
Buttiglìone: regionali con FI e Lega al Nord, col Pds al Sud 

Rebus elezioni 
Ora si spacca il Polo 
L'Europa avvisa: subito la manovra 

Tv imparziali 
4 proposte 
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A
SPETTIAMO con 
curiosila, e an­
che con qualche 
apprensione che 
Il ministro delle 

mmm^^m Poste Ci (accia 
cornacele quali regole Inten­
de proporre per rendere equi­
librata ed equanime la cam­
pagna elettorale sugli schernii 
della televisione (senza di­
menticare la radio) . Con cu­
riosila un po' maliziosa, per­
che - pur non dubitando del­
la fantasia politica del profes­
sor Agostino Cambino (uno 
del tre «saggi» convocati per 
consigliare l i governo Berlu­
sconi sul conflitto d interessi 
Ira Berlusconi presidente e 
Berlusconi imprenditore} -
abbiamo (Siro nella memoria 
I kentattvt falliti o aggirati nel 
passato prossimo, Nonne e 
divieti già erano stali partoriti 
dalla creatività ministeriale, e 
al Garante erano stati affidali 
strumenti in apparenza seve-

S: e invece accaduto che le 
olazlonl siano siate conti­

nue, pen ino beffarde, e rego* 

• ROMA. Le elezioni spaccano il 
Poto: Forca Italia contro Alleanza 
nazionale. Sulla legge elettorale 
per le Regioni, il capogruppo di FI, 
Dotti, chiede alla Camera il rinvio 
del dibattito, In programma da og­
gi, sulla proposta approvala anche 
da Tatarella di An. Tatarella non 
accetta: «Non favorirà un rigurgito 
proporzlonalislico». L'improvvisa 
resipiscenza dei beriusconiani È 
dovuta alle pressioni di Buttigliene 
sul Cavaliere. 11 segretario dei po­
polari dagli Usa ha chiamato: «Il bi­
polarismo ci schiaccia. Non potre­
mo fare alleanze. Fermati e aspet­
tami», Berlusconi in cambio ba 
chiesto un «si» alle elezioni a giu­
gno. ma rischia di subire solianto 
le regionali ad aprile, D'Alema 
conferma: iFer i l paese sarebbe 

dannoso votare a giugno». Ancora 
Buttlglione dagli Stati Uniti manda 
messaggi contraddittori all'Italia. 
Chiede un'alleanza con Lega e 
Forza Italia nel Norcl e un'alleanza 
con Pdse progressisti nel Sud, e as­
sicura che le recenti feroci polemi­
che tra Berlusconi e Bossi si atte­
nueranno presto. Questo nel caso 
che a giugno si voti per le regionali, 
E se si voterà per le politiche? «Allo­
ra lutto è piil difficile. È un proble­
ma che il partito esaminerà nei 
prossimi giorni, e spero risolverà 
unanimemente». Alla Camera, in-
tónto, il Polo manda alla Plvetti una 
lettera di censura. E Berlusconi at­
tacca Prodi: «Perché su questo ta­
ce?». Dall'Unione europea nuovo 
avvertimento all'Italia: serve subito 
una manovra rigorosa, i, . 
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Bachelet: «Suicidio 
il Ppi a destra» 

• La candidatura di Romano Prodi e la para­
bola delta segreteria di Buttigliele. Per il Ppi sa­
rebbe un suicidio l'alleanza col Poto, Parta Gio­
vanni Bachelet, voce autorevole dell'associazio­
nismo cattolico. 

JMAMBAMIMUNI 
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a Lasorella sull'agguato 
• ROMA. Dopo le polemiche arrivano 
le querele. La multinazionale Usa Dole 
ha querelato Garmen Lasorella che, 
poche ore dopo ^ t rag ica Sparatoria di 
Mogadiscio, aveva parlataci Tg2 della 
«guerra delle banane», cioè della rivali­
tà tra le bande che controllano il com­
mercio a Mogadiscio. Querela anche 
per II legale della SomaUtuil ed 11 diri­
gente della compagnia Travaglini. Pa­
cala replica della giornalista; «La querce 
la data al giudice la possibilità di ap­
profondire le circostanze dell'aggres-

Fato Fabbri 

Noi potevamo 
arrestare Aidid 
Macosìl'Onu 
ci fermò 

TOMI FONTANA 
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sione» Alla Camera II rottosegielarlo 
agli Esteri Scammacca si è dello certo 
d i e la concorrenza commerciate non 
può «aver d i sicuro dato luogo a nessun 
conflitto». A Mogadiscio il portavoce 
Onu ammette che non è stata fatta al­
cuna inchiesta e sostiene che la spara­
toria è avvenuta tra bande rivali per il 
possesso di auto rubate ai caschi blu, 1 
fratelli d i Palmisano rispondono al d i ­
rettore del Giornale «Paiole infamanti», 
Fedri aveva accusato i giornalisti di an­
dare in Africa «per denaroe gloria". 

Le utopie 
dei politici 

CLARA M M IM 

M 
OLTI ANNI fa. 
quando erano 
assai diversi l 
prodotti che la 
televisione c i 

^ n _ ^ _ _ scodellava in 
casa, un giorno accompagnai 
al cinema la mia sorella più 
piccola, distante per età 
quanto basta per essermi fi­
glia e che aveva allora più o 
meno IO-12 anni , 

Avevo scelto il film con 
molta attenzione, consapevo­
le dell'atmosfera puritana che 
lei respirava In casa, e del so­
spetti che inevitabilmente si 
appuntavano su d i me, che vi­
vevo da sola, fuori dalia (ami­
glia, 

Un western senza ammaz­
zamenti violenti, e invece te­
neramente spiritoso: per Ire 
quarti del film la mia aitldabi-
lità morale non fu messa in di- ' 
scussione. Ma poi arrivo la 
scena d'amore: lei nuda in 
una tinozza mol lo country, lui 
con mutandonì bagnati che 
mettevano in evidenza ogni 
protuberanza e desiderio. 

Mia sorella cominciò a ri­
dacchiare, via via più forte, io 
sudavo. Poi mi si accostò, mi 
sussurrò all'orecchio qualco­
sa che, per l'ansia, Il per l ì 
non capii: temevo domande 
scabrose, osservazioni a cui 
non avrei saputo come rl-
spondere. 

Lei ripetè, e finalmente la 
ragione d i tanta ilarità mi fu 
chiara: rìsi allora sollevata, In­
sieme a lei, de l fatto che la ra­
gazza era tutta nuda ma ave­
va in testa un cappello con la 
veletta, elaborato. E 11 bagno 
con i l cappello, notava lei, è 
proprio una cosa comica: 
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Le accuse del primo pentito di mafia e politica. Un piano per uccidere Sergio Mattarella? 

Magistrati, 007, onorevoli e boss 
Ecco gli amici potenti di Marinino 
Parla la vedova 

del commissario 
LwnCauarà 
.MafaMmurt 

(•{•arti* 
sulla mila* 
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• PALERMO. Magistrali, politici, poliziotti. 007 
e boss. I giudici di Palermo hanno ricostruito 
liniera rete di rapporti che Calogero Mannino. 
l'ex ministro arrestato, era riuscito a costruire 
per •aggiustare» processi, curare i propri affari e 
controllare la polìtica sia a livello nazionale che 
regionale. Ad accusarlo, ha ricordato Caselli, é 
il penlilo Gioacchino Pennino. Il primoccJbbo-
raloreche paria di malia e politica la cui impor­
tanza è paragonabile solo a quella di Buscetta. 
Numerose connessioni del caso Mannino sui 
precessi Andreotli e Contrada. C'era un plano 
della malia per uccidere Sergio Matlarella? 

SAVWHOUWATO 
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La polizia di New York allerta il tempio della finanza mondiale 

Allarme rosso a Wall Street 
«Pronti i terroristi islamici» 
• NEW YORK. Allarme terrorismo 
a Wall Street. Gli esperti della poli­
zia di New Vork hanno buone ra­
gioni per credere che gii integralisti 
islamici abbiano deciso di colpire 
nelle prossime due settimane nel 
cuore del capitalismo Usa e mon­
diate,^ Wall Street. Circolari che 
mettono in guardia da possibili al­
lentati sono slate inviate a lutte le 
banche di affari e le agenzie di in­
vestimento con sede a Manhattan: 
aa i basagli dei fondamentalisti in­

dicati come probabili c'è una delle 
Borse di New York. Secondo gli 
elementi in possesso delle autorità. 
il nuovo attacco sarebbe stato ordì' 
nato in gennaio. Un gruppo di mu­
sulmani avrebbero ricevuto l'ordi­
ne di colpire un obiettivo di alto 
profik> in segno di protesta contro 
i l processo allo sciecco cieco 
Omar Abdel-Rahman. accusato di 
un complotto per far saltare In aria 
l'Onu e i ponti di New York in una 
•guerra di terrorismo urbano». 
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Pena ridotta a Tyson 
Ma lo controllerà 
il bracciale elettronico 
• NEW YORK. Mike Tyson uscirà dal carcere tra poco più di 
un mese: li 25 marno. Dovevo scontare sei anni di galera, e 
quindi restare In cella fino al febbraio del '98, ma è riuscilo a 
dimezzare la pena grazie alla buona condona (fu condan­
nalo per molestie sessuali nel contorni di Desiiee Washing­
ton! , La liberta dell'ex campione del mondo dei pesi massi­
mi sarà, pero, molto llmilata nei prossimi Ire anni: sarà agli 
aitati domiciliari, non potrà muoversi di casa senza permes­
so, e sopranni» dovrà portare al polso uno speciale braccia­
le elettronico che segnalerà contlnuamenle alla polizia II 
luogo esatto dove si trova. Fra i progetti eli Tyson per i l fuluro 
c'è sicuramente II rilomu sul riiin. Già si parla di un incontro 
con George Forcmnn fra sci o sette mesi, 

M m o s A N M N r m 
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FINGA t)l 
tOSArMO . 

U. SUO FIMI 
I M I HO 

T CHE TEMPO FA 

Un uomo sereno 
\ T ON 3 0 SE l'abbia premeditato: ma sicuramente An-
| \ ] drea Barbato, l'altra sera su Raitre, è riuscito a dare 

l y un duro e sacrosanto colpo alla pretesa neuUalilà 
dei sondaggi d'opinione. Un dibattito confuso, e a tratti 
astioso, ha visto alcuni sondaggistì di grido lanciare alla 
concorrenza accuse di partigianeria, di servilismo nei 
confronti del partito che commissiona l'indagine demo­
scopica, di pressapochismo. addirittura di truccare i dati. 
•Slai calmo», ingiungeva uno all'altro: e si sa che nlenle 
può rendere piff isterici di un invilo alla calma, «lo sono 
calmissimo - sbraitava infatti l'altro friggendo d'Ita - sei 
tu, piuttosto, che provochi». Meraviglioso: ali scienziati 
che avrebbero il compi lo (secondo una diffusa leggen­
da) d i ricomporre in fredde, neutre ci ire le scomposte 
passioni politiche degli italiani stracciano in pubblico le 
rispettive credenziali definendole poco più che caria 
straccia. Nel suo angolino appartato 11 solo Gianni Pilo, 
col suo im perturbabile sonisetfo venusiano, dimostrava la 
più totale indifferenza per la conlesa. Lui ha la certezza. 
di fronte alla pubblica opinione, di non poterla deludere: 
nessuno si è mai sognalo di pretendete da lui la benché 
minima obiettività, Per questo, a differenza dei suoi affan­
nati colleghi, e un uomo sereno, [ M I C H B U S I H U A ] 

1B72: ft l'aiin « Scarputibis. 
I l Ntolraineetoe delta Parale fi 
Allerto Upo. EUraio In classifica 
Fraik Zapm e Loiis Armstnrag. 
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Giovanni Bachelet 
esponente dell'associazionismo cattolico 

«Un suicidio se il Ppi va col Polo» 
La scelta sofferta del volo al Parlilo popolare, il recupero 
della ispirazione originaria dei cattolici democratici. L'av­
vertimento ai dirìgenti del Ppi: «Badale che se alle regiona­
li farete le liste con Forza Italia, nessuno vi seguirà». Positi­
va la candidatura Prodi («Nell'associazionismo lo cono­
sciamo come persona perbene e competente*) e i l corag­
gio del Pds che lo sostiene. Giovanni Bachelet ci racconta 
aspettative e timori del mondo cattolico democratico. 

M U M M M P U I N I 

• ROMA. Domenica mattina, al 
Campetto della parrocchia di Cri­
sto Re. Dopo la messa delle dieci I 
ragazzi giocano a pallone, ì piccoli 
si Inseguono. i genitori chiacchie­
rano o discutono. E, In questi gior­
ni, il tema, sul piano politico, è 
d'obbligo. La candidatura del cat­
tolico nodi, È qui che inconuo 
Giovanni Bachelet. Ricorre In que­
sti giorni II quindicesimo anniver­
sario della morie di suo padre, Vii-
torlo, vittima della lucida follia 
omicida delle Br che individuaro­
no. proprio in quella parte del 
mondo cattolico che voleva sbloc­
care la democrazia Italiana, il ne­
mico principale (Moro. Bachelet, 
Rutilili, TaraMellL.). Con Bachete! 
parliamo del Consiglo nazionale 
del popolari appena conclusosi, 
del paradosso del rlpreseritarsi di 
quel vecchio modo di lare politica, 
basato su equilibrismi che lasciano 
al di fuori le aspettative della socie-
Ut civile, Giovanni - fisico alla «Sa­
pienza-, quattro bambini -quando 
si tonno il Partito popolare fu invi­
tato più volte a fame parte ma, pur 
apprezzando le motivazioni di 
Martinazzoll, scelse di non iscriver­
si. 

PtrcM nan è «mate M I Ppi? 
Ricordo che mio padre mi mostro 
una rivista della De, latta per i 
Irenl'annl della Resistenza. Il tìtolo 
era: "Né preti, né ricchi, né con­
servatori", Si sentiva, In quel titolo, 
lo spirito originario del cattolici 
democratici, che si distinguevano 
dalcattolici conservatori oclerico-
lasclstl. L'equivoco del partito del 
cattolici e nato poi, con la divisio­
ne del mondo in blocchi. 

GdofefaitiMtadixMMaOeT 
C'erano delle buoni ragioni per 
tentare l'operazione del Ppi, an­
che se lo, che non sono mai staio 
iscritto alla De, non avevo motivo 
di iscrivermi al Ppi, Prima di tutto 
c'era II desiderio di salvare l'ono­
re, di dimostrare che non lutti era­
no ladri e, d'altra parte, è stato im­
portante garantire una transizione 
pacifica, Martinazzoll non ha 
mosso un dito per salvare dai pro­
cessi gli accusali di corruzione. 
Ma il progetto è fallito nella sua 
parte positiva. Forse non poteva 
funzionare, anche perché con la 
legge elettorale maggioritaria non 
ha molto senso presentarsi da so­
li. 

U buona Mtm» al MMIIMMW 
MrMaadraafraral-orwraT 

C'era l'idea, non del tutto sbaglia­
ta per 11 successo di una operazio­
ne dì centro-sinistra, di arrivare 
uniti, nel massimo numero di per­
sone possibili a un approdo di 
centro-sinistra, di non ripetere 
quella fuga alla spicciolata che 
tanti cattolici hanno tatto In varie 
epoche, senza riuscire a trascina­
re con sé nemmeno un pezzetto 
del corpo elettorale di riferimento. 

lo mela immagino cosi: sul piano 
ideale vi sono alcuni temi in cui ì 
cattolici sono minoranza sociale 
(ìi tema dell'aborto, delia fami­
glia, dell'eutanasìa) e sui quali 
non c'è identità di vedute né con 
la sinistra né con la destra (dove 
si colloca Pannella) Non sono te­
mi qualificanti, secondo me, per 
l'impegno politico di un cattolico 
democratico, ma sono temi a cui i 
cattolici tengono. Sul piano socia­
le e politico vi è l'esperienza del 
movimento cooperativo, dell'eco­
nomia mista, della combinazione 
di pubblico e privato, una certa 
valorizzazione della democrazia 
dei corpi Intermedi. Ecco, varie 
caratteristiche che non sono in to­
tale identità con altri soggetti poli­
tici e che forse meritavano di esse­
re mantenute e portate dalla parte 
migliore di questa tradizione in un 
nuovo soggetto politico progressi­
sta, Secondo me faceva parie di 
questo ragionamento anche la 
convinzione che I progressisti 
avrebbero vinto le elezioni e ci si 
poteva permettere II lusso di resta­
re per un certo tempo da parte. 
Dopo cinquantanni di potere un 
po' di opposizione era sentila co­
me una pausa necessaria e demo­
craticamente giusta. Era sentila 
come tate dalle persone perbene 
per le quali la politica è anche 
ideali da coltivare e da far rinasce­
re. Non è facile mantenere il pote­
re e salvarsi l'anima. Cosi, imma­
gino. Il ragionamento è stato un 
po' questo: governino coloro che 
sono stati esclusi per molte ragio­
ni, alcune giuste altre pretestuose, 
soprattutto negli ultimi tempi. Ma 

3Desto si poteva fare in una ipole-
vincente e non drammatica. In­

vece il risultalo elettorale è stalo 
I mprevlsto e drammatico. 

E In tutto qiMto tome ti al visto 
('•toltone* BatNgloaea MRW-
tatto? 

Buttigliene, come scuola associa­
l a , ha alle spalle l'esperienza di 
Comunione e liberazione (che, 
non dimentichiamolo, ha scelto 
negli anni SO Andreotti e Sbardel­
la), come scuola filosofica ha 
quella di Augusto Del Noce. Tutte 
due orientate a destra, lo non ho 
mai dubitato che lui volesse anda­
re con Berlusconi e Fini. Una volta 
eletto BuHiglione segretario, se­
condo me, del progetto del carto­
lici democratici, dell'ispirazione 
che proviene da Moro e Zacc agni­
ni, da Ruffllli e da lanti altri, non 
poteva rimanere nulla. BuHiglione 
rappresenta una cosa radicalmen­
te diversa, che non nasce da una 
ispirazione crìsliana alla |>olitica. 
vissuta però da laici, ma da una vi­
sione piuttosto clericale. E poi 
non nasce da una collocazione 
dalla pane del progresso e della 
gente che sta peggio ma, invece, 
da una specie di geometria del 

c< che ormai È fuori tempo 
ni i io. Insomma, se con Marti­
na/ -.li l'evo dei dubbi, con Butti-
glloj L- • r ' mesi è chiuso 11 discor­
so. 

Intatti parto ttpauato del Pp<-. 
Oramai vi sono diverse formazioni 
che si ispirano in vario modo all'e­
sperienza della De. I Cristiano so­
ciali con i progressisti, il Ccd con 
Berlusconi, il Ppi è un partito che 
già. orientato nel senso di Marti­
nazzoll, era piccolo. Se poi viene 
portalo, contro natura, a scegliere 
Berlusconi, non ne rimane pio 
niente. 

Allctto neMIfotetl remottortna 
etto 01 rtotoa di staccare Fona 
Maltolto Art 

Èun'allradellecosepercuilonon 
ho mai digerito BuHiglione. Que­
st'idea secondo cui Berlusconi è 
di cenuo e An di destra. Secondo 
me Forza Italia è un altro tipo di 
destra che considero pericolosa 
per la democrazia, per l'econo­
mia, pei i mezzi di informazione, 
quanto quella di Fini, Forse di pia, 
perché ha consentito la continuila 
di tutto quel inondo di sottogover­
no, di servizi, un mondo sottena-
neo che io speravo, dopo la cadu­
ta de! muro di Berlino, si sarebbe 
riusciti a far venire alia luce, ca­
pendo chi lo foraggiava. Invece 
c'è stata la continuità dei vice di 
De Mila. Foriani, Andreotti, degli 
apparati governativi che non han-
oo sempre giocato in modo leale 
verso il paese. Uno che parte dal 

sillogismo che Berlusconi è di 
centro, abita un pianeta diverso 
dal mio. 

Spam la mia knpmalm a t t i * 
I glooM, armemo dal PaL aon 
«I «tono condii*) con I CoaelfHo 
nazlanato. Sa HMI altra per » pa-
to*e (xmtnMUrni l'ambfciita H 
quella conchMlonl • rorituta-
raaata deiretottwito. Gota ne 
penali 

Io posso dire per me stesso. Ho 
volato Partilo popolare molto con­
trovoglia perché Buttiglione era 
capolista della proporzionale a 
Roma. Lo stimo come uomo di 
cultura ma non è un mio rappre-
senlante. Ho votato lo stesso per­
chè la squadra per il Parlamento 
era, nel complesso, molto più cor­
rispondente alle mie idee. Dopo 
due o tre mesi mi sono dovuto 
pentire e mi sono ripromesso di 
non fare più un simile errore. Cre­
do che siano in molti gli elettori 
dei popolari che la pensano come 
me, visto che chi amava Berlusco­
ni ha avuto l'opzione di voto per il 
Ccd. eh i voleva scegliere i projjres-
sisti ha potuto votare per i Cristia­
na sociali. E rimasta una piccola 
pattuglia ma, se si cambia la linea 
di Martinazzoll, gli elettoti molla­
no. E non capisco come mai i po­
litici che sento più affini (Andreat­
ta, Mattarella, Hindi) facciano 
queste tattichette da anni 60. in­
comprensibili alla gente normale. 
Posso sbagliare, per esempio io 
non mi aspettavo che sarebbe na-

Antamo Scarioton'Conirasto 

ta la candidatura di Prodi, né che 
D'Alema l'avrebbe sostenuta, ma. 
parliamoci chiaro, se alle regiona­
li si fanno le liste con Berlusconi. 
questi nostri amici rimananno soli 
nel Ppi, 

Starno arrivati finarmarta alla 
camWatara Predi Coea ne pan-

E una bella candidatura. Non si 
può dire che sia nuovissimo ma 
questo significa che non tutto il 
vecchioera da buttare. È stato uno 
dei frutti buoni della stagione di 
Zaccagnini perché, da un lato è 
un grande esperto e, dall'altra è 
una persona che crede. Non è 
uno di questi atei in divisa da cleri­
cali, chi lavora nel mondo dell'as­
sociazionismo cattolico lo cono­
sce, come conosce tanti altri 
membri della sua famiglia. Quindi 
a me piace anche per ragioni di 
parte, che non decidono certo di 
una candidatura, ma mi consen­
tono di dire che è una persona per 
bene e preparata. Sono stati molto 
coraggiosi il Pds e D'Alema a dar­
gli il loro sostegno perché direi 
che una persona più sbilanciala 
verso il centro di lui non si poteva 
trovare. Lo dico come una virtù. 
alitila possono considerare un di­
fetto ma, sicuramente, anche dal 
punto di vista culturale e econo­
mico, si tratta di una persona di 
grande prudenza. E queste sono 
qualità giuste per un candidato 
che possa lar vincere una coali­
zione di centro-sinistra. 

ZONA RETROCESSIONE 
ai amo « aaioiami 

La Rvetti piange 
Miracolo a Milano 

HISSÀ COSA sarà passato per la testa del Comandante 
Umberto Bossi vedendo i diecimila rappresentanti del 
popolo dei Bauscia applaudire e sventolare le bandiere 
al termine del congresso federale della Lega. Tristezza, 
felicita, commozione, cosa? Perché è evidente che solo 
lui, l'ex Ammiraglio della Flotta Stellare della Galassia 
dei Ganassa, può aver interpretato con correttezza quel 
che è successo lo scorso weekend al Palatrussaidi di 
Milano. Cos'era quella, una festa, un funerale, una 
commemorazione, o una anticipazione del futuro? 
Quelli seduti al tavolo della presidenza cos'erano, degli 
aborti della Seconda Repubblica, o gli spermatozoi che 
avranno il compito di fecondare la Nuova Democrazia? 
Dall'esterno era impossibile giudicare: c'era chi asso­
migliava a un aborto e chi ricordava uno spermatozoo. 
in parli più o meno uguali. Quindi gli osservatori hanno 
fatto fatica a giudicare e, come si è potuto vedere leg­
gendo le cronache sui giornali, ognuno ha dato la sua 
interpretazione, diversa da tutte le altre e ugualmente 
inlelligenle, sull'esito di questo importante congresso. 
Che poi, a ben guardare, è uno dei meriti storici della 
Lega quello di far sentire tutti gli altri più intelligenti. 1 
Bauscia sono una specie di meridiano di Greenwich 
dell'ottusità, lo zero universale sul quale tararsi. 

Certo che. anche per quelli che non capivano cosa 
stesse succedendo, ci sono slati momenti di grande in­
tensità emotiva, come quando ha parlato, la voce ralla 
dalla commozione, l'ex ministro dell'Interno, l'onore­
vole Chivalà Maroni, che non si capiva se piangesse 
perché andava via dalla Lega o perche c'era slato tanto.. 
O come quando tutta la platea è stata chiamata ad al­
zarsi e a osservale un minuto di silenzio per l'improvvi­
sa comparsa di Marco Formentini, che era entrato da 
una porticina laterale. MslndacodiMilano.chevIvenei 
ricordi di tutti I milanesi, è una figura leggendaria del 
movimento leghista. In lui realta e fantasia si rincorrono 
di conUnuo in un susseguirsi di tatti storici e leggende 
metropolitane che hanno quasi perso la loro linea di 
confine. Addirittura, secondo un recente sondaggio, so­
no ormai in molti a ritenere che sia esistito veramente. 

N'ALTRA ALLUCINAZIONE collettiva ha colto idelegatl 
durante l'intervento di Irene Pivelli che tulli i presenti 
giurano di aver visto piangere. Le immagini televisive 
smentiscono categoricamente questa impressione, ma 
si vocifera di un filmato amatoriale che avrebbe fissato 
due grosse lacrime proprio mentre rigavano le guance 
della giovane Prendente della Camera. Come è noto la 
Chiesa in questi casi è molto cauta, anzi nella commis­
sione episcopale subito incaricata di studiare il feno­
meno, prevale lo scetticismo. Questa prudenza non ha 
tuttavia scoraggiato alcune centinaia di fedeli che da 
domenica scorsa stazionano in preghiera davanti al Pa-
latrussardi ponendo fiori, lumini e suppliche davanti al 
palco dove sarebbe (l'uso del condizionate è dovero­
so) avvenuto il miracolo. Naturalmente tra i pellegrini 
fioriscono le leggende. Ieri si raccontava di una giovane 
profuga albanese cieca da un occhio che si è inginoc­
chiata davanti a lei. Irene le ha posato un po' di saliva 
sull'occhio offeso e la fanciulla è corsa vìa felice mentre 
tutti gridavano: «Non zoppica più! Non zoppica più!». 
Perfino l'onorevole Speroni, che pure appartiene all'ala 
laica del Bauscia e non crede a queste sciocchezze, ha 
dichiarato che domenica indossava la solita cravatta a 
forma di pesce persico. Bene, dopo l'intervento della Pi­
velli i pesci erano diventati due e, dopo che l'aveva ab­
bracciata. addirittura quattro! 

Irene, intervistata lunedi sera da Enzo Biagi (molti 
leghisti ne hanno chiesto le dimissioni accusandolo di 
non essersi mai inginocchiato) minimizza. Nonostante 
le apparenze la Presidente delia Camera dà pochissimo 
spazio al proprio misticismo. L'unica concessione, per 
altro veniale, è quella calamita sul cruscotto della sua 
auto con la foto di Gesù e la scritta: -Mamma non corre­
re, pensa a me>. 
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DALLA PIUMA PAGINA 

Tv imparziali 
tarmente impunite. Chi non ricor­
da quel cronista imponente e ag­
gressivo, che fingeva di fare son­
daggi volanti agli angoli delle stra­
de, e s'imbatteva nove volle su 
dieci in entusiasti e loquaci prese-
liti di Berlusconi? Ma del resto, e 
storia vecchia. Ricordiamo quei 
leader politici che si facevano in­
tervistare in piena campagna elet­
torale "in qualità di ministri-. del­
l'Interno o della Giustizia O l'abili­
tà di Andreotti nell apparire in 
programmi non politici, consi­
gliando diete o cure per I emicra­
nia o presentando libri. E II Garan­
te? simpaticamente impotente. 
Ma accanto alla curiosila, lo ab­
biamo dello, co I apprensione. 
Che deriva innanzitutto da un lat­
to: Il sistema «patte- .squilibrato. 
perchó uno dei eand siali possic­
ele la metà del sistema slcsso. An­
che se l'altra metà tosse schierala 
sul fronte opposto (e non e allatto 
cosi), non obtedlrebbe a un can­
didato che è anche dalore di lavo­
ro. Occorreva una seria legge ailll-

tmsL e i tempi stretti lo impedisco­
no. Perciò le norme del professor 
Cambino dovrebbero contenere 
anche i mezzi per risalire da que­
sta immensa disparità di partenza. 
Anche perché nel frattempo le tre 
reti pubbliche sono state profon­
damente modificate dell azione 
del governo Berlusconi, e cosi so­
no rimaste sotto il governo Di ni. 

Noi non siamo fra coloro che 
propongono in ogni intervista di 
espropnare o di spegnere canali 
televisivi. È un gioco pericoloso e 
ingiusto, che contraddice il mer­
cato e le attese del pubblico. Non 
ci spavenla la liberta altrui, né il 
confronto fra idee diverse. Purché 
tulio avvenga senza servilismi, e 
non crei Indebiti vantaggi nella ga­
ra politica. Ma l'apprensione na­
sce anche da alno. Per esempio, 
dalla difficolto, di regolamentare in 
rciodoserioe non censorio un 'atti­
vila creativa e informativa. Chi 
avrà consultato n ministro delle 
Poste? Avrà sentito qualcuno che 
la televisione la pratica sul serio' 
Osi sarà affidalo a quelle impaga­
bili formulctte min isteria l-pollli-
che che, davanti a una telecame­
ra, non signilicano nulla? 

Temiamo che in molti casi, alle 
prime difficoltà, l'unica soluzione 
alla quale si ricorre sia quella di 
tagliare. Impedire, vietare, lacere. 

Cronometrare le pressarne. Ci 
spaventa un po' l'intervista del mi­
nistro Gambmo al Corriere di sa­
bato: chi accerterà le violazioni? E 
quali saranno considerate viola­
zioni degne di rettifica, e quali le­
gittime opinioni? Perché non si 
tratta solo di risarcire un debito 
eventuale, ma di dare eguali op­
portunità di presenza. E poi, dove 
sono gli strumenti per il monito­
raggio di tuUo quello che si dice 
nelle mille televisioni italiane? E 
che c'entrano i lalk-shou/, se sono 
fatti con spirito giornalistico, d'in­
chiesta? E davvero crede il mini­
stro che dovremo controllare pure 
•gli ammiccamenti» dei condutto­
ri? Perché non metterci un robot, a 
condurre, o una voce fuori cam­
po? Le esagerazioni e i dilettanti­
smi di alcuni, nell'ultima campa­
gna, non possono giustificare 
provvedimenti che impongano il 
silenzio e l'immobilità facciale. 
Buster Keaton come conduttore 
ideale... 

Qualcosa, certo, bisogna fare. 
visto che i! sistema televisivo, già 
squilibrato, ostato addirittura peg­
giorato durante il governo del Po­
lo. E poiché non sitarà in tempo a 
varare leggi di sistema, ci sì \>o-
Irebbc limitare a pochi suggeri­
menti, concreti e non censori. Per 
esempio: a) abolizione degli spoi, 

dove vince chi ha più denaro; b) 
divieto di trasmettere in diretta i 
comizi dei leader, organizzando 
invece uno o più «faccia a faccia» 
su temi molto concreti; e) dotare 
il Garante di un sistema tecnico 
che -slumi- immediatamente 
quelle trasmissioni di varietà, di 
gioco, di chiacchiera amena, do­
ve la politica e la propaganda si 
affaccino indebitamente; al ripor­
tare la Rai alla neutralità (che non 
significa al silenzio, alla reticenza. 
i l i assenza di trasmissioni analiti­
che e critiche). Come? Scavalcan­
do la discussione di merito sulle 
qualità dei suoi altuali dirigenti. 
Saranno ì migliori del mondo, ma 
sono in pratica delegittimati dal 
tempi e dai modi in cui sono stati 
scelti, oltre che da voti e sentenze. 
Azzerare subito il vertice ammini-
straiivo e l'organigramma dei dirì­
genti. Non dovrebbe essere diffici­
le. netl Italia bipolare, anziché al­
ternare i propri fedelissimi segua­
ci, trovare invece un gruppo che 
dia garanzie a tutti, per livello pro­
fessionale e per storia individuale. 
A noi vengono in mente decinedi 
nomi 

Che il patrono dell'elettronica 
(e della politica) illumini il mini-
sito Cambino e i suoi lunzionari, 
Nili, scetticamente, aspettiamo 

(Andrei Barbalo] 

Rocco BuHiglione 

m piacarabbe tapare eh* è II mandante 
di tutta te canate chafacch» 

Mian 



IL REBUS ELEZIONI. Buttiglione da Washington chiama Berlusconi e mette il veto 
11 Cavaliere chiede in cambio il si alle politiche a giugno 

UMMduliaMMtHltorio 

Voto regionale, si spacca il Polo 
Forza Italia blocca la legge voluta da Tatarella 
Forza Italia contro Alleanza nazionale Sulla legge eletto 
rale per le Regioni, Tatarella non accetta il rinvio chieslo 
da Dotti «Non favorirò un rigurgito proporzionaliitiCO> Eli 
Ppi che vuole che resti la prò poi? tona le Ruhìqhrvir li i 
chiamato Berlusconi dagli Usa "Il bipolarismo LI stliiat 
eia Non potremo lare alleanze Fermali e aspettami» Il 
Cavaliere in cambio ha chiesto un sì alle elezioni a gni­
gno, ma rischia di subire soltanto le regionali ad aprile 

P A S Q U A L I 

m R O M A I n categorìa dei tradito 
ri e già stracolma Ora 6 In volta 
degli «amici ( he attagliano in i n 
Incelano I enore Giuseppe Tatarcl 
la o Villorto Dotti che da alleali di 
terrosi ntrovano avversari rtell aula 
di Monr.ecnono Ics ministrodi Al 
leanza nazionale a Insistere per re 
cuperare una qualche -armonia 
attorno alla proposta di legge re 
gionalc di cui è rclalore e il presi 
d in lc del depurali di Forra Italia 
ad assolvere ali imbarazzante in 
comberua di dare un brusco coljio 
di treno ali accordo appena rag 
giunta in Commissione 

Succede intorno alle 14 Dolti a 
sorpresa chiede la parola per co­
municare il ntlio dell assenso del 
suo gruppo al contingen lamento 
dei tempi nella discussione sul 
provvedimeli lo 11 che significa di 
tallo tar saltare I approvazione del 
testo entro giovedì sera cosi tome 
era stalo previsto dal calendario °F 

C ASCELLA 

cambiato il relatore e volo nelh 
rrolle vi giusnlica I esoneri le de I 
movimcnlo del Cavaliere la i on i 
missione licenzerà il tt"»to Do 
vremnio quindi votare norme (.In 
i gruppi non hanno nemmeno èva 
minalo Cpor - Ecco il v irolaMo 
dolenle -Non si potrà nemmeno 
riesaminare la viluazionc m nsia 
del] ingorgo istituzionale e u n i stia 
mo avnande» Già le elezioni i l 
gionah hanno un preciso termine 
di legge ciiIrò aprik e I appioia 
ziont lempestiia del l inoni mei 
eaiiismo elettorale rende ancora 
più eugenie quevla scadenza 
mentre la prelesa se utenza di gru 
gno per le elezioni politiche mini 
pale revla del lulto akalona I uj, 
gelln d e l i (intendere quindi ( lui 
lo politico E proprio pertrie tale 
ancor p in i I irnorosasr rivela l i d i l 
(ULtiZii/ioiK inuma al Polo Stan 
dila guardaeasu propr iodi lET in 
<lambcllano ( I t i centri«ievir i fa 

tarella salta dal suo scranno °Non 
agevolerò nessun teniamo t he ci 
faccia ritornare al sistema piopor 
ziemale La mia azione sarA tutta 
i onlro questo nguruito u ni nemi 

di II di 111* i ,/ li II i l k l l l , 
za-

SI •coprono I «non treguteti 
L awerlimenio a non sbagliare 

e. in luna evidenza nvoltoagliamr 
c id i Forza Italia Ma i l-nemito-chi 
(• chi è cioè a indurre in lentazio 
ne Berlusconi' "1 non tregursti» la 
glia corto Tatarella appena si af 
(accia nel iransallantico E lulmina 
< on gli occhi ora i frastornati prò 
consoli di Silvio Berlusconi ora 
quelli di Rocco Buttiglione 11 pa 
pocchto nasce da II dal famigerato 
Lenirò 11 segretario del Ppi non I n 
badalo ai fusi orati Dagli Usa do­
ve si trova appena haappresoehc 
I impianto ciella nuova legge elei 
lorale sarebbe sialo bipolare Ila 
chiamato Arcore per dire chiaro e 
londo al C ivaliere che su quell i 
strada non avrebbe potuto seguir 
In »Md non ti rendi conio gli 
direbbe dello in buona soslanz r 
che cosi Alleanza nazroirale l i la 
credere di forzare la mano a me 
ma in realia imprigiona le con 
una legge < osi io sani costretto a 
lare alleanze con la Lega al Nord e 
con il Pds al Sud o al massimo a 
e onere da solo l.uiuca cosa the 
non posso pennetteimi è andirc 
I O I I Alleanza nazionale Fermali 
finche" sei a tempo As|>etla almn 

no che io ncntri - Sulla linea in 
tereonlinenlale si sarebbe cosi 
consumato t ennesimo baratto 
Berlusconi si e acconcialo alla 
lir i i t i l igurad far chiedere n Forzi 
Il II I II I 11 i l io pi I \ ili MI I 
chi ilsuoioordinatorevreario va 
l i <i dire Giuliano Urbani avevade 
Imito nella none e Buttigliene in 
compenso ha acconsentito a con 
fennore ciò che doveva rimanere 
incoiifessalo vale a dire I assenso 
alle elezioni anticipale a giugno 

Ancora una volla si mercanleg 
già sulle istituzioni Tatarella sbot 
la .Cli isencfregadelledate'loho 
una concezione non piveltiana del 
ruob istituzionale Sono relatore e 
mi preoccupo che venga luori una 
legge consona alla tregua politica 
Il fallo èchepropno nel momento 
in cui t due poli stanno facendo il 
gran passo del confronto diretto 
scattano quelli che vogliono la 
confusione |ierm mente invece 
dell alternanza Ma chi sbaglia » 
Piga' • Aiuta- E nde sornione 
tome a dire voglro proprio vedere 
cosa (ara Berlusconi quando si 
copriranno gli allarmi 

Cominciano a scopnrlr propno 
Bultrglione (che da Washington 
reudt pubblico I aut aut se non 
e e il Tenlro si riesamina lulto la 
questione delle alleanze! e r suor 
nomini Pud anche dire si ilsegre-
larro del Ppi al voto politico a giù 
ifiio che peraltro e nella dispombi 
Irta del capo dello Sialo ma nulla 

può per far saltare le elezioni regio 
nah alla loro scadenza Tanteche 
Angelo Sanza e Ciiuseppe Gargam 
vanno su e giù per il transatlantico 
a spiova" che o il testo legishtivn 
s i ni m , i Mi 1*1» un | i 
nietlere su un simulacro di Centro 
che poi si allea con la destra op 
pure solo il vecchio meccanismo 
proporzionale potrebbe tonsen li re 
al Ppi di nlagliarsr urto spazio poli 
lieo per negoziate e provare al 
leanze di centrodestra -Il premio 
di maggioranza diceluno ècen 
tnfugo obbliga a spaccare il Ppt E 
I alito «È una ribollita» Solo che 
per Berlusconi la proporzionale si 
gniliciterebbe un danno non solo 
d immagine 1 non aveva giurato 
che il maggiorilano è per lui -una 
religione"'') ma anche elettorale 
visto che i suoi sondaggi lo danno 
sicuro perdente in competizioni in 
cui non può spendere il suo op 
peni 

Basta' Per niente Sinfervorano 
a tal punto i due messaggeri di Bui 
ttglione da togliere i paramenti pu 
re ali altarino del solenne impegno 
a favorire il voto a giugno «Se per 
fai? una buona legge armonica 
con il sistema nazionale e cheren 
da uniforme il doppio turno c è b i 
sogno di tempo allora si può an 
clleandarcavotareaotrobrc" Lhe 
per Berlusconi significherebbe ag 
giungere al danno la bella 

Un bilancio eatastronco 
Risultalo^ Non si spacca solo il 

Ad oltranza in commissione alla Camera la discussione sul testo della nuova legge elettorale regionale 

E per la riforma è una corsa contro il tempo 
lavora (ino a notte la commissione Affari costituzionali 
della Camera per licenziare la legge elettorale regiona­
le Forzisti e radicali, in minoranza tentano di impedire 
che M voli in aprile con le nuove norme !) lesto prevede 
un solo turno una scheda due voti uno per la quota 
proporzionale, I altro per il maggioritario con un pre­
mio di maggioranza del 20 per cento Bassanini Assi 
curata la governabilità» 

FABIO 

• ROMA Un lesto nel segno del 
maggiorila no e della governabilità 
f la nuova legge elettorale reglona 
le i l i o avanza Ira mille ostacoli e 
ilelatigantl mediazioni a Mollicci 
Iorio in l i na i orva cantal affannosa 
contro il idi l l ici L i sechila della 
commissione Alfari cosliluzionali 
e Inumala a Irteii/I.rri il l is lo si t> 
infilili pntlralla Imo a nulli le olivi 
gli ili III regioni a Meritilo ordinano 
t ' Ict l int l ' M i ormai fall IdWI dagli 
ve onqiiiivsi pollili i giudiziari 

IHWIMKL 

dell i vtagioiit di Luige n1ol>oli de 
vono tvsen rinnovali cntio il SU 
iprik Se non l imole tornare ivo 

tan i nn la proporzionale servi 
una nuova nomi tiri i e lllro il ^ li 
niam> 1JO|IO mesi e IUCMdi lenta 
un and in l im i l o taci numsvunn 
e1 duik|iic riddili» i l a r i le on pu 
coli. |M.r |H>riure vtaut un iti aula 
un levici di ninnila l i n i iurti l i 
• I i,lI j pro|iovla di leggi del p illtvti 
flregoMnst poirrt lai tori l i nidirt 
zbnedel maggiori! ino d i una si 
rie di intervenir ilie li inno MVIO 

convergere forze drverse e Im i I il 
lo tniire in mntoranz i forza liali i 
le'ristra intommissione «anistani 
radicali Caldensr e Vito a nrarh in 
lungo con e menda menti e inler 
leni i a npeuzionc un appigliarsi u 
nsvollr del regolamento a tute la de 
«li interevsi berlustoniani 11 Cavi 
Iure v iv i non mole misurarsi sul 
le regionali prima e he si vi uro ri lai 
l i le politiche esu qui sloeve nuto 
miol l isionecon hrn fino il pi ti no 
che e vlato Pinuccio lutare Ila nuo 
vort la lort iti commissione a con 
minute dia definirono d i II arino 
U n t i l i di irebbe approdar! o«M 
in aula |vc non si facesse in lem 
pn si lorni lebbe al lesto base di 
VI IVI ) 

Il trascinamento 
Link va prevede tur turno unico 

un i sola velicela e dire ioti ulto 
per la lisi i prentorzinliale su biv i 
provinciali' (che entieoiie i l l& l 
1 ioi cento elei seggi l e I l i tro per l i 

lista maggtonlana su base regiona 
le Attaino al simbolo (o ai sim 
Itoli in easo di coalizione di liste) 
comparita il nome del candidato 
alla presidenza della giunta regio-
nate \.i\t espedienie quevl ullimo 
resosi necessario dopo the erano 
vallati i tempi jrcr realizzare la mo­
difica covtituzroirale che avrehl*-
consctilrlo lelezione duella ana 
logaiitenle a quanto avviene pei ì 
Mudaci Alla lisla prima classificata 
india in ogni easo la maggiorali 
7.1 assoluta elei seggi del consiglio 
icgionalo il tifi percento se la lisia 
a i r i raggiunto il 40 il Vi per tento 
si la percentuale sarà Infenore al 
II) |>er i cnto Sia in questo eftttlo 
ili Itavi manici ito la «virili" maggio 
ni ina de III legge in Eduzione eli un 
obiettivo ili genirnabilita sin qui 
sconosciuto nella travagliata stona 
d i l l i regioni italiani 

Per assicurale quesla riparti/lo 
ne I n maggioranza e e>p|>OM7]oiie 
e siala |«evisl i la itovvibilila di 11 
mre il numi ro lomplessim dei 

consiglieri rispetto a quello spet 
lante ad ogni regione sulla base 
degli abitanti Ciò avverrà quando i 
veggi conquistati dalla lista intono 
va non saranno suflicienti nono 
stante il premio di maggioranza 
del2flpcreenlo a Ear conseguire il 
lelto del 60 per icn lo dei IOIISI 

glien Acianloitalo per itujioni di 
lempo il dctgi to dei collegi uni 
nominali (sostenuti ancora da fot 
zivlie radi iaM restaiiodadilinire 
alcuni problemi eomc Icvintualc 
sogliadisbarramenloc le norme a 
luloia della rapjircsentanzafcmmi 
mie 

Sulla Kn«a <MI« comunali 
Un giudizio iteltaniente favore 

voli i cinesici sehema viene da 
Franto Bavsanini "È quasi ugnale 
- ovscrva il e'isliluznnialista del 
Pds - alla disciplina per t Comuni 
suptnon ai quindicimila abituili 
( un due sole diflcrcn^c di sosian 
za per le regioni t e il turno unno 
evi vola col candidalo previdente 

Spot Fininvest contro B O M I O Lega 
«Vogliono oscurare la tua libertà...» 

Uno spot, nella migliora taadUlotM 
btriarconiam. Uno spot « «ita dtobia di 
S M O M I iw fatto ta «uà ««nparaa «ali* IMI 
Hnhvast La «rima- tu IMaquaMra, « * « o •QUI 

dopo H praenmma 01 Funart. OMattfco 
«aptoart» a quoto d » l'allinda dtflnbea un 
attacco a«a fMmwtt . Ma « c o , Mteialnionto, 
D contenuto dallo «pot Su campo nan compara 
l»r lom»MWCW«»witodlBonl»l 
c o n g m » legMata dot Ctoni scorai. Il 
lolratarlo dal Carroccio (a I a » affondo coatro 
I ' M allaato oetf nemico Borluatoal o contro II 
auo Impero tnfonnathot parla di -rtacostnolone 
di partito Inctst»- rtfarondMl al monopolio 

talevuJiro detenuto d a r e * piatMente «ari ContliBo. -So quoato ivero -
agtf imgt II •sanatur» - aflora b iMpM proceder* ad otturar* qaoHe roti-
L'ImmaOno di Boati al ferma a eotto compare urrà aoritta in gtoikn -Opti 
prateeto » buono per Otturare anche la tua Ibert*-. Poi a caratteri 
cubitali uno slogan finale. -Peneeck n tutta rteeroaamente estua che lo 
apot sia accompagnato n i da un cognato che lo ronda tdentMcabHecome 
buenhinapiiMincrtaria. no da une Jbma>. Tanto caoHAibbio è pia etto 
rodio: al tratta di apot della FMnwst oppure di Fona HataTEpeneare 
che nona steeea rete, «no a qualche minuto prima, si or» <Becueeodl«par 
cornicio, alla praaenza di un eaponenbi della Lega e 01 ano del Polo di 
destra. Evidentemente la -per condicio- non vale per la puMHcRà. specie 
pwqaerm^atalta'.etecoalioTwaaKaFIrdnwetcontrolaUgaarrbra 
nato stesso ctonio In cai tutu I tg. pvbblol e privati, haaao traente*» una 
etrmgatlselma «intervieta» (arra deposta sema neppiiro la domanda, In 
morti casi) a Fedele Conratoniert sulla apinosa «vsMoao dal conti 
correnti aul quali I magistrali eospettano possano esser -transitati- fondi 
neri. Gonfalonieri, fornita la sua verno** («Sono cono dota famiglia 
Berlusconi, BOB det'aitende), fa anche la eoa morale. «La verità è che è 
ricominciata la guerra contro la Fmlnvest>. E gU spot sono le prime 
palMole 41 risposta? 

"Non agevolo 
alcun 
tentativo 
di tornare 
al sistema 
proporzionale» 

«Chiediamo 
kmpii 
Ci SI sta 
avviando 
a un ingorgo 
istituzionale» 

Gareairi 
«Il premio 
d i n i i tp ; j4 i i ) r t ìn /s> 

non mi va 
Non è 
altro che 
una ribollita» 

Ppi l i suoi rappresentanti in com 
missione tulli della sinistra votano 
il lesto a teli hanno pure toncor 
voi Si spacca il Polo conladivan 
cazioile Ira Fotza Italia e Alleanza 
nazionale e nel mezzo il Centro 
cristiano democratico che manda 
in commissione Francesco D Ono 
fnoaiotarei l tesiodi legge e lascia 
nel transatlantico Clemente Ma 
stella a cercare chissà quale me 
diazione Ma si lacera lo stesso mo 
vintcnlo di Berlusconi con il pa 
sdaran Pielro Di Mciccio da una 
parte che si riscopre antifascista 
t-òolo nel ventennio si tacevano 
leggi elettorati in A giorni 0 ed 
Enzo Savarese dallallra che con 
imna a coltivare il rapporto prrvile 
grato con Alleanza nazionale E si 
pte giudica nei se pure avrebbero 
potuto servire alla bisogna le resi 
due possibilità di concordare un 
|)ere.orso corretto |>er esaurire lem 
poslivamcnte il programma di go 

verno 11 segretano del Pds e nello 
«Siamo del lulto conlran sia ad un 
rinvio del voto per il rtnnowi dei 
Consigli regionali sta ad un rrnvro 
del voto in Parlamento sulla legge 
regionale» E quando gli si chiède 
quale spiegazione si dà della reno 
marcia di Forza Italia risponde 
"Foraeremonoquelleetooni -

Un bilancio calastrolico che in 
duce gli uomini di Forza Italia a 
mettere qualche pezza II portavo 
ee Antonio Taiani la butta sul ri 
sparmio dei quattrini dimentico 
elle Berlusconi per primo aveva 
proposto di tenere comunico le 
doppie elezioni solranto iiivcrtcn 
do prinra le politiche e poi It re 
gioitali Più accollo Dodi che in 
sofferenle t on i à ai panni del fako 
alla fine allarga le braccia di unno 
tiene sokt aperta la situazione Pei 
clic escludere cht possa servire a 
retnperare una possibilità di ai 
tordo poli tuo1 

Ministro Lombardi: «Voto a giugno? 
No, reputo più probabile l'autunno» 

Che lattatao^Mi f i l o n i Mh^rnanllclaate sia ormai 
vicino lo si annua rnsrstenternente nell'aria che si respira 
nel palazzi della pMIUca. ma II problema e capire ae si andrà 
alle urne a giugno-come chiede la deetra di Fini e 
Berlusconi - o se Invece si voterà In autunno, come 
preferiscono I progressisti, ma anche Prodi H ministro 
Lombardi non crede che si possa votare a primavera ^ritengo 
improbabile che si voti a giugno, eredo più probabile che le 
elezioni si svolgeranno in autunno. CostsIÈesprasaoil 
ministro della Pubblica Istruzione, Giancarlo Lombardi, nel 
corso dell'Inaugurazione 01 -Pitti Fltatk avvenuta Ieri 
pomeriggio a Firenze. Certo è - ha attenuato II ministro - che 
la scesa in campo <g Prodi rappresenta -un elemento di 
chiarificazione del quadro poltlco, un ulteriore cammino 
verso la polarizzazione'. 

anche la squadra Fer il resto si 
tratla di nietcaiiisnn lecititi che 
non snaturano 1 ispirazione mug 
Oioiitana del provvedi mento- Bas-
vanuti invivle vull urgenza di un ap 
piovazione the consenta eli volate 
a line apule i il 2 i o il MI | e si dice 
d accordo sull accorpamento t o n 
le elezioni comunali e piovlneiati 
in agench nello stesso periodo In 
questo venvo ha |>resentate> un 
e me ud ime ino il « d Fianeevco 
['Onofrio che cspnmt lanjo ap 
prezzìinento nei tontronti della ri 

torma Un proniintiamenio che 
isola incor pini orza llalia nel eoo 
Irasloalla leggi mentre KutiIgliolIr 
Ila te i t alo eli attn ire a sua voli t un 
gioto al rinvio la vcxehia pni|nn 
zumale e ovvio pcrmellt di non 
stopnrt le alleanze Di b u i ilin» 
uiiisei i po|M>lan liresinti ni coni 
missione a contimi ire d i l i o p o l 
do Elia e "ictiiio Maltaiella I) » 
tordo i m i volla l iu to nielli Di 
fetndazioncioinuiiivtii prevnic in 
e oiitmissioite con il presidi riti d i l 
parlilo Arniando( ossntlrt 
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LA «SFIDA DOLCE». Il Professore in India. «La destra prevarica, noi no» 
Cossutta: «Ma se chiudi a Re vincono Fini e Berlusconi» 

Prodi: «In polìtica 
per unire il Centro » 
«Non chiedo voti a Rifondazione 
Credo al mercato, ma con regole» 
«L'ulivo deve essere una pianta sotto cui possano espri­
mersi tante persone. Deve essere una cosa nuova, che 
non rompe ma aggrega'. Prodi è volato in India per parla­
re di economia, ma invia messaggi in Italia, dove il suo 
fax, comunica, è intasato dì adesioni. Parla al Ppi, spiega 
che vuole riaggregare un grande centro, ribadisce che 
non sta a lui stabilire se votare a giugno o ottobre, dice (in 
un'intervista) che non chiederà voti a Rifondazione. 

PALHOSTHO INVIATO 

mUMOmMMmHM 
m NUOVA Dani- «Notizie dall'Ita­
lia? L'unica che ho è che da quan­
do abbiamo aperto il fax abbiamo 
avuto 3700 messaggi di amici e di 
sostenHoii. Insomma sta succendo 
una cosa molta importante, cui bi­
sogna date una risposta di grande 
responsabilità...». Accerchiato dai 
cronisti, e tirato un po' per la giac­
ca dall'ambasciatore italiano, Ro­
mano Prodi parìa nella hall del-
l'hotel Oberai di Nuova Delhi, dove 
lo aspettano per un ricevimento. 
Faccia appena un po' stanca per la 
lunga maratona aerea (Bologna. 
Milano. Londra, India), reduce da 
un pomeriggio di incontri econo­
mici con i nilnlsrri indiani, il profes­
sore si schermisce. Non sa molto, 
almeno dice, delle reazioni politi­
che alla presentanone ufficiale 
dell'ulivo (di leti il sostegno degli 
euiodeputali progressisti Augias, 
Camiti, Mantella e Ruffoio). ma è 
come so le intuisse. Ha l'occhio ri­
volto al Ppi e ài difficile travaglio 
del centro, Prodi, e se accetta di 
«cambiare qualche parola all'ora 
di cena; è per mandare in Italia un 
messaggio rassicurante, di spiega­
zione della nuova •creatura-, 

Parta al Ppi 
A chi par» Il professore? Il di-

acorso, anche se Itodl non nomi­
na mai il Ppi, sembra diletto prima 
di tutto 11 e nella vasta area del cen­
no che II professore vuole riaggre­
gare. Bossi, ricordano i cronisti, di­
ce che lei sarebbe un buon pre­
mier. «Dovete chiederlo a lui, ma io 
eiedoche la cosa più importante è 
che l'ulivo sia ritenuta una pianta 
in cui possano esprimerai tante 
persone e tanti raggruppamenti 
che prima erano sparsi. L'obiettivo 
dell'ulivo e creare un grande rag; 
gruppamento di centro, di cui il 
paese in questo momento ha biso­
gno, una cosa che non rispecchi 
oli schemi precedenti», Ma come si 
deve chiamare (ulto ciò? Una fede­
razione, un panilo? E le sigle si do­
vranno sciogliere? Risposta: -Ora 
non si puùdlrc. L'Idea che mi sono 
fallo è che interessa la proposta 
nuova, una proposta che non rom­
pe, perché è un punto di aggrega­
zione, Guai a prenderla come un 
fallo di rottura, è un momento di ri­
composizione necessario al pae­

se». Al Ppi Prodi manda un altro 
messaggio, anche più esplicito, at­
traverso un'intervista a Famigtìacri-
stiano, che ieri ha diffuso un'antici­
pazione. Alla domanda se si aspet­
tava l'impatto che la sua candida­
tura ha avuto nel panilo, il ptofes-
sore ha risposta «Assolutamente 
no. Avevo ricevuto sollecitazioni 
da molle parti. Anche Buttigliene 
lo sapeva. D'altronde non mi sem­
brava colletto eh ledere a chicches-
sia autorizzazioni o investiture for­
mali; io non sono il candidato di 
nessuna segreteria di partito. In 

Comitati per Prodi 
Ora la Bnl indaga 
sull'uso «Indebito» 
del suo simbolino 

La Banca NNtMiatodit lavoro ha 
ras» noto di -averatopoato 
aecertamentllaBvttMnel 
confronti darla UHM* * Bolofna al 
(Int di appura* I* ragioni «alla 
aMMtow.erM«iai»tlilaiMla 
«orniate aparona 41 un conto 
caneete a favore dal "Contorto 
dai Italia otta ngtmo' dal Prof. 
Romano Prodi aMb*<M leeerMIe 
fMTdtfhiilMeayvMiita atm fuori 
detta nwmalilpotMUdal* 
autoitazazlonl Brattata». Piar 
Vittorio Manatl, «Matto ataaipa 
«ti Comttab»LttaUa etra 
YOgHamoi, interpellato, ha 
«piegalo eoa) la «Wanda: -Abbiamo 
•toMaatoaaaM. antodi Bofogaa, 
di aprlM, alto «oadblonl d'au, un 
conto contrita <ul quoto fa» 
affMra la contftwitonl fl rondano 
Meottenftoil dal Comitato 
"Lftala stia vogaamo . CI slamo 
•IvoMata Bnl parchi è una banca 
ranlcekneitte affusa su tatto » 
territorio aatfonafa. La direziono 
dona *edeH Bologna ci ha 
cortaaamenta fornito un carteRo 
con llnétoallona dal numero di 
oonto corrente dautMbzare in 

•tona dalla preamtadon 
KemrtoMwWihUfra.TuttoqyL 
Non riattato afciau torma n 
aponaoriziazkMM--

quanto ai Ppi io non auspico nes­
suna spaccatura. Se avvenisse sa­
rebbe per lagioni interne e per la 
difficoltà di tenete uniti i cattolici in 
un partito». 

[a sua scommessa, fa capire 
Prodi, è proprio quella di cui ha 
parlalo tanto Buttigliene (riaegie-
gare il centro) ma orientandola in 
maniera opposta: Jl mio compito 
- dice sempre nell'intervista al set­
timanale cattolico - e aggregare il 
centro, ridate rappresentanza poli­
tica alle forze che si richiamano al 
cattolicesimo liberale e democrati­
co, al socialismo, alla tradizione 
laica e liberale e di stimolare, da 
una posizione fotte, la convergen­
za al centro dei Pds. e rendere cosi 
possibile una vera alternanza» Pro­
di dice che «non chiederà» i voti di 
Rifondazione comunista. Dall'Ita­
lia Cossutta replica: i voti non devi 
chiederli, ma "meritarli», e ammo­
nisce: «Se rifiuta I voli comunisti fi­
nisce per far vincere Berlusconi e 
Fini», D'Alema spiega: d voli li dan­
no i cittadini, non i partiti. Credo 
che l'elettorato di sinistra in grande 
parte sosterrà la candidatura di 
Prodi.. 

11 professore intanto nega di es­
sere quel eatto-comunista che già 
dipingono i suoi aweisari. Per me. 
insiste Prodi, valgono le regole del 
mercato, purché ci siano davvero 
le regole, ette devono valere per 
lutti e non devono fai perdere di vi­
sta la solidarietà sociale, «lo voglio 
- aggiunge a Famiglia rnstiana -
un'economia guidata da regole 
che impediscano le posizioni do­
minanti, le scorrettezze... per un 
vero libera [democratico crèdo sia 
inaccettabile 11 conflitto di interessi 

3uale si era manifestato in modo 
rammatlco nel precedente gover­

no. Concorrenza, tegole uguali, 
non prevaricazioni: qui c'è una dil­
igenza abissale ira il comporta­
mento della destra e del cenffo-si-
nislra,..». Professore, conferma tut­
te queste affermazioni? Prodi dice 
che la risposta la dai* oggi, dopo 
averterlo l'i nteivìsta. 

•Vota*»? Non ho data...» 
Per adesso due certezze: primo, 

non intende ritirarsi dalla corsa. 
Qualcuno lo chiede e lui casca dal­
le nuovole: «Ritiro? Il passaporto, 
(orse...». Seconda certezza: per lui 
e Indifferente votare a giugno o ot­
tobre. È vero, chiede qualcuno, 
quel che dice D'Alema, che lei è 
pronto a votare a giugno? Magari 
sarà cosi ma lui glissa: «No. pel me 
è lo stesso, l'ho detto che io non ho 
potere né opinione sulta data. Ci 
sono, del risto, elementi pio giu­
gno e elementi che fanno preferire 
ottobre, lo onestamente non ho 
idea, l'Importante è andarci con un 
minimo di accordo, con una cam­
pagna elettorale seria e approfon­
dita sui contenuti». 

(tonano Prodi H I M M M I M M «tadto Luciano Nadalini 

D'Alema: «Dannose elezioni a giugno» 
E i progressisti ribadiscono l'impegno sul programma di Dini 

«unrouiat 
aa ROMA. Quando si roterà per le 
elezioni politiche? A giugno, a otto­
bre. fotse ancora più in là... -Di­
penderà dai sondaggi», risponde 
seraficamente Marco Fannella. 
che scarica interamente sui prò-. 
grossisti ogni Intenzione maliziosa 
in proposito. Ma ieri proprio il 
coordinamento dei progressisti -
riunito alla Camera con la parteci­
pazione di D'Alema, Salvi, Mussi, 
Corleone e Mattioli, Spini, Novelli e 
Guerzoni -hachiarilodie.da que­
sta -pane», non c'è alcuna inten­
zione di accelerare i tempi del voto 
politico. "Con un governo costitu­
zionalmente in carica che ha ap­
pena inizialo la sua opera - recìla 
un comunicato del coordinamento 
diffuso in serata - la data delle ele­
zioni politiche non è affidata alla 
trattativa Ira i parliti». E si indica il 
•percorso» ritenuto più utile: Che il 
governo Dini realizzi i punti del suo 
programma, dato che i problemi 
del paese non possono attenderei; 
che le elezioni regionali si facciano 
entro I termini di legge, e per que­
sto i progressisti ribadiscono «l'im­
pegno primario alla rapida appro­
vazione della nuova le^e elettora­
le». Inoltre si propone l'accorpa­
mento, entro aprile, delle regionali 
con le amministrative, per «sempli­
ficare gli appuntamenti elettorali e 
ridurre le spese». Quanto al con­
fronto con le destre per verificale 
una possibile inlesa sulle cose da 

fare, il documento dei progressisti 
auspica «un clima di maggior dia­
logo e di comune assunzione di re­
sponsabilità tra (ulte le forze in 
campo, che potrebbero utilmente 
discutere insieme delle prossimi' 
lappe della vita parlamentare». 

Finora perù - è slato rilevato nel 
corso della riunione - non sono ve­
nuti dalle destre segnali particolar­
mente incoraggianti. «Il governo -
ha ricordato il verde Corleone. 
conversando con i giornalisti - non 
ha realizzato neanche uno dei 
quattro punti del suo programma... 
ria ferbbraio e marzo sono in sca­
denza migliaia di miliardi di titoli di 
Stato. Se non stiamo attenti rischia­
mo la bancarotta. Vogliamo soste­
nere la manovra economica nel­
l'interesse di questo paese? Se il 
"poto" non vuole, si assuma le sue 
responsabilità, e presenti una mo­
zione di sfiducia al governo Dini, 
come noi abbiamo fatto con Berlu-
sconi...». 

•Non è un governo a termina» 
Questa è la posizione - con l'ec­

cezione di Rifondazione: ieri Berti­
notti ha ripetuto di ritenere preferi­
bili elezioni politiche a giugno, do­
po aver fatto in aprile le regionali -
sostenuta dalle lorze della sinistra. 
Lo ha ribadito anche D'Alema, al 
quale alcuni giornali ieri hanno at­
tributo invece la disponibilità, se 
non l'intenzione, di accelerare a 
giugno il voto politico. Questa ipo­

tesi per il segretario del Pds sareb­
be -dannosa per il paese Signifi­
cherebbe impedire al governo Dini 
di realizzare il suo programma di 
risanamento delia difficile situazio­
ne linanziariae di rilancio dell'oc­
cupazione». A D'Alema è stala at­
tribuiti! la considerazione che è 
Romano Prodi a voler votare in giu­
gno. L'economista che ormai cotte 
come candidato premier del cen­
tro sinistra Ieri. dall'India, non ha 
escluso che votare prima potrebbe 
essere preferibile. Ma ha sottoli­
neato soprattutto l'esigenza di una 
intesa perchè la campagna eletto­
rale si svolga in un quadro di «tran­
quillità». D'Alema. aprendo la Dire­
zione del Pds, aveva parlato di una 
«accelerazione- impressa alla si­
tuazione dalla candidatura di pro­
di. -Ma ciò - ha spiegato ieri - ri­
guarda soprattutto i processi politi­
ci, il formarsi di quella coalizione 
democratica che noi auspichiamo 
e che mole essere un'alternativa di 
governo concreta. Bisogna con­
sentire al presidente del Consiglio 
di realizzate il programma su cui 
ha ottenuto la fiducia. Non abbia­
mo mai pensato - ha aggiunto -
ad un governo con un termine 
temporale. Chi vuole tempi rapidi 
con le elezioni, fa bene a aiutare il 
governo a realizzare i suoi obiettivi, 
invece di fare ostruzionismo, come 
sta avvenendo sulla legge elettora­
le regionale». D'Alema ha nuova­
mente escluso l'ipotesi di un suo 
incontro diletto con Berlusconi per 
parlare di elezioni e di agenda po­

litica: «lo sollecito un dialogo a li­
vello parlamentare, per lìssare un 
calendario di impegni comuni». 

Questioni di cui si era discusso 
in mattinata anche alla riunione 
della segreteria del Pds. dove è 
uscilo confermalo l'orientamenio 
a non spingere per avvicinare la 
data.del voto politico. Cosi tomo 
sono stale ripassate in rassegna le 
questioni che potrebbero essere 
oggetto di un confronto con le for­
ze della destra: dalla realizzazione 
di una finanziaria anticipala, al­
l'approvazione delle nuove nonne 
di garanzia per l'informazione e la 
Rai, all'avvio - almeno - di una 
normativa antitiust. 

La questione delle garanzie 
Sullo sfondo c'è anche la non 

piccola questione delie reciproche 
garanzie che i due schieramenti 
che otmai si profilano in campo. 
dovrebbero darsi circa i futuri mu­
tamenti istituzionali e costituziona­
li in un regime maggioritario- La 
proposta di un'assemblea costi­
tuente, com'è noto, non è condivi­
sa da molti nel vertice della Quer 
eia. L'idea di approvare, prima dei 
voto, una modifica dell'art. 138 per 
elevare la soglia della maggioranza 
necessaria a modificare la Costitu­
zione, richiederebbe un certo tem­
po: difficile realizzarla se si votasse 
prima dell'autunno. Bisognerà poi 
vedere quali impazienze elettorali 
emergeranno dopo i risultati delle 
regionali... 

Polemica semiseria sulla possibilità che i due alberi della politica convivano 

Il botanico: «Quercia e ulivo, bella coppia» 
Benedetto ulivo. Non si sa dove piantare l'albero di Prodi, 
Scende in campo (è il caso di dirlo) pure l'Adusbef. che 
non è un antterittogamico, ma un'associazione di consu­
matori; «Quercia e ulivo non possono stare insieme™. So­
prattutto nel parco di Arcore. Replicano i botanici; «Mac­
ché, convivono benissimo. E danno frutti abbondanti...». 
Piante in terra e Verdi in cielo; «Per crescere hanno biso­
gno del Sole.,.». Quelloche rìde, ovviamente... 

STBFANOM 
ai HOMA. E l'ulivo dove lo metto? 
Dalla libera [democrazia alla bru-
stelletta. dalla paraitidiao al pcslo. 
il dibattito e aperto. E 11 quesito nu­
mera uno e. come dire?, di caratte­
re- loglstrcu-tiouinlco; può l'ulivo 
stare piantato vicino alla quercia? 
Insomma: imswr Prodi e sor D'A-
lemn possono avere i poderi uno 
di (tento nll'alirosenza prendersi a 
zapiwle appena urto si avvicina al 
cancello dell'altro? 

I pareri si spronila Da Landra. 
poi esempio. Gianfranco Fini, 

MICHKUt 
poslfasclsla-vignaroto. fa sapere al­
la City: -L'ulivo non farà ombra alla 
quercia-, In Ila Ila si fanno VIVI i Ver­
di, che avendo II sole nel simbolo 
si sentono in ciclo: «La quercia e 
l'ulivo crescono cor i raggi del so­
le-. Ma la dichiaraziono più curiosa 
risale all'altro giorno, e porta la fir­
ma dell'Adusbef. Clic non è un an-
licrlltogamico. ma l'Associazione 
difesa consumatori utenti E che 
c'entra con la dispula centnr-slm-
stra-centro-destra? Non si su. Forse 
sono tipi previdenti, e dall'ulivo so­

no già arrivati al frantoio, quindi al­
l'olio e. infine, sulle tavole degli ita­
liani. 

-Non possono stara vicini" 
Elio Lannurtl, presidente dell'A­

dusi»!, è andato a lare un giro per 
i campi, ed e lomato con le se­
guenti Informazioni, latte diffonde­
re con un comunicato: "Solo chi 
non ha cognizioni di botanica non 
e a conoscenza ci lete piante di uli­
vo mal attecchirono sotto gli albe­
ri di quercia e che in agricoltura si 
evlla accuratamente (da millenni) 
di coltivare gli ulivi nei posti già oc­
cupali dai ceni, poiché non sem­
pre e assicuralo il raccolto». 

Per la verità, da millenni si evlla 
pure di fare le case dove già ci so­
no le piazze, ma le une accanto al­
le altre stanno benino. Insomma, 
la metafora fa acqua. Cosi, saggia­
mente. l'Ailusbel propone di parla­
re "fuor di metafora", per dire quel­
lo elle tulli avevano già capilo 
L'associazione di Elio Lannurti "ri-
llelre che serva molto di più di una 
bicicletta e di una simbologia pur 

nobile ed antica, risalente al Vec­
chio Testamento, per affrontare 
con serietà e rigore le grandi que­
stioni irrisolte del paese". Fine della 
pedalata botanico-teologica del­
l'associazione. che pare soprattut­
to affannata a garantire la non tos-
sicilà dei prodotti beilusconiani. A 
pensare male... 

Stanno cosi le cose? Dove biso­
gna piantarlo, allora, questo bene­
detto (è proprio il caso) ulivo? Nel 
parco della villa di Arcore. con le 
bandierine di Forza llalia al posto 
delle olive? L'olio del Cavaliere: mi­
ca male, giusto giusto per l'Unto 
del Signore-.. 

«Vicini stanno bentesJmo-
Ma il corso di botanica accelera­

ta degli iidusbefìani riceve un duro 
colpo ieri manina. L'agenzia Aduk-
nioos va a scovare i bolanti veri. 
Titolo (ta-ta-ta-taraialà). «I botani­
ci- l'ulivo lega bene con la quer­
cia». Ci slamo, ò »ìa svolta nel cam­
po": ulivo e quercia non solo convi­
vono bene, ma insieme fanno pure 
una bella figura. Ecco l'opinione 

del professor Etvedo Giordano, re­
sponsabile del dipartimento di 
Scienza dell'ambiente forestale al­
l'università della Tuscia di Vilerbo; 
•Sono forse i due alberi più tipici 
della vegetazione mediterranea. Le 
aree di crescita e di coltura delle 
due piante sono praticamente 
identiche, coincidenti con tutta la 
vasta estensione territoriale che, 
partendo dalla Liguria, arriva fino 
in Sicilia. In tutte queste regioni, le 
presenze di boschetti di querele e 
di impianti di ulivi si alternano re­
golarmente e senza problemi-, 
Aho, pare che cresca no dappertut­
to. Tranne a Milano 1, ovviamen­
te... 

«Sono piante che mostrano 
un'ottima capacità di adattamento 
- precisa il professor Giordano -. 
Certo, l'ulivo richiede qualche cura 
in più per la potatura.,.». E a frutti. 
come stiamo? «Abbondanti e gene­
rosi, ma ad anni alterni.,,-. Be', Vi­
sio com'è stalo sfigato ii raccolto 
del <M. dovrebbe esserci un Mal-
la grande. E speriamo che la bota­
nica non sia un'opinione... 

Par condicio, il governo decide 

Venerdì un ddl o un decreto 
Il Senato discute modifiche 
ai criteri di nomina Cda-Rai 
ra KOMA. Venerdì il Consiglio dei 
ministri varerà il disegno di legge 
(o più probabilmente un decreto) 
sulla par condicio nel corso della 
campagna elettorale: si tratta delle 
norme per garantire che il sistema 
radiotelevisivo offra pari opportu­
nità e pari condizioni di trattamen­
to a tutte le forze In gara per le 
prossime elezioni regionali. Ieri il 
min istro delle Poste Agosl ino Cam • 
bino ha spiegalo che si tratlerà di 
un decreto se le elezioni per i con­
sigli regionali si svolgeranno il 23 
aprile 

Intanto, al Senalo la commissio­
ne Telecomunicazioni ha avvialo 
l'esame del disegno di legge che 
modifica Je nomie per la nomina 
del consiglio d'amministrazione 
della Rai. Il relatore, il leghista Ce­
lestino Pedrnzzinì, ha presentato il 
teslo messo a punto unificando i 

diversi progetti presentati dai gni|> 
pi parlamentari, ti disegnodi leggo 
prevede che due consiglieri siano 
nominali dalla Camera, due dal 
Senato e il quinto dall'assemblea 
dei presidenti delle Regioni. Su 
questo testo la commissione Altari 
costituzionali ha espresso, già ieri 
parere favorevole con unosserva-
aone tecnica: porche la couietc-n-
za dei presidenti delle Regioni non 
Ira fra i suoi compili quello di no­
minale un membro del consiglio 
d'amministrazione delti Rai, la 
Commissione Mari cosliluzìonali 
ha suggerito di attribuire la pr jlvslà 
di nomina del quinto consiglio»? m 
presidenti delle Camere su «parere 
conformo della conferenza. In so­
stanza, cambia la tecnica della no-
mina ma non la sostanza, essendo 
decisiva e imprenscindibile l'op-
iioiie delle Regioni. 
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LO SCONTRO POLITICO. 

Politica 
Intervista negli Usa al leader del Ppi sulte alleanze 
La paura del voto a giugno: «Sarebbe tutto più difficile... » 

llMprtfflofclPpkltoeMButtlgRoM Serra f Linea Press 

< > (Alle regionali con Silvio e Lega» 
Buttiglione: «Ma al Sud potremmo stare col Pds» 
Buttiglione dagli Usa manda messaggi all'Italia. Un po' 
contraddittori per la verità. Chiede un'alleanza con Lega e 
Forza Italia al Nord e con Pds e progressisti nel Sud. Di­
chiarando che le recenti feroci polemiche tra Berlusconi e 
Bossi si attenueranno presto. Ouesio se a ymynu M U,I.I 
per le regionali. E se si voterà per le politiche? «Allora tutto 
è più difficile. È un problema che il partilo esaminerà nei 
prossimi giorni,esperorisolveràunanimemente». 

0»L MOSTRO CORRISPONDENTE 

M I » M N M M T T t 

• NEW YORK. Dal suolo ameri­
cano Rocco Bulliglione mette a 
punto la sua strategia politica. 
Stavolta perù non c'entra niente 
la vecchia abitudine degli Stati 
(Inìli di interferire negli affari di 
casa nostra e di dettale la linea 
alla De. Nessuno ha dalo consigli 
né tantomeno ordini a Buttiglio­
ne, Il capo del popolari si È limi­
tato a riordinare te idee per pro­
prio conto, a leggere i quotidiani 
ilallani e poi si è deciso a manda­
re qualche messaggio a Roma. I 
messaci sono due, non perfetta-
munto coordinali (e francamen­
te pernlenle in linea con la tradi­
zionale nettezza della politica 
americana): primo, una propo­
sta di alleanza a tre con I nemici 
Berlusconi e Bossi per lare liste 
comuni al Nord; secondo, una 
proposta di alleanza con Pds e 
progressisti per lare liste comuni 

al Sud. La prima proposta è orga­
nica. Strategica, si diceva una 
volta: riguairja cioè sia le politi­
che che le regionali, sia il presen­
te che il luturo. La seconda inve­
ce e a validi là limitala: solo per le 
regionali e solo in attesa che al 
Sud cresca un "cenno". 

Coma lagare I "due nanfe!»? 
Prima obiezione. Come 6 pos­

sibile mettere insieme "Lega" e 
Berlusconi, dopo quello che è 
successo negli ultimi musi? Ri­
sponde Bulliglione: «Sono con­
vinto che la Lega ha un potenzia­
le positivo, ha una lunzione mol­
lo importante e può aiutare a 
creare un Ione centro politico 
che bilanci e assorba la spinta 
verso destra che sta prevalendo 
in Italia, lo non credo che un al­
leanza con la Lega debba impe­
dirci di cercare di coinvolgere 

"Forza Italia" nel progetto. Ci so­
no stati scontri duri, è vero, ma se 
le elezioni non sono troppo vici­
ne la passione del momento può 
svanire e si possono ricreare le 
, i ' U L I I / I , »IM | i . ' i i [ . l i . i l i I..;H I 

I tempi dal-progetto» 
Ma le elezioni sono vicine, po­

litiche o regionali che siano. C'è 
il tempo per realizzare questo 
progetto? Buttiglione ammette 
che questo crea un problema, e 
tutto sommato sembra più favo­
revole a rinviare le regionali e vo­
tare a giugno per le politiche. In 
questo caso, se «Forza Italia» non 
accetterà di rompere con Fini, i 
popolali si alleeranno anche loro 
con AN? Risposta: «Decideranno 
gli organi del partito. Al momen­
to noi puntiamo alla costruzione 
di un centro forte. Poi questo 
cenlro, eventualmente, potrà an­
che allearsi con la destra, ma da 
posizioni autonome. La colloca­
zione del panilo popolare è deci­
siva: il cenlro immobile non con­
ta niente In politica, ma se è un 
centro che sceglie, allora fa vin­
cere gli alleali che ha scelto». 

Le allearne «fiererulat* 
Lei quindi si candida a guidare 

questa coalizione? «Oh no. ho già 
abbastanza guai come segretario 
delFpi». 

Seconda obiezione: Come si 
può pensare a fare coalizioni co­
si diverse: con Berlusconi al 
Nord, coi progressisti al Sud? .lo 
credo che in regioni come la 
I " i h i l<- torw |JI>• .ni 
governare sono Lega , l'orza 
Italia" e "Popolari" - risponde 
Buttigliene -. Ma al Sud la "Lega" 
non c'è. e "Forza Italia" é debole. 
De! resto io escludo un' alleanza 
con "AN"». Allora all'opposizio­
ne con II Pds? «No. con il Pds non 
si va all'opposizione. I popolari e 
il Pds al Sud vincono». 

La paura di votare 
E se invece si vota per le politi­

che a giugno? Buttiglione è 
preoccupato di questa eventuali­
tà, Dice di avere l'Impressione 
che Pds e "Forza Italia" si stiano 
accordando per rotare subito. "In 
questo caso valuteremo cosa la­
re». Tenterete un'alleanza da soli 
con la "Lega'? «Può darsi». Ma lei 
spera ancora di poter arrivare in 
tempo a un accordo con Bossi e 
Berlusconi anche se le poltiiche 
saranno in giugno? «Si. c'è qual­
che possibilità e io credo che 
questa sarebbe la soluzione 
ideale». 11 partito la seguirà, o ci 
saia una scissione? «Spero che il 
partilo resterà unite». 

A parte l'inevitabile impegno a 
distanza sulle questioni italiane. 

la visila di Buttiglione negli Stati 
Uniti è stata piena di incontri 
americani. Cello, il capo dei po­
polari non ha ricevuto gli onori 
che appena due anni la sarebbe-

cnslianu. blki cubito ain-ln.-qual­
che insuccesso. 

Salta l'Incontro con Dole 
Per esempio ieri è «allato l'in­

contro con Bob Dole, il capo dei 
senatori repubblicani, al quale 
Bulliglione teneva mollo. E per 
quello che riguara i democratici, 
non si é riusciti a mettere nel pro­
gramma incontri ai massimi livel­
li. Buttiglione ha avuto uno scam­
bio di idee con Anthony Lake, 
esperto di cose italiane e influen­
te consigliere di Clinton. Ma non 
ha ottenuto né di parlare col pie-
sidente né col vice Gore. In com­
penso hanno avuto un grande 
successo i suro colloqui con le 
comunità italiane, con le gerar­
chie eccelcsiastiche e con i rap­
presentanti delle università. Ieri 
mattina Buttiglione ha incontrato 
anche Antonhy Scalia, che è giu­
dice della Corte suprema. Con lui 
ha parlato soprattutto dei proble­
mi dell'aborto. Stasera Buttiglio­
ne parte per New York. Ha chie­
sto un incontro al sindaco Giulia­
ni ma non ha ancora avuto rispo­
sta. 

«Forza Italia e An indissolubili ». E Tabladini vuole un referendum: Prodi o Cavaliere? 

Ma Formentiri boccia: «Rocco, stai sognando» 
MMPJTO C M M U O 

• MILANO Un altro parlamentare 
ha lasciato la Lega Nord. È Enrico 
Hullweck, Dura la reazione del 
presidente federale. Stelano Stefa­
ni. il quale palla di «ellg pericolo­
so che cambia volto e atteggia­
mento a seconda degli ambienti in 
cui si trova-. Stefani ricorda polc-
ink'amenle che Hullweck dal pal­
co del Palalrussardi aveva dichia­
ralo pubblicamente la sua fedeltà 
alla Ugu. intanto Matto Fbrmenli-
ni, sindaco di Milano e numero 
due del Carroccio, risponde picche 
a liiitllglione che dagli Stati Uniti 
lancia l'appello per liste comuni 
tta Ppi, Log» e Forca Italia. -Non sia 
in piedi. A destra ormai c'è 11 parli­
lo unico. Forza Italia, Un che c'<? 
Berlusconi, non si staccherà da Fi­
ni. Quando Buttiglione se ne accor­
gerà verrà al centro con noi». Sce­
gliere adesso Ira Prodi e II Cavallo­
ni? «I-i linea del congresso e slarc 
al contro Anche se la sinistra ha 
la Un |*ISHÌ avanll e la destra 6 alla-

ristica e retriva». 
Signor sindaco, Rocco Butti 
gtoM &«H ìha «co si « gran­
fe centra con Boni, purché ci 
ria anche Fona Italia. Che ne 
poma? 

Penso che sia una contraddizione 
in termini. Butllglbne chiama in 
causa un soggclloche è ledalo in-
dissolubilmenload An. 

ButUfitorie Ione è convinto del 
contrario. <L> Lega - dice - può 
«lutare a ernie un forte centro 
che tritane! o ataorMaca la opta­
ta vano deetra di questa ultima 
laaapaNHca-... 

Puro esercizio teorici]. In realtà 
Forza Italia e Ari sono ormai un 
parlilo unico. Un conio sono gli 
eleltori, un altro le strutture Lavo­
rila è che Forza Italia MÌ dissolverà 
solo con la definitiva caduta di 
Berlusconi, ina finche c'O lui gli 
aìzuni e i missini di Fini staranno 
Insieme. Certo se Forza Italia ;.i 
staccasse da An pel irli! ie dir par­
to dello schieramento di Lenirò, 

ma mi pare che non gli passi 
neanche per l'anticamera del cer­
vello. 

Ma H veto leehftta t a Fari o an­
che a Fona Italia? 

Il velo è conno quello che Bossi 
ha definito il Frankenstein della 
politica, ovvero questo mostro lat­
to per mela da Fini e per mela da 
Berlusconi. Il ragionamento di 
Bultiglione presuppone un'even-
lualila assurda, che non esiste. 
Berlusconi 6 appiattilo, anzi direi 
incastonalo, su Fini Paradossal­
mente se II Cavaliere dovesse lare 
una scella drastica andrebbe in 
Alleanza Nazionale lui per primo 
Quindi parlare di liste comuni con 
F.l ha un senso solo se si pensa 
die quel movimento possa ren­
dersi uiilonoino da Berlusconi. 
Chiaro? 

Chiariamo. D'altra parte lei 
non è II solo a dira «No gialle-. 
Anche gH «aiiiurt- Broglia e M 
Mucdo dicono «Con un peuo d 
Loca *l può lare, ma con Botri e 
Imo)....-

Vede che ho ragione? La verità è 
che siccome noi gli abbiamo rotto 
il giocattolo, abbiamo smaschera­
to l'imbroglio, siamo odiati. È nor­
male. perche ci vedono come co­
loro che II hanno colti con le mani 
nella marmellata 

Scuri Fwrnenttal, ma allora que­
llo grande centro con ehi do­
vrebbe nascere? 

il grande cenno siamo noi, possia­
mo allearci con pallisti e popolari. 

I popolari sema Rocco? 
Il professor Rocco si accorger.! 
presto che la sua teoria non sia in 
piedi. O vuol fare il portatore d'ac­
qua della destra o inevitabilmente 
andrà a sballere la faccia contro il 
muro. A quel punto non gli resterà 
che venire al centro con noi. Del 
resto, la nostra esperienza non gli 
insegna nienle? 

Lei esclude alleanze con Fona 
Italia onetwa HvellolocaleT 

Ormai l'Msi ha presentato il conto 
in lulto il Paese Non si illudano: 
An vonà essere presente nelle lì-
sle regionali. IL poi, con la legge 
elettorale proporzionale che biso­

gno c'è di un'aggregazione che 
annulli le identità di partiti e movi­
menti? No, ripoicii di Buttiglione 
proprio non regge. 

Il avo collega TaHadM, capo­
gruppo al Senato, ha detto che II 
polo di cantra e una bella Idea 
ma che attualmente non ha spa­
zi, che bisogne scegllefe fra Pro­
di e Berlusconi. E che consulte­
rà uno per uiw tutti i senatori le­
ghisti per sapere come la pensa­
no. Che ne dice? 

Interpellare va sempre bene. Ca­
pisco clic Tabladini, uomo prù­
dente, ci tenga a conoscere le opi­
nioni dei senatori. Ma grazie a Dio 
non siamo a questo punii). Linci 
scelta nella adesso ira l'roJi e Ber­
lusconi mi sembra si discosti dalla 
linea uscita dal congresso. 

Quella di stare al centro del cen­
tro? 

Beli, noi ci siamo collocati di cen­
tro Anche se riconosciamo chi; la 
sinistia ha fatto grandi passi verro 
la democrazia, mentre la destra e-
rimasta retriva e affa risi ita. 

Tanti no al filosofo 
«Non ci si allea 
a macchia di leopardo» 
Buttiglione si arrampica sugli specchi, proponendo un'al­
leanza per le regionali tra Ppi, Fi e Lega. E puntuali arriva­
no gli stop a questo progetto «americano»: dalla minoran­
za del Ppi, ma anche dalla Lega, da Fi e da An. Ignazio La 
Russa ricorda al leader popolare che non sono nemmeno 
possibili alleanze a «macchia di leopardo». Perché se Fi 
scegliesse il Ppi anche in una sola regione non potrebbe 
più allearsi con An in nessun altro posto. 

IIOS«Wt»*UWiWaaMIMH 
aa ROMA. Massimo D'Aiema 
(Pds) lo definisce un «fantasioso». 
Francesco Tabladini (Lega) «un 
sognatore ,̂ più crudo Giulio Mace­
ratili ì (An): «Uno che ha perso la 
lucidità» e anche il suo compagno 
di partito, Nicola Mancino, non è 
tenero: «0 dorme o non capisce». 
Tutto questo pei dire che la propo­
sta che da Washington ha lanciato 
il segretario del Ppi. Rocco Butti­
glione, cioè un'alleanza per le re­
gionali con Lega e Forza Italia, e 
improponibile. Per una serie di 
molivi. Il primo, e più evidente, è 
che Lega e Fi ormai si odiano. Del 
resto lo dice chiaro Pietro Di Muc-
cio: con Umberto Bossi e i suoi 
•reggicoda più o meno altolocati 
non vi e possibilità di accordo ne a 
livello regionale né a livello locale». 

Dunque Lega e Fi e impensabile 
che facciano accordi. Ma c'è un al­
tro motivo che osta il progetto 
americano di Buttiglione: An. Non 
e ovviamente ona novità quella di 
dichiarare, come ha fatto il leader 
popolare: facciamo il centro, al­
leiamoci con Fi. In più diie aggi: 
anche con la Lega, è abbastanza 
ovvio perche bisogna trovare i nu­
meri per vincere, ma anche perchè 
con il Carroccio è stato sottoscritto 

LI , Lbk ,LJI a | " u n i . ! i k IL I i. n^i ' l i ^,,-
vemo. Ma Ieri come oggi nei di­
scorsi di Buttiglione il partito di Fini 
rimane sullo sfondo, volutamente 
lo si Ignora come partner di Berlu­
sconi, perchè Rocco conosce il 
punto debole del Cavaliere: che 
davvero vuote stringere l'alleanza 
con il Ppi per non doversi affidale. 
lui che è privo di un reale partito, 
esclusivamente al personale politi­
co di An, Ma Buttiglione non fa i 
conti con i numeri. Cosa porta lui 
in eredità nel nuovo Polo? I son­
daggi lo danno Intorno all'8% - e si 
parla di un Ppi tutto Intero - men­
tre Fini conta su circa il 18%. E forse 
ripensando ai numeri Ieri sera, 
sempre dalla capitale americana, il 
segretario del Ppi ha detto: al Sud 
forse potremmo allearci con il Pds, 
piuttosto che con An. 

I soliti contorcimenti di Buttiglio­
ne, in realtà preoccupato per Ber­
lusconi invischiato nella tela di ra­
gno che l'abile Fini gli ha costruito 
attorno. Ma come può pensare che 
alla resa dei conti Berlusconi molli 
il leader di An a suo lavore? Non ci 
crede nessuno, solo lui fa finta che 
sia cosi. E per questo spera, al [on­
do. che non venga mai approvata 
una riforma della legge regionale 
che in un qualche mòdo lo coarin­

ga a dover subito scegliete le al­
leanze o che per lo meno rinvi! ii 
momento della scelta, se mai pas­
sasse un provvedimento che pre­
lude il doppio turno. Cosi non è un 
caso che in commissione Affati co­
stituzionali Giuseppe Gargani, vici­
no a Buttiglione, abbia sostanzial­
mente proposto di mantenere il si­
stema proporzionale. Ma è proprio 
questo gioco che "Falalella con la 
sua proposta vuol far saltare. Ed è 
proprio per questo che invece la 
minoranza del Ppi vuole che la ri-
torma passi, per impedire cioè a 
Buttiglione di andare a destra. Cosi 
da Rosy Bindi a Rosella Jeivoiino, 
da Leopoldo FJia a Nicola Manci­
no arrivano gli stop alla posizione 
di Buttiglione (e Mancino in un'in­
tervista a II manifesto Ieri ha detto 
anche esplicitamente: comunque 
sia io sto con Prodi e non con Ber­
lusconi) . 

Uno stop arriva anche dalla Le­
ga. Il presidente dei deputati, Pier­
luigi Peirini, definisce le sortite 
americane di Buttiglione delie 
«uscite per giustificare le sue ca­
priole». 

In Forza Italia l'unicocheinuna 
qualche misura fa da sponda a 
Buttiglione è Vittorio Doni il quale, 
• :LI• ,,1'i'LilhJ, < l i i ' i \ . i Ir p . im lo i l r l 
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posta di alleanza con la Lega la si 
deve intendere riferita ai dissidenti, 
ai transfughi. Poi precisa: «Non c'è 
niente di trascendentale in quello 
che ha dello Buttiglione: se si vuote 
creare un grande centro le forze al 
centro sono solo queste». Dunque 
colomba sino in fondo, Dotti, una 
quanto varrà la sua posizione al-
I interno del partito? 

Altri toni quelli squadernati da 
An. Maceratini tira la volata: «Per le 
regionali si profila un proporziona­
le corretto dal meccanismo degli 
apparentamenti e in quel momen­
to Buttiglione dovrà decidere da 
quale parte slare: con il centro de­
stra o con il centro sinistra. Butti­
glione per le regionali sogna liste 
comuni fra popolari. Fi e Lega che 
sono un non senso politico, lnnan-
zitutlo perchè Berlusconi ha affer­
malo che con Bossi non prenderà 
più nemmeno un caffè». Lo segue 
Ignazio La Russa che ricorda al se­
gretario del Ppi una decisione pre­
sa dal coordinamento: no ad al­
leanze a macchia di leopardo. «Se 
Fi (acesse quel che propone Butti­
glione anche in una soia legione, 
non potrebbe allearsi con noi in 
nessuna regione». Ed è questo che 
vuole alla fine Berlusconi? 

Corte costituzionale 

Giovedì 23 febbraio 
l'elezione del presidente 
e dei due nuovi giudici 
aa ROMA. La Corte Costituzionale 
si riunirà giovedì 23 febbraio in ca­
mera di consiglio, alle 9.30, per 
eleggere il suo presidente, il dician­
novesimo nella storia della Coite: 
Francesco Paolo Casavola. l'attua­
le. lascerà palazzo della Consulta il 
25 per scadenza del mandalo no­
vennale di giudice Costituzionale. 
Anch'egli parteciperà all'elezione 
del suo successore. Sempre il 25 e 
sempre per scadenza del mandato 
se ne andrà anche il vice pnsiden-
le Ugo Spagnoli I Scomponenti 
del collegio - S nominali dal capo 
dello stalo |attualmente Baldassar­
re, i-'ern. Mengoni, Cheli, Vassalli). 
li dal parlamento (.Casavola, Spa­
gnoli, Caianiello. Guizzi Miialjelli). 
5 dalle supreme magishaftire ordi­
narie ed amministrative (Granata, 
Santosuosso. Ruperto, Vari. Chìep-
]>•' I - eleggono 11 presidente a 
maggioranza assoluta. Qualora 
nessuno la riporti si procede ad 

una seconda votazione. Se non ba­
sta segue il ballottaggio tra i due 
più votati. In caso di parità è eletto 
il giudice più anziano di carica, in 
mancanza il più anziano di eia, 
L'elezione avviene a scrutinio se­
greto mediante schede che si de­
positano in un'urna e che dopo lo 
scrutinio vengono bruciale nei ca­
minetto della stessa camera di 
consiglio. L incarico di presidente 
della Corte Costituzionale dura tre 
anni e può essere rinnovato. Tutti ì 
componenti del collegio possono 
essere eletti, ma la rosa sembra ri­
stretta a cinque nomi: Antonio Bal­
dassarre, Vincenzo Caianiello. 
Mauro Ferri. Luigi Mengoni. Enzo 
Cheli. Fer l'elezione dei giudici che 
dovranno succedere a Casavola e 
Spagnoli (di nomina parlamenta­
re i sì riuniranno sempre giovedì 23 
Camera e Senato in seduta comu­
ne. Il mandato dei giudici costitu­
zionali dura nove anni e non può 
essere rinnovalo. 



LO SCONTRO POLITICO. Una lettera dei capigruppo della destra, ma i falchi puntano 
alla gazzarra in aula. Il Cavaliere: «E Prodi sta zitto... » 

Fini: «Mi fanno ridere 
le alleanze di Rocco» 

H**<^mi&mmÌMtt*tm.kiM/U»Qaihmeoru Enrico Natoli 

«Irene, ritratta le accuse» 
D Polo censura Pivetti. Berlusconi: è stata grottesca 
I capigruppo del Polo scrivono ad Irene Prvetti chieden­
dole di ritrattare 11 suo intervento di Milano Non si parla 
di dimissioni e II moderato Dotti, capogruppo di Forza 
Italia, ha dovuto sudare sette camicie per far passare 
questa lettera volta a stoppare gli ultras di Forza Italia 
Ma fi ftioco cova sotto la cenere E Berlusconi prende a 
pretesto la «grottesca messinscena» della presidente 
della Camera per sferrare un pesante attacco a Prodi 

M Ò U M M Ì M 

• ROMA « E noi ghiaino le spalle 
alla Phetti • in senso politico'' 
Macché In senso tìsico con lo 
presidente del» Camera erte si n 
volge ad una bella fetta dell emici­
clo che le mostra II tergo E questa 
l'ultima trovala di qualche falco di 
Fona Hatia per una campagna di 
meta inverno contro la terza canea 
dello Sialo dopo II suo Intervento 
nelle vesti di leghista al congresso 
di Milano Una campagna da sca 
tenore magari oggi stesso In occa 
sione della «adula delta Camera 
chiamata a discutere della legge 
sul voto regionale Ma non è que­
sta la linea prevalsa tra i deputali di 
Forza Mio che Ieri al termine del 
direttivo presieduto dal moderato 
Dotti hanno deciso di inviare una 
lettera ("La più composta e ordì 
nata possibile- spiega Dotti) ad 
Irene Bratti sottoscritta anche da 
gli altri capigruppo del Poto per 
chiederle In sostanza di ritrattare le 

affermazioni latte a Milano che so 
no suonale come un duro attacco 
a Silvio Berlusconi e quindi re 
staurare «il necessario clima di se­
renità e di fiducia nella equidislan 
za della Sua figura Istituzionale e 
nella obiettività del Suo operato* 
Evidente la funzione che la lettera 
dovrebbe avere per sedare ah spiri 
Il pia accesi degli ultras di Pinza 
Italia ali assalto di Irene Pirelli e 
Impedire che oggi 11 dibattilo d au 
la si trasformi in una gazzarra 

AttMcoaProdl 
Ma li Cavaliere - che I altra sera 

ha riunirò ad Amore come prassi 
alcuni suol fedeli - intanici e iu 
rente Anzi le sue panile sembra 
no ancora una volta battere con 
quelle del suo pruderne capogrup­
po alla Camera E len ha adopera 
to il caso Pivelli per sferrare a sor 
presa da Arcore uno stizzito e un 
pò singolare attacco a Prodi I! 

Professore viene accusalo di non 
aver fatto «censure sereni" censu 
re» alla -grottesca messinscena del 
presidente della Camera- e di pre 
serilarsi con un Ulivo erte in realtà 
assomiglierebbe ad una Quercia 
Insomma ce n è per tulli "Mi 
aspettai sinceramente dichiara 
con sarcasmo Berlusconi dalla sua 
residenza di Arcore -che il profes­
sor Prodi staccasse almeno un ra 
moscello del suo albero d ulivo » 
•Il professor Prodi - prosegue I ex 
presidente del Consiglio - afferma 
di essere un cultore delle regole e 
di volere un Italia più serena Forse 
si potrebbe cominciare con II cen­
surate serenamente le aggressioni 
verbali e non solo verbali compiu 
le sotto tallo patrocinio del presi 
dente delia Camera che hanno 
colpito me e il mio movimento con 
cieca faziosità e livido malanimo» 
-Forse in nome del sospirato fair 
play il professore - conclude Ber 
lusconi - potrebbe comunicare al 
paese che tra par condicio ed 
esproprio allarma bianca ce- per 
lui una bella differenza e che a lui 
non interessano le baionette della 
vecclin propaganda the trasforma 
in nemico ogni avversario Non 
vorrei che Ira una chiacchiera e 
Idlua sull importanza delle regole 
I ulivo del professore invece di un 
buon raccolto di pace producesse 
come le querce le solite inutili 
ghiande Aspetto con pazienza e 
con sincera serenità» 

intanto come dicevamo la 

campagna di metà Inverno dei tal­
chi di Forza Italia contro la presi 
dente della Camera sembra per il 
momento stoppala «Ma - confes­
sa Giorgio Jaunonc vico di Vittorio 
Dotti al gruppo «azzurro alla Ca 
mera cè-niolto nervosismo mol­
to malessere in giro chi dee che 
occorre voltare le spalle al presi 
dente della Camera chi minac 
ciadlusciredallaula Chi » Egiù 
un atlacco anche da Jannone ad 
Itene Pivetti «E, comunque è sem 
pre possibile rettificare certe after 
inazioni almenoselapresidentesi 
degnerà a venire a presiedere I au 
la vrsioeheèquetlachelohafatto 
con minor frequenza » Ci va giù 
duro anche un altra deputato di 
Forza Italia Maunzio Bertucci -Evi 
dentemenle i onorevole Pivetu ha 
sentito odore di elezioni e sia pa 
gando II prezzo per guadagnarsi 
un buon collegio nello schiera­
mento di sinistra- E Bertucci non 
fa parte degli ultras di Forza Italia 
Ha dovuto sudare sette camicie un 
Vittono Dotti sempre più tormenta 
lo ieri sera per stoppare gli spinti 
più accesi e far passare la proposta 
di inviare una lettera che in ogni 
caso -non satò certo di compii 
menti» 

-Prendente, ito super parte» 
torli e gli altri tre capigruppo del 

Polo (Valensise per An Giovanar 
diperilCcd GubettiperiFederali 
sii liberal democratici) senvono ad 
Irene Pivetti «E con sincero ram 

manco che ci vediamo cosDctti ad 
indirizzali? questa lederà in rela­
zione alle dichiarazioni da Lei rese 
nel corso del Suo intervento al con 
grasso della Lega Nord In late oc 
castone Ella ha rivolto a parte de 
niembn della Camera espressioni 
offensive additando inoltre taluno 
di essi come dedito al persegui­
mento di interessi personali a sca 
pilo di quelli della nostra democra 
zia- Atteggiamenti giudicati «in 
studente contrasto con la posizio­
ne superpartes che la Sua alta cari 
ca comporta e con gli alti cnten di 
obiettività e serenità che non pos 
sono non essere corollario della 
Sua qualità di rappresentante del 
I intera Camera dei deputali previ 
sta dall articolo 8 del regolamen 
to» 

«Un clamore eccessivo- Cosi il 
segretario del Pds Massimo D Ale-
ma giudica le reazioni ali mterven 
lo della piesidente della Camera al 
congresso della Lega Dallrocanto 
- osserva DAIema - «non si putì 
negare al presidente della Camera 
di essere anche una militante poli 
Dea di avere le sue passioni le sue 
idee» Invece a giudizio di D Ale-
ma -quellochelesideve chiedere 
è di essere imparziale nell esercì 
zio delie sue funzioni» «Linterven 
to -conclude il segretano del Pds -
può essere apparso anche inop 
portuno questo lo posso anche 
capire ma ritengo che le reazioni 
siano eccessive-

Cittadini e politici hanno reso omaggio alla camera ardente in Senato. Oggi i funerali a Vascon di Carbonera 

Ih Parlamento l'ultimo saluto a Vìsentini 
• N C M i m 

• ROMA Avranno luogo questo 
pomeriggio alle 15 30 In forma pn 
vaia I funerali del sen Bruno Vi­
sentin! deceduto lunedi nella clini 
ca romana «Villa Margherita» per 
complicazioni Intervenute in segui 
to ad un intervento chirurgico alla 
elstìfeila La salma dopo una ceri 
monla itetìa chiesa del camposan 
to sarà tumulala nel cimitero di 
Vascon di Carbonera (Treviso) la 
città dove il parlamentare scom 
parso era nato II l'agosto 1914 

Visentin! è stato commemoralo 
lori nel due rami del Parlamento 
Al Senato II presidente Scognami 
gito ha sottolineato annunciando 
una prossimo pia solenne cornine 
monizione "il grande vuoto» la 
•ciato nella vita politica Italiana 
dalla morte dell Illustre collega e ri 
cordato "la sua presenza discreta e 
il suo prezioso consiglio la sua 
saggezza e la Sua esperienza politi 
co 1 Ironia e la giaiide cultura che 
ne contraddistinguevano la perso­

nalità e che inanelleranno a quan 
ti In questi anni hanno avuto oc 
castone di conoscerlo e di nvolgcr 
si a lui per un consiglio sempre 
prudente e nservalo» 

> tetto di Camera e Senato 
La Camera ha sospeso la sedila 

per cinque minuti in segno di lui 
to 11 presidente di turno Rdffaele 
Della Valle ha ncoidaio I elezione 
di Vìsentini anche a Monteciiono 
nella sesta e decima legislaliira e 
ha messo in rilievo il -suo grande 
ngore morale» la stia -profonda 
conoscenza dei problemi» e le sue 
-civili battaglie per la democrazia» 
»L llalla - ha concluso riprender 
do alcune espressioni di Leo Vaia 
ra - lui perso un politico di alla le 
vatura di pofonoa cultura e di ci 
cezwnalo correttezza» Perilgour 
no si è associato al cordoglio il mi 
lustro Alberto CI6 

U camera ardente allenila in 
Senato nella sala rossa £ slata ieri 
a partire dallelflesino JleJll me­

ta minteli-olla di personalità della 
politica della cultura del mondo 
industriale e finanziario che han 
no voluto rendere omaggio alla 
salma dell il lustn» scomparso 

Il Presidente delta Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro è anivalo allt 
17 proprio mentre infuriava un 
temporale II Capo dello Stalo che 
era accompagnato dal segretario 
generale della Presidenza della Re­
pubblica Gaetano Gitimi è sialo 
ìccolto dal presidente del Sena lo 
Hii >osl ito in raccoglimento msn 
me a Se ogna miglio davanti al fere 
Irodi Visenlini Dopo pochi ni muli 
ha lasclatu Palazzo Madama 

Tiaiprimi in mattinatosi erano 
recati alla camera aidenle il fresi 
dente del Consiglio Lamberto Di 
in che aveva già il giorno pnma n 
cordalo la figura dell illustre scom 
parso in un messaggi" alla lami 
glia il presidente del Sonalo Cirio 
Scogna miglio elle ha volulo sotto 
lim-ara il grandi im|>cgno dello 
scomparso i-oine piliamentan 
per lieil < inquo legislaliirt di Sena­

to due alla Camera e due al Parla 
mento europeo il presidente della 
Fiat e senatore a vita Gianni Agnel 
Il con la sorella Susanna ministro 
degli Esteri C ancora lex presi 
dente della Camera Giorgio Napo­
litano che propnoien ha ricordato 
su queste colonna il grande conni 
buto di Visenlini alta lolla per la 
democrazia il ministro (Ielle Fi 
nunze Auguslo Fantozzi il senato 
re a vita Ammtore Fanfara il presi 
denlc del gruppo Porgressisli-lede-
ralivo del Senalo Cesare Salvi e 
I e* presidente dei senaton del Pds 
Ugo Peccluoli il giudice Mauro 
Fern in rappresene nza della Cor 
te cosi ituzion ilo lex ministro Do 
me meo Fisichella lon Umberto 
Ranien Numerosi gli cs|ionenli 
delle ormai diverse -famiglie- ic-
pubblicant tra ì quali Giorgio La 
Malta il sen Franco Debenerielti 
Ostar Mamml Giorgio Bogi Adol 
fo Batlaglia Hanno teso omaggio 
ali i salma anche giomahsli come 
Lu genio Sca Han direttore dell i Ite 
pubNica giornale al quale Visenli 
niavevadlungotollaboialoelek 

direttore del Messaggero Vmono 
Emiliani Tullia Zevt presidente 
della Comunità israelitica Ha liana 

l'omaggio dal cKtadNil 
Numerosi pure i cittadini romani 

comuni die hanno varcalo con 
qualche timidezza le austere so 
glie di Palazzo Madama per un 
breve saluto ali illustre parlamento 
re che magan che avevano cono 
scinto solo attraverso le cronache 
del giornali e della Tv I registn del 
le presenze si sono via via infittiti di 
lame lime di qualche commosso 
salute anchedi una poesia Nune 
tosi le corone e i cuscini di lion 
Delle presidenze della Repubblica 
del Senato e delld Camera del mi 
nistro delle Finanze della Guardia 
di finanza della Sinistra democra 
liea del Fri della famiglia LaMalla 
dei repubblicani di Roma È siala 
chiuso alle 21) La salma e partila 
poi per il Veneto per la sua Trevi 
so dove oggi sarà sellilo in lor 
ma strettamente privala come ave­
va seni pre chiesto 

m LONDRA °Bultiglione tira „ in 
dovinare» dice Fini °come può 
pensare che Beriuscom accetti di 
dar vita a delle liste insieme a Bos­
si' E una cortina fumogena alzo 
un pò di fumo -pensa -poi vedia 
mo dielro al fumo se nesco a otte­
nere qualche cosa di più credo 
che neppure lui sia cosi ingenuo 
da pensare » Si interrompe som 
de Fini commenta coi giornalisti 
riuniti nella hall del •Clandges» la 
notizia giunta nella mattinata da 
Washington dove ButUgllone ha 
lanciato I ipotesi di lete elettorali 
(rapopolan Forza Italia e Lega per 
le regionali "Buttigliene non è da 
prendere sulseno fa ridere» ripete 
Fini Conferma poi ciò che ha detto 
in precedenza sulla data delle eie 
zioni «L importane È che si voti a 

Signo nondoperscontatocheil 
s abbia già accolto questa solu 

zione Ma è certo che non si può 
armare alla pnmavera del 1996 
perchè in questo caso chi lo terreb 
be in piedi il governo'» E aggiunge 
•Il centro o si accorda con la sini­
stra o con la destra da solo viene 
stntolato Butliglione ha ottenuto 
un successo importante dopo 
Irenl anni e è finalmente un docu 
mento alternativo alla sinistra 
mentre dagli anni 60 la De cercava 
un dialogo con la sinistra- Fini si 
dichiara famrevole a lutto ciò che 
può rafforzare il centro «purché 
queslo non rappresenti una discri 
minazione verso la destra SeBurti 
glione non uscire dall ambiguità n 
schiad non convincere nessuno» 
E rivolgendosi al Pds commenta 
«gli elellon moderali oggi non in 
tendono votale per un partito po­
polare che ha al suo mierno espo-
iieiii ilieguaiddiioaDAlema Per 
questo Buttigliene dovrà fare bene 
i suoi conti e considerare che pro-
pno alla vigilia delle elezioni ma 
gan avrà a che (are con chi intende 
tonnare comitali pro-Prodi» -Loii-
vo non farà ombra alla Quercia -
ha aggiunto Fini - Lolivo è una 
pianta che impiega molti anni a 
crescere la quercia al contrario è 
una pianta ben presente nel terre­
no della politica italiana Non ere 
do stai olivodiprodiafardimenti 
care agli elellon che il polo di ceti 
tre sinistra e esclusivamente sotto i 
rami della Quercia» 

Nel corso del colloquio coi gior­
nalisti Fini ha commentato i suoi 
incontn con alcuni deputati «lories» 
a Westminster e con alcuni redat 
ton del Times. I conservateci che lo 
hanno accolto erano una quindici­
na fra cui cinque membn della 
commissione affan esten dei -to-
nes- Trattandosi di rappresentanti 
dell «ala euroscetlica» ha trovalo 
con loro molti punti di eoncordan 
za sia sull Europa che sullo Strie 
-Hanno una concezione molto for 
te della sovranità nazionale che è 
slmile alla nostra Ho spiegalo che 
e e un espansione economica irai 
nata dalla locomotiva ledesca che 
marcia verso Est ed ho delio che 
e è bisogno di una locomotiva di 
sviluppo economico per cosi dire 
"latina e mi sono nchiamato alla 
tradizione di impegno della Gran 
Bretagna In quel segmento del Me-
dioOnen» Su questo naturaimen 
le e difficile non trovarsi d accordo 
con i lories Sullo Sme ho detto che 
ènecessanochelltaliacilomi ma 
sofo quando è in condizioni di ri­
manerci Anche quesla del resti, è 
la loro linea» Quanto alla visita al 
Times Fini ha dello che si è incon 
irato nella saletta biblioteca del 
giornale con quattro o cinque re 
datteri ed il commentatore (ullra 
euroscettico e slimatore di Beriu 
s-oni) William Rees Mogg 

Circa te dimostrazioni che oggi 
ci saranno oggi durante il suo mler 
vento al Queen Elizabeth Centre 
•limolato "La politica italiana- ha 
semplice mente sorriso »mi fanno 
aspetlare quesli dimostranti ma 
per me uno o mille non ta nessuna 
differenza' Alla domanda se la 
sua visito in coincidenza con il 30° 
della caduto del fascismo nel pae­
se clic ha sacnficdlo migliaia di 
soldati propro per mettere line al 
regime iti Mussolini non costiluisca 
una mossa sbagliata Fini ha nspo 
siti che ha visitalo i caduti di El Ala 
mem e che ha detto recentemente 
al congresso che I antifascismo e 
stato un momento storicamente 
essenziale per il ritorno della de­
mocrazia Mi sente assolutamente 
sereno- E sul famoso giudizio su 

Mussolini «pili grande statista di 
questo secolo'» Fini ha nbadito 
-Forse è stata una frase infslice 
Avrei dovuto dire che è siate uno 
degli uomini che ha marcato ca 
raltenzzato questo secolo diwnta 
difficile sostenere che non è stato 
costi Interrogatosullasua afferma 
zione secondo cui «nessuno può 
auspicare un ritomo allo statali 
sino» Fini ha detto «sono tulle eti 
chette Vorrei capire in che cosa 
consiste lo statalismo Noi apprez 
zammo e demmo adesione a Cos 
siga quando disse che bisognava 
demolire le sacche di socialismo 
reale presenti nell economia na 
zionale L etichetta di statalista al 
tnbuita in ragione di che cosa' In 
ragione del fatto che vi era una 
vecchia dotmna corporativa In 
quel momento forse era giusto far 
lo ma da allora anche noi al)bla 
mo fallo un bel pò di passi avanti» 

Per Gianfranco 
contestazioni 
e lo stesso hotel 
di Mussolini 

• LONDRA Lo spostamento a! 
tulumo momento del luogo della 
conferenza di Gianfranco Fini nel 
la cap tote e sialo preso come se 
gnale della crescente opposizione 
alla sua visita montala non solo fra 
le organizzazioni anlirazziste ( an­
tifasciste ma anche Ira i deputati 
tabunsii a Westminster Fini dove 
va parlare nella prestigiosa Cha 
tham House sede del Rovai Infitti 
te ol International Ailairs ma oggi 
satira invece sul palco piattaforma 
del «Queen Elizabeth Centre» • he 
nonostante il nome è una comune 
sala-convegni II deputato Denis 
MacShane autore dèlia mozione 
anb-Fini sottoscntta da 1 IO depu 
tali spiegatiteli Rovai Instrtuteof 
International Affairs ha dovuto ca­
pitolare sotto la pressione di im 
portanti membn che si sono mossi 
per opporsi a Fini» Ma Fini tonti 
nua a tessere i suoi contatti a Uni 
dra I incontro con alcuni deputati 
conservaton a Westmlnster il con 
tatto col Business Club al Savov 
Holel e un dmner al London Club 
Ma alcuni degli meontn del leader 
dell e» Msi non vengono pubblici* 
zati piti di un tanto come in un 
gioco di mordi e fuggi che indica 
un certo grado di incertezza e di 
imbarazzo su! tipo di accoglienza 
da dargli L ufficio stampa dell am 
bastata italiana per esempio ha 
insistito nel dire ali Unità «Noi non 
abbiamo nulla a che vedere con 
quesla visila» Ma poi qualche gior 
nalisra ha tarato fuori cartoncini 
d invito ad un ricevimento per Fini 
organizzalo dal ministro consiglie­
re dell Ambasciata Antonio Ermel 
lino a casa sua Anche la st ella 
deli albergo nporta il viaggio di Fini 
indietro nella stona fino neanche 
adido aitempidiMussolini Frale 
decine di alberghi di pnma calego 
na a disposizione dei visitatori ha 
scelto infalti il-Clandge s lo stesso 
che Mussolini scelse nella su i pn 
ma ed unica visita a Londra e dove 
ricevette nel suo appartamento il 
benvenuto da un manipolo di ca­
micie nere del Fascio di Londra II 
duce arrivò a metà dicembre del 
1922 accolto alla Stazione Vmona 
da una banda che suonò -Giovi 
nezza» e da slraoidinane misure di 
sicurezza perche erano Liiuilute 
voci di un attentato E, mentire si 
naffacclano le ombre e menhe le 
proleste echeggiano tra lo associa 
ziom anlifascisie almeno una vo 
ce quella dello slorico Denis Mach 
Smith difende Fini «È asstrdo 
non si può impedire a un iead-r di 
una forza politica che ha eccellalo 
la democrazia di parlare a Loi dm 
Fini deiiunceiS chiaramente il fu 
seismo come regime antidemccra 
lieo o si guarderà bene dall elegia 
re Mussolini come grande statista 
Questa ilmeno è la mia sperali 
za » 
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Dopo l'arresto dell'ex ministro emergono legami strettissimi con Cosa Nostra. Nella sua casa la memoria difensiva di Andreotti 

• PALERMO Tutto fu tranne che 
un paladino dell antimafia Ne 
prenderanno alto prima o poi an 
che i suoi biografi più spericolati 
Per Cosa Nostra prima fu «come il 
pane» poi divento -un crastu- Liti 
lizzo indifferentemente le cosche 
agrigentine quelle palermitane e 
quelle trapanesi La sua estrema 
volatilità nello stabilire rapporti di 
scambio con i boss alla fine gii sia 
va provocando una condanna a 
morte voluta ali unanimità Lui al 
quale 1 intelligenza non ha mai fai 
to difetto sentiva il cerchio stnn 
gersl e si sfogava ormai in preda al 
terrore- -0 ammazzano me o am 
mazzano Lima» La seconda parte 
della previsione si avverò bi incoi! 
trova da solo Marinino negli ultimi 
tempi Senza scorta senza codaz 
zi senza la scia luminosa dei por 
taborse e dei segretari particolari 11 
suo tempo era scaduto Ne era per 
lettamente consapevole e da am 
Mante miniera di segreti assiste­
va alla caduta dei personaggi più 
rappresentativi del suo entourage 
Calogero Marnino non é mai stato 
nonio d onore non é mai slato 
cioè uomo donare prestato alla 
politica conte 6 Invece Gtoacchl 
no Pennino il suo più grande ac 
cusatore Ma gli uomini donore 
più rappresentativi sulla piazza li 
conobbe li frequentò lutti Padro­
neggiò le relazioni a rischio Inton­
ilo i latitanti chiese favon elettorali 
e si sdebitò con gli Interessi Po­
tremmo azzardare che fu uno dei 
pochi sul palcoscenico politico si­
ciliano forse I unico a muovere a 
suo piacimento certi fili di mafia 
riuscendo a non scortarsi Sapeva 
che gli uomini soprattutto 1 boss 
sono ingordi di potere Sapeva che 
non restavano indlfferenn allo 
stentazione delle amicizie altolo­
cate meglio se istituzionali Cosi 
«Ulto' collezionava giudici e poh 
biotti carabinieri uomini dei servi 
?l notai e giornalisti per inquinare 
processi che lo vedevano coinvolto 
o più semplicemente per acquisire 
•Informazioni riservate» sugli argo­
menti più disparati Li convocava 
nei suoi studi professionali nelle 
sue segreterie politiche a Palermo 
o d Porto Empedocle nella sua vii 
la alla «Scala dei Turchi» per In 
contri riservali» quanto al conte­
nuto dei colloqui ma allo slesso 
lempo pubblici» perché miti VP 
dessero chi entrava e usciva da 
quelle porte Dietro la sua opera di 
grandissimo tessitore di fine strate­
ga di leader nazionale de si na­
scondevano 1 rapporti Inconfessa 
bili Questo ci dicono oggi I giudici 
che hanno spalancalo di fronte a 
lui ti pociellone corazzalo dell Uc 
clardone Ma et dicono anche in 
che modo mene misura e in quali 
tempi la«sua-cotreniedrvenneai 
gantesco un autentica armata de­
gli «amici di Mannlno» Nomi com 
promessi con l'uomo oggi Unito in 
manette? Francesco Messana già 
procuratole a Sclacca Giuseppe 
Vaiola procuratore capo ad Agri 
sento oggi a Caltanisetta Bruno 
Contrada attualmente detenuto e 
sotto processo II notalo Pietro Fer 
raro massone e amico del mafiosi 
Tre volti m uno, dunque Manmno 
e la politica, Mannmo e le istituzio­
ni Manmno e Cosa Nostra Tenne 
la contabilità di quest Immensa 
•partita di giro ma alla fine qual 
cosa si spezzò 

OH domano tutto 
Forse «Lillo» veniva da troppo 

lontano per farla franca se e vero 
ciò che ha dichiaralo su di lui 
Gioacchino Pennino -neiconfron 
ti dell onorevole Mannlno 1 Salvo 
nutrivano grande stima specifican 

Armento Cauli 11 twtrMj procuratori Tomi Pr«tltl»«MT»eVttti)rioTMSldiifartelacOTf««rBast»niM*l«r1 Mike Paiazzotlo'Ansa 

«0 ammazzano me o Urna» 
Il terrore di Marinino abbandonato dalle cosche 
Non solo una «macchina di voti» Non solo il leader del­
ta più Importante "corrente» della de siciliana Non solo 
1 etemo «primo degli eletti» Più precisamente un Pausi 
levantino che in i tmbKi rli\ ihnqho dnorur>nd< 1 in 
ma al diavolo malioso f-uordi metafora Mannino - per 
gli amici «Lillo» - assegnò e suddivise appalti, assunse e 
fece assumere, diede e percepì finanziamenti Cosa No 
stragli deve molto 

p a i NOSTRO IHVIATO 

"• SftVWUO LOBATO 

do che aveva prestalo loro un no 
levole aiuto in relazione alla loro 
esattona quando rivestiva la canea 
di assftssore regionale Mi dissero 
che loro lo avevano ricompensalo 
per i (avori ialli facendomi chiara 
mente capire che gli era slata iomi 
ta una conlropartila in danaro e in 
posti di lavoro peri suoi raccoman 
dati* E Marinino confermò tale 
amicizia - prosegue Pennino -
specificando che i Salvo per I esat 
tona dovevano lutto a lui- Teresa 
Scarpinato e Vittorio Teresi t due 
sostituti procuratori cheltanno fu 
malo le 358 pagine dell ordine di 
custodia cautelare hanno svilup­
palo sino in iondo la vicenda delle 
esattone per giungere alla conclu 
sione - anche se non apertamente 
verbalizeala-cheMaiinino a me 
là degli 80 loml a Giovanni Falco­
ne una versione molto addomesli 
cata dei suoi rapporti con i Salvo 
Non si è trovato infatti un solo allo 
parlamentare di rilievo che possa 

accreditare Manmno come uomo 
politico schieralo contro gli mteres 
si degli esattori di Salem i 

Contrada 
Con Bruno Contrada Manmno 

ebbe 'rapporti extraistttuzionali" 
elle ruotavano attorno al suoi pro­
blemi processuali Dalle agende 
dell ex funzionario Slsde sono sai 
tati fuon appunti date e episodi 
imbarazzanti per entrambi Fra 
lautunno 91 destate92 quando 
ormai Contrada lavorava a Roma 
sono segnalati diversi incontri die 
si svolsero tutti in via Veneto, al mi 
nisleio per II Mezzogiorno E quel 
lo il periodo nero di Marinino 
quando il suo nome finiste sui 
giornali trova eco a Samarcanda 
per le accuse del pentito Rosano 
Spatola die lo detinisce «uomo 
d onore» conosciuto con il sopran 
nome di -Caliddii» Ma è anche il 
periodo in cui per la prima rolla 
iniziano a farsi martellanti le mi 

nacce telefoniche di morte Nel 
febbraio 92 ad esempio era stato 
assassinalo Salvo Luna di fronte al 
la sua villa di Mondello L agenda 
H i" ntnil 11 lisce r i umel yrr 

i K ' i 
su* di ogni inconiro A esempio 
•Mi ha parlalo della sua vicenda» 
o variante "Colloquio su sua vi 
cenda» ma anche .colloqui su 
cose di Sicilia- oppure1 colloquio 
•per parlare del pencolo in cui si 
trova» Dove si ferma I agenda prò 
cede il lavoro investigali™ «co 
emergere alln selle incontri che 
coprono tutto II 1992 Naturalmen 
te ci saia una «caduta del -caso 
Manmno» sul processo Contrada 
tuttora In corso 

GhnttziacaMmccla 
«Ullc» seguiva I iter processuale 

che io riguardava passo dopo pas­
so In questo senso i suoi rapporti 
con Contrada non sono altro che 
un aspetto della grande rete di re­
lazioni utilizzata per pilotare i suoi 
processi A metterlo in croce perla 
prema volta fu un articobdell Uni 
Mametaanm 80 dal titolo «Quan­
te volle può andare a cena con i 
mafiosi il segretario della de Sicilia 
na-1» in cui si fornivano notizie su 
banchetti elettorali nellagngenti 
no ma anche per la puma volta 
la notizia della partecipazione di 
Mannlno al matnmonio del figlio 
del boss Caruana, la famiglia con 
slderata ai vertici mondiali del trai 
fico degli stupefacenti Manmno si 

giustificò dicendo di essere slato 
testimone della sposa e non dello 
sposo Oggi per quei processo ov 
viamente archivialo finisce solt in 
<-hi<*s1 n l^nlinn nnisî ppi* V^rtli 

e aiutale picskleiue Uh sezione di 
corte d appello a Caltanisetta 
Scrivono i giudici «Vaiola pur non 
avendo alcun a competenza speci 
dea a trattare I indagine nguardan 
te Manmno dava incarico "Edo 
cumentato il coinvolgimene di 
funzionar di polizia che tenevano 
Manmno costantemente Informa 
lo Fragllalm il maresciallo Giulia 
no Guazzetti del nucleo di polizia 
giudiziaria assassinato dalla mafia 
nel 92 È stato Riccardo ilfigltodel 
maresciallo aspiegareaimagistra 
ti come il padre gli disse «tutte le 
carte di Manmno sono state siate 
mate da Messana» Leggiamo anco 
ra -per far fronte a una situazione 
che inette a repentaglio la sua tei 
«orante camera Manmno metteva 
in gioco tutti i suoi amici e protei 
lon a diverso livello» In quest otti 
ca si spiega il coinvolgimento an 
che di Francesco Messana il prò 
curatore di Sciacca ( deceduto ) 
che scusse la parola «fine» su un 
processo che per la pnma volta 
aveva fatto davvero tremare Manni 
no e I invincibile «armata degli 
amici di Marnano" 

Pentjtìe (afflanti 
Si parla sempre di Pennino in 

questa vicenda dell anesto di 
Manmno Ma in totale sono nove i 

pentiti che accusano lex de che 
per cinque volte fu ministro Nomi 
vecchi e nuovi Salvatore Cancemi 
£ quello che ha detto che Manmno 
p r Cr^-i Nn^TT -crt rnmi 1 il n i 

ILimlu mm.iùslu 1 aule, l j l az^ j u 
di Castellammare ha appreso da 
•certo Franco" figlio di tale "Do 
mingo " che m un summit mafio 
so e posi elettorale una dozzina di 
boss volevano uccidere Sergio 
Matlarella perché -aveva avuto un 
vasto consenso elettorale in quella 
zona» e dunque dava molto fasti 
dioaMannino L episodio non ha 
trovato risconln Ma il quadro delie 
dichiarazioni é ben più complesso 
e verllicato I pentiti raccontano 
delle recenti campagne elettorali 
nell agrigentino in cui Mannino 
giocava praticamente da solo dei 
suoi rapporti con Angelo Simo il 
•ministro dei lavon pubblici di Co 
sa Nostra- cioè la longa manie di 
Tolò Runa nel mondo degli appai 
ti ma anche dei suoi rapporti con 
Totò Sciangula arrestato qualche 
giorno la per anni deputato regio 
naie de al quale «non sfuggiva nul 
la" del mercato delle opere pubbli 
che siciliane 0 di Giuseppe Sine-
sio anche lui de che per trentasei 
anni llu longeva la Prima Repub­
blica) rimase sindaco a Porto Em 
pedocle Illuminante ad esempio 
I incontro fra -Ulto, e il capo malia 
di Porto Empedocle Giuseppe 
Grassonelli durante la sua latitan 
za Argomento deli incontro la 
campagna elettorale per le politi 

Sondaggio tv: 
ti 69% non erode 
ad Andreotti 
feri un. « Rm » -emaci In 
«ratta-, MraottititiWMorMi» 
•cena d*t mattatoli paMnotam 
Nbadando la tua M I lull'aalHMiza 
m una IMCCMUMÌM» cui rwa 
uraMwo aitami I aanu 
UatanHami a e ha uraW* Mala 
motivata dal tatto -dia aol non 
louJn» garanti «M aaa carta Hnaa 
panica, appara toni ma troppo 
Mro|Ml*tM togata dalli fwnl|U 
Data Chteaa al maxlprocaaas, 
ajfrado Calami, Ha tUgmattmito 
rappariilaaadlllrraraattl kitv, 
Sturbando-antatManoclw 0 * 1 * 
«tato contentiti) di tara H procedo 
al prosano «ha lo riguarda alla 
vWradarudVaiua ptaRaiktaMa 
Paterne*. Comunque, Mando allo 
dira prodotta da aa •Mdaggto 
pronto*»» dalla Maasa 
MMiKaatona,H69* dagli 
aacoHatori aoa daraMa cradno ad 
Anafeoma*otoH28%0ldareblM 
Muda. 

che del ^2 in cui Mannino lu pn 
mo degli eletti 

Lo abbiamo scritto ieri il nuovo 
•Buscelta di mafia e politica» Pro 
Hr-n^ ri,* una ^amiel i iiatkis.i \ 

ijaciaiiu i. iv £M UI<J u_<_ii n > 
omonimo Lui stesso Gioacchino 
Pennino che ora vuota il sacco fu 
uomo d onore tenuto segreto dall 
organizzazione Iniziò da cianci mi 
nano poi approdo ad altre corren 
ti Ha raccontato i suoi incontri con 
Bernardo Provenzano il superlali-
tante che ha preso il posto di Totò 
Runa Di quando Provenzano lo 
aggredì perche lui stava traghettati 
do dai ciancimiani agli andreottia 
ni «mi rimproverò aspramente e 
mi disse che dovevo stare al mio 
posto che le cose cosi come erano 
andavano benissimo- O di quan 
do vide il capo corleonese uscire 
dalla villa di Salvo Lima DtcePen 
nino -Provenzano sembrava diri 
gere tutte le sorti della politica pa 
lermilana È infilato dappertutto. E 
io stesso sono adesso preoccupato 
di quello che egli può riuscire a fa 
re- Pennino avrebbe potuto toma-
re in liberta per decorrenza termi 
ni Ha nnunciato ha iniziato a col­
laborare Ha parlato a lungo - ma 
gli omissis in proposito sono invali 
cabili - del niolo di Andreotti e del 
suoirapporticoniSeh/o UnuHimo 
particolare quando è stala perqui­
sita la casa di Manmno gli uomini 
del Ros hanno trovato copia della 
memoria d itensrva di Andreotti 

Parla la moglie di Gioacchino Pennino, pentito che ha consentito l'arresto dell'ex ministro 

«Mio marito? Lo rinnego, non lo conosco» 
Scatta la controffensiva familiare contro Gioacchino 
Pennino È «colpevole» di aver iniziato una sua collabo 
razione senza ritorno con i magistrati antimafia di Paler 
mo Giancarlo Caselli, che ieri ha partecipato alla con 
fetenza stampa su Mannmo, non fa mistero di conside 
rare Pennino pentito di "importanza storica', affidabile 
coerente e sinceramente motivato Non solo le dichia 
razioni di Pennino annunciano altri clamorosi sviluppi 

PW.NOSTHO NVIATO ^ _ _ _ . _ _ _ 

• PMJ!RMO L anatema 6 senza 
appello "NanhocondMsoladoci 
•noni di mio marito Per me e un 
perfetto sconosciuto SI tratta di 
una carognata the da lui non mi 
sarei mal aspettalo Quesla e stala 
1 ullIma pugnalata che lui mi potè 
va dare lu io e i miei figli non stia 
mo vivendo momenti facili Non 
sapevo clic ora un nomo <l onore 
Ne tantomeno che fosse un penti­
to Pertiualllomirlsnurdaniloma 
nto (ai èva II mediai Certo questo 
e vero ti occupava di politica ed 

era nipote di Gioacchino Penni 
no - Rita D Angelo la moglie di 
Gioacchino Peraim<> s spinge lino 
al punto di ripudiati il marito b> 
definisci, -sfonnstiiitn oracheha 
latto il gran salto decidendo dnoi 
labiirarc um gli mitigatoli della 
DIA e con i nianisirali l it i -pool» 
antimaln di Giancarlo Caselli Un 
pcnllmuilo iiTipnAViso m<i allict 
lauto delimlivo w m i remore t u 
;a limili prefissali ft munii e siati* 
arrestatoli 9 marzo di I l l l iNovn 
Utad in Croazia dovi y em dato 

alla latitanza in compagnia del 
suo avvocato Gigi Giacobbe per 
sluggire a un ordine di ealtura |>er 
mafia emesso quak-hge settimana 
pnma Coinvolto nell operazione 
•Golden Market- che portò m car 
cere alcuni medici avvocati pro­
fessionisti appartenenti ali ami 
grigradi Cosa Nostra era stato indi 
tato dal pentiti Giovanni Drago e 
Gaspare Mutolo come «uomo d a 
noie" della lamiglia di Brancaccio 
Sappiamo adesso che Pennino 
non solo eia nuorno d onore- ma 
era rimasto nseiwftì proprio per 
che i boss di Cosa Nostra vele.ano 
uliliziniio sulu in oecaiiom |>aHi 
cnlarmente dekate Pennino Ila 
raccontato od esempio di avere 
subito una preliminare iniziamone 
da Tano Boilalamcnii il siipetboss 
di Climi Lo volle incontrare per 
rendersi personalmente conto del 
le qualità delta stesso Pennino 
Un avieinamento "discreto» ceni 
tu con un prelesto per misurali il 
grado di allidahitilù e di sensibili i l 
nuilosa di une! bollante giovimi 
univervllnrio della facoltà di Medi 

cina- Pennino miaOi diveniri pre­
sto uno dei radiologi più famosi e 
ricercali di Palermo Si iscrisse nei 
circoli più esclusivi della citta Da 
quello della slampa a quello del ti 
ro a volo e 11 spesso ebbe modo 
di incontrare lianeo a liacco boss 
politici rappresentanti delle istitu 
zirlili La moglie ha vissuto fianco 
aliai ri a quello the una lolla era un 
giovane di belleiperaze Necondi 
viscse frequentazioni conoscenze 
amicizie Non sapeva dice lei -
ette il manto er t anche uomo d o-
note i tulli ali effetti Si comporta 
come se o^^i scoprisse tinti sua vi 
ta segreta 

Vseoltianiob incora «lo non 
veglio nessun i protezione perchè 
con Pennino lo e i miei figli non 
vURlidmo avi re più nulla a che la 
re II motivo Non certo perche le 
mo uni vendetta trasversale Mi 
pciclic- non mi ù piaciuta mai la 
pubbkiit Tutto quello die 6 ae 
iridino t veramente assurdo non 
mi sani mal aspellata untuosa del 
Kcnire I illudici hanno dehmio 
Pennuto ionie lommasoBuscelia 

ma la cosa non mi interessa e desi 
deroche i miei fiali siano lasciati in 
pace io con Gioacchino Pennino 
non ho nulla ache spartire» 

Giancarlo Caselli durante la 
conferenze stampa di ieri mattina 
sull arresto di Calogero Mannmo 
si e soffermato in più occasioni sul 
la figura di questo nuovo pentito 
Ha messo in evidenza la sua totale 
disponibilità a collaborate Ha fai 
to nlerimento al "tolte conflitto di 
coscienza- che ha attraversalo I 
uomo d onore oggi pentito Un 
contrasto fra l'Valon» di Cosa No­
stra e quelli della "società civile-
ehe alla line sono prevalsi Losles 
su Pennino riempie alcune delle 
ccniniaid di pagine delle sue di 
chiaraziom premettendo che ri 
nuncera a qualunque [orma di be­
neficio e (he si sottoporrà a do 
mande a tutto campo Otialunque 
sarà I epilogo della sua clamorosa 
incenda umana e processuale da 
ieri sa clic la sua lamiglia di san 
oue quella che viene prima diooiu 
famiglia manosa non gli cune ede­
ra prove d appello o vie di ritirata 

SL 

Sfiducia alla presidente dell'Antimafia 

«Tiziana Parenti 
deve dare te dimissioni» 

• ROMA Non mi dimetto)» Titti 
Parenti non lascia la presidenza 
dell Antimafia Nonostante le bor 
date ad alzo zero di Progressisli 
Lega mondazione comunista e 
Popolan che da giorni chiedono le 
sue dimissioni non molla len mal 
lina ha incontrato i presidenti di 
CampraeSenalo dai quali - dice-
ha necvuilo ampie rassicurazioni 
sulla -inammissibilità» della nehie* 
stadi dimissioni E nel pomeriggio 
ha aperto e chiuso la nunione pie 
nana dell i Commissione nmetten 
do I intera vicenda nelle mani di 
Irene Pivelli e Carlo Scognamtglio 

Luto di accusa ti Progiesslsti 
Ug i Rtmdaziom comu-usla e 
Popò! in t durissimo La Parenti è 
"inidonea" a condurre l Antimafia 
la sua e stata una gestione -merli 
c-ientc- eon fortissimi -limiti e ca 
tenze di proposte e di inteivenlo-
Una geminine the ha "ridimensio­
nato il ruolo e la funzione dell Arili 
malia lonmliuendo «a quel calo 

di tensione nella lotta alln malia 
denunciato dal Procuratore nazio­
nale Siclan» Infine I atteggiameli 
to dell on Parenti è stato ispirato 
da -faziosilS» tanto da "incnnart in 
modo decisive! il rapporto di tìdu 
eia tra il Presidente e I intera Com 
missione- Secca ed inevitabile la 
conclusione tÈ intollerabile che 
I Ammalia resti affidata ali on Pa 
renti-

-Si dimetta, aggiungono senato-
n e deputati della Lega di Bossi 
Perché spiega la combattiva depu 
tata Sonia Viale di Sanremo poco 
o nulla è stato latto da questa com 
missione sul terreno della lotta alla 
mafia Soprattutto sul delicato te 
ma dei rapporti tra maln e politi 
ca- Ancora più esplicito ilvicepre-
sidente Pino Arlacchi Abbiamo 
atteso fin troppo La ventA 6 che il 
clima è diventato incandescente 
quando abbiamo eominiiato a 
mettere le mani sui nuovi rapporti 
Ira Cosa Nostra e mondo (xilltici 
Non si vuole andare finn in fondo-

» 



L'INTERVISTA. Venerdi il processo per Tomicidio del commissario. La moglie lo ricorda cosi 
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«La mafia? Mai abbassare la guavdia>> 
Parla Laura Cassara, vedova di Ninni, ucciso nell'85 
• I'AliBMO I lestimom oculari -
i tesllmoni auitntici nonlmi loma-
nl I ciarlatani e i vislonari - ippar 
lengouoa unatalegona |>artKola 
tlssiiiid Ira i lanli soggelh c h i dun 
no Vila fll processo penalo Sono 
schlvl quasi ombrosi Non umano 
leluci della ritmlla vannoevcngo-
no dalle auledigluslizia fannodci 
rlconosclmentl si soltopongono a 
contronh racconlano solo quello 
i he sanno lo scene alle quah 
eventualmenie hanno asslstito si 
impongona la regola di non andn 
re a ruota libera Sopraltutto non 
gradiscono the qualcuno possa 
ancho solo lonlanainente immagi 
nare chc una kigica sliuminiak: 
guldl I lorn cumpnrtftmenii Sono 
liozlentl c non riaiino pauia del 
trascorrere del lempo In i in certo 
senso vlvono in funzione delle 
scadenze processuali Consldera 
no parte integrante dell esisienza 

Suotldlana hmpegnoafarprogre-
Ire quelia verlta che solo loro co-

noscono alia quale non hanno 
mai sapulo nnunciare Ed e poco 
gratificante la dura condiziorie del 
testlmone Ne possono venire solo 

Siai fastkti Irecciate di difhdenza 
a se e veto che la lotta a lb mafia 

non puo lare a meno del pentili 
(spesso ben pifl toquacl) eal l ie l 
Unto vera chc i tesllmoni sono una 
colonna portanie del dibattimenio 
Unalesllmonianzacnstallina pun 
tigliosa atlendibile ollrt uno 
sprint processuate il ctii effelto non 
potra essere ugugkato da quello di 
cenlo requisitotie II leslimorie che 
OSS1 Itiltrvistwmu si chidina Laura 
Cnssanl Ha 46 anni ( i iet igl i Ga 
spare Marlda e Elvira Elvira ha un 
clici anni Ne aveva uno e nn.no 
quundo untl ie lei insiemc a Liura 
hi kst imuuedell omicidiodel |M 
dre Nlnm Cassara vicequestore d 
Pak'tmo assassinate condemned! 
rallnhi di kalaslmikow ins id i ica l 
giovani aginte Roberto AI IUIK hi i 

Corceva il ISJH^ Fu un lMqie.fi b 
agoslo Niiiu Cdssara SCCM dall 
diitn Wmdatd m i f i i tsot t i i i l f iKKi i 
Introcaiu a q i tdkht ruiiro d.il 
poi lont d mgreasii Si s ilvi) sob 
lagenle NMa\o Mondo at npar > 
dellauto Pol anche lui siiehbe 
stnio ucciso in un allm iggui lo t l 
m ilia Append una stttini in i pr 
ina aPorticdlo hnbjRi iant iLi iar 
chi da d i p r t o killer mafiiN iw 
vnnnclniinaloHepiK Muni in i it 
Iro poli?iol!o s|Miidlizzilu m i l l 
ta l lu rd i lu Ui l i inl i hstak rKru |«r 
I i fjiicsriira ill Palermo h i u r n 
sunn di Montana <• qu i II i di ( is 
sara si mstrl ni l j l l i JIM.1". il L ISO 
Mdimo - 1 nltrcti into Irnuis a v» < n 
da A I giovdiii S,ihalori M imu 
io invol t ip i i ( l l , i t i id i l ' i inK( lkK |M i 
lotliiralu i ( i i i iso IK.4I1 ullm ttcll 1 
s.|ii,Hliii im>l)ilc I J M I H ( iss.ir'i 
non inli ink r i i ^ im in jiu II1 « i 
thk p iRine Q I M S M I I H u i i u c l 
,,\iff ill / <lM> I.I sua |»ll!i nu l l rvi 
Hialn now. .111111 

Parehtun altaniloeo*) lungo? 
IV-n-ht sonost inpre stala 1111IM11 
l u l u i ln i i i iu . i l t r l l iu lo ill . i t u 1 
tann-nlo i l i ll.i vcrlis poti -,v s-vol 
gtrsl in un tin In dl |]iiiKli7lii piuliu 

Venerdi prossimo non solo imziera I'udienza prelimi 
nare per decidere I'eventuale nnvio d giudizio del sena-
tore Giulio AndreoHi per mafia ma si nunira anche la 
corte del processo Cassara che vede alia sbarra una 
mezza dozzma di presunii killer Ninni Cassara era il vi-
cequestore che lu assassinalo il 6 agosto 85 Oggi. do-
po nove anni di stlenzio la moglie Laura concede a IV 
mid la sua prima inlervista 

DAL HOSTHQINV1AT0 

u v n w u M n 
slochesullepaginedeieiornah mando composto da una quindi 

Ma 1 w o prkm IngimM In 
im'autadl (k i r tUa ide l 1993. 

InfdW Sono andala quando i ma 
gistrali ml hannothiamala In pre 
terjenza avevo reso dichiara/iom 
a Giovanni Falcone suit uccisione 
di mio marilo Non mi sono mal 
sottratta 6 questo che vogho dire 
Laura Cassara ha deposto due vol 
le nel 93 La prima valla mise in 
luce con grande etiicaaa il ciima 
di isolamento in cui si era trovalo 
a lavorare per anni il marilo Rac 
conln aha cone di avere saputo 
del nentro d casa di Ninni da una 
sua telefonata appena dieci mi 
nuh prima II poliziotto daig iomi 
dell aggualo a Monland era lo i 
nalo in famigha solo in due occa 
sioni InviaCroceRossa dove i! 6 
agosto venne eseguita la sentenza 
rii morte entr6 in azione un com 

cinadipersone ComeleceroiWI 
ler a essere lanto puntuah se non 
grazie all aiuto di una talpa che h 
m lomr i in lempo reale' E la testi 
monianza di Laura Cassara a 
quesio proposilo nene conside-
rata preziosa dai giudici che inda 
gano Lasecondavolta durante il 
processo Contrada pose 1 accen 
to sulla mancanza di fiducia da 
pai l t del manto nei conlronh di 
alcuni suoi colleghi Conriada 
compreso 

SpMia COMWA, a d w P M U 
Otma nalla lotto contra C O M 
NMtoaf 

Da un punto di vista processuale 
cisiamo La risposta * stala incisi 
va soddislacente I processi per le 
slragidiCapacieviaD Amelio so­
no stati istrutll lempeslivamente 
Non dimentichiamo che it proces­

so agk assassini di mio manto e 
miziatoquas 8ann idopo C e u n 
segno di grande attenzione da 
parte delloSlato A Palermo c e f i 
nalmente un oiganigrdmmu all 
attezza della siluazione Glancarb 
Casellie procuiatorecapo Amal 
do La Barbera e qdestcxe Rno a 
qualche settimana fa il piefetlo 
era Lulgi Rossi e adesso e Achille 
Seira Sono norm che da soli dico 
notut lo In passato lecoseanda 
vano dlversamenle Voglio ncor 
dare due precedent! L uccisione 
di Dalla Chiesa nel I 82 La rispo­
sta piu forte ed energica che lo 
stato seppe dare fu la costituzione 
dell Alio commissanato che poi 
funzion6 come lutu sappiamo Fi 
le UCCISIODI di Montana e Cassara 
neil estate 85 Di home alio 
smantetlamentodeiveltici Invest! 
galivi ci si hmil6 a garantiie un an 
dinvieni di funzionan che non fa 
cevano in tempo neancne a cono 
scere il tenomeno che avrebbero 
dovuto comhattere Inquegi ianm 
segul - e non 6 un caso - ia dele 
gittimazione del pool anlimafia 

Q u i * 1 riMMo pogtftm In q » -
ttononwMoT 

Abbassare la guardia nei gangli 
decisivi ora che stiamo altraver 
sandouna fasedicalmaapparen 
te 

Come tpfega qunta p n mino­
ra? 

Perrodi come questi negk ulaml 
cinquanl anni ce ne sono sempie 

stall Non lasciamoci suggestions 
re Non sono un addetla ai lavon 
non dispongo di particolan font! 
di infoimazione Ma ci andici pw 
no a parlare di debolezza di Cosa 
Nostra dopo i pesanll colpi subiti 
NondobbiamodifnenlKaregli ai 
tentali dlnamitardi a Roma Rren-
ze e M llano Forse ta mafia sta at 
traversando un periodo di rlorga 
nizzazione interna e non perde di 
visla il quadro politico che in que 
sto momento offre pochi punti di 
nfenmento 

In (open* oatto moil (U govsmo 
BntWCOM M M MMW ( M B e 
Mirttte (HtnW I colori In natorta 
dl totla olla nurfta. E'di qvMt'o-
pMont? 

Ho trovalo scandaloso il decrelo 
Biondi che ha create conlusione 
fra gk addelti ai lavon e nelle co-
scienze di tanla gente In partico 
laie ml colpnono quegli articoli 
che puntavano a una forte ndu 
zione del penodo delle indagim 
prekmman su falti di malia Se 
pensiamoche per I omicidio Cas 
sara questi dieci anni - nonostan 
le i ln la rdo-sono stati comunque 
utili per I indmduaztone del re 

Jionsabih e per la migliore leltura 
elcontesto mi chiedo che esito 

avrebbe polulo avere questo pro­
cesso se losse slalo pnvaln dello 
slrumenlo della segretezza delte 
indagim 

htqa*tt*tttme«t.quatcunovo-
bno pnalm metton In diuin-

II disegno approvato dalla Camera con 267 voti favorevoli e 4 contrari 

Custodia cautelare, primo si alia legge 
Con 267 voti favorevoli e 4 conlran e passalo alia Came 
ra il disegno di legge sulla custodia cautelare Stabilisce 
le nuove norme relative alia detenzione in fase istrutto 
na e in attesa di giudizto Ridotto il lermme entro cui 
I nidagato puo confenre con il difensore e precisati 1 ter­
mini per I apphcazione di mi?ure coerc Hive Gli interro­
gator! det detenuti devono essere Integra Imente docu 
mentati 11 disegno paa>a ora all esame del Senalo 

WOSTFIOSEFLWIO 

• ROMA I assembli i i i iMon lp 
t i lor io ha approvato u n a tarda 
sera il disegno (h lenge sulla t u 
slodia caulclare I voli in lavore 
del i in iwcdimcnln sono stall 
iff! qiiLIII conlran 1 I t p r o w i d i 
n t t i i to prima dd lau l . i t r a slalo 
stalo varalo dalla coniiiusionL 
lmisli?ia niinit i in s( d i rcdigcn 
It I t rd ivet l tarLcsccul ivc lcnuo 
vc iiurniL sulla custodiu i . iu lUa 
n tlcftTanno osstn .ipptriv.ilc 
dal Scnato 

II prowcdimonto stabi l i* e in 
u in/ i lu l lo la r idiuinni. dd Hcllt n 

(.inquv siomi del lermme pet di 
l<iim\\ ire il dintlo dell nidagato 
soltoposlo a custodia cautelare a 
confenre con il pmpno diknso-
IT. hiollre c pR'vislo chc I mil r 
rogatono di pcrsonc delcitulc i 
qualsi.isi l i lolo dove esstrc inlc 
gralmuitc duu inen ld lo ct in 
I1K7/I di r ipr i«ln/ ioi i i fuiunir i f i 

t d o audiDiisiva" Venyoiio |x>i 
slabilili pu r jmUn piti dcfiniti per 
rlut i k l l e UL esigeii?! caiitt Ian 
t he tonsenlono 1 uppl i ta j ionc 
delle misurc to t r t i t i v t e HOC it 
i i isiddolto i nquuwnu i t o d i l k 

prove e il pentolo di nuovi read 
Per quanlo nguarda la sospen 

sione della tondizionale I art A 
stabilisce d i e ne la cui lodia cau 
tela re in carcere ne gli arresti do 
nmikan possono essere disposti 
se il giudice ntiene presumibilc 
(he t o n lasenlenjapossaessere 
toncessa appunto la sospensio 
nccondizionate della pena 

I'tr una scrie di reati di part i to 
l.iit i j ravi f i quail l omKid io las 
soaaPKine rli slalnpo malioso il 
stquLSlni di persona i delilh di 
tdiur isnio I re i l i i nn id l t r idd ia r 
mi t dssix la/ionc per traffico di 
slupefdcenli 6 slalo stabililo clie 
Id custodia ( j u l t l d re non vengd 
appln. it i I I vi i R sidudlt ma in 
via on l in ana liifine ostaton lor 
muldlo Id i l 2ND del codicc di 
pnxed i i r j i i t i i i l e la tu>>todia 
l a u t f l i n tion potra superan. i 
qudltru onnI d i nx IUSIOIIL 

Critic he al disegno di legge ap-
provi lo sldscia dalla Camera so 
n o v i m i k dal depulaloverde AI 
Innso l \ j .oraro Statuo «ll ton le 

nuto della legse elaborato dalla 
commissione Giusttzia - hd affer 
mato in aula - pur avendo nnun 
ciatoal tentalivo tmzialedi legare 
le mani ai pool di Mam pukte 
suona lultavia t ome messaggio 
ncgativo a quei lanti magistrali 
che eon notevoli sacnhei in que 
sli anni hanno affronlalo il diff it i 
le compi le di smantellare il siste-
ma di Tangentopok" 

La president della (Onimis-
srane Giustizia I aiana Ma mio 
intervenendo in aula puma del 
voto ha Ira I allro sotlolmeato 
cite il disegno di legge pane dal 
decrcto Biondi sulla cuslodia 
cautelare «Dccreto ha spiegalo 
la Maioki -che IO ho dppr^za to e 
al quale il nuovo disegno di legge 
si ispira per quanlo nguarda i pn 
c ip id i legalita hberlat giuslizia" 

Dal caulo suo 1 onure vole Ro 
berto Formigom con un comum 
ta fo stampa ha reso noto di aver 
votatp in lavore della legge sulla 
carcerazione preventrva in dis 
s tnsocon i l suogmppo 

•Ions I eweere duro per I maflo-
sl. Fu un oscosso d olo? 

Men Ire mi nvolge questa doman 
da il mio pensiero va a quanti so 
no taduti per avere credulo in 
quesio statn poroverpensatoche 
con la loro a^ione avrebbero con 
tribuilo a migliorare le condl i ioni 
di Vila dl questa cittS cosl dura 
menle colpita e dell intero paese 
C ^ i sarebbe bello che fossero lo­
ro a nspondere alia sua domanda 
Cosa avrebbero nsposio Falcone 
e Borselhno o Cassara o Boris 
Giuliano o il capitano dei carabl 
menEmanueleBasile o Carlo Al 
berto Dalla Chiesa o Terranova 
Costa e Chinnici se avessero 
chiesto loro deve essere duro it 
carcere per chi porta le responsa 
bilitii - a qualunque tivello - delle 
slragi e d i lutto quanto e accaduto 
in SiCilia negli ultimi vent anni? 

Tempi durl ancho per 1 poaWL 
duranta I sitto met) del eovomo 
BortUBConl 

Falcone e Borseliino monrono 
senza nuscirp a vedere I approva-
zione della legge sm pentili La 
chiedevano da almeno otto anni 
La Camera la approve all mdoma 
nl della strage di Capaci II Senate 
al l indomam della strage m via 
D Amelio Non era un po Boww 
presto ad un anno dalla loromor 
le preiendere di rimetlere lutto in 
discussione' 

MAtamo parlalo di Stato o d g > 
vtmcs E ropltilene pubbNca? 
Sompn mothata? 0 al avmrte 
lattanchena? 

Anche da questo punto dl vista c e 
stato un grande cambiamento rl-
spetto al passato Abbiamo stipe 
rato la iase in cm la gente credeva 
che la lotta alia mafia nguardasse 
sologtudici poliziotliecarabime 
n Oggi la societa civile ha capito 
di essere pane mlegrante di que­
sio processo di trasform zHine 
Ne sono prova 1 tonl inui at di fi 
dueia a sostHgno del giudici mag 
giormenle esposh Mi preoccupo 
pero clie la lensione e I attenzio 
ne lnippii spesso possano essere 
legale solo ai momenli emoziona 
Ii Sono intatn preoccupanli in 
questo senso le continue denun 
ee sull abbdbsainento della ten 
sione etip provengono dal rappre 
scnlanli tlelle istiluzioni Insom 
ma samo uicora Ioniani dal rag 
gi(iii(jinieiitn di una presa di t o 
5tit i i7d stabile edtfinit ivd 

Venem, a rtunlra la camera dl 
conslgllo, pnaieduta dal glp 
*£osB»ci Qrietlna, per decidere 
•una rtchiesta alrtmto a S W U * 
per mafia dlQIuloAndreottl Co­
sa pensa dl AndreotH, Laura 
Cauaiil? 

N(gh anni pin but delta slona na 
lu i id e pdlemiitana da pane di 
quegli uomuii ( l i t non smisero 
I I H I di (reddle in n o che faceva 
no i ra (iirie la sensdzione dl tro 
larsi di (ronie a oslatoh che non 
nuscivano a idenlilicare Non po 
tcrimo loro i tn a maggior raglo 
in non posso in oggi allerniare 
the qiiLsto uslatolo si thiamasse 
Andreolti 

Gli affan 
di Di Maggio 
pentito 
col cellulare 

aaMmoraMM 
• PALERMO Dopoladecisionedi 
collaborare dopo it trwfiinenlo 
che ha pennesso la cattura di ToW 
Rnna dopo aver nempito pagine e 
pagine di verbali dopo aver firma 
10 uno dei pnncipali am d accusa 
conlro Gtulio Andreolti Balduccio 
Di Maggio malioso di San Ousep-
pe Jato ha mantenuto i contalti 
cot suo paese con i suoi amici 
con mafioa ha svolto indagini per 
scopnre chi aveva rapilo il suo 
compare" Francesco Reda urto 
dei suoi interlocutor! pnvilegiati 
Per selte rnesi dallapnle 1993 i 
carabmien di Monreale hanno in 
terceltatolechiamatecheil pentito 
faceva con il suo telefonmo cellu 
lare e hanno stilato un preciso rap-
porlo sui suoi >affan e movimenti* 
Quesio rappono conedato dalle 
inteicetiazioni telefoniche e hnito 
- invialo da un anommo dice lui -
nelle mam dell awocalo Enzo FVa 
gala deputato di Alleanza nazio-
nale che lo ha date accompagna 
to da una sua leltera il pnmo feb-
bratoscorsoaTizianaParenn pre-
sidente della commissione nazio-
nale anlimafia e ai mmistn dell In 
temoe della Giustizia 

Francesco Reda I uomo con cut 
Di Maggio aveva un rapporto tele-
lonico asslduo 6 scompaiso nel-
I agosto dello scorso anno Rapilo 
e piobabitmente vitlima delia lupa 
ra bianca Questo sign if na t he i 
niahosi del paese - domiruo in-
contraslato delte famiglia Brusca 
legala ai corieonesi (Benardo e in 
caireie il r^lio Giovanni e uno dei 
latitantipiiincercatiepericotosi) -
hanno in qualche niodo saputo 
che Di Maggio parlava cot suo ami 
co chiedeva informazioni e lo nte 
neva un punto di nfenmento im 
portante I mafiosi polevano volere 
da lui la traccta. 1 aiulo per rlsalire 
al penlilo e ucciderlo Nel rapporto 
dei carabmien c e anche I mtercet 
tazione di una telefonata Ua la mo­
glie dl Reda e BaWuccio Di Maggio 
awenuta dopo il rapunento in cu) 
tl pentito mostra di voter scopnre 
ch> fine abbia fatto I amico chi lo 
abbia falto rapire ed uccldere e dl 
volerlo vendicare TuMi sospetti 
sono naturalmente punlali su Gio­
vanni Brusca prima amico e boss 
di Baktuccio Dl Maggio pol nenuco 
giurato NeUelnterceltazionnlpen 
titoparlaa.luttocampo" Si accen 
na ad una spaccatuia nel clan del 
Bmsca, al lavon> di alcurte impre-
se adunaspaittzionedidenaro 

II deputato dt An nella lettera in-
viataaTizianaPatentisostiene -Dl 
Maggio poco tempo dopo il suo ar 
resloeranellecondizioniditalein 
connollata aulonomia da poter 
usufrulre di un lelefono cellulare 
da manlenere i contalti con i suoi 
sodati del paese di ongrne nonche 
di mware e ncevere messaggi che 
al di la del hnguaggio cnptico e al 
lusivo sono di una chiareyza di 
rompente e allarmante. II pentito 
avrebbe anche la possibilitd di sog-
giomare a San Giuseppe Jalo, in 
una casa di campagna Secondo 
Fr^a la da questo quadro emerge-
rebbe la possibility che si possa n 
propone «quella fosca vcenda d i e 
lu il ntomo clandeslino in Sieilia di 
un allro eollaboralore di glusuzia 
Safvatore Contorno» II penhto ven 
ne fetmato dagli investigates del 
capo della Mobile AmaldoLaBai 
bera nelle campagnedi sail Nico 
la LArena nessuno ufhtialmcnte 
sapeva che fosse a Palermo Unlnr-
no diContomo venne niesso in re-
lazione con una sene di omicidi 
mafiosicomplutiinprovincia edal 
suo anesto scaturl la cosiddella 
estate dei velcni* con gli diiommi 
messi in cacolazione the nceusa 
vano Giovanni hateone e i vertici 
della polizia di aver favonto il rien 
tro di Contomo per conseimrgli di 
nntracciareilatitanti 

Per Fragala »e faiilmeutc nleva 
bile che Di Maggio ha inn attend to 
rapport icnnambit impoli tHK isti 
tuzionali dl San Giuseppe Jato in 
nfenmenlo a viceiide processuali 
mcorsod icu ie la pnmipak fonle 
dl dccuso. .11 tullo - pmscgue 
nell ambito dl all ivi l i collcgamen 
11 interesy e rapporli sulla (u i km 
pidezza e liceilS II lenorc dolle 
conwrsazioni la sorgtn molti e 
fondatidubbi" APalennogiaqual 
cuno ipoiizza che le rlvclazlnni sul 
rapporlo dei earabimen tiossa es­
sere utilizz,iia per dekigiltniiare 
I uomo che ha dello di aver vislo 
RiinabaciareAndreotli 

* 
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Per Tassassimo di Duilio Civitelli gli inquirenti sembrano abbandonare la pista «sentimentale» e puntano alle operazioni finanziarie 

Agenzia copertura? 
Gli strani miliardi 
dell'investigatore 
Al centro dei lavori degli inquirenti che indagano sull o 
micidio di Duilio Saggia Civitelli, il detective trovato 
morto domenica pomeriggio alla stazione Ostiense e è 
la pista degli affari Una famiglia miliardaria che gesti 
sce anche due giostre a Roma L agenzia una attività di 
copertura'Parlano i vicini di casa <*Una famiglia miste­
riosa» Altra tessera del mosaico Tiziana Padelli lagio 
vane ragazza legata sentimentalmente al detective 

LWMMUNH4I 

• ROMA Sono ancora in alto ma 
re te indagini sull assassinio di Dui 
ho Saggia Clviidli il detective tro­
valo morto domenica pomenggio 
alla Stazione Ostiense Gli inqui 
lenti tuttavia seminano aver privile­
giato la pista degli aflan rispetto a 
quella sentimentale e privala Ma 
ri di notevole entità che negli ultimi 
anni hanno frullato alla famiglia 
Civitelli fior di miliardi Una (alluna 
che non si spiega con 1 proventi 
dell agenzia «Investigazioni Termi 
nal- ali Ostiense Ma che potrebbe 
essere stata messa Insieme grazie 
ad altre attività di cui forse lagen 
zia era solo una copertura Finora 
non sotto ancora chiarì gli ambiti 
di competenza di questa agenzia 
investigativa tradimenti coniugali 
vigilanza nelle ore notturne al par 
chegglo dell Ali Terni Inai, eche al 
tro? C È poi la questione delle glo 
sire Da anni gli intraprendenti Civi­
telli gestivano anche due compie* 
i l di giostre uno a Testacelo e uno 
in altra parte della città 'orse al 
Trionfale &ano i nonni materni 
ora ammalati a tenere aperto ruitìl 
pomeriggi il baraccone verde ul 
. entro di Piazza Santa Maria Libe­
ratrice a Teslacclo una pista per 
macchinine e giochi di vana natu­
ra sempre gremiti di bambini di 
Itine le età l-a signora Ch'Iteli! e 11 
oli soprattutto il figlio sposato 
Massimo che abita a via Marmora 
la erano sempre II intorno a con 
Indiare I andamento della gestio­
ne 1 negozianti della zona II cono­
scono bene E si «t'ardano anche 
dellucciso Duilio che-ventanni 
la veniva a farai (are le camicie a 
Testacelo un uomo distinto bel 
kn Poi non I hanno più visto per 
parecchi anni In compenso i te-
stacclm hanno avuto modo di di 
sculere e molto con nonni e nipo­
ti finché quella giostra che none 
ceno un modello di eleganza e 
che la un rumore del diavolo da 
anni è al centro di contestazioni Vi 
sono slate anche petizioni degli 
abitanti del quartiere per [aria 
smontare ma non e mai stato pos­
sibile Da qualche giorno il barac 
cone verde è chiuso a lucchetto 
Nessuno è venuto ad aprire 

La signora CivilelH ieri 6 rimasta 
chiusa in casa In quell apparta 
mento al settimo piano di via Mat 
leucclctie abita da treni anni niìu 
tandosl di pariate con chiunque 

• NAPOLI Sassolino cosi arrab­
bialo non sera visto mal in tanti 
anni Qua luto e entralo nella sala 
della giunta per la conferenza 
slampa assieme agli assesson e te 
ncndo al suo Italico Roberto Bar 
blcn il suo volto era scurissimo E 
dal principili alla fine 11 sindaco e 
andato ah allacci) usando il suo 
stile ciucilo del ragiona menlo e 
delle argomenta/Ioni «Ulta cosa 
giusta ionie I inchiesta sugli spft 
i hi ali Alan - ha esordilo Bassolino 

si e irasfortnato In un polveroni; 

•Una donna chiusa in se slessa e ri 
servallssima - commenta una viti 
na - qui la chiamiamo la madon 
na addolorala È sempre dimessa 
ma È ricchissima" I Civilelli in quel 
palazzone di mattone un posseggo­
no ne appartamenti Uno di questi 
appartamenti è una specie di sala 
giochi occupato in lungo e largo 
da binari e stazioni ierroviane gio 
cattob Era II regno di Duilio Sag 
già Civitelli che coltivava qui la sua 
passione per il modellismo Co­
struiva aggiungeva pezzi Con una 
meticolosità fuori dalla norma Te 
nova anche un diano sul quale an 

Non multavano 
le auto In sosta 
Avviso por 113 
vigili napoletani 
CMitotrnM InroraMzlonldl 
garanzia sono siati emessi nel 
confronti di smottanti vigni urbani 
di Napot. I prowMliMnU uno 
fMlarmuldalsratrtiitl 
procuratori Meda untori, 
Marni* la Mani • Antonia D'Amata. 
La IpotMi di n t t t confifunte 
IMH* Murmaronl di garanzia MIMI 
•rifiuto ad oorhaioM di affidi 
uffkK». Secondo qntitto t * 
«•omo. I* prawm* kragotarlU si 
riferite ono al latto etra I vigni non 
«mbb«r«MpMato0lne«ilcM 
••••fiuti Ioni, coma N controllo 
dal traffico «Do zona navrallklw 
data Otta a I appfcuriofle delle 
umJofli mi confronti dei 
proprietari di auto In aoata vistata 
U Maghi OMO aiate natta dagfl 
agenti detta M A M O I I potWa 
giudiziaria data Procura, che 
hamw aaaguRo a «menai controlli 
al centro a In paritaria. 
I primi commenti. -PrenHarnoatto 
con li (petto • terenità dalle 
Maghi della magUtratrira avi 
vtgM urbani napoletani, ma non 
vorremmo et» orasi 
BrimnaViiasae IIntero corpo che 
come.leiihamirte «volge 
oomttanente II proprio compito. 
È quanto ha affannato l'assessore 
comunale alle «abittè raccordo 
Manne, commentando la notizia 
dagHawM A garanda per 113 
UgHI urbani. 

notava i pezzi da comprare i pezzi 
mancanti Epoiandavaallagazio­
ne Ostiense a conversare con i 
macchinisti Argomento il suo 
grande amore le locomotive 

Poco amati i Crvitella dal casa 
mento E per ben due volle erano 
arrivali anche ai lem corti con gli 
altn condomini che avevano chie­
sto I inlervento dei vigili 11 motivo' 
Ikane dei Omelia un pastore bel 
ga rinchiuso giornale intere sul ter 
razzino che finiva per sporcare i 
lenazzi sottostanti Un giovane con 
I orecchino conferma «Tanle volte 
ho avuto il desideno di avvelenar 
lo quel cane* E aggiunge I due 
frenelli girano armati sempre con 
quel lelelonmo « Nel palazzone si 
rincorrono voci contraddiltone "La 
signora Crvitella - dice una vicina -
ha fallo del bene a tanta gente che 
aveva bisogno I suoi Tigli sono cre­
sciuti qui insieme ai miei» Un altra 
inquilma non e dello slesso parere 
•Sono ricchissimi - dice - ma non 
pagano mai ilcondomimo Luian 
dava veniva È sempre slata una 
famiglia misteriosa Piena di traffi 
ci» DI Duilio Saggia Cmlelh nessu 
no sa niente «Qui lo si vedeva po­
co» nspondono lutti 

L agenzia iiivesligaliva «InvesU 
gazioni Terminal ealpnmopiano 
dellex Air Terminal Ostiense Un 
posto spentale Da quando non 
funziona più come slazione i ne 
gozi e le attivila che vi si erano in 
sedia» sono stali trasfenti altrove 
In quello spreco di spazi funziona 
ancora la scal i mobile E lassù al 
primo piano in londo a una se­
quenza di negozi abbandonati e 
(fi l ini si prclagonzi Fiulmcn 
le iccessibile ma estremamente 
riservala lontana da occhi indi­
screti Ieri manina le tende vene­
ziane erano abbassate Dentro 
chiusi a chiave i due fratelli Civitel 
la Massimo tuttavia qualcosa ai 
giornalisti l'ha dello -Non ho il mi­
mmo sospetto su chi possa aver 
ucciso mio padre Minacce a mio 
padre in passato' Solo in due cast 
si sono nvelate più sene Ma gli in-
quirenli hanno già accertato che 
sorto non e era niente che potesse 
essere utile alle indagini" L attuale 
compagna del padre' »S abbiamo 
parlato con lei La conosciamo be 
ne da tanto tempo Tiziana Paofet 
li la giovane donna da otto anni le 
gala sentimentalmente a Duilio Ci 
vitelli len mattina era appena nen 
Irata nella sua casa a Torvaianica 
dopo aver trascorso la notte a casa 
della madre «Non ho nienle da di­
re stornale ha dello allontanando 
i giornalisti Era molto preoccupa 
la voleva essere sicura che fossero 
propno giornalisti «Devo essere si 
cura delle persone con le quali 
parlo» ha aggiunto Anche questa 
ragazza troppo giovane per un uo­
mo di 53 anni è un altro elemento 
da aggiungere al mosaico Ma non 
saia semplice ncompone tulli i 
pezzi 
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Parla Giancarlo Alunno, segretano dell'associazione dei detective 

Noi Marlowe, fra rischi ed intrighi» 
FABmne 

• ROMA LufficiodiMarloweera 
un altra cosa Qui dentro e tulio in 
ordine ù sono quadri appesi alle 
pareti e carte e penne ben siste­
mate sulla senvama II detective 
non ci tiene nemmeno i piedi so­
pra Il detective ha la faccia nonna 
li il ino tie jKHrebtit?ei<.fi|» ti • 
assicuratore Non luma il sigaro 
non beve whisty ha la cravatta 
perfettamente annodata e i pania 
Ioni con la nga La pistola è nel 
cassetto Una SmithfiWesson 38 
special Canna corta tamburo a 
cinque colpi «Amia comoda ma 
negevole non come quella cali 
bto 9 che I assassino ha usato alla 
stazione» 

Giancarlo Alunno ha 50 anni e 
da trenta investiga Ora è anche se­
gretano nazionale dell associazio­
ne di categoria Ma Duilio Saggia 
Civitelli il detective che hanno ste­
so sul binari dello scalo Ostiense 
non to conosceva «Pero sono ami 
co dei figli » 

IldubMo 
Dice che dev esserci in giro un 

killer dai gusti strani •Perche andò 
re ad ammazzare uno utilizzando 
una pistola da guerra È una bella 
impresa » E per questo non ha 
dubbi «Devessere un professioni 
sia Lha centralo a sei selle metri 
di disianza Eppure quella è una 
pistola che quando tiri il grilletto ti 
porla via il buaccio chi ha sparato 
e un killer vero» 

MNCOIW 
Paria e sa quello che dice An 

che se di omicidi non s occupa A 
un investigatore privalo la gente 
chiede un mucchio di altre cose 
Quello che vuol sapere se davvero 
come sospetta il socio in aflan lo 
inganna Quclloche teme di avere 
l i | iml ini i-,v l<< li Sp. -* 
piuino donne elle voglei nomisene 
a dimostrare le molestie sessuali 
subite dal propno capo uffieio » 
C è poi la fila dei genitori preoccu 
pali dai figli si drogano5 Spaccia 
no' Frequentano biutle amicizie1 

Lui va e scopre La sua filosofia è 
«Meglio sapere una brulla venta 
che vivere nel dubbio eterno» 

Il rischio 
Quando va a scopnre non porta 

quasi mai la pistola «Me la infilo 
nella cinta solo se e un indagine 
particolarmente pericolosa» Lulti 
ma volta era pericolosissima Un 
caso di usura» Il °cravattaro» abita 
sulla via Nellunense Un villino a 
due piani II vialetto II cello che 
spunta e avanza a passi lenti «lo 
dovevo fingermi uno che aveva bi 
sognodimilioni incornanti » Fin 
se bene «Ma quella è gente che 
non scherza se tiscoproriosei fini­
to • 

Perù non e sempre cosi rischio 
so il lavoro del detective «Ci sono 
indagini di vano tipo e i miei olio 
eollaboralon mi aiutano tanlissi 
mo Certi accertamenti più che n 
scinosi sono complicali» Per 
esempio' -Mettiamo che una con 

cessionana di automobili vogl la sa­
pere se il tizio che gli ha ordinato 
una Ferran da quattrocento milioni 
6 davrero in grado di pagare beh 
noi facciamo un attenta indagine 
patrimoniale sul tizio chi è quanto 
guadagna di che propneta dispo­
ne E un accertamento cosi quan 
lo cosli' fer un indagine rosi 
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elienoncisiaaltroddlare • 
Per altro intende pedinamenti e 

(ulta una sene di cose che -«S m*| 
glio non specificare' Forse inter 
cellazioni telefoniche «Ma questo 
I ha detto lei » Oliinvestigalonpn 
vali lavorano con I autorizzazione 
del prefello in lasca Pero spesso 
non basta 11 codice penale va in­
terpretato e «qualche volta t magi 
strati danno interpretazioni diver 
se Cosi spesso ci capila di dovei 
lavorare un poco preoccupali" 

H computer 
Lavora mollo «Sono in ufficio 

verso le 8 del mattino e a casa non 
(orno mal pnma delle IO di sera 
Qui ce sempre lanlo da fare » 
Cinque linee telefoniche che se 
suonano insieme «e capila » ce 
da impazzire due computer la fo­
tocopiatrice il video-reglstratore il 
fan ehe sforna documenti «Se mi 
occorre un accertamento a Fuen 
ze beh mi rivolgo a qualche mio 
collega -

Ora squilla il lelefono e lui pren 
de subito una cartellina blu Voce 
impostata «Deve darmi ancora 
qualche giorno stgnonna. perù 

Solidarietà all'assessore napoletano raggiunto da un avviso per una vicenda da lui stesso denunciata 

Bassolino s'infuria contro la Procura 
Barbieri annuncia le sue dimissioni e Bassolino ribadi­
sce piena ecompleta fiducia al suo assessore raggiunto 
da un avviso di garanzia per "Omesso controllo» per 
quanto nguarda il canone di fitto di alcuni immobili ce 
duti dal Comune ali Atan nel 1947 8 anni prima che 
Barbieri venisse alla luce II sindaco non si può legare il 
nome di chi ha denunciato gli sprechi a chi invece li 
avrebbe compiuti 

DAI HOSTBO INVIATO 

Scoprire la corruzione è un bene 
associare alla corruzione persone 
che non hanno nulla a clic -.parlili. 
è vergognoso Noi chiediamo che 
si Indaghi ma assonare un iwiso 
di garanzia por omesso lontiol lo 
ad una truffa colossale e mostrilo 
so» 

ItHoMdetgloma* 
Poi Sassolino parla dei lilfli di i 

giornali nel quali è --lato associato 
Il non» dell assessori ISarliiiri ul 
una trulla di ducimi i nuli udì Un 

VIYOFACHZA 
fallo - prosegue il sindaco d Na 
;xih -che non e addebitabile solo 
ai giornali ma anche allo stesso 
comunicalo della Procura nel 
quale non si f inno distinguo Ira le 
varie posizioni delle persone coni 
volle nell inchiesta «Barbieri in 
realtà è accusato di omesso con 
trullo sulla congruità dei fìlli di al 
clini beali eeduli dal comune al 
I Alan nel \W cessione rinnova 
I I poi nel d'I e ne I 11 sulla quale 
inoltre l asstssorc in base alla leg 
gè M2 non avevo alcun obbligo di 

controllo precisa il sindaco 
Poi Bassolino parla del consiglio 

di amministrazione sospeso per 
due mesi dal Pm «Sono esterrefat 
lo Questa e una vicenda grave net 
la quale si coinvolge tulli e si golia 
fango su tutti Un grave errore che 
spero venga correlto sub to per i 
professionisti e per la stessa magi 
snatura» ha affermato Bassolino 
che ha proseguilo che se qucsla è 
la moneta con cui vengono ripaga 
te le persone die s mettono al ser 
vizio della citta per cercare di sa 
nare i guasti provocati dal malco­
stume che ha segnato la vita di Na 
poli è pici che comprensibile che 
qualcuno possa pensare «ma ehi 
me lo fa fare» 

Parla BarUM. 
F quasi a coniermarc qucsla al 

fetmazione del primo cittadino ha 
preso a sorpresa la parola 1 asses­
sore Hirbicn «Sono slato da Cor 
dova ed ho reso interrogatorio 
splegadogli die non ho omesso un 
bel nulla ili questa vicenda Quello 
che mi preme dire ò ehe se quesla 

èia moneta con eumene ripagalo 
chi sia lavorando 16 ore al giorno 
pernmetlere in sesto il disastro del 
bilancio comunale beh io non ci 
sto1 Poi e è una questione persona 
le - ha proseguilo Barbien Sono 
tornato dopo 17 anni in questa cil 
là pieno di entusiasmo oggi uovo 
il mio nome associato ad una trulla 
da 2 000 miliardi Siamo stati noi a 
mandare le carte alta magistratura 
ed adesso noi che abbiamo cine 
slo di fdre chiaiezza ci tnniamn 
lierseguiti un assunta Comunico 
pertanto che pimenterò le dim s 
«rom nelle mani del sindaco per 
ch£ in questo clima non melastn 
to dì lavorare" 

Un attimo di sorpresa coglie i 
presenti anche il sindaco nmant 
stupito ma non perde neanche un 
attimo per riprendere la parola e 
dichiarare »Se I assesson? Barbieri 
mi presenterà quesla lettera io re 
spingerò le sue dimissioni Ha l i 
ima piena e completa fiducia» Ftai 
il sindaco ha proseguito «Siamo 
impegnati in uno sforzo di rinnova 
mento assieme a gran pjrie della 

cittadinanza I napoletani sanno 
distinguere e saliranno valutare chi 
ha lotlatoe lotta per il nsanamento 
elannascitadellacina. Poi ha fai 
to notare che il giudice che segue 
lincliieslaAlanèlostessocheave 
va aperto elenulo in piedi perme 
si I inchiesta sulle indennità della 
Giunta quando bastava leggersi la 
Gazzella Ulliciale o chiedere delle 
fotocopie al Parlamento per sapere 
che lutto era stalo latto nella piena 
legalità 

Chi risarcir*? 
«Chi risarcirà 1 assessore Barbien 

di quello che è avvenuto' Moral 
nienle come può essere risarcito 
per essere stalo associalo a farti 
che gli sono completamente astra 
nei p ehe anzi che lui aveva de-
uune iato1» si e chiesto Bassolino 
che poi aggiunge sostenendo che 
•chi ha il potere di controllare con 
trolli" e per sdrammatizzare poi 
lancia una battuta "Anche perchè 
i osi nessuno potrà dire che e è sta 
lo un omesso controllo» EI Incon 
Irò si e chiuso con il sindaco che 

posso già dirle che i pruni tre nomi 
sono positivi si signora sono 
propno positivi » 

Mette givi Sorride «La gente è 
ansiosa di appurare i propri dub­
bi» E spesso «nell 80 per cento dei 
casi» t dubbi hanno un fondarnen 
lo «È un fatto quasi inevitabile 
perchè se uno arriva al puniti di 
< i Li in t | 1̂ II i i li li 
mi un aiuio deve avete un 'lubb <> 
forte fortissimo » 

Parliamo dei casi di Infedeltà co 
mugale «Lui che pensa di essere 
tradito da lei e viceversa Vengono 
qui o arrabbiati o rassegnali Mam 
fondo quasi lutti già sanno» Rap 
presentano la sua clientela più nu 
merosa' «Una verità oggi no i 
tempi sono cambiati le persone 
sono mollo meno gelose e è la 
tendenza a tollerare di pio a (ar 
finta di niente » 

Cambiano i tempi e la crisi eco 
manica non risparmia neppure I 
detective «Non ci sono pm appai 
n non si costruiscono pili case 
non si aprono più negozi e cosi 
druentano sempre più rare le n 
chieste di accertamenti per stabili 
re la solidità di quesla o quella 
zienda» 

Sulla porta Giancarlo Alunno 
saluta e confessa «No non leggo 
libri gialli e non ho min • 

Piove forte tunsli giapponesi si 
nparano nelle vetrine di via Fratti 
na Marlowe non avrebbe mai pie 
so l ufficio in una strada cosi scic 
cosa Anche per una quesUone di 
soldi 

ha npreso a somdere 
Nel corso della giornata alias 

sessore Barbien sono giunte alte-
slazioni numerosisime atleslazioni 
di stima e di solidarietà Diquellt 
delle organizzazioni sindacali del 
la Cgil e della Uil che senza mczii 
termini parlano di uno .schiaffo al 
la città» e della pericolosità di «al 
zare polveroni» al gruppo dei -ver 
di» che riconoscono a Barbieri e il 
la nuova commissione ammira 
aratrice sospesa dal magistrato il 
mento di aver avvialo il processo di 
risanamento dell azienda nellos 
servanza piena della legalità 

Alla conferenza slamp.i hanno 
assistilo molli consiglttn di AN e di 
FI Alcuni di loro erano prese nli vn 
che alla conferenza slainpa di Cor 
dova nella quale sono stale [or lite 
le notizie sull inehiesla Alan Un 
fallo del genere a Napoli non eri 
mai avvenuto Negli ultimi veni an 
ni neancheneglianmpiùbuienii 
quali il vecchio potere democnsli i 
no la faceva da padrona oinquclli 
di maggior scontro fin «ixiluien e 
magistrali» (come quelli della -vi 
cenda Tortora» | ero niaiaciartut<i 
che politici avessero racseiviitii 
ad on incontro dei gmdiii imi l i 
slampa tantomeno quando 1 anjo 
mento riguardava inchiesti- giudi 
ziarie II perchè oggi questo w,\ w, 
vcnuloèunmisleio 
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Gli inquirenti analizzano quelli già trovati: fondi neri? 
Romano Comincioli, latitante, segnalato in Svizzera 

Berlusconi, a caccia 
di altri librétti 
I pm milanesi, mentre cercano altri libretti bancari legati 3 
Berlusconi, studiano quelli già trovali, con 37 miliardi de­
positati. Vogliono arrivare alla sorgente del fiume di dena­
ro e verificare se si tratti di fondi neri. Ai libretti i pm sono 
stati portati da un assegno sospetto. Presto Greco andrà in 
Lussemburgo per sollecitare una risposta alle rogatorie 
sulla Silvio Berlusconi Finanziaria. Èin Svizzera l'ex mana­
ger Fininvest Romano Comincioli, latitante? 

MARCO MANDO 

• MILANO. Ora tocca agli esperti 
della Guardia di finanza decifrare il 
percorso dei 37 miliardi trovali sui 
24 o 25 libretti di deposito banca­
rio custoditi a Milano dal Monte dei 
Paschi di Slena e dalla Banca Po­
polare di Abbialegrasso, La Finin­
vest e lo stesso presidente del grup­
po Fedele Conlalonteri hanno assi­
curalo che si traila di «Ubretli della 
famiglia Berlusconi!. Secondo gli 
inquirenti, invece, potrebbero es­
sere londi neri, non iscritti nel bi­
lancio, frutto della frenetica attività 
dell'Isti!!, banca interna del Biscio­
ne, 

E le dichiarazioni della Fininvest 
e di Confalonieri potrebbero rive­
larsi un boomerang. Se è vero che 
si tratta di «libretti di famiglia», oc­
corre dimostrare da dove sono 
usciti quei miliardi. Gli inquirenti. 
die peraltro sospettano l'esistenza 
di altri libretti, seguono anche una 
pista che porterebbe alla Monda­
dori e sono decisi ad arrivare fino 
alla sorgente, palese od occulta. 
del fiume di denaro. Hanno a cuo. 
re soprattutto il periodo Ira il 198!) 
eil 1991, quando furono pagate da 
Paolo Berlusconi le mazzette Vi-
tJeollme, Mondadori e Mediola-
num, Iri lutto 330 milioni, conside­
rati adesso una goccia in un ocea­
no. 

Per altro 1 magistrati sono assai 
meravigliati dal [alto che Berlusco­
ni abbia fatto ricorso ad un mezzo 
cosi antiquato come I libretti di de­
posito al portatole per custodire i 
miliardi di famiglia (su uno solo di 
questi erano custoditi 20 dei 37 mi­
liardi scoperti), È un sistema sco­
modo: per prelevare denaro non 
(tossono essere usali assegni, carie 
di credito od ordini di bonifico via 
computer, bisogna che qualcuno 
si rechi di persona alla cassa della 
banche {e quel -qualcuno» potren-
ne essere rintracciato, se le banche 

collaboreranno). Indire i libretti 
sono in genere usali da chi ha ri­
sparmiato pochi milioni, Oppure -
soprattutto fino al varo, nel 1991, 
della legge antiriciclaggio, grazie 
alla possibilità di intestarli a nomi 
di fantasia - erano diventati un co­
modo anonimo sistema adottalo 
dalla criminalità organizzata per 
depositare denaro sporco. 

L'originale preferenza della 'fa­
miglia Berlusconi' per i libretti la­
scia dunque perplessi. A quanto 
pare, gii inquirenti sono giunll al 
Monte dei Paschi seguendo un as­
segno, forse relativo a un rimborso 
Iva, e anche riscontrando alcune 
dichiarazioni rese da Silvio Berlu­
sconi nell'interrogatorio reso due 
mesi fa. Dal Monte sono poi anivali 
alla Popolare di Abbiategrasso, do­
v'erano cuslodlli allri A libretti. 

Intanto ieri il pm di Milano Fran­
cesco Greco ha incontralo a Tori­
no il pm Paolo Marini, che indaga 
su Publilalla (Fininvest). Greco, re­
catosi di recente in Svizzera col gip 
Maurizio Grigo per alcune richieste 
di assistenza giudiziaria, la prossi­
ma settimana andrà con lo stesso 
Grigo anche in Lussemburgo, cui 
sono state rivolte altre rogatorie ri­
guardanti gli affari di Bettino Craxi 
e di Silvio Berlusconi. Nel Grandu­
cale ha sede la Silvio Berlusconi Fi­
nanziaria SA, Ira I cui manager c'è 
stalo anche l'attuale consigliere 
delegato dell'lstlfl Ubaldo Livolsi, Il 
direttore dei servizi tributari della 
Fininvest Salvatore Sciascia, nel 
sua interrogatorio del 25 luglio 
scorso, aveva insistito sui lapponi 
tra la banca interna del gruppo e (a 
finanziaria lussemburghese. Dal 
Lussemburgo non è arrivata finora 
alcuna risposta. Al giornale locale 
Luxetnburger Wott la sostituto pro­
curatrice Etienne Schmìl ha spie­
galo:-Alcuni punti sono chiari, allri 

richiedono delle spiegazioni. Ci 
auguriamo di arrivare ad una solu­
zione che consenta un'assistenza 
agli italiani nel rispetto delle condi­
zioni di legalità». 

frattanto, dopo i recenti svilup­
pi, sembra essersi infranto il pro­
getto di un imminente ritorno in 
dalia di Romano Comincioli, lati­
tante dal 16 gennaio scorso e se­
gnalato in Svizzera. Comincioli, ac­
cusato di false fatturazioni, e un 
consulente ed ex dirìgente della Fi­
ninvest, vecchio amico di Berlusco­
ni ed ex leader di Fona Italia in 
Sardegna. Si sospetta che Comln. 
cioli. già ricercato, avrebbe incas­
sato a Roma un assegno prove­
niente, più o meno direttamente, 
dalla Fininvest, Ieri Fedele Confalo­
nieri Ita tagliato corto: -Non mi ri­
sulla'. 

| » l « • • • | H | t AB 

Fedele Confalonieri: 
«Niente fondi neri» 

• MILANO 'Politici, magistrati e giornalisti uniti 
contro la Fininvest», Parola di Fedele Confalonieri, 
presidente della Fininvest dal 29 gennaio 1994. 
quando Silvio Berlusconi, pur restando il padrone 
del gruppo, gli passò le consegne per dedicarsi so-" 
pratuitto al varo di Forza Italia. Confalonieri è toma­
io Ieri ad ipotizzare anche la riapertura della -cac- ' 
cla« al gruppo Berlusconi. Lo aveva già sostenuto 
l'altro giorno nel reagire agli attacchi della Lega. Lo 
ha ribadito in una breve intervista al giornalista 
Giancarlo Zanella della Rai. 

La Quanta a A t t u a ambb* trovai* tmrtkkiqiw 
HbratH i l portatore, «I wapcne par M M C M U M k*-
dutrtHHawattM 

Questi libretti sono della famiglia Berlusconi, sono 
costituiti da fondi sui quali sono stale pagate le im­
poste. Però la vera notizia è che è ricominciata la 
caccia alla Fininvest, 

E co*a Intende per caccia alla FtaknwstT 
lo ho una mia teoria,che esista uncircuito perver­

so nei nostri confronti, dove politica, magistratura 
e mass media convergono su un unico obiellivo. 
Dipende dalla scadenze, che possono riguardare 
l'ex presidente nostro, come scadenza Fininvest, 
esempio oggi la par condicio, oppure i referen­
dum. Oggi è Bossi che per la parte politica che ci 

'] attacca, chiede l'oscuramento, ma ieri lo chiede­
vano il Pdso Segni. Poi la magistratura... Abbiamo 
visto le tante indagini su di noi. la corruzione, la 
concussione, le frequenze del giro d'Italia, il finan­
ziamento dei parliti, le fatture false, i falsi in bilan­
cio... Poi tutto si è fermato. E, naturalmente, i mass 
media ianno più o meno correttamente il loro me­
stiere e servono da amplificatore di lutto quanto. 

Dunqut, secondo lek Bau d tono «tata Imfolarfti. 
Mac'è anche la•ottetache la FtabmMtawtbbe pa­
cato Romano ComkicM mentre afa (la latitante 

Guardi, io ho fatto uria veloce verifica con i miei 
amministrativi e devo dirle che questo non risulta 
assolutamente in contabilita. 

Lo ha deciso il governo. Giro di vite sulle iscrizioni a Medicina? 

In arrivo la miniricetta 
Per un farmaco 3mila lire 

H U * V M O A M U O 

a i HDMA. Arriva la ricetta da 3mila 
Uro. lori, il governo ha approvato 
un decreto -omnibus", che dovrà, 
perù, passare ancora l'esame della 
Camera. 

Le tremila lire corrispondono al 
ticket che bisogna pagare per le ri­
cette relative a un solo tarmato. Si 
traila di un risparmio sia per i citta­
dini. sia per lo Slato. Sì prevede in­
fatti una liduzionedi spesa di circa 
IMI miliardi, che si otterrà grazie 
alla limitazione degli sprechi. Il 
provvedimento del governo detta 
anche altre misure: si riferisce alle 
norme sulla nomina dei commis­
sari straordinari degli isliuiti di rico­
vero e stabilisce gli spazi temporali 
enlm i quali le regioni dovranno 
consentire alle unita ospedaliere di 
avviare una nuova contabilità eco­
nomico-finanziaria. 

Unaittorma graduate 
Sul nuovo sistema che verrà in­

trodotto con la riforma sanitaria è 
intervenuto ieri II ministro ilei la Sa­
nila, Elio Guzzantl, Il sistema di pa­
gamento a tariffa delle prestazioni 
ospedaliere sarà realizzato «con 
gradualità.-: le Regioni, perciò, se­
condo il ministro, possono conlare 
por il '95. su un anticipo dell' 8l)'t, 
della sposo indicata «salvo verillca-
che sortì condoli» -entro l'anno. 
auzznnll ha comunque precisato 
che -prima della «ne del '95 si pro­
cederà ad un conguaglio tra antici­

po e prestazioni erogate in base al­
le tariffe prefissate. Il ministro della 
sanità si è dello poi convinto che il 
nuovo meccanismo, da lui definito 
«una vera e propria rivoluzione cu I-
turale*, darà i suoi risultati -prima 
della fine del triennio sperimentale 
•95/'98». Risultali - ha aggiunto -
per ottenere i quali è "indispensa­
bile» il concorso del medici per i 
quali saranno disponibili londi per 
la formazione come dirigenti del 
Servizio sanitario nazionale, grazie 
alla conversione in legge dell'ulti­
mo decreto -omnibus» sulla sanità 
che contiene una norma in tal sen­
so. 

La riforma, secondo il ministro, 
ha lo scopo di cambiare radical­
mente il sistema di rapporti tra il 
cittadino e i servizi. L'obiettivo è 
quello di lare in modo che il citta­
dino scelga servizi di qualità a un 
prezzo equo. Il sistema pero deve 
panile lentamente, altrimenti la 
competizione con le strutture pri­
vate pohebbe essere schiacciante 
per le strutture pubbliche. Cosi, so­
lo per il momento, il cittadino nun 
potrà scegliere di andare in qua­
lunque struttura, Verranno, emes­
se, a livello regionale, delle autoriz­
zazioni che terranno conto delle 
necessità e degli ospedali disponi­
bili o accessibili. 

Sul medici In sovrannumero si e 
ritornati a più riprese ieri, duratile i 

lavori di un convegno tenutosi 
presso il Cnel, a Roma. Secondo 
Guzzantl il ruolo dei medici, capa­
ci di unire II momento clinico e 
quello gestionale, verrebbe «riac­
ceso in tutta la sua importanza- dal 
sistema di pagamento a tariffa: 
parte di essi - giovani medici e me­
dici disoccupali - potrebbero an­
che essere formati al controllo di 
qualità del sistema. Diventerebbe­
ro. cioè, dei revisori e, per questo, 
dovranno essere formati. La Ira-
sformazione del sistema sanitario 
dovrà Intatti passare attraverso al­
cune lasi: l'accreditamento delie 
strutture attraverso un documento 
che stabilisca i requisiti minimi sul­
le professionalità; la verifica e la re­
visione della qualità; il pagamento 
a tariffo. 

Olio di vlto natii atanel? 
Sulla formazione dei medici, ri­

ferendosi anche all'esigenza di ri­
durre i numeri, si è dilungalo l-uigi 
Frati, presidente del Consiglio su­
pcriore di Sanità, auspicando un 
au melilo delle borse di studio per 
gli specializzandi che a suo giudi-
z io dovrebbero passare dalle attua­
li 3.fitì(l a 5-fimila l'anno. Per Frati 
andrebbero «contrarle- le immatri­
colazioni presso le facoltà di medi­
cina (dalle attuali 7.500 a limila 
l'anno) menlre dovrebbero essere 
allargate le iscrizioni ai diplomi 
universitari (lino a lOmlla) e le 
specializzazioni (Smila). 

COMUNE DI APRIUA 
PROVINCIA DI LATINA 

Estratto (ti avviso til gara 

Questa Amministrazione (Tel. 06/9275881 - Telefax 
06/922062) indirà una gara da esperire con la procedu­
ra aperta di cui all'art. 1 della direttiva 92/50/Cee del 
Consiglio del 18/6/92, relativa al servizio di assistenza 
durante il trasporto degli alunni sugli scuolabus e pull-
mans privati, per un importo presunto di L. 550.000.000 
Iva esclusa. 

Per il termine, le modalità e le condizioni dell'appalto. 
vedere l'avviso integrale di gara, affisso all'Albo Pretorio 
del Comune di Aprilia in data 9/2/95 e pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 39 in data 
16/2/95 Serie Generale parte II. 
L'avviso per estratto è stato inviato alla Gazzetta Ufficia­
le della Cee in data 9/2/95. 

Aprilia, Il 9 febbraio 1995 

IL SINDACO: Rosario Raco 

COMUNE DI APRIUA 
PROVINCIA DI LATINA 

Estratto di avvito di gara 

Questa Amministrazione (Tel. 06/9275881 - Telefax 
06/922062) indirà una gara da esperire con la procedu­
ra aperta di cui all'art. 1 della direttiva 92/50/Cee del 
Consìglio del 18/6/92, relativa al servizio integrativo di 
trasporto degli alunni frequentanti le scuole dell'obbli­
go, per un imporlo presumo di L. 650.000.000 Iva 
esclusa. 

Per II termine, le modalità e le condizioni dell'appalto. 
vedere l'avviso integrale di gara, aflisso all'Albo Preto­
rio del Comune di Aprilia In data 9/2/95 e pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 39 
in data 16/2/95 Serie Generale parte II. 
L'avviso per estratto è stato inviato alla Gazzetta Uffi­
ciale della Cee in data 9/2/95. 

Aprilia, Il 9 febbraio 1995 

IL SINDACO: Rotarlo Raco 

licenziò 4 sindacaliste 
È stato arrestato 
per false fatturazioni 
Un giro di fatture false per 20 miliardi. A Teramo scatta l'o­
perazione San Valentino, 24 arresti tra commercialisti ed 
imprenditori. Tra i destinatari dei provvedimenti un nome 
noto, quello di Mario Casimirri, il «manager-che licenziò 4 
operaie perché si erano iscritte alla Cgìl. Secondo l'accusa 
il titolare della Janseria «Marmerò 2000» avrebbe utilizzato 
false fatture per 236 milioni. Ma il record dei trucchi spetta 
ai 12 miliardi di una stireria del Mantovano. 

MOS1RO SERVIZIO 

• TERAMO. "Quelli che non vo­
gliono lavorare si iscrivono alla 
Cgil», sentenziò la scorsa primave­
ra, quando il suo nome Unì sui 
giornali di tutta Italia. Mario Casi­
mirri aveva appena licenziato 4 
operaie accusandole di pensare al 
sindacato più che al lavoro. Ieri il 
lilolare della Janseria «Manueio 
2000», è stato arrestato assieme ad 
altre 23 persone per aver messo in 
piedi un giro di fatture false che 
aveva il suo cuore in uro studio 
commerciale. Uno dei Ire profes­
sionisti che lo gestivano ha svelato 
tutto agli inquirenti che hanno da­
to il via all'operazione "San Valen­
tino» condotta congiuntamente 
dalla Guardia di finanza e dalla 
questura di Teramo al termine di 
indagini che hanno permesso di 
smascherare un trucco da 20 mi­
liardi di lire. 

Amiti domiciliari 
Gli arresti sono scattati nella not­

tata Ira lunedi e martedì dopo che 
il Gip di Teramo. Aldo Manfredi, 
aveva firmato le ordinanze di cu­
stodia cautelare richieste dal sosti­
tuto procuratore di Teramo. Lucio 
Ardigò. 

Dei 21 arrestati, 17 sono finiti in 
carcere e selle invece sono stali 
posti direttamente agii arresti do­
miciliari Tra gli arrestati Mario Ca­
simirri, lo stesso che aveva fatto in­
dignare vescovi e istituzioni per 
aver cacciato dalla sua azfentla 
Antonella Reginetta, Alessandra 
Palestro, Addolorata Sciroccale e 
Miriam Pinuis. Alila fine era slato 
costretto a riassumerle malgrado 
avesse fatto sapere in giro a chiare 
lettere cosa ne pensava di loro e 
dei diritti dei lavoratori. 

•Qui da me - svelava Casimirri 
ali 'Unità quando esplose il caso -
ci sono operai che ungono da 
aziende chiuse perché c'era i l sin­
dacato. Se entrano questi qui gli 
operai fanno quello che vogliono. 

Alla Fratelli Castelletti, qui vicino, le 
operaie (tei sa che con le donne 
non si può ragionare) si guardano 
in faccia e decidono "facciamo 
l'assemblea', lo ho cento operai, 
nei miei cantieri e qui, ed ho sem­
pre lavoralo con gente non iscritta 
al sindacalo. Se hanno un proble­
ma mi dicono "Mario parliamo 
cinque minuti?'' sono collaborato­
ri. ecco, non sono dipendente. Ca­
simirri, che è stato posto agli arresti 
domiciliari, secondo l'accusa 
avrebbe utilizzato false fatture per 
236 milioni in qualità di ammini­
stratore della società immobiliare 
•Memi di Sant'Omero. 

I commerciatati 
I due commercialisti arrestati so­

na Claudio Annunzi, di Nereto 
(Teramo), e Angelo Di Crescenzio 
Mallignano (Ascoli Piceno), en­
trambi di 45 anni. Secondo l'accu­
sa. le false fatturazioni erano fina­
lizzate ad aumentare i costi per ot­
tenere indebiti rimborsi Iva e spe­
ciali finanziamenti alle società con 
la ex legge 64 sull'intervento straor­
dinario nel Mezzogiorno. Per tutti i 
24. l'accusa e di concorso nell'e­
missione di talse fatture. Per due di 
loro, invece, di associazione per 
delinquere finalizzata alle false fat­
turazioni, in concorso con un col­
lega non arrestato poiché , con le 
sue spontanee confessioni, ha per-
m^sp,fli^tnantellBre I1 organizza-
zìorièV"" 

I tre avevano costituito a Teramo 
un vero e proprio ufficio specializ­
zato nel fornire alle imprese e so­
cietà che ne facevano richiesta fal­
se fatture per operazioni e lavori 
mai eseguiti. Una sola società, la 
«Stireria Chica- di Castiglione delle 
Stiviere (Mantova!, avrebbe utiliz­
zalo fatture tolse per 12 miliardi. I 
suoi titolari sono accusati anche di 
distruzione e occultamente di nu­
merosi documenti relativi a tali 
operazioni. 

COMUNE DI APRIUA 
PROVINCIA Di LATINA 

Estratto di avviso di gara 

Questa Amministrazione (Tel. 06/9275881 • Telefax 
06/922062) Indirà una gara dai esperirà con la procedu­
ra aperta di cui all'art. 1 della direttiva 92/50/Cee del 
Consiglio del 18/6/92, relativa al servizio di assistenza 
domiciliare anziani, dtsabtli adulti, pazienti con malattie 
croniche e famiglie con minori disagiati, per un importo 
presunto di L. 500.000.000 Iva esclusa. 
Per il termine, le modalità e le condizioni dell'appalto. 
vedere l'avviso integrale di gara, affisso all'Albo Pretorlo 
del Comune di Aprilia in data 9/2/95 e pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 39 in data 
16/2/95 Sene Generale parte II. 

L'avviso per estratto e stato inviato alla Gazzetta Ufficia­
le della Ces in data 92/95. 

Aprilia, Il 9 febbraio 1995 

IL SINDACO: Rosario Raco 

COMUNE DI APRIUA 
PROVINCIA DI LATINA 

Estratto tU avviso tu gara 

Questa Amministrazione (Tel. 06/9275881 - Telefax 
06/922062) indirà una gara da esperire con la procedu­
ra aperta di coi all'art. 1 della direttiva 92/50/Cee del 
Consiglio del 16/6/92, relativa al servizio di assistenza 
scolastica, domiciliare ed extrascolastica a favore di 
portatori di handicaps, per un importo presunto di L. 
1.700.000.000 Iva esclusa. 

Per il termine, le modalità a le condizioni dell'appalto, 
vedere l'avviso integrale di gara, affisso all'Albo Pretorio 
del Comune di Aprilla in data 9/2/95 e pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 39 In data 
16/2/95 Serie Generale parte II. 

L'avviso per estratto è stato Inviato alla Gazzette Ufficia­
le della Cee in data 9/2/95. 

Aprilia, lì 9 febbraio 1995 

IL SINDACO: Rosario Raco 
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Vive a Roma, ma è nata a Boston. È diventata famosa per un servizio sul «New York Times» 

* I 

Ehm Brani Barbieri M* i tuoi fitti, utte: IN) tardi pnptottiMta ma (arnica 

Elena, gattara d'oltreoceano 
A chiamarla «gattara" non si dispiace Anzi se ne fa un 
vanto ora che la sua passione per i mici I ha portala sulle 
pagine del «New York Times» Tutte le mattine ali alba Ele­
na Bruni Barbieri, naia a Boston e rientrata in Italia (*per 
che 11, morta mia madre, nessuno si prendeva cura di 
me») sfama gli «amici» del suoquartieree quelli del centro 
storico di Roma «I sacrifici non mi spaventano se (accio 
feliciquelle bestiole comincio bene la mia giornata» 

H N I I U OUMMIIIU 
! Sono le cinque del 
1 mattino fuori è an 
I cora buio e I aria è 

pungente a Monfeverde vecchio 
lutti dormono ancora o meglio 
quasi tutti pecche puntuale come 
lune le mattine da innumerevoli 
anni, una piccola signora la capoli-
i » dal portone di casa tre o qua! 
tto borse di plastica fazzoletto in 
testa e lappottone attraversa velo­
cemente ia strada e appena aniva 
sul marciapiede di fronte unisce le 
labbra come se dovesse fischiare e 
invece ta "pruuuu pruuuuu J 
Immediatamente arrivano i miago­
li! di risposta che si latino sempre 
piò insistenti man mano che da 
tutti gli angoli spuntano come (un 
ghi gatti di tutti I tipi e dimensioni e 
in segno di saluto si avvicinano II 
no a sforare le gambe della loro 
amica che inizia a dislnbulre il ci 
ho al popolo felino «Mi chiamano 
galtara' Cmbèl me lo merito è 
quello the sono» 

78 anni ma non II dlrmMtra 
La signora Elena 78 anni portati 

allagiande non si scompone per II 
leonine che a Roma in genere vie 
ne usato In senso spregiativo «Mi 
piaie moltissimo occuparmi dei 
galli e la mia grande passione» 

Elena Bruni Barberi é nata a Bo 
ston il 20 maggio del 1917 da ma 
dre e padre emigranti era ancora 
piccolissimi! quando perse la 
mamma «Mio padre lavorava in 
una Fabbrica di gomme mia ma 
die efd casalinga e un giorno io 
avevo pud» mesi venne aggredite 
In casa dal bandii: mascherati Mo­
ri praticamente di spavento cinque 
giorni dopo aveva23annl Dacir 
ed cinquanta anni poco più o pò 
co mi ito gestisce immacon II ma 
rilo ora con la figlia Stella lAntico 
Bar dei Teatro Marcello al numero 
42 della omonima via proprio di 
Itoli te al Campidoglio II locale 
compita tra poco cento anni di vi 
la «il più dnl co dopo II Caffè Gre 
co» piet Isa la figlia Slella Entrando 
si h i la sensazione di tornare indie 
irò nel tempo solo la iena destina 
ta ai servizi e nslrutturata con ma 
Urlali moderni la sala destinata ai 
dienti dalle travi in legno del soffi! 
tu ni mattoni di anlicocotto in ter 
ra por finire alle pareti da cui a Irati! 
affiora I antico muro In pietra S sia 
tn « nipolosamenlc mantenuto la 
le e quale era verso la line del se 
mio senno Ma se non bastasse 
decine e decine di cariolinee foto 
dipocn della «Roma sparila» par 

lanodasole «Quando cominciam 
mo il calte ancora non si lacera 
venne dopo - racconta - mi ncor 
do ancora la macchina grande del 
la Pavoni con il cartello attaccato 
ad una catenella che diceva "50 li 
re « 

Adue passi tra iresti deli antico 
lealro dietro un alla cancellala di 
ferro vivono i «suol galli» Quella 
cancellata è una spina nel fianco 
per la signora Elena che da quan 
do fu installala qualche anno fa 
non può più avventurarsi in cerca 
del suoi amici gatti Per lei si è trai 
tato di una vera e propria ingiusti 
zia «mi sembra II muro di Beilino-
sentenzia arrabbiala - ma quello 
almeno lo hanno buttalo giù» 
L appuntamento da allora è 11 da 
vanti alle sbarre 'utte le mattine 
dopo aver slamato i gatti di casa 
sua la signore Elena prende 1 auto 
bus che la porta al suo bar e alle 
nove precise con il solito richiamo 
è pronta per accudite gli amili del 
•centroslonco» •& sipuòbendire 
- dice divertita - sono la gattara 
americana" mi hanno chiamato 
cosi due gentilissime giornaliste 
del New York Times die mi hanno 
voluto intervistare a tutu i costi» 

£ sempre slata attraila sin dalla 
più tenera età dal mondo animale 
e nel confessare questa sua irresi 
stibile passione e come per giuslilt 
caria la signora Flena racconta di 
quanto le sia pesalo il non aver 
mai poiulo pronunciare la parola 

mamma «Sono sola non ho nes­
suno non ho fratelli perché mio 
padre non si è mai voluto risposa 
re» Subito dopo essere nmasto ve 
dovo il il signor Barbfen cerco qual 
cuno che si occupasse della picco 
la Elena ma la sorella della moglie 
pnr vivendo a Boston non ne volle 
sapere fu cosi che affidò la piccola 
ad una famiglia di imm igrati geno­
vesi «Me la ricordo benissimo 
quella casa anzi ad essere precisi 
era una villetta con una scala bian 
ca in cima una stanza dove in un 

angolo e era il mio seggiolone* 
Fino a qualche anno fa io e il mio 
fratello di latte ci scrivevamo ora è 
tanto lempo che non lo facciamo 
più» 

Ma qualcuno dall Ila Ila decise di 
prendersi cura della piccola la zia 
di Elena sorella del suo papa gli 
scusse esortandolo a tornare in Ita 
ha con la bimba 1 due si imbarca 
rono quindi sul «bastimento» che li 
avrebbe riportali in patna e il rac 
conto dell avventurosa traversata 
venne tramandato negli anni a ie 

Stuntman senza casa né lavoro vive in un camper 

L'acrobazia di sopravvivere 
Vive in un camper sgangheralo che 
ogni norie sosia in un posto diverso il 
pilota che e nusciio a condurre su due 

mole la mitica Ftal SDII vecchio modello II suo record 
effettuato la scorsa eslate a Palermo nel "MotorShow. 
evidenremenle non gli ha procuralo molta gloria lo 
slunlmanstchiama Arezki(Juhak ha37anni èdlna 
zlonalità algtnna e residente a Caluso ha regolare 
permesso di soggiorno ed f> sempre in giro per il Pie­
monte in cena di un lavoro Di quel prestigioso risulla 
lo sulla Rai 500 non resta clic una lulografia di cui 
Dahak va fiero Ma non basta a procurargli un oi iu 
pazionc né una stabile di mora 

Lalgennoha iniziatola su<i attivila in Italia con Ho 
lerTogm quello delle ai nibazie automobilistiche l i -
votando poi con allre compagnie clic organizzano 
spettacoli simili Ma otto mesi fa un pavé Irnidente 

che gli ha causato la rottura della clavicola e uri coma 
cerebrale ha reso ancora più dura e difficile la sua esi 
sterna di uomo-acrobata Sposalo con una donna pò-
lacca e padre da scile mesi I uomo ha recentementre 
trasferito la famiglia tn Polonia Campa con piccoli la 
von aiuta gli sfasciacarrozze usufruisce di mense 
pubbliche e soprattutto aspetta i nsullati della causa di 
lavoro che ha inlenlato dopo 1 incidente subllo il 13 
giugno dello scorso anno a Ugnano Sabbiadoro In 
quella occasione infalti si e accorto di non avere nò 
protezione sociale ne versamenti nonostante credes­
se di possedere una regolare assunzione Per qucslo 
ha sporto denuncia lontro il suo ex dalore di lavoro 
Ora spera che qualcuno si rK oidi di lui Forse da mar 
zotorneraafanlosiunlman non solo a botrJo a vec 
chie 500 Quella loto die lo ritrae a bordo della mitica 
auto inventala dall ingegner (jiaitaa |iolrebbe riapnr 
gli le porte del lavoro 

guire divenne la stona preferita da 
raccontare a figli e nipotini -Lana 
vigazione durò nove giorni e 1 im­
barcazione pur essendo di grosse 
dimensioni sembrava un fuscello 
in balia di onde altissime mio pa 
(Tre più volte nel corso del viaggio 
si perni di quella decisione e lemet 
te seriamente che non saremmo 
mai arrivati» Parlando di Boston lo 
s^uaido dolcisum • d Ila gattm 
amu nana ai perdi torsi l i piace 
rebbe tornare 1) Chissà ma do 
vrebbe lasciare i suoi gatti e Pippo 
il suo cane i suoi cananni le sue 
tortore Anche dopo il matrimonio 
e le tre figlie in casa sua non è mai 
mancalo un gatto o un cane o tutti 
e due «Il gatto dormiva sulla poi 
nona e il cane sotto» compiendo 
quel miracolo di convivenza consi 
deiato impossibile dai luoghi co 
munì Gatti cani pappagalli o tot 
•ore non (a differenza il suo amo 
re lo ha sempre distribuito senza 
parzialità a tutto il genere animale 
Il cane Pippo bassotto un pò ner 
TOSO è il cane di casa e un (ratta 
mento privilegiato ha una stanza 
rutta per lui i canarini e le tortore 
tranne due vivono in terrazza non 
ci sono gatti 

Un cane goloso 
Pippo non vuole è gelosissimo 

delta sua padrona tanto che nono 
stante la sua mole non sia in grado 
di impensierire nessuno è costret 
to per il suo caratteraccio ad uscire 
con la museruola dn casa in due 
gabbie separale ospitò le torlorelìe 
handicappate Pimpina e Pfmpi 
nellina la mamma per costringerle 
a votare le spinse fuori da! nido e 
cadendo a terra si sono rotte una 
zampa» 

Tulta la vita scandita da orari 
ma Elena non si lamenta «I sacnfi 
ci non mi spaventano come al 
zarmi tutte le mattine domenica 
compresa alle 4 30 Quando rie­
sco a dare da mangiare ai galli ho 
iniziato bene la mia giornata» Non 
è sempre stato cosi in passato la 
signora Elena aveva oran meno 
impegnativi ma le continue piote 
se dei vicini di casa preoccupati 
che le bestiole sporcassero Iha 
convinta a rivedere la sua organiz 
zazione «Una volta un signore in 
automobile - racconta ancora in 
dispetlila - si (ermo solo per dirmi 
signora ma non lo sa che i gatti 

devono mangiare i topi' lo pronta 
ho nsposto ma lei to sa che I topi 
vivono nelle fogne e che i gatti non 
ci vanno perchè hanno paura del 
I acqua' Ho risposto bene?» «che 
dici Stella ho nsposto bene'» Dice 
lulta soddisfatta di non essersi la 
sciata prendere in «castagna» da 
uno e he voleva solo sfottere Difen 
dei suoi gatli da tutto e da tutti an 
che quando le fanno sapere che i 
galli potrebbero essere pericolosi 
come portatoti di Aids felino lei in 
dignala nsponde «Senta per me 
non è una parola adatta nel con-
Ironti un una gatto che in quanto 
lale anche con la bava alla bocca 
può avere solo il cimurro» 

LETTERE 

•La ricerca 
tdMflflea 
• i concorsi* 

Cara Unità 
concordo con la lettera su 

«L andamento penalizzante dei 
concorsi (pubblicata sull «Uniti» 
il 9 febbraio scorso a firma Glau 
coMasottl ndr) Essi devono es­
sere imparziali e trasparenti e la 
Commissione giudicatrice deve 
essere ampia e a livello naziona 
le (se non addirittura - come di 
ce Masoth - intemazionale) 
Molte proteste denunciano la ge­
stione dei concorsi nelle universi 
là e negli enti pubblici di ricerca 
Per esempio In un istituto pub 
blico di ricerca di Roma il presi 
dente di nomina governativa ha 
emesso ri bando di un concorso 
pubblico a dirigente di ricerca 
ha anche presieduto la commis­
sione esaminatrice e nominato 
gli altri quattro componenti della 
stessa Alcuni concorrenti interni 
ed esterni i quali nel periodo di 
tempo in cui si £ svolto il conce* 
so hanno avuto rapporti di colla 
boranone con il presidente e 
con i componenti della commis 
sione quali coauton di pubblica 
zioni ovvero quali componenti di 
commissioni e di organismi col 
legiali Istituiti dallo stesso presi 
dente e finanziati dall istituto so 
no nsultati vincilon del concorso 
L esito di quel concorso ha pro­
vocalo ricorsi al far del Lazio ed 
una interrogazione della onore 
vote Carla Mazzuca (gruppo Mi 
sto-Patto Segni) per conoscere 
quanto siano costate allo Stato le 
pubblicazioni presentate al con 
corso e curate nell imminenza 
di detto concorso dacommissa 
n insieme a concorrenti risultati 
vincitori Abusi nella selezione 
dei ricercatori delle università e 
degli enti di ricerca potrebbero 
essere evitati garantendo che i 
cnten di valutazione formulali 
dalle commissioni giudicatrici 
siano determinati prima dell esa 
me dei titoli dei candidali ed 
inoltre dando nlievo preminen­
te tra ì titoli scientifici ai lavon 
pubblicali in lingua estera da cdi 
lori stranicr < su niisk ili presi 

gio intemazionale rispetto alle 
•pobblicazioiii» fatte in casa e a 
spese dei contribuente La Cora 
missionme parlamentare d in 
chiesta sulle modalità di svolgi 
mento dei concorsi pubblici per 
I accesso e la progresione m car 
nera dei docenti universitaii 
nonché dei nceicaton e dei lec 
nologi degli enti di ricerca (chie­
sta dalla proposta di legge n 731 
del 21 giugno 1994) bonifiche 
rebbe (a ricerca scientifica evi 
tando che concorsi parziali ne 
facciano il settore dellarbitno 
anziché il settore deli eccellenza 
della società Italiana 

Anni Cotti 
Roma 

-LatMttra 
poMltda moralità 
•4tMHocraaa> 

Caro direttole 
Calarsi nella malta Questo de 

ve essere il presupposto E per 
definizione non può essere un 
atteggiamento erralo Del resto 
se provassimo a porre la frase al 
contrano ce ne accorgeremmo 
subito Improponibile e «matura 
le I grandi movimenti di sinistra 
sono nati quando la realtà socia 
le e gli equilibri di forza Ira i vari 
ceu erano ben diversi L illiberali 
ta eia nettamente superiore o 
forse al contrario è meglio dire 
che ce n eia talmente poca che 
gli uomini potevano tranquilla 
mente dare libero sfogo alle pio 
pne peggion tendenze «>nza 
doverne rendere conto a n ssu 
no 11 tempoattuale pone prede-
mi diversi e per questi la sinistra 
deve proporre soluzioni fattibili 
Non è necessario ritenere che la 
struttura che la società industria 
lizzata ha assunto ((evoluzione 
che ha avuto i suoi equilibri i 
punti di nfenmenlo muovi valori 
e la nuova etica) sia ciò che di 
meglio al quale I umano possa 
ambire o peggio che sia 1 orti 
mate ma tante Viviamo in essa 
eonessa peressa echi desidera 
profondamente e sinceramenli 
operare per il sociale per la qua 
Illa della vita non può non caiar 
si a tondo al suo interno E im 
pensabile valutarne il nschio II 
pericolo di una implosione» è 
concreto Si potrebbe paragona 
le ciò ad un palazzo senza fon 
damenta più si analizza e mag 
gioie è il rischio di un crollo Lin 
dubbio patnmomo di moralità e 
democrazia è il vero capitale del 
la sinistra le sue fondamenta la 
suasione il basamento sul qua 
le se si è illuminati dalla ragione 
e realmente possibile edificare 
una società moderna basata su l-

1 onestà, la tolleranza la solida 
rieta sulle conquiste del progres­
so asservite realmente al bene 
della comunità (punto questo 
che dovrebbe essere ovvio ma 
1 uomo non sempre e ali altezza 
delle sue conquiste) Come può 
non essere questa una società 
ideate' Del resto I sspenenza ac 
queila nei decenni le vittorie le 
sconlilte e più di tutto gli erron 
fatti (di cui si ha e se non si ha è 
fondamentale averne piena co 
scienza) sono un patrimonio 
inestimabile per la sinistra Italia 
na impossibile disperderlo ar 
toccandosi su posizioni impro 
ponibili inattuali quindi giusta 
mente incomprensibili dai più 
Calarsi nella realtà non vuol dire 
disperdere questo patrimonio 
bensì melterio a frullo usarlo co­
me decodificatore e come tillro 
nell interpretazione dell attuale 
Capire il nuovo accettalo e i o 
munque compenefrario perché 
allnmenti non si può the essere 
•vecchi» E non si creda ine basa 
essere vecchi per essere sai 

Caglian 

-StsvMwp. 

OMMCfUIOtt frOOfe 

Caro direttore 
la grave situazione sociale ed 

economica del Paese comporta 
la necessita di creare le condcio 
ni di un nnnovamento concreto 
e reale della politica e della gè 
stione democratica dello Stato a 
tutti i livelli La novità-altamente 
positiva - della disponibilità del 
prol Romano Prodi ad entrare in 
politica - per favorire il sereno 
sviluppo di un polo democratico 
alternativo a quello delle destre 
- rappresenta una svolta e una 
utile Indicazione del te strada da 
seguire da parte di Ulte le forze 
democratiche e progressiste e 
cattoliche esistenti in ogni realtà 
l soltoscntti liberi e democratici 
cinadim condividendo piena 
mente le finalità e i melodi che 
onorg'ino dille dietimnVIni i 
I i >fir il ni n I • d I | TI 1 d i i l 
si rivolgono a persone di cultura 
organizzazioni e associazioni 
giovanili culturali e di volontaria 
to, sindacati, partiti e movimenti 
politici organizzali forze econo 
miche imprenditoriali commei 
ciak ed artiginali pensionati e 
cittadini tutti affinché anche a 
Favara si costituisca e si sviluppi 
il «Piogeno democratico Prod i» 

Fabrizio AMmo, 
Gaetano Alahno, 

CatogMo Arando, 
ArrtontoW Stefano, 

Emetto Fletterà, 
Antonio Uotto 

Antonio Moscato, 
Antonio Pam, 

Fabio Ftscopo, 
Gaetano Schifano, 

Giacomo Sorco, Flato Valla 
Favara (Agngento) 

Errata M t n j t 

Per uno spiacevole errore nell in 
tervista sulla Somalia -Centoun 
dui anni di cattedrali nel deser 
to» uscita sull'Unità» di martedì 
14 febbraio abbiamo atuibuito 
al professor Del Boca la qualifica 
di ordinano di storia contempo­
ranea ali università di Tonno 11 
professor Del Boca nella sua 
lunga camera scientifica e uni 
versitana ha insegnato per ne 
anni « Tonno ma come proles 
sore a contratto Attualmente è 
direttore dell Istituto Storico della 
Resistenza di Piacenza 

Ringraziamo 
questi lettori 

SUverk) Latnonlca di Fnrmia 
Latina («Per adenre ali appello 
Abbonato alza la wx e occorre 

secondo me compilale 11 t irlo 
lina B o C del libretto li abboni 
mento incollarvi la [ukuopia 
della nievuta di versamento m i 
nileslaip la propria opinione e 
spedire cosi come ho fatto IO»I 
Corrado Emo di Casanovi di 
DesIraPavia [«Spendimi clic ti 
governo Dim ci lacera di I bene 
Con I alternanza dei partii I op 
posizione poi dovrà tare me­
glio») Silvano Calvari! di Pistoia 
| Se le tee della sinistra i in 
particolare il Fkls vogliono dav 
veroproporsiporgoviniiii quo 
slo Paese debbono cvitirc di 

demonizzare il personaggio 
Berlusconi») Antonietta luca-
ioni di Roma («Mi ihndo peniti 
non sia |iossibile avere in uisa 
un contatore -t ipo Enel oliai 
gas-the pennella di commi lare 
reffpiiivo uso del telefono» i 



Un paese che rischia di essere cancellato. Antiche memorie e leggende raccontate da un uomo che ha 84 anni 

Antonio Bruni, 
classe 1911, ha 

latto -tutto fuori che il ricco» Emi­
grante d'inverno (Corsica, Francia, 
Svizzera) e contadino d'estate La 
sua casa è a pochi piassi dalla fra­
na, In quella trazione Lago che pri­
ma del disastro era a due chilome­
tri dal paese e adesso è a un'ora di 
macchina, perché la strada non 
c'è più, e per andare dal medico o 
all'ufficio postale bisogna fare la 
circumnavigazione di mezza valla­
ta Antonio Bruni si mette gli stivali 
ed è subito pronto -Bisogna veder­
la, la frana, per capire cos'è Per 
comprendete come nata, biso­
gnerebbe andare in cima alla 
montagna, dove andavo sempre 
da ragazzo» Quasi corre, il vecchio 
Bruni, fra i prati spaccali ed I pini 
che mostrano le radei al cielo A) 
qui ci venivo da piccolo, e la mon­
tagna era spoglia Tanti se lo sono 
scordati, ma qui c'è stata una [rana 
Immensa anche nel 1902 Le prime 
volte che venivo verso il 1920 si 
stavano piantando i pini che ora 
sono distrutti dalla nuova traila In 
cima alla montagna c'era un lago, 
il Busset Quando aveva poca ac­
qua, diventava un pantano e le 
mucche ci andavano dentro a cer­
care erbe Ma quando I acqua era 
alla, ci facevamo il bagno Nel 
1930 due signor di Coniglio ci 
avevamo messo anche del pesce, 
e noi andavamo a pescare Poi si 
scopi! che il lago era pericoloso 
(perchè tanta acqua poteva nav 
vlare la nana) e fu asciugato Ma 
quelli come medie ogni giorno sa­
livano qui sapevano che la lena 
non è mal stata ferma C'era un ru­
scello che ad un cerio punto span-
va nel bosco e erano movimenti di 
terra la vicino al castagni » 

M*M0M*|)M «Mattati 
Le motoseghe tagliano I pini ab­

battuti, per fare posto alle ruspe 
•Fa male al cuore, vedere questo 
disastro La pineta era la più bella 
di tutta la vallala, cosi pulito, cosi 
ordinata Sembrava un giardino 
Adesso è un inferno Bastava poco, 
secondo me, per evitare questa di­
sgrazia Bastava osservare bene ì 
movimenti, lare delle "carotazionl ' 
per capire dove andasse a finire 
l'acqua che spariva, Ed Invece, là 
in basso, hanno dimenticato tutto, 
hanno anche costruito lecase pro­
prio sotto la frana Nessuno ricor­
dava più la "leggenda" che I vecchi 
ci avevano tramandato, di genera­
zione In generazione». La sapeva­
no tutti, un tempo, la stona di San 
Lucio e Sant'Amanzio, due legio­
nari romani in fuga perché erano 
cristiani Arrivarono a Comiglio, 
ma trovarono la Legione romana 

MMM BtMAHaM r«Ml rtcMdldlMMrJrtiltMMiMt^^ 

Il vecchio e il «mostro» frana 
I pini cadono a terra, come spazzati da un uragano invisi­
bile La terra si spacca La strada non c'è più Ecco la fra­
na, mostro che sembra tornare dal passato Adesso, a 
Comiglio, tuta guardano verso il monte Aguzzo, per sape­
re se e quando la frana spazzerà via 58 case, 5 salumifici, i 
campi sportivi ed anche il cimitero con 600 morti Un pae­
se che rischia di essere cancellato fruga nella memoria E 
scopre che, in una leggenda raccontata dai vecchi 

D M NOSTRO INVIATO 

JMHMMIMUni 
Cercarono rifugio a Llnan. vicino al 
paese, ma gli abitanti di questo 
luogo H cacciarono Lucio ed 
Amanzlo allora «Il punirono scate­
nando una frana che distrusse il 
paese* 

Lolff||#MltiWvftCCM 
Ma nessuno, sotto i tetti domina­

ti dalle antenne della televisione, 
ascoltava più le leggende dei vec­
chi Solo I ragazzi delle scuole me­
die si erano messi alla ricerca del 
passato Neil anno scolastico 1993-
'94 avevano fatto una ricerca, inti­
tolala appunto -La frana» Erano 
stati tanto bravi che il loro testo era 
diventato II «copione- di un film, gi­
ralo dal «Teatro delle briciole», che 
come protagonisti aveva gli stessi 
ragazzi delle medie Avevano rac­
colto tutte le versioni della «leggen­
da^ <Se Comiglio non ci darfl ripa­
ro - disseto i due legionari diventati 
poi, chissà perché protettori del 
paese • per tre volte ogni cento an­
ni dovrà franare» Ci sono rimasti 
male i ragazzi quando due mesi 

dopo la presentazione del film la 
frana è arrivata davvero 

•La cosa strana - spiega Nando 
Donninl maestro elementare e vi 
ce sindaco - è slata la sorpresa del' 
la gente, quando la montagna, il 
22 novembre, ha inizialo a precipi­
tare. Ce stata un'incredulità sur-
leale "Ma come, proprio qui'" 
Che questa tosse una zona a ri­
schio lo sapevano bene gli anzia­
ni Ma poi e è stato un salto di ge­
nerazioni, e la memona della frana 
è diventata troppo lontana, quasi 
"improponibile"» Cetano anche 
le carte senile per chi non voleva 
credere nelle leggende. L 11 di­
cembre 1902, «alle ore II nella Ca­
sa comunale diComigho». il Consi­
glio comunale approva una suppli­
ca al Governo. «Nella primavera 
del corrente anno - è scntto nella 
debberà tirata fuori dagli archivi 
dall'attuale sindaco Dalmazio Gui­
di - l'antica frana denominata La­
ma e che secondo la tradizione si 
era già manifestata tre secoli orso 
no, riprendeva il suo (alale movi­

mento e iaceva muovere un'tmpo-
nentissima ed enorme massa di 
terra della larghezza di un chilo­
metra e della lunghezza di quattro 
sconvolgendo pascoli boschi pra­
ti e campi abbattendo nel suo fa­
tale cammino case rustiche e civili 
cimiteri ed acquedotto, ponti e 
strade Questo miserando evento 
ha paralizzato (avita commerciale 
ed InrJusìnale di tutto il Comune e 
specialmente del capoluogo il 
quale è completamente isolato dal 
mondoctvtle edhavistoimprowi. 
samenle arrestarsi ed arenarsi il 
suo abbastanza fiondo commer-

TMthnMrimn In archivio 
Negli archivi del Corpo forestale 

ci sono altre testimonianze <4I 12 
novembre del 1612 una grandioso 
scoscendimento iniziato sotto la ci­
ma del monte Agucchio travolse 
persino le case di Linan e le vaste 
aree coltivate provocando pure la 
formazione di una lago. «I! 12 no­
vembre tutti gli anni le popolazioni 
di Lago e Comiglio esponevano 
per AO ore il Santrssrmo per scon­
giurate il ripetersi della frana» Nel 
1770 il capitano Antonio Boccia, 
comandante della truppe «he 
guarnivano questa ed alile valli» 
testimonia di «una (rana tenibile 
che fece scorrere tutti i campi fin 
dentro II torrente Parma» «La su­
perficie del terreno seme il capi­
tano - assomigliava in qualche gui 
sa a quella del mare qualora è agi­
tato» 

Tutto è stato dimenticalo fino a 
quando la frana è tornata a preci­

pitare a valle Giorni di paura di 
vero terrore. «Ma qui perdiamo tut­
to» «Non potete aspettare-manda­
te i camion che portino via la fra­
na* Se ne sentono di tutti i colon 
nei primi giorni quando la Irana 
avanza di almeno venti meln ogni 
venliqualtr'oie Tanti salgono ver 
so Lago, per vedere il disastro La 
sera tutu sono davanti alla tv Na 
sce anche un -comitato di cittadi­
ni" che invita in paese il «Cabibbo». 
come se la moderna tv potesse 
esorcizzare quel male antico che 
scende dal monte Aguzzo Amva 
la Prelezione civile, stanzia tre mi 
liardi per le «pnme misure Si cer­
cano altre case per chi abita sotto 
la frana si prepara lo sgombero di 
200000 proscluni Rischia grosso 
anche I impianto sportivo comu­
nale, che ancora non è stato inau­
gurato. E i morti' Nei primi giorni 
c'è anche qualcuno che protesta 
»A loro penseremo dopo Tanto 
non soffrono Punta pensiamo alle 
case ed ai prosciuttìflci. Chi dice 
queste cose testa solo in Comune 
si prepara un piano di sgombero 
per le seicento salme Se la frana 
contamela ad avanzare verranno 
portate nei cimiten dei comuni vi­
cini 

•Mi dispiace tanto pei quelle 
persone morte che debbono slog­
giare», scrive un bambino nel suo 
tema in classe Nel cimitero pieno 
di croci di ferro ci sono flou anche 
sulle tombe più antiche «Da quan­
do rischiamo di perdere i nostri 
morti - dice una signora - ogni 
giorno starno sempre più numero­
si qui al cimitero Spenamo che 

tengano assieme le famiglie che 
non dividano mio fratello da mio 
padre» 

In tutte le classi elementari si 
•accolgono ì giornali che racconta­
no la (rana •Tutti pronu alla gran­
de fuga> «Piano di sgombero per il 
cimitero» «Faremo un tentativo di­
sperato» «Natale con la valigia 
pronta» Si (anno anche ncetche. 
con disejaii e fotografie «Lanana-
hascrtttoFG -èquando un pezzo 
di montecade verso valle Si ferma 
soltanto quando incontra un altro 
monte, perchè la frana non può 
andare ni salita» .Sotto c e come 
un impermeabile -seme Ma. P - e 
quando piove la terra scivola e va 
avanti» 

L'acqua wttolfaggl 
Nella sua casa con la stufa a le­

gna ed it camino acceso, il vecchio 
Antonio Brani osserva la ricerca 
latta a scuola dalla lupolina Sere­
na Tanni «Ho sentito in lontanan­
za - ha scntto la bambina - degli 
alberi cadere ed intanto la capan­
na che prima era dritta adesso è 
storta- In questi giorni la frana è 
quasi feima, per il freddo che ha 
gelato la tetra, ed anche per i lavon 
che hanno «analizzato' I acqua 
lassù in alto pnma dello smotta­
mento Ma il terrore (ornerà presto, 
con la primavera -CI sono tanti 
crepacci e quando comincerà a 
piovere lo la leggenda al miei figli 
I avevo raccontata Ma perché, pn­
ma di costruire le case, non sono 
andati a vedere dove andava a fini­
re I acqua che scompariva sotto i 
faggi'. 

«Bocca di rosa» 
made 
in England 

Per generazioni li 
solo veio problema 
di Lundy, isolotto di 

granito a largo della costa sud 
ovest dell'Inghilterra sono state le 
furiose tempeste atlantiche che im­
perversano senza sosta sui suoi 
cinque chilometri di lunghezza 
Questo prima che sulla piccola iso­
la ci arrivasse una giovane e bella 
batista dai capelli rossi e con la 
mania dell'astrologia In pochi me. 
si CaM Scanlon ha spinto ali emi­
grazione otto dei tredici abitanti 
dell isola ha distrutto un matnmo-
nio e alla fine è rimasta vittima del­
le stesse turbolenze da lei create fi­
nendo in ospedale per una over­
dose dt farmaci ed alcolici 

Tutto è cominciato nella prima­
vera dello scorso anno quando 
Cari. 25 anni, è stata assunta come 
barista della taverna Martsco. I uni­
co pub dell isola meta dei ventimi­
la lunsti che ogni anno arrivano in 
questa oasi naturale protetta ed 
amministrata dal National Fund, 
l'ente che vigilia sul patrimonio na­
turale e storico inglese Unadonna 
giovane, sola e disponibile non po­
teva non colpire la fantasia dei ma­
schi della nsttetta comunità dell'i­
sola Cait pnma ha accettato le at­
tenzioni di Les Pitcher 37 anni, 
scapolo, guaidtano di pecore Ma 
quasi subito si è lasciata conquista­
re dalla coite del «bossi dell sola 
JohnPuddy 47 anni sposato e pa­
dre di due figli 

E qui sono cominciati i guai 
Puddy è l'agente del National Fund 
a Lundy ed è lui che dirige il lavoro 
degli alili dipendenti sull isola, or­
mai declmaU dal «tifone» Cait II pri­
mo a trasferirsi a terra è stato Les 
Pitcher il quale però pnma di par­
tire ha pensato bene di raccontare 
alla moglie di Puddy quello che tut­
ta già sapevano e che nessuno ave 
latrovatoilcoragglodldirle E cosi 
Wendy, infunata pet il tradimento 
del manto, ha preso i due figli ed è 
salita sul primo traghetto per ti De-
von 

Dopo di lei se ne sono andate 
via altre due coppie, il tecnico Phil 
Congdon e il sovrintendente ecolo­
gico Andrew Gibson con le relative 
mogli, Deborah e Lorna II primo è 
stato licenziato da Puddy ed il se 
condo ha dato le dimissioni E, 
stando a quanto racconta Debo­
rah, tutto perchè Cait si lamentava 
che sull'isola e erano troppi «tori e 
cancri» I due uomini infatti sono 
nau sotto il segno del toro e le loro 
mogli entrambe sotto quello del 
cancro 

Malgrado la «pulizia astrologica» 
però il clima a Lundy non si è ras­
serenato Tant'è che sabato scorao 
è dovuto arrivare un elicottero per 
trasportare d'urgenza la fatale Cait 
in un ospedale del Devon L hanno 
curata per intossicazione da far­
maci ed alcolici e poi lei, assieme a 
Puddy e sparita 1 sopravvissuti del-
I isola di Lundy si augurano ora 
che il filone sia passato e sperano 
di ntrovare cosi un pò di pace 

By Hanno-Bartwra 
«Vent'anni fa ho ucciso due bimbi handicappati» 

Pediatra confessa eutanasia 
I Confessione-choc 
I di un pediatra mgle-
I se »Ho agevolato la 

molte di due bambini handicap­
pati con massicce dosi di medici 
nah» Richard NichoUon dirige una 
nvista di etica medica ed è venuto 
ìen allo scoperto con questa cla­
morosa autodenuncia nella con­
vinzione che è ormai tempo di af 
frontale senza piU tenenze il 
drammatico problema deli euta­
nasia infantile È secondo lui un 
fenomeno moilo più diffuso di 
quanto non si possa credere 

Gli episodi per cui il pediatra si è 
autoaccusato risalgono a veni anni 
fa -Avevano la spina bifida erano 
idrocefah Ho aumentato progres 
sivamente la quanhià degli antido-
loniìci e alla Ime I bambini sono 
morti» ha ricordato il medico 

Ncholson voleva a lutti i costi 
pone fine li pnma possibile alle pe­
ne delie due infelici creature ma 
non sa dire oggi esaltamente che 
coso davvero ne abbia provocato il 

decesso, «se i medicinali o le di 
slunzionl con cui erano nan> Non 
fu fatta nessuna autopsia Ali epo­
ca dei fatti il dottor Nicbolson lavo 
•ava in ospedale e la decisione di 
sospendere ogni cura per i due 
neonati fu presa assieme i genitori 

«Entrambi soffrivano le penedel-
I inferno ed erano Inoperabili» ha 
puntualizzato il medico e ha rac­
contato che il blocco delle terapie 
(la cosiddetta «eutanasia passiva») 
non bastò i bambini conbnuavano 
a vivere a livello vegetativo A quel 
punto, davanti ali angoscia cre­
scente dei genitori e allo stress del 
le infermiere il dottor Ncholson si 
consultò con I inlermiera-capo e 
incominciò I escalation tarmaceu-
tico con i calmanti 

La morte per i due poveri neo­
nati sopravvenne nel giro di una 
settimana «Mi è didelfe - si è sfo­
gato il pediatra-spiegare irara-
levo alleviare lo stress del persona­
le infermieristico e dei genitori vo­
levo alleviare il dolore di quelle 
due creature Di sicuro Intendevo 

provocarne la morte Anche ades­
so penso che fosse la cosa piU 
umana da fare benché fosse e sia 
contro la legge» 

Al gramo d oggi i! pediatra non 
si comporterebbe allo stesso modo 
(oggi ha dichiarato gli ospedali 
sono diventali «un luogo mollo più 
pubblico», e quindi «finirei subito 
denunciato alla polizia») ma non 
ha dubbi (orme di -eutanasia atti 
va» sui bambini con gravi handicap 
sono praticate da molti altri suoi 
colleglli anche se essi non I hanno 
mai rivelato 

Il pediatra crede elle la confes­
sione-choc non gli procurerà guai 
con la giustizili «L ospedale dove 
sono avvenute quelle cose È chiu­
so da anni Non ricordo piU nem­
meno ì nomi» 

Lordine dei medici bntannrci 
ha perù subito stigmatizzato il 
comportamento del professionista 
sottolineando che I eutanasia pas 
siva è ammissibile ma quella attiva 
no perché è da considerarsi una 
forma di omicidio 



La proposta è dell'assessore comunale al Commercio 
«Non è xenofobia, voglio solo tutelare la nostra cucina» 

Roma ferma i cinesi 
«Troppi ristoranti» 
Un «editto» a dilesa della coratella e della pajata? Il Cam­
pidoglio ha lanciato ieri un provvedimento a difesa della 
cucina tipica romanesca. Per tare ciò intende proibire 
l'impiantarsi di ristoranti cinesi ed esotici nei rioni storici. 
L'assessore al commercio della giunta Rutelli si schermi­
sce di fronte ai sospetti di xenofobia: «Che i cuochi cinesi 
imparino a lare i rigatoni!». Intanto gli osti pregustano il 
boccone dei pellegrini per l'Anno Santo. 

HAemuaowwui 
• NOMA. Già la chiamano la 
•guerra della pajata» o anche ala 
crociata per la coda alla vaccina­
ro-. E d i l i Comune di Roma ad 
aver lanciato il guanto della disfi­
da. Vuole proteggere le osterie e le 
Iratlorie tipiche dall'assalto del ri­
storanti -etnici", soprattutto cinesi. 
che - secondo il Campidoglio -
starebbero proliferando e quasi di­
struggendo la cultura culinaria ro­
manesca nel centro storico della 
capitale. 

La propòsta, che dovrebbe poi 
tramutarsi in una modifica della 
delibera a tutela del tessuto com­
merciale del -cuore turistico» di Ro­
ma, parla di •itinerario delia cucina 
tradizionale*. Ed è stata presentata 
Ieri In Campidoglio dall'assessore 
al commercio della giunta Rutelli, 
Claudio Minelli. ti quale ci tiene a 
mettere le mani avanti, Non si trai­
la di una cacciata delle lanterne 
tosse dal centro, spiega. La nropo-
sta casomai si prefìgge di porre li­
miti all'impiantarsi di nuove attività 
di ristorazione «straniera» in quar­
tieri storici come Trastevere, Te­
sicelo e Borgo Pio, In in queste zo­
ne. secondo l'assessore, «c'è un 
palese esubera di queste attività, 
spesso, in stietrfl vicinanza tra Imo 
e in strade particolarmente angu­
ste, tipiche del centro storico di Ro­
ma», E ciò -con serio disagio agli 
abitami», Arasi, sì legge nel bolletti­
no comunale, i rumori notturni e il 
via vai di clienti arriverebbero a 
«minare profondamente il normale 
ritmo biologico» del residenti. 

SI, ma perché prendersela sol­
tanto con I cinesi, che sono poi il 
grosso della categorìa della ristora-
alone esotica a Roma? -Voglio cer­
care di arginare la trasformazione 
del ristoranti romani in sola cucina 
straniera - risponde Minelli -, ma 
niente vieta di conllnuarea lare cu­
cina intemazionale, basta che si 
salvaguardi anche quella Italiana». 

Insomma, una battaglia per il trico­
lore, a partire da quello degli spa­
ghetti a basilico e pomodoro. «Non 
c'entra niente il razzismo - si difen­
de l'assessore - io ho parta lo di cu­
cina e non dì uomini, non dì razza 
ma di attività che vanno tutelale 
come lulelianto le attività artigia­
ne». E preoccupatissimo per i so­
spetti di xenofobia, ci tiene a riba­
dire che a lui non Importa chi sia il 
proprietario del ristorante, -vorrà 
dire - alferma - che anche il cuoco 
cinese o cingalese o arubo dovrà 
imparare a fare i rigatoni come si 
deve». 

Ma più che i cinesi non sono for­
se i fast food. le paninoteche e II-
nanco le spaghetterie prendl-e-
fuggi a insediare il primato dell'o­
steria tutta trippa e carciofi alla giù-
dia? Minelli sostiene che Mac Do­
nald e altri hamburgherilici hanno 
già avuto uno stop nel centro slori-
co dal 1994. «6 certo che birrerie, 
paninoteche e le allre forme di ri­
storazione veloce Incidono molto 
di più che i ristoranti esostici nella 
scomparsa dei locali tradizionali», 
ammette L'assessore. "Ma - aggiun­
ge - anche i ristoranti stranieri han­
no la lnrn p,iilr nri thiw ''),-• ''• 
blllhinutlilLLi >_UIJIp,iriK un il. LII.J 
romana dal centro dì Roma». Sa­
rà... 

I dati, che non vengono però 
dall'assessorato del Campidoglio 
ma dalla Confesetcentì romana, 
dicorto che i ristoranti di cucina 
estera a Roma sono circa 300, dei 
quali II 70 per cento cinesi, il 7 per 
cento giapponesi, il 3 per cento 
thailandesi e vietnamiti e il rima­
nente 20 per cento dal resto del 
mondo. Ma dawero I ristorane di 
questo tipo Insidiano II primato 
delle fettuccine e persino delle la­
sagne? Non sarà invece che i risto­
ranti tipici sono pochi perché han­
no cambiato clientela? Mentre esi­
stono ormai catene di fast food 

messicani, i posti dove mangiare 
un buon fritto di cervello e una pa­
lata garantita sono diventati nel 
frattempo locali un po' chic dove 
al momenlo del conto vanno via 
parecchi fogli da diecimila. Mac­
ché, per l'assessore al commercio, 
tratlorie e osterie -hanno minor for­
za del ristorante straniero e queslo 
per un complesso di elementi. Ira 
cui anche i prezzi più bassi di que­
sti ultimi». Insomma, per lui osti e 
trattori «vanno considerati dei re­
perti e perciò salvaguaidatl dall'e­
stinzione». 

Quanto alle enoteche, vengono 
tutelate, insieme ad erboristerie, li­
brerie, negozi di numismatica e fi­
latelia (ma nel lungo elenco sono 
comprese persino le farmacie) 
dalla stessa proposta protezionisti­
ca che riguarda la cucina romane­
sca. Al contempo, vengono inseriti 
nel divieto di impiantare la loro at­
tività in centro anche i circoli cultu­
rali che abbiano l'ingresso sulla 
slrada. Circoli che, secondo l'as­
sessore, dietro ad un tesseramento 
e molle agevolazioni, "Spesso sono 
bareamulfali», 

Insomma, centro solo per i ric­
chi? Il presidente della 1 circoscri­
zione - quella de! cuore della città 
- Maurizio Renzi (pds).ècomun-
q uè soddisfano. E fa notare che un 
quartiere come Trastevere rischia 
di diventare - e in parte già lo è -
un «unico grande ristorante". In ef­
fetti In centro, anche secondo la 
Cunlcsercenli. si concentra l'Ili) per 
cento di tulli gli esercizi pubblici 
presenti a Roma. Il che significa 
che già adesso, come si dice tra 
commercianti "I parametri sono 
esauriti», cioè non è più possibile 
Tniii»- npifft-, h"hi •• iT^lr» rm'i II p,n , 

meicianti che dalle zone più peri­
feriche vogliono trasferirsi in cen­
tro, dove anche per la concentra­
zione dell'offerta, possono più fa­
cilmente incontrare i flussi di clien­
ti e turisti, "in questi ultimi anni -
dice ancora l'assessore - i trasferi­
menti hanno decimato le ristora­
zioni tipiche. Mentre i quartieri so­
no diventati sempre più invivibili. 
Noi dobbiamo ora decidere se fre­
nare o assecondare questo proces­
so». E certo non sfugge, anche agli 
osti di Borgo Pio. a due passi dal 
Valicano, il boccone ghiotto che si 
annuncia con l'anivo a Roma delle 
centinaia dì migliaia di pellegrini 
per l'Anno Santo del Duemila. 

Stefano Bonilli del Gambero Rosso 

«Scusate, e le pizzerie?» 
m ROMA, Stefano Bonilli è il direttore del Gambero 
MISTO, mensile «perconsumatori curiosi e golosi». 

Mfandw* la tradbtont ron»M «MI* cucina •stra-
nlan-.ChtMptmi? 

Guarda caso proprio in quest'ultimo numero pubbli­
chiamo un'inchiesta sulla cucina cinese. E, contra­
riamente a quello che lorse si poteva ritenere, abbia­
no scoperto che lo standard degli acquisti di questi ri­
storatori presso fornitori è ilei lutto drHno r limite i 

i.illf". 
il Cumuliti ut Roma non (Milo P * " u n pruUItniui ili 
quatta, bwnìdltniiItlOM. 

Ma avrebbe senso dire che la boutique di Yves Saint 
Laurent non può aprire in via Condotti? Ecco, lorse, 
prima di pensare ai ristoranti, bisognerebbe fare 
qualcosa per le botteghe artigiane, che vengono 
scacciale dai negozi di jeans. 

Èhn*|abli«eomiHtqu»ch«clsl»iJ»TBVMtoii«difl-
•turanti diari. 

Vero, Ma diciamo anche II resto, e cioè che tanti pic­
coli locali della tradizione romana non stanno in pie-
dì, perché nel centro gli affittì sono proibitivi; se ven­
do coda alla vaccinata è difficile che poi riesca a pa­
gare dodici milioni dì affitto al mese. Insomma, que­
sta mi sembra una iniziativa monca. E d'altra parte 
non si può inleivenire sui prezzi, perché c'è il merca-
to lìbero e ognuno affitta al canone che preferisce. 

SI può parla» d ctW dalla cwlni tradblonato r» 
manaT 

A Roma c'è un giro di turismo enorme. Però 1 locali 
nel centro delia città, dove possono passare ì turisti, 
hanno prezzi pesanti; poi, c'è una lascia media ab­
bastanza abbordabile e, infine, troviamo la serie dei 
locali e tocalini, frequentati per lo più dai romani, 
non certo dagli stranieri. Tutti però risentono della 
crisi della ristorazione: la gente va a mangiare fuori 
meno di prima. E, comunque, quando ci va. privile-

bihre che nei quartiere del centro non possano aprire 
i battenti neanche le pizzerie, se proprio dobbiamo 
difendere la cucina romana e vogliamo essere coe­
renti. 

In datWtfvfl, non te «ambra una trovata entusta-
•nuMt*. 

Soprattutto, none una iniziativa praticabile. Diciamo 
anche che, poiché la destinazione d'uso non cam­
bia, 11 dove sorge un ristorante può lutt'al più aprire 
un altro ristorante. Be', è proprio stravagante lissare 
per legge che questo nuovo locale debba essere in 
ogni caso italiano. Anche dirlo suona strano, £ un 
po' ridicolo. So che è diffuso un grande malumore 
nei confronti dei ristoranti cinesi, perchè hanno giri 
particolari, hanno costi di manodopera basii... Effel-
tivamenle si scontrano esigenze diverse e contrappo­
ste. Ma se la soluzione è questa, è una forzatura. 

OCA. 

Cannelle, dopo lo strip a «Domenica in», ce l'ha anche con Mara Venier: «Mio marito mi ha fatto una scenata» 

«Ignobile, voglio querelare Ghicas Casella» 
Giucas Casella ha colpito ancora. A Domenica in ha (at­
to fare quasi uno spogliarello in diretta a Cannelle. Ma­
ra Venier ha bloccato tutto. E come al solito molti guar­
dano con sospetto ai numeri "speciali» di Casella. Sen­
tono puzza di bruciato. Ma Cannelle, l'ex ragazza Mo­
rosità», nega eci dice anzi che vorrebbe denunciare Ca­
sella: «Mi hanno usata per il mio corpo, poi mi hanno 
buttata via. Neanche Mara Venier mi ha chiesto scusa». 

•marno 
• ROMA. «.Sono Indignata. Mi 
hanno usala e buttata via come 
uno straccio vecchio, Quel mago 
mi ha ingannata. Non sapevo che 
mi avrebbe fatto spogliare davanti 
alla telecamera. Che vergogna, Ho 
pure iiligato con mio marito che 
era a casa davanti alla Tv. Ma tutti 
uuolll di Domenica in. con me, si 
son comportati malissimo. Nessu­
no che mi abbia detto una sola pa­
rola. Nessuno, neanche Mara Ve­
nier. che mi al*ìa dello; scusaci-. 
Cannelle, l'ex ragazza Morosità:. 
giura che lei non sapeva nulla di 
quello strip in dire-Ita bloccalo in 
exsiremls proprio da Mara Venier. 
domenica scorsa. E soprattutto re­
spinge con sdegno II sos|ietto che 
tra lei e tìlucas Casella ci sia stato 
un accordo por far scoppiare que­
sto ennesimo -caso-. Anzi dice che 
cliMora consiglio ari un legale, 
vuoi salare si' ci sono gli estremi 
per un'azione legale contro II ma­
gi J di Domeiikìi in Ecco quultachc 

OtCQMTK 

ci ha raccontato, 

-Ti addormento un po'» 
«È slata una cosa orribile. Più ci 

penso e plii la rabbia mi sale agli 
occhi. E si. perché in quel momen­
to non mi son resa contodi nulla. Il 
mio manager aveva combinato la 
mia partecipazione alla trasmissio­
ne di Domenica in pei presentare il 
mio disco appena uscito. Poi mi 
hanno dello che gli spazi musicali 
erano occupali. Quindi mi hanno 
latto firmare ii contrailo per ballare 
con Masciarelll e fare un numera 
con Olucas Casella, Venerdì, quan­
do sono arrivata a Roma, mi hanno 
presentato il mago. Una persona 
apparentemente simpatica. Abbia­
mo |>arlaio a lungo. No, con Casel­
la non abbiamo latto nessuna pru-
va. MI ha dotto di non preoccu|jar-
mi. TI addormenterò per un po', 
mi ha spiegato, ma non ti tarò fare 
nulla di sconven lenle, 

•No. Casella non mi ha dello di 
pili. Altrimenti non avrei accettato. 

Ci mancherebbe altro, È sfato un 
vero disastro. Non ho visto la vi­
deocassetta, ma mi han detto che 
anche durante il ballo mi hanno 
praticamente sempre ripresa, di 
spalle. E il perche è facile capir­
lo...... 

SmUonlamaz» 
•Cosa ricoido del numero con 

Casella? Praticamente nulla. Mi di­
ceva: guardami, guardami, guarda­
mi. .Non ricordo altro. Poi mi sono 
risvegliata per terra. Non sapevo 
che mentre ero in Itance era stata 
messa la colonna sonora di None 
settinìnne e mezzo. No, lo giuro. 
Non avrei mai fatto uno spogliarel­
lo in tv. E poi perche avrei dovuto 
scegliere una trasmissione come 
quella? Per soldi? Vuol sapere 
quanto mi hanno dato per la mia 
partecipazione a Domertfca ini 
Cinque milioni e mezzo. Se avessi 
deciso di lar vedere i miei seni al 
vento avrei preteso molto, ma mol­
to di più. Pensi che ho rinunciato a 
4H mila dollari che Playboy mi ave­
va offerto per posare nuda, No. Il 
mio corpo non è In vendila. Lui di­
ce che ho fatto vendere tonnellate 
di Morositas? Ma era una pubblici­
tà priva di volgarità. So ì telespetta­
tori hanno vislo quella spallina ve­
nire giù. se hanno visto il mio seno 
nudo, la colpa e tutta di Casella. l£ 
ripulii, sono indignata. Anche per­
dio È vero che Mara Venier ha lat­
to bloccare tutto mandando la 
pubblicità, ma lui poi saputo die a 

GIUCM CauUa e, a dNtm, CMMA» 

telecamere spente io ho continua­
to a spogliarmi. Ha capito? A casa, 
I telespettatori non hanno visto 
nulla di più. Quelli che erano nel 
teatro invece hanno vislo il mio 
strip.. ». 

.Murici» Mara» 
•Usala e gettata via. SI, perchè 

dopo che il mago mi ha risvegliata 
nessuno ha sentito il bisognosi ve­
nire ita me per dirmi: Cannelle. 
scusaci, non sapevamo che Casel­
la Il avrebbe latlo (are queslo schi­

lo. Neanche Mara Venier si è latta 
vedere o sentire. Che maleducati. 
Ero felice di partecipare a Domati­
la in perchè avrei voluto parlare 
del mio disco. Dentro di me ce tan­
to amate. Lei dice che qualcuno 
può sospettare un accordo perché 
comunque si parla di me, del mio 
disco? Ma si rende conio che è as­
surdo? Sono una professionista. E 
invece domenica mi hanno fatto 
passare come una spogliarellista. 
Per me è un danno enorme. Loro 
faranno aumentare i dati dell'Audi-

tel. Questi «casi» lanno comodo a 
loro, non a me. Non ho bisogno di 
lar vedere il mio fondoschiena. Il 
pubblico sa quel che valgo, quei 
che so o non so lare. 

-Che schifo. Purtroppo chi ha un 
corpo come il mio è spesso vittima 
di giochi e maldicenze. Eppure lo 
scorso anno a Sanremo ho dimo­
strato di saper lare bene la presen­
tatrice. Ma anche allora ho dovuto 
pagare un prezzo salato. Maldicen­
ze, invidie, in questo mondo si 
sprecano. Sono arrivati a dire che 
avevo fatto Sanremo perché ero 
andata a letto con Pippo Baudo. 
Ma Cannelle il suo corpo non lo 
ficca nel letto di nessuno per una 
apparizione in tv o per late carrie­
ra. Domenica notte quando sor» 
anivata a casa mio marito mi ha 
latto una scenata. Non è geloso. 
Ma quel sena di luori davanti a mi­
lioni di telespettatori non avrebbe 
voluto proprio vederlo. Quel mago, 
non vorrei proprio incontrarlo pili 
sulla mia strada". 

DALLA PR» 

Le utopie 
una cosa fuori dal mondo e dal­
le consuetudini, una cosa di 
quelle che succedono soltanto 
nei film. 

Una logica stringente, per 
quanto diversa da quella degli 
adulti; non «più buoni» ma con 
uno sguardo diverso sulla real­
ta: queslo sono i bambini e I ra­
gazzi, quando non appiattiti da 
noi adulti su un'immagine mo-
nodimensìonale e stereotipata. 

E invece, nella percezione 
diffusa, bomiu/foè parola ormai 
molto ambigua, molto inquina­
ta: al solo pronunciarla vengo­
no in menle le merendine, la 
pubblicità, i mini-divi delta Zec­
chino d i_-o che poi, se la tv li 
assisterà, diventeranno Ambra. 
La bambinocrazia propugnata 
con qualche eccesso negli anni 
Settanta, come recentemente 
ricordalo da Silvia Giacomoni 
sulle pagine di Repubblica, ha 
ormai, nell'immaginario collet­
tivo, caratteristiche di voracità 
consumistica aggressive, onni­
vore, di insidia costante a quel 
po' di decenza che la vita quoti­
diana ancora conserva, 

Dai bambini, insomma, sem­
brerebbe di doversi più che al­
tro difendere, come dalla parte 
peggiore e più retriva di noi 
slessi: finito il mito dell'infanzia 
come luogo di ogni purezza, in­
somma. davvero siamo caduti 
dalla padella nella brace, la 
brace demoniaca di un inferno 
fatto di tutto cloche vorremmo i 
nostri Tigli non fossero. 

Ma esiste una via intermedia 
tra la padella e la brace? Esiste 
un modo di seguire la crescita 
delle nuove generazioni senza 
soffocarla, di guidarla attraver-

Esisle il modo di tener conto di 
quello sguardo sulla realtà, non 
necessariamente ingenuo nel 
senso caramelloso del lermine 
ma certo connotato da una di­
versità radicale? Bene he in Italia 
sia ancora limitata, l'esperienza 
dei consigli dei ragazzi sembra 
dire che si, si può. Si può co­
struire una scuola di democra­
zia in cui l'ascolto sia realmente 
reciproco: e già questo sarebbe 
un risultato largamente apprez­
zabile. Ma si può andare olire; 
si possono progettare quartieri 
e città, si può immaginare una 
vita per tutti meno separala, 
frantumata, solitaria, 

Da più parti, in questo perio­
do, si invoca una tregua, una 
pausa alle molle guerre che at­
traversano l'Italia,' guetre per 
ora, fortunatamente, senza spa­
ri nelle strade, ma comunque 
con delle vittime. Una delle più 
silenti ed ignorate è cerio la 
guerra fra le generazioni, quella 
che - senza che neanche ab­
biamo il coraggio di dircelo -
oppone ciascuno di noi a 
chiunque, per essere nato un 
anno o trentanni dopo, abbia 
un modo diverso di porsi, di 
guardare, di esistere. Opposti, 
nemici, invisibili, cancellati per 
paura, demonizzati per sempli­
ficazione: l'immagine dei più 
giovani d i e ci siamo costruita è. 
alla fin line, rassicurante, pro­
prio per la sua negatività senza 
contraddizioni. I consigli dei ra­
gazzi aprono in queslo muro ot­
tuso una crepa, uno spiraglio: 
stiamo attenti a non disturbare, 
ma diamoci un'occhiata. Senza 
fingere di essere come loro, 
senza spaventarci delle somi­
glianze che non ci piaceranno. 
Perché magari, se accetteremo 
di confrontarci con loro fin do­
ve possiamo, é abbastanza pro­
babile che questi politici in erba 
ci restituiscano, insieme alla vo­
glia di far politica, una speranza 
più giovane e più tresca, la con­
vinzione tranquilla di poter ren­
dere concrete le uto pie. 

(Clar* tonni] 
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Fragile la tregua 
InCecenla 
AGroznlj 
al «para ancora 
MptanéMio ogg i C M a t o t i w t t h a 
M i n * I i w g o i l M t t n l c o m M d M t l 
i n n i • M c a n L aa> a r a k M f a n m a 
t n t f n a punta ta d M lari è M a t a 
B « « r t l p a t t i t a : t a < r M p a r t i Intatt i 
i l M I » acamblate colpt <• 
cannona, mortalo • l anc i * r a n i • 
O n a r i ) • M i « I n t o n i , m t n M I 

l ' M W u n t t m M t o di ogg i , 
• N ' M f o a o r t a d l 
M o n l M d n v a k a l a , n a l l a 
n p a b M k a r u t t a « M I I n g i N C M l t , 
a l confine cacano. U V o g m , la 
p r i m a n g g h m l a « M i l a n t a 
M g « H M I d b M t l , d o t n W M 
« v e n t a t a I M w a J * - n o n p ia , d a i , 
i m i t a t a « H * m i p a a a M t - o poi 
« B O t w B t t o c w n M dt pHgltalar i . 
Coma artma af fat to aoMMco In 
Da ta la , taMfuapMnbba 
p f a a a n t a n un vantaggio 
• w n o M a t o por II p n M U w r t t I I M M 
Bor ia D M » I ' M H M n t o t u g g l o « I 
• t t r tanantar i r iu iuf l i l C l a m i n e , 
S e t u a B r a n w H w r a l i u H a a a a 
o i a a j b w t t , l a o W c i i M a c o v W 
a t ta» don» un» M M a i a l a l a 
c o n a z i o n t * rotta d o n * la 
• b a n d i t a o H r a m M a d w ha 
c o n d o t t o a d t c l d a r t l ' t m t o 
d*M'aaen* to la Cosante. M a d w In 
M g M p o t a * aMOoearo M I 
precaaao di paca u n » ta pocM a 
Biadarlo K a H M a i p r o p ò t l t o u n o 
toarat tu t to • e n t r a i o t capi d t ) 
t x v t d o o g n r t i . Sergio Pozzl^Lmeapre&s 

I cine» spostano le frontiere 
Due milioni insediati in Russia, Pechino li aiuta 
I cinesi invadono la Russia. In tutto sono già 2 
milioni ma se Mosca accettasse una proposta di 
Pechino sarebbero pronti a penetrare attraver­
so le frontiere in 12 milioni. La Cina finanzia gli 
emigranti con 80mila yuan. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDEU'E 

M A M M L I M * « L A U T I 

• MOSLA D i c o n o d i v e n i r e a c e r 
ca re 11 g inseng ne l la ta igà p o i n o n 
se n e v a n n o p i a Nel la c i t t ad ina d i 
p p g m n l c n l j su l la f ron t ie ra d e l Pn 
m o r c k i l c o n l a C I n a a u n c e n l i n a i o 
d i c h i l o m e t r i da V lad ivos tok n o t a i 
ro d i u n a n n o I c ines i h a n n o ab-
bondan te i r i en te s u p e r a ' o i russi 
s o n o 37mt la c o n t r o I 3 m i l a M a p o ­
t rebbero fare d i m e g l i o P r e m o n o 
d i e t r o l a f ron t ie ra c i nese 110 m i l i o ­
n i d i persone povere in ce rca d i ter 
ra e d i s ìs lema i lo r te a l d i là d e l 
c o n f i n e invece t i s o n o distese a m 
pie d i ter r i tor io russo quas i d i sab i 
l a to so lo 5 m i l i o n i d i ab i tan t i per 
o l t re u n m i l i o n e d i ch i l ome t r i q u a 
t i ra t i pa r i a quas i A I ta l ie U n t r a v a 
s o è Inev i tab i le e d è pe r f i no auspi 
c a l o sia a Mosca s ia a Pech ino al 
lea l i s e m p r e p i ù aff latat i d a q u a n 
d o nel l u n a e span to 11 c o m u n i s m o 
e ne l l a l t ra si è raf forzato Per i russi 
la C ina e II s e c o n d o pa r tne r t o n i 
mere ia io d o p o la G e r m a n i a per i 
c ines i la Russia e 1 i m m e n s o mer 

c a l o d o v e essi sc io r inano ben i d i 
c o n s u m o d i o g n i genere 1 d u e c o 
tossi s o n o in o t t i m i rappor t i anche 
d a l p u n t o d i vista strategico e M o 
sca è arr ivala pe r f i no a resmngere 
le sue front iere p u r d i Ime p iacere 
a l i e x n e m i c o u n a vol ta tan to od ia 
l o Si tratta de l l a c c o r d o de l i l se­
c o n d o i l qua le 4 300 ch i l ome t r i d i 
l e m t o r i o v e n g o n o restituit i a Peclu 
n o n e l l a de f i n i z i one de l le n u o v e 
f ront iere Trat ta to ra tmeato d a e n 
i r a m b i i pa r l amen t i ( e cosa s ingo 
lare a l i u n a n i m i t à da Mosca e c o n 
287 n o d a Pech ino ) m a n o n a n c o 
ra en l r a l o i n vigore per la r ibe l l i one 
de l le reg ion i d i [ ronderà S o n o i lo 
ca l i Infatt i c h e ten tano d isperata 
m e n t e d i fe rmare I invasione per 
conservare la "russi la" del la lo ro 
l ena i l governa tore de l Pr imorski i 
Evgheni i Nazd ra l enko ha p rop r i o 
ne i g io rn i scorsi r ia f fermalo ai suoi 
supenor i d i Mosca c h e n o n cederà 
n e m m e i o u n m i l l ime t ro d i terra 
russa a i c ines i a cos lo de l la n b e l 

[ ione aper ta E con t i nue rà a cac 
c iare i la tei lurist i c h e ar r ivano o l t re 
f ront iera -S iamo qu i da quas i 150 
a n n i n o n s e n e p a r l a p r o p n o d i a r 
re l rare No i non c e ne a n d r e m o e 
lo ro non entreranno» E visto c h e È 
i m p r o b a b i l e c h e Eltsm m a n d i i 
c a n n o n i i n Siberia per regolare la 
ques t ione la vertenza resterà aper 
ta ancora a l ungo I c ines i pe rò n o n 
s e m b r a n o essere m o l t o p r e o c c u 

6ali se n o n g l ie lo d a n n o c o n le 
uone toro i l t e m l o r t o russo se l o 

p r e n d e r a n n o l o stesso Dovrebbe 
r o essere già d u e m i l i o n i m a s o n o 
s l ime appross imate per d i fe t to 
«Per 150 c h e a r m a n o v a n n o via so 
l o in 25 raccon tano le guard ie d i 
f ront iera 11 m e c c a n i s m o pare sia 
sempre l o stesso 1 .turisti» p e r d o n o 
i l passapor to e passando a b b a 
s-lanza inosservat i per 1 lo ro carat te­
r i somat i c i t h e n o n li r e n d o n o m o l 
l o d iss imi l i da l la p o p o l a z i o n e b e a 
le ne c h i e d o n o al la po l i z ia u n a l 
t ro facendos i passare per russi d i 
e tn ia c o r e a n a C o m m e r c i a n o s o 
prat tu t to i n feml tzzanl i e p r i m a c h e 
anche i ven co rean i cominc iassero 
a invadere il me rca to russo aveva 
n o I esclusiva anche per I abb ig l i a 
m e n t o Pech ino li sost iene in ogn i 
m o d o a n t h e q u e l l o f inanz ia r io 
C h i u n q u e r iesce a d imost rare d i es­
sersi i m p i a n t a l o sul terr i tor io russo 
r iceve da l gove rno c inese u n p re ­
m i o d i 8 0 n u l a y u a n Lo h a n n o ra t 
c o n l a t o alle guard ie d i f ront iera i 
c landest in i arrestati e r ispedit i i n 
p a m a -Su 135 imprese c h e ch ie 
d o n o d i apr i re la lo ro attività nel la 
nostra reg ione - sp iegano i p o l i 

z iot t i - so lo 90 s o n o vete il restante 
è gente disonesta» E a g g i u n g o n o 
«Solo d o p o poche set t imane M lo ro 
a m v o s o n o accadut i ne l nostro ter 
m o n o 12 o m i c i d i Por tano la ma f i a 
la sporc iz ia (e malatt ie» Le accuse 
c o n t r o rutt i g l i immig ra t i de l m o n 
d o e in lut t i i paes i 

A Mosca i l f e n o m e n o v iene os­
servalo c o n a t tenz ione Nel g i ro d i 
u n a set t imana tre g iornal i si s o n o 
occupa t i d e l l ' i n v a s i o n e cinese» 
«Rabociaia t r ibuna» oNesavisimaia 
gazerà» «Megapol ls express» E so­
n o intervenut i sul l a r g o m e n t o per 
sonaggi no t i c o m e l o s lonco Zhc -
r e s M e d v e d e v e il regista N i k i t a M i 
kha l kov 11 p r i m o p iù p reoccupa to 
descrive il p r o b l e m a d e f i n e n d o l o 
•una b o m b a a effet to n ta rda lo - e s i 
attarda a p ropo r re so luz ion i sugge-
slive per arg inare la m ig raz ione de i 
nuov i barbar i aff i t tare a G i a p p o n e 
e Usa le t e n e deserte de l la Siberia 
c h e attraverso tunne l sa t tomann i 
le p o t r e b b e r o co l l ega re a l l o r o ter 
m o n o Più ragionevol i le a l i l e d u e 
proposte concede re la terra s ibe­
r iana ai cosacch i pe r ché la co to ­
n izz ino o addmt lu ra dar la agl i 
stessi c ines i per an lva re a costrui re 
una repubb l i ca russo-cinese M i 
kha lkov invece e m e n o p reoccu 
pa lo anz i sp inge i l suo paese a n 
volgersi f i na lmen te a est invece 
c h e s e m p r e a ovest - H a n n o c o l o 
n izza lo le nostre reg ion i or ienta l i -
d e e il regista - Poco male Ass im i 
l i a m o la lo ro esper ienza c o m p i e 
l e i e m o la nostra natura d i eu ro 
asiatici» 

La stampa di Seul 
«Deng In coma 
Tenuto in vita 
artificialmente» 
I l laadar d n e i e Deng Maoping 
• a retato In coma , tacendo un 
• t o n a t o di SouL In una 
cornapondanza da Pechino I I 
quotidiano sudcoreano KJnmg 
n i n n e SWnmun t o t t t o n » che Bang 
«arobbo mantonnto In « t u con u n 
p o k n o n * a r t M c M a . C i t a n d o fonti 
c i n o i l w u d M i ! a t « , l l q i W I ( l a n o 
affanna c h e Dong anobbo pe rdu to 
c o n o t e a n t a natio u r t ì n t * o r a o 
respirerebbe eoKanto grada ad un 
I n a l a t o » di o u l ( « » . l l g i o r n o * 
mattone c i ta to fonti «tono le 
megl io M o n n a t a n a t o c o m t n o n l 
det vecchio leader», che ha 
c o m p i u t o 9 0 a m i 1 2 0 agae te 
• c e n o . Intanto protegoo In Cina la 
tetta par la successione di Deng . 
Da una parta o ' i H protetto del 
voocMo leader, J a a g Zemki , 
aegretwto del partito camunteta 
dneoa , pratteanto d o l a repubblica 
e capo det to potente c o m m t a l o a e 
m u t a r e Sul f r o n t e opposto 
l 'a i ta to Qtao ShL p raaUentede l 
Par l amen to e coneMera to 
un «rumenta grigia detta 
nomenk te tu ra c h e t e , avendo 
ricoperto Importanti I nca r i ch i agl i 
Int trnl e a l cantal s e g r e t i 

Zedillo invita gli zapatisti alla trattativa 

Chìapas, si dimette 
il governatore 
• C I ( T A D E I MESSICO l l g o v c n i a 

tnrc d e l l o s ta lo mess icano de l 

Chìapas Edua rdo R o b l e d o Rin 

c o n s i ò d imesso ier i da l l i n c a n c o 

lo senve u n d i spacc i o de l l agenz ia 

mess icana Notane* senza spec i f i 

care i mot iv i del le d im iss ion i Ro 

b l e d o mi l i tan te d e l Part i to rivolu 

z l o n a n o l s h l u z i o n a l e ( P n ) e r a s l a 

l o e le t to i l 21 agosto scorso q u a n 

d o o l t re al le e lez ion i ammin i s t r a l i 

ve e statal i de l Chìapas c i f u r o n o 

anche l e | * > l l l k l i e g e n e r n t n n c i i i f u 

e le t to pres idente de l la Repubb l i ca 

m i e s t o Z f d i l b (Pn ) e 11 Par tamel i 

in federa le- Il Par t i lode Ila rìvoluzio 

I H . d e m o c r a t i c a ( P r d oppos i t o re 

d i s ln is i ra) . ivevd p ia vol te ch ies to 

I j n n u l l a m o n t o nel le e lez ion i d e l 

( l i l apaa t l.i conseguen l c dest l tu 

/ n i ™ d i Edua rdo R o M o d u R l m o n 

du l ia cnr i ca d ì governa tore acet i 

«a l ido K o b l c d o e l i Pr l d i p resumi 

«brogli e le t to ra l i - La dr>,i unzione 

d i Rob ledo era stala i l u ta ta anche 

da l l Eserci to zapat is la d i l iberazio­

ne naz iona le ( E z l n l e da l suo vice 

c o m a n d a n t e Marcos il leader d e l 

la g u e m u l i a o r a r i ce i ca lo per le i ro-

r w n o c o m e c o n d i z i o n i p rc l inn 

nare» d i a trattativa per il d w k i R i d 

p a c e g r a g o v c m o c r i l i i III I n l a u l o i l 

p res idente Zed i l l o ce tea il d i i l o g o 

c o n g l i (apat is t i c h e n \ il i i - m a n i 

festare c h i a r a m e n t e Li lo ro m l e n 

z i o n e d opta le per la v i i pu l i i iea e 

l e g i l c o p e r pervenire i d i m i s o l u 

z ioncginst .1 d e g n a i d c l n t n a - d e l 

c o n l l i l l o I appe l l i ) 0 g iun to p u c l i r 

ore d o p o le d im ics ion i t k I gover 

n i t o r e d e l Clmpeus S t a r n i l o l a 

genz ia / V o i i m p i Zed i l lo t u da to 

is t ruzioni a l la Kiu<Jiz a e iti e se lc i lo 

d i n o n i n g a g g i l e a l e n i l i i / u n u 

•iuscetl ibi lc eli f i w i n n i le i i l i - c o n 

lri> 

Dopo 19 giorni di guerra, Lima e Bogotà fanno tacere le armi 

Intesa tra Ecuador e Perù 
Siglato il cessate il fuoco 

HOSTBOSERVZ10 

aa LIMA D o p o 19 g iorn i d i s con ln 
Peni e d Ecuador si s o n o accorda t i 
l uned i no l te per I entra la i n v igo ie 
d i u n cessale il f uoco nel la regione 
d i (rannera de l la Cord ig l ie ra de l 
(. onctar < he secondo u n a p r o p o 
sia pc iuv inna cn l rc ra i n vigore a 
par l t rc da l le I J loca l i ( l e 18 Italia 
n e l A so r | »e i a «SÌ «era il p iesi 
den te peruv iano A lber to F u i i m o n 
ha annunc ia to In dec is ione d i L i m a 
d i decretare u n cessate i l I noco 
uni la tera le g ius l i l i ca lo d a l latto 
e he era s lato raggu in lo 1 i m p o r t a n 
le ob ic t t i vo mi l i tare de l la presa de l 
h I M S C d i 1 iwinzn l ungo il n o ( e 
nepa Poco d o p o i l g e i v e m o c c u a 
d o n a n o ha pubb l i ca to u n c o m u n i 
e i t o in c u i ha a f f a m a t o c h e la p rò 
pasta peruv iana e s t a l i cons idera 
ta a (Julro una risposta p o s i t i v i 
i l i a n n u n c i o d i sus| .e l is ione de l le 

osl i l i lS a n n u n i i a l o da l l Ecuador il 

i l genna io scorso Nel lo stesso co­
m u n i c a t o tuttavia st sment isce 
c h e Trwinza o a l t ie «ba i i n lemto -
n o e c u a d o n a n o - s iano cadu te m 
m a n o de i peruv ian i Inol t re d u e 
paesi r ingraz iano i quat t ro paes 
garant i de l Proleicol lo d i Rio 1 Ar 
gcn l i na B r i s i l e Cile Usa) pe i l o -
| era d i med iaz ione nella ne e lea d 
l u i a s o l u z i o n c p i n i l i c a nel con f l i t to 
e si d i c o n o d ispost i a d accogl iere 
I invio d i una miNsione d i ( a s c i v i 
t on c h e verrfmtii la s i tuaz ione su l 
t e n e n o A Brasi l ia dove e rano un 
p i g l i a t i i n una r iun ione i g a n n i i 
h a n n o most i i t o sorpresa | ier la de 
c is ione Nei c o m b a t t i m e l i ! i seco l i 
d o lon l t d i L ima sono mor i i 18 s i i 
da t i peruv ian i e TU s o n o r imasl i te­
n t i Il governo d i c juuo a l t e r n a d i 
aver perso d i cc i soldat i i leni i sa 
rcb l i r . ro 1 " Il c e i n l l i l t o c o m i n c i a i l 
2 f i genna io e|Uaiieiu i dee paes i 

1 C1 mpagn -del seivz o eeeineimico snida 
cale 5 slnngonocon alleile J P P H BLA£I« 
sdicDlpilodjJld scomrniisd ilei 

PADRE 

Roma mebbn>o l s *h 

Ld Idilli gì a ai 

IWCCI10PAUWSAN0 
nngra^ia commossa luti cotofo che han 
no p^itec palual $uo dolore 
Roma I5l ibbràhj]9'*5 

Il î LOr-rifl a tettoia o «a mancalo II comp* 
Sio 

UMKrTTOSIBAW 
La iora-lù C\<*n lo ncord^con alitilo-iSiM 
[o«ri%,«i per IVmitr 
Genotd l5ltbbjfliol

|595 

Cftdrt ' Ramni: di slnnge ^irelLiio^ctmeriie 
a Ben» per la jcoiLi|>ars4] del suo caro pa 
Dà 

A H a O U H O 

Rond lSlebbi 'aol f f lS 

F ixilbeyh •teli AH d Furenze Piero Nacti 
Carlo Barioli e Massimo Cri I r ò partecipa 
un S dolore dell sinico Piero Benasaai per 
lafl-omuaisade, padre 

AHCIOUIW 
t-renze ISIrbbr^io iya5 

Lri Fom C^ildi MitaiKi ^i un sce al dolore 
de f-niiif ari per In scomparsa def con p:t 
gì Ci 

KUNU0P1ROU 
Pailig ano dngenie sndacale nel 1951* 
enfia nella segreter a della Fiorii di Milano 
come Tespnnsiiljile organizzando e nt\ 
lyfill conduce naieme ad ctlln coinpagn 
la Iona degli elettromeccan ci L i Fiom 
(.gii d Milano lo ricorderà sempre per I 
suo glande imiiegno 

Milano l 5 f e n b r a o l & £ 

Le P ÌU deNa CenlraJe del fd«e di Mj l ino 
espnm-no profo-Vln cordoglo per la 
scomparaa di I compagno 

MWUOPIROU 
per moli anni stimalo presdente della 
prenda 
Milano I^Jel>PraiOl!^!J 

Le compasne e i compagni della Fircams-
Cgil di Mlanoe Lombardia esprimono alto 
laniielia I loro più profondo ctmfogHo p & 
la perd la del carocompLigno 

M W U O n R O U 

Milana Sfebbra» I99S 

Pep la e Alessandro Beliramin sono addo­
lorali e commossi per la scomparsa del 
compagno e amico 

RUNUOPIROU 
limpida 1 pura d nnlUanletùmunula-anl 
lasci la di alle guaina civil ^ n p r a ^ ATe-
resa Pieno e B anca le noslre p ù senuie 
condoglame 
Milano t l t e p b t j l u I S K 

I Creil i A Sialo- e Luglo 60- della zona 
I ? -Kll nano le loro band-ere addolorati 
(>er la seomparsa del loro caro compagno 

IWMUOPIROLA 
che con lui hanno diviso le lanle Ijallaglie 
tondone VG< ina -roclela pia giusta più 
umana in dile&a (Iella libera v eltilla de 
rriocrazri p^i problem della ^«nie del 
uuanieie A IHeiro Bianca e alla sua cara 
Teresa ilncKIroairpiroe cordoglio 
Mlano ISIel i t i ia iolMS 

Nella icorrenza della mone del compa-

IKOUWCHNKUA 
ri Iralelloe la iorel l j lo r cordano con lanlo 
alleno e soiroùcrivano per I tVfnld. 
Mlano 15 lebbra» 13SS 

leompagn della sezione del Ma di kenia­
no annunciano la scomparsa della coin 
pagna 

D 0 N C E S I M 4 c « M M I H M I I { S T i m i 
wd « a u a l 

p ^ono vicini ai lamilan n questo Irisle 
nonh-nto 

R o d i n o ( U ) l5(el)braiot9J5 

a m m a s s a n o t ruppe alla [ rannera 
Due g iorn i d o p o c i s o n o i p r im i 
mor t i e Q U I I O deerela lo sta lo d i 
c m c n l c n z a II 29 g e n n a i o oflcn.sivd 
de i soldat i peruv ian i c o n t r o eji iattro 
pos taz ion i e e u a d o u a n e nel la l e 
g i onc de i d u m i Cencpa e Coungos 
1111 il governo de l l Ecuador acce l 
la u n eessate il l u o c o e la med ia 
z inne de i qua t t r o paes i garanl i de l 
Pro toco l lo d i Rio fi I febbra io Fui i 
m o r i accetta u n cessate il f uoco ac 
c o m p a g n a l o da l la c reaz ione d i 
una z o n a smi l i tar izzata sulla L o r d i 
g l ie la elei C o n d o r II 2 f ebb ra io I [" 
c u a d o r respinge la proposta perù 
v iana II 10 febbra io I Ecuador o l t re 
al PerU una t regua un ion tarlo per 
recuperare i eo rp i elei r a d u t i La 
t r e g u i v iene respinta da l Perù II 
governo d i I Ju i l o accusa, l ese i c i t o 
peruv iano d i aver imp iega lo gas 
tossici ne l con l l i l t o e d i d renare i 
p rop r i seildati Poi si a m v a ali e p i 
l ogo 

INFORMAZIONI PARLAMENTARI 
Le senatrici e i senatori del Gruppo Progreaalsll-FederaHuo sono lenub 
a d esse re p resen t i S E N Z A E C C E Z I O N E A L C U N A a He s#du te 
anTImendiane di mercoledì I 5 e a que1e.^umrTifln*anee ponierldiBnedi 
g ioved ì T6 f e b b r a i o (esam i d e c r e t i l egge e D D L o b i e z i o n e d i 
coscienza) 

L assemb lea de l G ruppo Progress is t i Federa t i vo d e l Sena lo è 
convocala per mefcoled) 15 febbraio alle ore 18 30 

L Assemblea del Gruppo Progress a l Federabvo della Camera de l 
Deputali è convocata per mercoledì 15 febbraio alle ore 9 

Le deputate e i deputati del Gruppo Progress sii Federativo sono tenuti 
a d esse re p resen t S E N Z A E C C E Z I O N E A L C U N A al le s e d u l e 
anlimendiane e pomerd iane d mercoled 15 e giovedì 16 febbraio 
Avranno luogo votazoni su decreii pdl custodia cautelare pdl legge 
elettorale regionale 

P e r I o r g a n i z z a z i o n e d e g l i s p e t t a c o l i n e l l e F e s i e d e r U r a t à i n v i -

d a m o tu t t i i r e s p o n s a b i l i a r i vo lge rs i d i r e t t a m e n t e ag l i u f f ic i d e l l a 

COOPERATIVA SOCI DE L'UNITÀ 
Tel. e Fax 051/291.285 

A CUBA CON L'ASSOCIAZIONE 
DI AMICIZIA ITALIA-CUBA 

Il p n m o v iagg io dt c o n o s c e n z a de i 1 9 9 5 è p r o g r a m m a l o p e r 4 - 1 9 
m a r z o 1995 L A v a n a - S a n t i a g o - C a m a g u a y • T r i n i d a d - S a n i * 
Clara • V a r a d a r o . 

(8 9 9 tour p e n s i o n e c o m p l e t a 6 a g s o g g i o r n o m e n a p e n s i o n e ) 
Vo lo a C u b a vo lo In terno b u s c o n gu ida in l ingua i ta l iana ass i 

c u r a t o n e e d a s s i s t e n z a tur is t ica 
Incon t r i d i c o n o s c e n z a in a m b i e n t i soc io po l i t i c i o r g a n i z z a t i d a l l a 

Assoc iaz ione d i A m i c i z i a I ta l ia -Cuba 

P r e t t o L 2.375 0 0 0 + L 2 S . 0 T W v i t t o d i i n s r « « « ) a CubB 

s u e c t a a i v par te raa , apri la m a g g i a : lugl io , «Se, 

ASBCC a;l(5ft Nazionali « Amazia Italia-Cuba Va Foscolo 3 MILANO 
Tel IKIW J6 34.83 (ore H 30 18 00) l a i OZ/72 02 » 04 

C e n t r a Cultural» "Emieo BwOngvmr" 

Domenica 19 febbraio 1995 Ore 9 30 
TORINO Cinema Eliseo (Pza Sabotino Borgo S Paolo) 

manifestazione pubblica 

PERCHÉ ABBIAMO 
SFIDUCIATO BERLUSCONI 

PERCHÉ ABBIAMO 
VOTATO IL GOVERNO DINI 

intervengono 

s e n F r a n c o D E B E N E D E T T I ( S i n i s t r a d e m o c r a t i c a ) 

o n G u i d o B O D R A T O ' P a r t i t o p o p o l a r e i ta l iano) 

o n G no G I U G N I (Soc ia l i s t i i ta l iani) 

o n D i e g o N O V E L L I ( R e t e ) 

s e n E d o R O N C H I ( V e r d i ) 

s e n M a s s i m o S C A G L I O N E ( L e g a ) 

o n L u c i a n o V I O L A N T E ( P d s ) 

COMUNE DI APRILIA 
PROVINCIA DI LATI MA 

Estratto di avviso di gara 

QuBSia A m m i n i s t r a z i o n e (Te l 0 6 / 9 2 7 6 8 9 1 T e l e f a x 0 6 / 9 2 2 0 6 8 ) 
ind i rà u n a l u t a z i o n e pr ivata da esper i re c o n la p r o c e d u r a r is t ret ta 
e d acce le ra ta a i s e n s i de l l art 7 d e l D L v o n 3 5 3 / 9 2 re la t iva a l 
serv iz io di torn i tura past i a c i rca 8 5 0 a lunn i de l le s c u o l e m a t e r n e 
e lementa r i e med ie per u n impor to p r e s u n t o d i L 6 0 0 Ooo 0 0 0 Iva 
esc l usa 

Per 11 t e rm ina le moda l i t à e le cond iz ion i de l l appa l to vede re l a v 
v iso in tegra le d i ga ra af f isso a l i A lbo Pre tor io de l C o m u n e d i Apr i -
l ia m da ta 9/2/95 e d inv ia lo al la G a z z e t t a Uff o a l e de l la C e e in d a 
l a 9/2/95 

Apnlia U9<ebbmio 1995 

IL SINDACO Rosario llaet, 

http://rcblir.ro


nel Mondo Mcimlrtìi |-||H)l)i,nnl<)9-. 1 1 C 1 1 V 1 U 1 1 U U 1 Unita p^m.i 1 5 

SOMALIA. L'Onu ricostruisce l'agguato: «Solo uno scontro tra bande, la guerra delle banane non c'entra» 

Carmen UtweHa Imlerae a dut col leghi a MOCKHMÌO In una Immagine tel«vtetva 

Querelata Carmen Lasorella 
La multinazionale Dole accusa: «Noi siamo estranei» 
Dopo la polemiche è I ora delle querele La multmazio 
naie americana Dolp ha querelato Carmen Lasoreila 
che, dopo la sparatoria di Mogadiscio, I n parlalo della 
«guerra delle banane» Il sotlosegretai io agli Esten 
ìtammacLd sostiene alla Cui tei i e In l i e une mie HAI 
tra Dole e Somalfruit non può «averdato luogo a nessun 
conflitto" ilportavoceOnuaMogadiscio « La sparatoria 
è avvenuta per rivalità tra bande di rapinatori» 

VONIFOI 

• KilMA Dopo le polemiche le 
quereli Mogadisuoòdawerouna 
fa l l im i " (li veleni e di misien Cd 
ea<ni alle lianane avvelenale 
L i multi nazionale americana Do-
k su|ictcolosM) mondiak dt lk 
banani ha querelalo la giornalista 
(.armen l,asoiclla L inviala |xx.he 
ciré dopo l<i tragica sparatoria i n 
siala la vila ali opero loie Palmisa 
no neostiueniloihlt i al microfono 
ilei Tg2 aveva dillo il nome della 
Dole e pallaio della -guerra delle 
banai i t -e lu sare ohe stala ili ungi 
ne doli agguato. 

Poi i i n i -.lala una ralfica (li 
snunli l i i eonliosnientite I i ìpi 
della lonipaunia rivale la Stimai 
fruii ( e Ila questi 1 italiano Vittimo 
Travaglimi avev ino aitomliiato il 
sospelt iKlielaggiialocra Mali mr 
g im i /a l o ((mini di loro F ( h i 
l|iiindl i'alinis ino sarebbe l i villi 
ma casuale di un regolami uln di 
ci illll 

I unedl Carmen Usur i II i e siala 
"iscoltata |ier lien uiiallm uri dal 
mug l ia lo e ha quindi niostmilu 
nei dettagli le fasi dell augnato a 
Mogadiscio Al temimi (lei limici 
co1k<iuio con il giurine pasquali 
Laparìur i la giomallsi > ivreblx il 
forni no chi. 1 aulo i nsana Meiga 
d u a l i ) Ndr) Lr i asoli l i ai iì( nl( 
iramima Non aveva ilcun sellilo 

di ideili il l i al luni. Noi ave\ imo 
dietro il mali_nali_ l e m m i e l a i d i 
Lami la Pulcvaivio l'csen mimi 
datamente identificali ion ie IJIOI 
nahsti Lasoreìl i in lai minio ha 
ripetuto una lesi g i i espressi -a 
i l ido dopo la spainol i* i n o i 
i n i la trou|x: d i 1 Tg i j m l u i tsse 
re 1 obiettivi! dell iggu ili magni 
organizsalo dalli bandi (h i tuoi 
no altomo al commin i l i d i l l i I n 
il ire. 

Ma alla tifile quesiti non hisl 11 
IL ri i dirigenti d( Il i mulini 171011 ile 
h inno dalo ni mdato 1,1 iv\i cali 
SiK Valnrba di spuliceli qu in l a 

per diffamazione aggravata- nei 
(onliui i t i delU giornalista dellav 
l i n a i " Bnmo Lalzn legale della 
Som illuni e Vidimo Tnvaglini di 
ngenlt della compagnia Slessa 

11 1 i h. 1 1 1 1 l> i ri 111 • P 
ul-> il Li mi ile \e museal i 1 11 
a/ionc legale pei 1 IlLiure -ìziom 
ns i id lom L i Doli. l in iLu l i di 
uecr subilo 'L.MVI danni ed 1 diri 
idi l l i ihiedono un mi olimi con il 
in ìgislralo elle segue l ine Inedia 
l 'a ia i i la ri plica della giornalista 
i.he sei ondo la quale la querda 
della Doli "darà alla magistratura 
ulteriori povsibilila di approfondi 
mento delle ragioni della molte di 
Mani Ilo Prilli usa mio e dtllaggres 
suine da me subita Lasorclia ri 
l o rd 1 di ivir sosKnuto davanti al 
Riudue -un i|iolesi che ò «ala 
avanzai i da altre parti- Il consi 
glicri di amministrazione della Rai 
I-ranni C irdini cinedi mime ali a 
zicndi di H tnder t in campo a 
fiamo di Caiinen lasorella e di 

prue eden? coninola Dole Cardini 
I imcnla che ta Farnesina non ha 
lompiulo akun -pis.su lormali 
pre sso il govi nm somali!" itimeli 
Inalidi i ch i a Mogadistio n o n n e 
ile 1111 governo 

Ini info mentili 11 Dole mene al 
lo[iera isitoi k gali alile aiuole voli 
fonti pollano un inasinitali ' liuto 
i i h i uni udì l iqunlm in ( n i n i ) 
pisla d i l l i ^nc» i delle bau ine II 

sotlosegrctanoajjli Fsten Eminue 
le S. mimaci 1 p i rhndo ieri i l Si 
ri il 111I alla C inula in risrioslt a 
numerose ]itlii"|>eLlanzecri interro 

gazioni sulla tragedia di Mogidi 
scio ha sostenuto s( 1 iza esitazioni 
d ie la eoneonenza li 1 la lociela 
Italiana e quella americana non 
può aver di sicuro dato luogo 1 

1 1 ili 1 U, \ 1 
I . H l i I - III ' " 1 

elle in Somalia non esisle più lo 
Sialo e neanche lordine lobak e 
ri use ito a da re un assetto al piese-

La lesi dell esponente del govci 
no ilalianci Iloti si discosta da quel 
la del comando di Unosom Cicor 
gè Ben ni ti portavoce d d ion i in 
doOnuaMogadiscio incontrando 
1 giornalisti ha ammesso i hc I U 
nosom non da disposto alcuna in 
lineata sulla morie del (jionialisia 
«aliano poiché la sparatoria è av 
venuta .il di fuori dell -atea suina 
prolella dai caschi blu Ma nono 
stanli ciò il portavoce si e dello 
convinto che dlori^ine detlag 
gli ito 11 siano rivalità Ira clan so­
mali ESenne.it ha spiegalo d ie la 
"divisione giitsnzia dell Onu aveva 
consegnalo dia polizia somala 
quattro veicoli Appena ascile dal 
Lacro|X>rto le vetture sono stale 
lermale d i cinque tecniche 1 so 
111 ili hanno nibalo e nascosto 1 tei 
io l i Urea un ora dopo sempre 
secondo Bcnncti - 1 handili hanno 
aitaci ito la. vetiura sulla qu ile 
viaggtav ino 1 duo giornalisti Italia 
111 Gli unirmi di l la senile - ha 
concluso il portavixe ~ erano 111 
falti membri di un grupp( rivale di 
miliziani II giorno successivo gli 
sussi miliziani si sono nuovamente 
affront ili 

I fratelli di Marcello Palmisano 
"Vergognose le parole di Feltri»: 

• ln>M\ Udì muiin.tiKK.lii. i tkui.iUu) Jimlduiwit . 
11 memni 1 ì di M irci Ilo luntinim ^V«IMIHO dire dna 
roc Eonc LIIL noi non LI SIJ in i> i Ote n.ci^irtniotoii 
Tulli i iu tfitiiio'Jt IIJLS|)C'SIZLI>IU 

Ctftì t Unitili (li:Il u| i ' uilf »p del Ti^? IM.LISO in Sonid 
fî i M-in.Uk V ìliiiistnn» h u i inM^pmio le dnhidfa 
^loninKistiUc (lóklitLUOKdtlCM^ffi^MjHd vicenda 

Ih t]in»jk i>Kf Mr ion i ) ihbi<imo M i o tose d ie 
dcfiinn vcn^oitnost e dir ^nn_u M J Lincinqiormcnii: ci 
offenda c?i_i ddtloloiò l >llkiftfto J i e rf freddo hd volu 

10 n i l l ^e i x i il dircrlon? dt_l (mutiate K'wiaw Fcltn 
che m uiui dn,huifizioTie non sn.i-mtitd pitbbliCdUì 
MI! Utirnfrittila S^n^hd P i l l a i i spudomltzzódiMJ 
slcrrTi. 'Chi. i-ì^ innoafrf icinÀlin. i <prjinJ(rC|tfHT(i 
e t mmneliovisi j {i mdrdiuio ptr k nuli'spesp» 

I L U I » li 1 tuneAuuiu Mj i tel lo qiiLili?sono parole 
11 ila ni i n » 

Martella p iovani no I U M mpre Inoralo e ÌA\<>-
raio'flKli' Noiisicnidil iTLLlonuIit lroe^'-noiionloid 
^ \ 1 ne? pu dinaro né ptr bma Era fhnrtirioraio dai 
suo latoio e <_tiiLin<|uc Ila ^islo i shui S^IMZI e ne ha 
f ilN i-inhiiaiti II 1 palino nndersn. olilo the dietro la 
I r j t xdn ic r i t f i i'H " i l * sHnidCMorc T avulcnle che 
noi in quisfe OH si imo tosi re th i rn^rd^rt quelle 
t c»sc -

Dj^poa^r1 subiioaiKht qijesloollirigyio (.onclu 
dono 1 lidlcilidcll >ptFiloit(M11£2netLSO vti^liamo 
sperart di < ssere I >f-1 m hnalmtnle ni patc con Jno 
slro doknt i']|isa[«,vrffli clic qucblo sarebbe sialo A 
desiderio di MriK t l lo 

Scontri nell'anniversario della strage alla Tomba dei Patriarchi, ucciso ragazzo palestinese 

Hebron un anno dopo, ancora sangue 
UMLicirro oc OIOVANH AUGEU 

a t In ì t Dia in si ilo d asseti^} in 
u n rvRu i Int lm i la pauM T Hi 
bri in nel giorni i d ' L primi ini inivtr 
sano is t i ondo il takndario isti 
unto) di.1tLslrnj< ali i H in ibadt i 
IVitn in In dovi il -!'>1ìbbi no I (N1 
U\u oloiio israi li uli> L^nutlt tmld 
sic in IH t isi a r ilhi IIL- di iniira J'1 
paU'SliJLtsi t ni l i n ilin u nio pn 
in id i t SM a si ipr il Fallo dal] i Ioli i 
Adisl bTi-r i d n i n min | K - . O Ì J imi 
\tì v mi i n i ss in i mibiaio ad Ht 
l>mn i m Ila ( isiiiurdinid iK tnp i 
r i Jj i si n\>. i l drjll i pnsi IIH-I 
nii issiui u k II ^itn Ut i t o n 11 s i t lh 
d i U i M ) (' insitiik ni u o l o m i l i |M 
u n o Disi dianit nto di Kin il A lb i 
i In L41M4. ^Miii»ii • i l loro t f n Hjim 
i h lioldsti ih I "dto il isp in Ll n 
\nLti i l inidi ,i un is t i " ph mi Ilo 
no VT lidi IL nmiiK inno nuovi 
«i/niiiisim idi 

I ihi i iHi h ilnissnilodi hiKivoii 
Ti i n i isvioid m i Vi l l i ili IM " li mi 
t iami " aLJUlo il Inour lon i io un 
u n i n n n i d n ^ i H ' / i p i l i st ingi Un 
ninniti si w n ioni Lt iiniiLipruliifihi 

di il F iwar lerilo 'il nu i lo i , r iu 
Simi Mul iammid al K n ir i l ni 
ni e dei edulo m i u rdo pomi TU, 
yio in mi uspid,il i di U r n s i l u 
nw tsi altritniijLk n y tyzisi non 
niasli lenii dm d u i j in l i in in «In 
Krave Non si fa i]IUMI.HU MI I \ I il \ 
N iLsht snidatodi Hi lui ri l u m 
siskn/a tori i loloni isr i i l i i ru i 

||||jl|JS.Mlllk p i K i l t ftll iblLkllll lt l 
I i K moni "tjIlEi lainl i i i klUim i 

i l u dmji>siriru>jnrl K I I I U ,„ k 
-irnii in pillano -r m t . ssano - IL. 
iiiunHt - • ÌV. l i s i rtili? is. w.ii n i n i 
i i o h h i 11 si ino Hi In'ìli i l pm pu 
slo iriniin!<M In i 1J" mi i il il ii li 

ir ibi doli u i l l a possimi Inuline n 
li rc^pirart (. Il i n i o p il nid i n 
k li li lo su. in. i i 1 IVSI I ninni 
limili n1' di Hanias Mi aj>|« Ho 
il inolio popolo - di ilfuu In 

i M u n i i i hosMi Inolit i M I I I I Non 
vu LUI in iod id iMikn H ILLJII Im i 
Lanosli i nuot i l i i 

No mm si 11 illns i \ ' M il i 
Nilsbi i Ltvi ht l i ini imi nn M 

Minilo U'k ls lun | MÌOI limon 
in vani ' o i i k r i n i ni Di j> iroli di 
(nula Colit i bi| mi' li Km. LI Ai 
I n n i i \ \> hri uhi ni irt dt ì hknd 
Min (misti in spu i; i poti ih 

n i il mi nk IL.HI m I nioiiH ni > 
in m i il t,i ^ ino Rilmi i l iUind ' 
n ISSI I toh in il Ioni kslino I i 
po l i zn i I tsen i l i IM itliann M no 
in si ilo di m issim i i l l i r t i in priM 
siont dinnou(Liic.miti islamKi un 
IH 11 \ Slnsm i d i U i / ^ i si ili i to l il 
I imi i|h ti u k in h i fMllilif! i li i â  
\Lsi i inim |HI(I hit iirilniiio tw l i 
t i ^ i ni I isiillo tnnmiiqi l i . si i li 
m ivs i t r od i II i l o m l i n1t i l ^ ln ir 
i hi li i r i]ppiì s t i ih in nn niomi ni 
li stoll i in N limoni di Halli is • 

di Ila l i i iu l !• ili isti Hit 1.1 mpn 
I I I i l «ili kit m n v j r . i Rmii sii \ 
|,i d nn i»n rullisi i isi n lnm mio 
a li i i ndmnni i ni ìlolihii sii 111 
iihis il li l forisi nn is| unii • ' 
i nubi ilo r i In iln i ni' S i lumin 
s|i tk i i l | uni i dtHa su mi di Hi 
tiri IL i miLil min.li | ,- Aid n i lO i s 
s-iin i hr i u io ihm dodi H ini ^ i 
n ri i ivanodi toljHK ni pn^ >k \w i 
11 Ioniosold ili iu i f i nitoii M LS 

s x r m d o persone iJiniKtnli nella 
l i niba di I Painan hi - sollolmia 
rjntorri 'shaktsJ-tjnldbltii i l i idalo 
un i spts n di k trilli nnz ioni iijli 
istnnit i pi i to lp i r i in Isi i t k -Di 
]ili k mlnli'Jinljt di Alni i l H «k 

n i gli idei lai isuit ididi I i l V i \ <. 
Lkil I id- F'u illek-hitiitt ò a t s t u i 
lo Ira s_.li isiaeh mi di dtsiia il riti 
non imenio |>osiimio alla licnra di 
(mldsitin l i ( in iorril>ni t d i v i n i l i 
nn 11 di pt Ut unii Icilio M i linealo 
IK. Hi kiiiiM^k,i[> h n Ilo h i l a l l i in 

dnjn in un \ i |^ l i ik H ibin Uiianli 
M ìduiliEitano U H I il ìjtsli disil i 
si>Mu1tll issaviiimvH'Idsi ni li i 
dithiaralo il primo minislro in 
un iuh rosi \ ti k <• ISIV.I JI t ilai 
net id tu irai» II lt rroiisjm li t 
\«'i n inn i lo Kabin- t t si i l osi u n 
10 pniKip i l l |M | il ])|lKCSSOdl \ t 
11 \no \ i i l l i.dnni un ndr i 1 mu 
n i kh i t ik r i id Ar if il quali nm u 
nit Indi di km i s^nnno idol iti d il 
[Anioni i |M!Csiuitsi. t,ontio i i n 
corisli InlsisL ilk sni risiasi! h i 
i nn i IIISII il ; i t m u i ISI u l i i nn si 
d i t uk ra si U ^ I K in 11 i lunsnn 
Il Ih klltniL ii.[|i i 111 Hill Un Isradiiinocontrollo un iwlwtìne» Eyi wai^a^y *p 

L'Onu ci impedì 
di arrestare Aidid 

C
OME MINISTRO della Difesa del Governo 
Ciampi ho vissulo la laseincandescente 
della missione dell Onu in Somalia 

Può darsi che proprio a causa di questa 
esperienza mi ripullulo mccimpleii i giudizi sull indi 
scialbile fallimento di questa missione sollecitati 
dai iragici eventi di questi giorni e dalla rinnovala 
presenza delle nostre forze armate in questo lembo 
del Corno d Africa 

Nella speranza che al contrario la conoscenza 
diretta dei lati' possa rendere non inutili le mie con 
siderazioni le nassumo sinteticamente cosi 

1] 11 naufragio della spedizione umanitaria e di 
imposizione della pace delle Nazioni Unite non eia 
affatto ineluttabile 

Ci lurono momenti in cui il successo sembrava 
se non a portata di mano almeno ragionevolmente 
possibile 

Tutto fu invece immediabilmenle compromesso 
da una conduzione improvvisa e contraddittona Ed 
è ingiusto coinvolgere lutti i prolagomsti in una indi 
sltnla responsabilità 

Solo la nostra propensione alla autoflagellazione 
c i porta a dimenticare che gli italiani non condivi 
dono i lami errori commessi anzi sono i soli che 
avevano capito la realla somala e che si ribellarono 
quando la missione umanitaria fu tiasfoimata in 
una guerriglia urbana insensata 

2) II primo responsabile del lallimenlo é ti segre 
tano delle Nazioni Unite ed il suo brace io destro Ko 
li Hannan Sbagliarono prima a considerare come 
loro interlocutore privilegialo e protetto ti generale 
Aidid Sbagliarono ad impedire al generale Eoi che 
era in grado di farlo di catturarlo Sbagliarono ad 
incoraggiare il loro rappiesenlante a Mogadiscio 
ammiraglio Howead ingaggiare una sua guerra pn 
vata del tutto infruttuosa per liquidare quello stcs 
so Aidid che il conlmgenie italiano gli poteva con 
segnare qualche giorno pnma senza colpo ferire 
Sbagliarono a lanciare contro gli italiani accuse m 
fondate Sbagliarono insistendo in azioni militari 
sanguinose che comportarono la perdila (ti molle 
vite umane e che incrinarono irreparabilmente i l 
rapporto ira i reparti dell Onu e la popolazioni so 

.1 
,) V i l l l a inule elle si dlea elle pui l ioppu ll ^o 

verno degli Siali Uniti ispirò avallò e in parte attivo 
con le sue truppe queste scelte disastrose Ci furono 
giorni amari in cui gli Usa sembrarono trattare I Ira 
lia che non era slata sleale ed aveva il solo torto di 
avervisto giusto come I allealo infido mcrilevole di 
isola memo 

II ravvedimento successivo imposto anche dalla 
eloquenza dei farti fu pieno e degno di un grande 
paese democratico II segrelano alla Difesa il ken 
nediano Les Aspm riconobbe La validità della linea 
italiana Ma ormai era troppo tardi La conferenza 
fra le fazioni somale ad Addis Abeba dove gli ame­
ricani portarono in volo 1 odiato Aidid sfiorò il nsul 
lato della conciliazione e la nascila di un embrione 
di governo somalo Bisognava tener duro restare 
sul posto Ma improvvisamente gli Usa decisero di 
ritirare il loro coniingente E lu I ullirno degli errati 
Ricordo che in occasione della mia ultima vistla in 
Somalia il Capo d i Staio Maggiore della Dttesa 
americana che incontrai nei pressi di Mogadiscio 
avanzo la richiesta di una permanenza delle nostre 
unita m il ilari Gli risposi -Se restale voi possiamo ri 
ni a ne re anche noi- La sua risposta fu che il recesso 
dei suoi reparti era irrevocabilmente deciso Era il 
sigillo del definitivo abbandono della Somalia al 
suo destino di morte di latt ico di devastazione 
4) Se si (osse seguila 1 impostazione «altana imper 
mata su una b*-n dosala combinazione di dialogo 
polilico soccorso umanitario ed uso minimo e con 
Mollato della forza oggi la Somalia noti sarebbe 
preda dei signori della guerra e delle bande e rimi 
na l i 'Ed i f l ic i led i i lo comesempre eont se non si 
la la stona Ma tutto ciò non può cancellare le re 
sponsabililà di ehi ha gestito la missione dell Onu in 
modo da propiziarne il lallimento Se si associa 
questo smacco agli insuccessi in Bosnia e in altre 
sfortunale azioni nvolte al controllo di altri focolai di 
tensione e è da chiedere perchè mai nessuno si lac 
eia inlerpreie dell opinione pubhln a internazionale 
sollecitando le dimissioni del Segictano dell Onu 
Non lo si 1 per non ledere il prestigio di efesio m i 
brione di governo mondiale hngendo di ignorare 
che la sequela di sconfitte nscIna d u o n i p i i n i m i e n 
per sempre il mulo di garaiilc cieli ordine mie ma 
zio naie delle Na? inni Unite 

51 Molti analisti - anche autorevoli i on ie Angelo 
del Boca - si allidano al giudizio radicale I Italia 
non avrebbe mai dovuto farsi ciumolgcrc nella vi 
cenda somala 

t una opinioni sicuramente vallila p i r il jiassalo 
remolo Per quello prossimo si può replicare' (he il 
prcsligio di un Paese' si misura anehc d illa sua e ì 
pactla di nspundire alle" d i lania le delle Niuiom 
Unite |ier la |iacilica/ione ed il i n i corso nm unta 
no Semmaie lento domandarsi se dopo quanto ò 
successo e stalo opportuno ace citare la nchiesiadi 
coneorrere coli il noslro dispositrvo Illa p ioKvtoni 
del i i t i rodeie ischi blu 

Maormai siamo imix'giial i sul lern noe nome sta 
die auguia is i ihenon si aggiungano alile tragedii 

Ma proprio |x ri he abbiamo fallo luti t la iinsit i 
parte abbuino titolo per far sellini' la HOMI i u n i 
sullatr isi delle Nazioni Unni i sulle seilh d i u r n i 
p i t n per rcndjtc 1 ( l i iucapuec di lar ironie indie 
sotto il profilo organizzai i m i iiiiliiurc li s u o n i m i 
p i l i d i cus lod i e eli pi umiliare della p n e d i 11, sia 
bi l i laedel l int imi irik rnazionale 
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nel Mondo Mercololi 15 febbraio 1995 

Potomtea a Bonn 
Spcecatl tnUtartll 

degli akrti 
per I'ox Rdt< 

I pfaaWtntl deNe Corti dat oontt 
raf^maahaaMtorllMttMaacqM 
M l feats, ma I * qaaatkma it a 
tatta acattanta • dgtnanl H governs 
prannf i poalilone davantl at 
•Manwnto. hi O M M M I I el el 
(MManda quant) lariHanlldtilenaro 
pubMootl»nattaH<«pmpMMI-
neHa glgarrte eca knareaa awiata 
par rkanvartJm atreeoaonaa d 
manato i n Intwo ttato, la OK-Mt 
AaMttan n * r o M i H M M H d u U > 
nrtrltoda M M * etato • 
tatttmenaJeOertplegah 
MaartaM propria e u g M U d e f e 
CorttdaiContldM»raglam 

" i M t H m m t M a m n 

•timato die dal 1 » 0 , anno 
deN'unHteailone, aaraMa anfato 
Mnrrlto par mflle rfcol 
I'aajalvalinai a drca 6Bwia 
rnWanMdle>a,«uelHia>clnw 
de*e aowanzioni M b M c h * par 
r a t t "la athm a aaagarata a ran 
cmdMihHe .haarwaWerrnatolait 
IpwaWantmallaCoftKWcowB, 
riunW a Roatook aar la ton 
ooatannia aampa amiiala, Ma la 
aatamlea ran •) anaata a par 
domaal a itata ananaunoMa M I 
d taMamloMMl genmodannti 
atParlamanto. NdWatWarlacMadl 
aanteatara n aja fana 

I'avatt rloca, ata cha ore aaga ptii 
Uaia, a Caat pMara eha rieam I 
coalrWatl nammponoaoma 
•Mwa>i afenaaa alaado a oaanto 
aattoMM iBatampapepotaFB. MMvYnhh Barua WHIStrwt Ctlf Islophar Warde-JortBS 

«Wall Street sotto tiro islamico» 
Polizia in allarme, blindate Borsa e agenzie 
Scatta l'allarme rosso a Wall Street. La polizia 
di New York teme un attentate terronstico da 
parte degli integralisti islamici. Gli attentatori 
dovrebbero mettere una bomba per protestare 
contro il processo alio sceicco cieco. 

NosrnoseFwizio 

• NEW YORK, Allarme lerrorismo 
a Wall Street Gli esperll della poll 
zla dl New York hanno buone ra 
glonl par credere che gli Integralisti 
islamici obbiano deefco dl colplre 
nelle prossime due sethmane nel 
cuoie del capltaltsmo Usa la miti-
ca Wall Street Clrcolan che melW 
no In guardta da posslbili allentali 
sono slate Inviaie a tutte le banche 
dl aflari e te agenzie dl investlmen 
to con sede a Manhattan tra i ber 
sagll dal fondamentallsAi indicatl 
come probablll c 6 una delle Borse 
di New York. "Abbiamo ricevuto 
mlnacce sptacevolmenle credlbih 
da almeno due informalon* ban 
no indlcato lerl al quoridlano New 
sday lonti dell anHlcrronsmo sen 
za precisare se i pentiti siano gli 
slessl collegati all arresto a Isiama 
bad dl Ramzl Ahmed Vousel la 
mente dell attentate al World Tra 

de Center lerl a Washington tonII 
federali hanno indicate cho un se-
condo musulmano arrestato nelle 
Fllippine Said Ahmed avrebbe 
deCtso dl collaborate con la giusti 
zia L arresto di Vousel 6 stalo a 
sua volla provocate dalle indica 
zioni di Isliaque Parker un sudafri 
canodi lede musulmana -comer 
tito» dalla alia tagha di due milioni 
di dollan posta sulla lesla del teiro 
nsta isiamico 

La noti?ia ha deslato allarme Ira 
i newyonhesi che ancora ricorda 
no con orroie I attentate alle Due 
Torri di due anni fa Secondo gli 
elementi in possesso delle autonta 
11 nuovo altacco sarebbe stalo ordi 
nato in gennaio Ungruppodi mu 
sulmani avrebbero ricevulo lords 
lie di tolpire un «obietlivo di alto 
profib" in segno di protesla eoniro 
II piocesso a lb sciecto cieco 

Omar Abdel Rahman accusato dl 
un complotlo per far sallare in ana 
1 Onu e i ponti di New York in una 
•guerra di irnonsmo urbano» Oal 
linguaggio che £ stato usato pen 
hlciilio d ie alavolta la Borsa sia un 
bersaglio pmbablle» ha indicalo 
una fonte prot^tta dall anonimato 
secondo cul I terronsti «sono deter 
minati a mandate un s^nale El 
noi prendiamo la minaccia molto 
sill serto- Gli esecutorl malenah 
dell allentato - secondo la polizia 
- anebbero lempo a colpiie lino a\ 

2 marzo data in cui si conclude il 
mesede!Ramadan Adaumentare 
le preoci.upazioni delle lone del 
I online & ia colncidenza della mi 
naccia con il •wcondo anniversano 
delld bomba alle Torrl Gemelle 
colpl il 26 febbraio 1993 provocan 
do sei mom e on migliaio di [eriti 
Come conseguenza le aziende di 
Wall Street sono stale messe in «al-
lamie rosso* ppr proteggersi da un 
eventuate attacco una societa di 
inlennediazione ha installalo al-
I mgiesso una macchma per: raggi 
X Mentre la polizia ha aumentato 
il inimero degli agenti che paltu 
gliano U zona della Borsa e ha r< 
slretlo il traffico e i parcheggi in tut 
toilquartiere 

£ la seconda volla in pochi gior 
ni che la minaccia del terronsmo 
islamico lorna a tarsi senlire negh 

Usa lascorsa %Hlimana il diparli 
mento dl Stato aveva messo in al 
terta le linee aeree Usa che colle 
gnno I America con I Europa IA 
slaelAfr ica La minaccia era am 
vaia alle autoni^ li-derali dallo sles 
so informalc*? che avpwt portalo 
allaneslodi Yousa A Washington 
gli esperti hanno mvilatol Ammmi 
strazione a non nposare sugh allo-
n -!l terronsmo 6 il campo di batta 
glia del fuluro* ha messo in guar 
dla Larry Combest, presidente (re-
pubbticano) della commissione 
serrai segreli della Camera 

Provocando polemiche e reazio-
ni olliaggiate dai gruppi islamici 
negh Usa I Fbi ha mtanto compi^a 
to una lisla di 172 presunli lenonsl\ 
della zona di New York, si tratta in 
pane di persone coUegale alio 
sciecco Rahman e ai quatlra mu 
sulmani gia condannali per la 
bomba al Wodd Trade Center ma 
anche al centra Alkilah dl Brooklyn 
che in passato ha raccolto fondi e 
inviato armi e uonsini ai muiahed 
dm dell Afghanistan Inclusanelle 
lenco 6 anche la missione del Su 
danal lOnu fonti di polizia hanno 
indicate a Neusdaycbe il persona 
le della delegazione sarebbe stato 
cointotto da Siddig Ibrahim Siddig 
All un complice delloscieccoche 
ha comincialo a collaboraie con le 
autonta 

In dinlca figlro 
di Bob Kennedy 
«Sono intossicato 
dall'alcool» 
N M V I a^MrtafamVHaHarmady, 
qoMta wtta par un BtHo d Rehwt 
(a**a»MnaloiNll968).MIohaal 
KMMiiV,3Sannl,ailab> 
rtcovarata par nta corn contro 
I'akolurio. -Mo rioonoaduto a 
• w U p w H t a i u a M I aleaoL Sto 
partadpaMlo ad • • programma 
parlarlBUnailona Prevadodl 
eonplatartoquoalo mew-, ha 
(MtoMkhMlHtuna dkMarmkim 
oWuM dalla CtfliarTi Energy 
Corp. la anclata atnia acopo <• 
l u m d a M d H t t a a B O M M . 
Sacondo a«Wa # atampa, 
Mkhaai al art ratio rtcovarara 122 
(MMiala tcorao, 1 donw prima 
data morta daM noma Raw, 
arret* H « M ami, nal Fataar 
Maitti Aaklay Cantor, un contro 
•nadfeo apaoialliiato neia cure 
dall'aloolliinorNX MaqlaMLOKra 
al tuolavoraaHaCHlan't, MIcMai 
ha organbzsto la oampagaa 
aMtorala vhweata dellazlo, Ted 
Kaanad|>, nal nenmbro acoraa. 
•Mtohaal ha tttta la ma annia e 
aom flaro della aua daelaion*>, ha 
conwwRtato M do^anatora 

Nel caos afghano irrompe un nuovo gruppo di teolo^-guemglieri. Hekmatyar in fiiga 

Mitra e Corano, i Taleban puntano su Kabul 
Travolgente avanzala dei Taleban un gruppo guerriglie-
ro formatosi solo 6 mesi fa e spalleggtato dal Pakistan 
Sono ormai a pochi chilometn da Kabul capttale del-
! Afghanistan len si sono tmpadronttt di Charasyab 
quartler generate di Gulbuddtn Hekmatyar the da tre 
anni invano tenlava di penetrare in cttta per rovesctare il 
governo dl Burhanuddin Rabbani Si ignora se l Taleban 
si accorderannocon Rabbani o altaccheranno Kabul 

O A M M L BaUtTINCTTO 

• Quel che in tre anni non erano 
rtusclle a larc le lor ie goirematrue 
alghant lui otlcliulo in pochi Rior 
nl una lormaiionc guemgliera di 
recentlsalma nastlta i Taleban 
studentl dl teokigla traslomiailsl in 
inmlKittcntKon I asslslenza Iman 
zianai strutegkodeisoiviziscgrell 
pacltlstanl lerl i Taleban hanno 
mstretlo « prcdpilosH rllirala le mi 
i i/ le dl Uilbuddln Hekmotynr che 
(in tre anni lentaua invano dl p i n t 
traio In Kabul per rovesclare II HO-
verno In cartca ed Instaurare un re 

glme isbmlco ancora piu rigido di 
quello gia in vigore 

Durante loscorso fine setlimana 
i Taleban si erano impadninm i on 
sorprendenle rapidity dc Ik provui 
t e di IjiRar c Wardak s|iazzando 
Hrf I presidi armati ledcli a Hokma 
tvur A quel punto hanno punldln 
dnlto verso ilquaitier generate rira 
le a Charasyab 2^ ilulomelri a 
sud dl Kabul SI aspclwvoim (urs( 
di in(onlrare qui una asgutrrlia K-
sisteran Invt ie hannn tnnatn II 
diserlo I'otttt ore pnnw Hckma 

tv i r ed i suoi avevano evacuato il 
campo nfugiandosi in una delle 
poche locality in cui ancora si sen 
tono sicun la citta di Snrobi ses-
santei chilometn a est della capllale 
in dnezione del passo Khyber che 
collega 1 Afghanistan con la citta 
pachislanadi Peshawar 

La fuga ^ st^la cost prccipilosa 
che al luro dirivo i semliiansti con il 
kdlashnikovairacoltahannotrciva 
lo l l "\lorodisposizionc gianparte 
dell arm.itm mo |«sunle con il 
quale Hekmatvar smo al g*»no 
pnnid bonibiirddvd il cetilro di Ka 
bul Clltn. ad una slazione radio in 
pcrlcllaclfK.H-nza dalla quale han 
no mhiti i iniziato i ira'imctlere i In 
rupmcLimi 

IiTompt" tluuquc mi ekmenio si 
non sioni ininto nel lurboleiilo 
lionoraino puliliLo-mllilare dell Al 
glwnisian d im la fine del rcgitin 
(iimunisin mllapri le 1912 aveva 
S4. i lcn ito le nvaltld sino id allora 
laienti Ira k vane fazioni protdgo-
nisti della lewslenza II patsc e di 
w-iilalo da al lon un enorme Lilia 

no conleso lia milizie rapidissime 
a passare nei rapporti reciproci 
dall alleanza all aperta osulita La 
mappa del |xneie su! temtono di 
questo grande paese colbcato Ira 
Pakistan Iran Ona e tre Repubbli 
che ex sovietiche (Uzbekistan Ta 
giktstan Turkmenistan) e slatn in 
quesli tre anni Irammentala e mu 
levole 

Ma dal gran marasma due rag 
gnippdmenti sono emersi come al 
ton |Mincipali del tonil i l lo Da una 
parte i "governativi- clo^ coloro 
che si nconoscono nella pieslden 
za di Burhanuddin Rabbani c che 
hanno il loro braccio armato nelle 
disciulmitL c ben addeslrale 
schiere di Shah Maswd il cosid 
ck Ito Leone del Panshlr I awersa 
no d ie I Arnwla rassa imparo a ti 
spellarc come il pill lemibik; Ira i 
leader mwaheddin LVillallra gli 
ultra loadamentalisti dellu Hczb L 
Ishrui qnidattid i H( kuiartar 

1 -govern itivi" hanno la bro rot 
cafone in Kabul ma sono strelti in 
i nn morna the i lane nprese si 0 

chiusa loro altorno minacciosa op-
pure si £ allenlata a seconda che 
Rabbani e Massud nuscivano o 
meno ad acconlaisi con i van si-
gnon della guerra delle zone vicr 
ne da Rashid Dostum padrone 
dell area uzbeka ca norddellaca 
pitale) agli sciiti filo-iramam dc lb 
Wahdal (ovesl) Per non pailare 
del nemico numero uno Hekma 
Ivarappunto d ie mcalza da sud 

Quest ultimo C stato nc^li dnni 
otianta il pupi lbdel Pakistan che 
lece convergere nelle sue mam il 
grosso degli aiuh mihtan ed econo­
mic! provenienli dagli Stan Unili e 
dtslinati alia gucmglia anti soneti 
ca Si illudeva alia cadula del regi 
nw comunisla dl prendere in ma 
no il poteie rqlegando ai margini o 
etimiuando lisicamente gli ex 
LompagmdiloUa ImvccMassudo 
Rabbani lo biuciarono sul tempo 
A Kabul per pnnu amvarono loro 
Hekmatyat nella capidle non e 
niai nuscilo a mettere piedc E in 
tanlo gli anlichi protetlon e Inrag 
g Hon ad Islamabad I hanno ah 

Levata di scudi su unione doganale con la Ue 

L'Europarlamento 
«boccia» Ankara 
i. scontro apetto tra il Parlamento europeo e il Constglio 
sul trattato di adesione doganale con la Turchia A Stra 
sburgo il Irancese Lamassoure, presidente di tumo della 
Ue chtede un gesto che colga «l occastone" per awtcinare 
Ankara all Europa Ma vasti setton dell aula hanno chiesto 
garanziesul nspetto dei dirttti umani npetulamente violati 
(gtomali chiust deputatt curdi condannati) 11 veto della 
Grecia e il negoziatodt adesione di Cipro 

DAL NOSTEIO INVIATO 

M M W t l M I 
• STRASBURGO Una levala di 
scudi con pochi precedenti quella 
del parlamaito eurc^ieo nei con 
Cronti del Consiglio e della Com 
missione esecutiva a piopositodel 
I accordo doganale tra I Unione e 
la Turchia Non ci sta I assemblea 
degli europarlamentan a prendere 
pei buone le promesse generic he 
dl Ankara sulla dtfesa dei dmtB 
umani E non ci stanno i dmgenti 
di Atene che in virtu del dintlo di 
veto contmuano a bloccare II varo 
dell accordo il cui schema 6 stato 
gia approvalo dai minlstn degli 
Esten dei Quindict miniti a Bruxel 
les il 6 febbraio scorso II etima si * 
infuocato len quando il ministro 
francese per gli A/fan europei 
Alain Lamassoure presidente di 
tumo dell Ue ha esordito davanU 
al pariaroento quasi esaltando u 
ruok) dHIa Turchia la sua posizio-
ne stralegica nel Mediterraneo la 
sua ledeltA dimostrata durante la 
guerra del Oolto la sua partecipa 
zione alia Nato e I associazione al 
la Ueo per soslenere la necessity 
d iun disco verde all accordo dc^a 
nale che dovrebbe entrare in vigo­
re it pnmogennaio del 1996.11ml 
mstro Irancese Lamassoure non ha 
nascosto che it problema del n 
spello dei dintti umani sia ancora 
in pnmo piano Anzl ha detlo che 
le cieche manifestazioni terronsti 
che che il governo di Ankara deve 
subire (sequestro di oslaggi ucci 
sionedi mnocenli] non «gtusnfica 
no alfatto la vtolazione der dirft i 
delluomO' come nel caso della 
chiusura di giornah distruzione di 
villaggi e I impngionamento di de-
putati curdi Tultavia la presidenza 
Irancese mtenzionata a non «la 
sciarsi sluggne dl mano I occasio­
n s rappresentata dalla possibilita 
di giocare con tre carte in mano 
La prima appunlo quella del n-
spetlo del dirilli dell uomo la se­
conda la relazirtie tra la Turchia e 
I Unione la terza e la trattauva per 

I adesione di Cipro (e con esso an 
cheMallal all Cnione europea 

E nolo che Atene subordina la 
questione dell accordo doganale 
allosblocco della questione cipno-
ta i miblan lurchi occupano anco 
ra dopo I mvastone di venti anni 
la la parte settentnonale dell Isola 
II govemo greco non mlende mol 
lare su questo punto E non ha ac 
cettato sinora una soluzione avan 
zala dai mimstn degli esten degli 
aim paesi europei che propone 
1 awio di negoziati per I adesione 
di Cipro «sei mesi dopo la fine dei 
lavori della Conferenza intergover 
nalrva del 1996- II govenio di Ate 
ne considers trc^ipo genenco il rt 
fenmento ai -sei mesi dopo- anche 

Douglas E CunsnlHnsa Epa Agl 

bandonalo alia sua sorte 
t'er trarre il paese fuon dal san 

guinoso stallo in < ui si cracaccialo 
le Naziom Unite hanno messo in 
moto un nzialiva dipbmatica 
slociala quale he giomo fa in un in 
lesa non si sa quanta solida per 
un hasfenmeiito di ixiten da Rab 
bam capo dl Slalo nconosiiulo 
solo da una minoranza di algham 
ad un organismo tollegiale com 
prcndcnie rapprcsciilanli di imte 
le parh in lolta e personality mill 
pendeiili 

perch* dopo recenti dichiarazio 
ne di fonte tedesca L conlerenza 
mtergovemativa che dovra reviso 
nare il Trattato di Maastricht, po 
trebbe anche durare per tutlo il 
1997 ben oltre il semeslre di presi 
dentaitalianadellUe 

tl ministro Lamassoure ha cerca 
to di strappare il consenso del par 
lamenlo europeo ben conscio che 
il trattato di unione doganale dovra 
essere soltoposto alia procedura 
•di parere cotilomie» prevlsta dal 
Trattato di Maastricht «L Unione e 
dtsposta a non perdere I occasio-
ne ' e le autonta di Atene Ankara e 
di Nicosia'" Lamassoure ha after 
mato che I Le "Conferma cite il n 
spelto delto stato di dintto e delle 
hberta fondamentah sono alia ba­
se delle sue relazioni con la Tur 
chia» Ma per il momenlo non e 
bastato II parlamento voters do-
mam una nsoluzione di compro-
messo Ira quelle presentale dai van 
gruppi Ma il dibattito a parte le 
prudenze manifeslate dal capo-
gruppo dei popolan il bekja Wil 
Ined Martens, ha evidenziato che 
la maggioranza dell aula comeun 
sol uomo pretende dalla Turchia 
garanzie maggion nspetto a gene 
nei impegni E poco vale la consi 
derazione pure non imlevante che 
I accordo con la Turchia significa 
12 S miliardi di Ecu di commerci 
all anno se le repression! coiiti 
nuano «Cos <; cambiato - ha chie 
sro Pauline Green capc^ruppo dei 
socialistt-dopolarrestodeidepu 
tati curdi 'Nul la Anzi la sUuazione 
£ peggiorata perchg il procuratore 
ha fatto appelb peiche sia data la 
penadimorte» Un altro deputato 
iltedescoJannisSakeJIanou d ion 
gine gieca ha ncordalo la denun 
cla della situazione tinea contenu 
ta m un recente rapporto dl Amne­
sty International e ha domandato a 
sua volta >Che messaggio mandia 
mo ai democratic! lurchi ' Ci sa 
remmo aspetlati che il mmislio fos­
se venuto qui per annunziarci che 
il trattato doganale vemva sospeso 
in attesa di atti concretti del giwer 
nod i Ankara. 

II commissario Hans van den 
Broek, incancato della politiea 
estera e dell allargamento si e alh 
neato alle posrziom di Lamassou 
re Ma da pill gruppi sono amvate 
enhche circostanziate Ladeputata 
dei Vetdi Claudia Roth ha after 
mato «Non crediamo a chi dice 
che negando 1 accordo favonamo 
ilfondamentalismo La Turchia de 
ve liberate I dissidenli" La radlcale 
Catherlna Latum lere ha mvocato 
•atti concrete da parte di Ankara II 
commissario si e diteso >Ma altera 
dobbiamo attendere md^nati che 
la situazione miglKjn'» 

L accordo prevedeva che il nuo­
vo organismo si insediasse a Kabul 
il 18 febbraio prossimo c ic* Ira so­
li tre giomi Ma se gia non eta chia-
ro come ciO concrelamente sareb 
be potuto awenire vislo il perdu 
rante stato di ostilita generalizzato 
c^gi lo e ancot di meno dato che i 
Taleban sono non solo estranci 
ma ostili all miziativa dell Onu Essi 
puntano alia conquista pura e 
semplice del polere A meno che 
non liovino un mtosa dell ulnma 
ora con Rabbani la prosper™ e 
quella di un loro allacco fronlale 
su Kabul oppure di un nuovo asse 
dio nel quale essi svolgeubbero il 
niolo sinora svolto dal inggiaaxi 
Hekmnlyar 

Perceniaspelli icmlwadi nvnv-
re i gionu dellapnle 1113 AlKhi 
allora un dettaglwlo piano Onu 
prevedeva lulte le fast di un napjs-
si) piicilico dal regime di Najibul 
lah ad un Afghanistan dn i i o i r i t i 
co Ma gti eventi prccipitarono il 
vecehio Stato CTOIIA e la spartizio-
ne delle sue s|»^|lic origin A una 
nuoid guorn fratriclda La slona 
polrcblie ripetcrsi menlre I t lm i 
disegna sulla t irla h IK-OIK ilia/io-
nenazionale iT i l chan impnngo 
no gli aigomenti della lorn supR 
mszia bellica Lontrollauo giii no 
« province su Inula sono alk 
fiorte di Kabul 
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• NEW YORK. Mike Tyson uscirà 
dal carcere tra poco più di un me­
se: il 25 marzo. Doveva scontare 
sei anni di galera, e quindi restare 
in cella fino ai febbraio del '98, ma 
è riuscito a dimezzare la pena gra­
zie alla buona condona. E questo 
vuol dire che entro sei o selle mesi 
con ogni probabilità si disputerà II 
più spettacolare incontro di boxe 
di tutta la storia. L'incontro tra due 
fenomeni: George Foreman, l'uni­
co uomo al mondo ad aver con-
Sulstato un titolo mondiale sul filo 
el cinquantanni, e Mike Tyson, 

giovane, fortissimo, unico vero ere­
de di cassius Claj', e con un record 
anche lui: è il solo ad essere diven­
tato campione del massimi prima 
del 20 anni. La carriera di Tyson 
era stata interrotta tre anni la dal­
l'arresto e dalla condanna per stu­
pro. 

L'annuncio che Myke Tyson la-
scera il carcere è stato dato dal giu­
dice Christyan De Bruny, che ha 
anche spiegato che l'ex campione 
del mondo del pesi massimi avrà 
per I prossimi tre anni una libertà 
assai limllata: non potrà muoversi 
di casa senza permesso, e dovrà 
portare al polso uno speciale brac­
ciale demonico che segnalerà 
continuamente alla polizia il luogo 
esatto dove si trova. Una specie di 
lunghissima catena "virtuale'. Non 
dovrebbero perù essereci proble­
mi ad oltenere 11 permesso di alle­
narsi e di sostenere slide ufficiali di 
boxe. Il giudice De Bumy ha spie-

Un bracciale elettronico controllerà i suoi movimenti 
Presto la supersfida mondiale con George Foreman 

Tre anni di sconto 
per Mike Tyson 
Uscirà entro marzo 
L'ex pugile Mike Tyson, condannato per stupro, lascerà 
presto il carcere. È riuscito ad ottenere tre anni di scon­
to sulla pena per buona condotta. Ma la sua libertà ne­
gli anni a venire sarà molto limitata: non potrà muoversi 
di casa senza permesso e dovrà portare al braccio un 
segna-persone elettronico. Fra i programmi di Tyson 
c'è sicuramente il ritorno sul ring: si parla di un incontro 
di boxe con George Foreman. 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

Msne SMNONITTI 
gaio che lo sconto di quasi tre anni 
è slato ottenuto da Tyson sulla ba­
se della legge che prevede riduzio­
ni della pena per buona condotta. 
Ogni giorno di buona condotta va­
le come due giorni di carcere. In 
verità Tyson aveva avuto nei primi 
mesi di prigione diverse note nega­
tive. E infatti 1 giudici avevano deci­
so di liberarlo non prima di mag­
gio, Poi però la settimana scorsa il 
caso è stato riesaminato, e si è de­
ciso di cancellare le iniziali note di 
demerito. In questo modo Tyson 
ha potuto dimezzare la |>ena. Era 
slato condannato il 26 marzo del 
"92, accusato di stupro da una gio­
vane donna, nera, bellissima, che 
l'anno precedente aveva gareggia­
to nel concorso di miss America-
black. La donna, Desiree Washing­
ton, 20 anni, aveva raccontalo di 
come Tyson, allora venticinquen­
ne, l'avesse avvicinata in un bar di 
Indianapolis e l'avesse convinta ad 

andare con lui in albergo. E aveva 
detto di essere stata a quel punto 
aggredita e violentata, Tyson si età 
dileso sostenendo che la ragazza 
era d'accordo, e che lui era siato 
chiaro e le aveva proposto esatta­
mente di fare l'amore. Pero il refer­
to medico deponeva contro dì lui: 
la ragazza era stata ferita durante il 
(apporto. Come mai? Tyson ammi­
se che c'era stata violenza, ma dis­
se che era stala violenza Involonta­
ria: disse che Desiree era d'accor­
do con lui e voleva fare l'amore, 
poi a un certo puntoci ripensò e gli 
disse di smettere, lui però non capi 
e continuò, e in questo modo la to­
ri. Desiree raccontò una versione 
dei falli diversa. Disse che lei era 
salita In albergo per fare due chiac­
chiere e non per lare l'amore. E 
che in un primo momento comun­
que aveva accettalo l'offerta di Ty­
son ma poi si era tirala Indietro e 
allora lui l'aveva aggredita. 

Fu un processo di cui parlò tutto 
il mondo. L'America si divise tra in­
nocentisti ecolpevolisti. mescolan­
do i tradizionali schieramenti a fa­
vore o contro la donna con quali! a 
favore o contro i neri. Ci tu una 
grandissima discussione, la Corte 
comunque credette a Desiree. E 
diede una condanna dura: 10 an­
ni, di cui quanto con la condizio­
nale. Cosi, ira condizionale e buo-
nacondotta, Tyson se l'è cavata in 
tre anni. Perù non ha mai ammes­
so la sua colpevolezza. Tyson in 
carcere ha letto moli) libri. Sopraf­
fallo - ha raccontato - Tolstoi e 
Marx, Ed è diventato musulmano. 
Come Cassius Gay. Comunque ha 
sempre latto ginnastica e si è man­
tenuto in forma. La settimana pros­
sima dovrebbe avere un incontro 
con il suo manager per decidere 
del futuro professionale. SI dice pe­
rù che Tyson abbia intenzione di 
cambiare manager. In ogni caso si­
curamente lenterà di arrivare alla 
sfida mondiale con Foreman. 
George Foreman ha conquistalo il 
titolo mondiale dei massimi il 5 no­
vembre scorso, a 47 anni. Dopo 
quasi 20 anni di inattivila. Si era riti­
rato negli anni 70 dopo aver perso 
il titolo mondiale, strappatogli da 
Cassius Clay, Anche Ctay sconfisse 
Foreman dopo un lungo riBro dal-
1'aUlvUà. Sempre dovuto a motivi 
giudiziari. Lui perù non era stato 
condannato per stupro ma per un 
motivo assai più nobile: si era op­
posto alla guerra del Vietnam. 

Esplodono nell'etère americano i talk show ultraconsewatori: «Il pubblico è più attivo 

«Caro ascoltatore spara agli immigrati» 
La destra naviga sulle onde radio 
• NEW YORK, Che ne dite, vanno 
messi in quarantena quelli con 
l'Aids? £ giusto che il governo pa­
ghi una taglia al cittadini americani 
che sparano agii Immigrati illegali? 
Il presidente Clinton è sotto 11 con­
trollo di un gntppo di lesbiche co­
muniste che (anno parte della 
commissione Trilaterale? Queste le 
domande poste agli ascoltatori dal 
talk show trasmesso ogni giorno in 
orario di massimo ascolto, dal ca­
nale Kst o-500. Non a Dallas o a 
Jackson (Mìsissippl). ma nell'ultra 
radicai S. Francisco, capitale gay, 
patria del wellare e della tolleranza 
etnlco-razziale. Esplodono, in 
America, i talk show ullraconserva-
lod. Coinvolgono una fetta consi­
stente di pubblico. Pongono do­
mande come quelle testualmente 
riportale sopra. Elaborano, sulle ri­
sposto, I loro soddisfatti exit poli. 
•Secondo II 58'.l> dei nostri ascolta­
tori è giusto sparare agli immigrati 
illegali mentre attraversano il confi­
ne. Un ascoltatore, Loyd. sostiene 
else bisogna sparargli prima, per la 
verità, per evitare le spese del fune­
rale...». 

I! capostipite e campione della 
destra ultra americana è Rush Llm-
baugh, quarantaquattrenne star 
delle onde radio. Vanta 20 milioni 
di ascoltatori. La percentuale di 
quelli che lo seguivano pur non 
condividendone le idee due anni 
In era del 5 per cento. Oggi è del 2 
per conio. Sputa veleno sulla cop­
pia presidenziale, sul gay. sul pre­
sunti comunisti complottanti, sul 
governo lutto, sulle femministe, le 
madri single e su qualsiasi soggetto 
sociale portatore di valori altri da 
Dio. la Chiosa, la patrio, la famiglia, 
E gli ascoltatori lo adorano, Anche 
a Seattle ha tallo proseliti: la stazio­
ne KVI-Am si è messa su II suo pro­
gramma tuttodì destra sei mesi fa, 

Il talk show di S. Francisco e sta­
lo affidalo « Mìcheal Savage, che 
ha dellnito se slesso un •conscrva-
lure compassionevole». Sostituisce 
un programma condono da un li­
belli!. Da quando e partita la Ira-
smlssionc, il primo gennaio, sono 
la sede doli'eminente stazionano 
Hnippl gnv di prolesla. Sul loro car-
iclli c'è scrino: "Kslo ci odia: per-

La destra americana conquista l'etere. Sulle onde radio 
esplodono i talk show ultraconservatori, dando (iato al­
le trombe del cittadino medio che si sente emarginalo 
dalla cultura radicai di altri media impermeabili alla 
sua rabbia. Rabbia contro il governo, i gay, le femmini­
ste, gli immigrati. E la radio lo lascia parlare a ruota libe­
ra. Il pubblico conservatore interagisce con la radio il 
50% in più di quello liberalo moderato. 

N*NNI •leeesene 

UMMmrMIlm r» Oliver Stona -T»*lta*r-

che?-. La risposta di Savage, via ra­
dio: «006511 gruppi di gay e lesbi­
che, nazisti, non saprei come altro 
definirli, stanno cercandodi rubar­
ci la nostra libertà d'opinione e di 
espressione. Prendete i vostri car­
telli e andate all'inferno, die e l'u­
nico posto dove incolliate degli 
amici. I vostri amici. morii di Aids». 

Non sono casi isolali. Uno sludb 
de! «Times Minor center lot the 
people and Itie press- afferma che 
Il fenomeno è nazionale. E si pone 
la domanda: perche la destra do­
mina la radio? I dati: il pubblico 
conservatole ascolta e interagisce 
Con la radio almeno per il SO per 
cento In più del moderati e dei li­
beral, Quando ascollano un talk 
show con II feedback (cbè quei 
programmi a cui si può Idelonare 
per dite quello che si pensa su un 

dato argomento o per rispondere 
ad una domanda precisa), i con-
servalori americani intervengono 
spesassimo: all'80 percento. Dagli 
exll poli realizzati durante il volo 
presidenziale ilei '92 risulta che tre 
ascoltatori di talk show radiofonici 
volano repubblicano contro uno 
che vola per I democratici. <£ il me­
dia ideale per il cittadino inferocito 
- spiega Cllft Zurkln. docente alla 
Rudgers University e coordinatore 
dello studio - un media su cui sfo­
gare i propri sentimenti anti-istitu-
zlonall. Il tema è "noi contro toro": 
la colpa di ogni singola situazione 
negativa della loro esistenza viene 
attribuita a "loro", Il governo. Olire 
al governo, gli ascoltatori di destra 
Individuano un altro bersaglio 
ideale: i media liberal, tradizional­
mente setlimanali d'informazione 

e molti quotidiani, Quei media dal 
quali si sentono esclusi, ignorati- Il 
caso S. Francisco è emblematico: 
nessun talk show è beceramente 
conservatore come quello di Sava­
ge, in nessuna alba città 1 conser­
vatori sì sentono tanto esclusi dalla 
cultura pubblica». 

Virginia Postret, direttrice di 
•Keason», un settimanale radicai 
che viene regolarmente attaccato 
dalla stragrande maggioranza de­
gli ospiti dei talk show di destra, ai-
ferma: «L'occupazione deBe onde 
rad» da parte della destra è un fe­
nomeno socialmente speculare ai 
settimanali di sinistra. Sono esempi 
di vitalità intellettuale fuori dal "tor­
rente" principale deli'inlormazlo-
ne. Basta mettere vicini due fatti: 
uno è la nascita dei settimanali di 
sinistra negli anni 70, quando 1 ra­
dicai non avrebbero mai potuto 
pensare ai quotidiani, l'altro è l'a­
pertura della banda radio Am, 
quella dei talk show, accanto alla 
Fm musicale negli anni '80. In que­
st'ultimo accadimento, è stala la 
destra ad avere la vitalità per im­
possessarsi dello strumento di co­
municazione per creare la propria 
cultura.. 

Il proprietario dell'emittente di S. 
Francisco si chiama Jack Swanson. 
•fio organizzato questo program­
ma per due motivi - spiega -. 
Quindici anni la sono stato 11 primo 
a dar voce ai gay con il mio "Gay 
talk'1 e quello che sta succedendo 
ora mi ricorda mollo quel periodo. 
Centinaia di gay telefonavano ogni 
giorno e si sentivano finalmente li­
beri di esprimersi, come ora acca­
de ai conservatori. E poi ho fatto 
una ricerca di mercato dalia quale 
risulta che solo i conservatori non 
avevano voce in capitolo a S. Fran­
cisco. E dal momento che anche 
toro sono dei consumatori, ho tro­
valo subito gli sponsor per Savage». 
Ce da sperare però che non tulli 
gli sponsor gli restino fedeli. Sava­
ge s'è beccato una denuncia per 
incitamento all'omicidio per come 
ha argomentato e diretto il traffico 
radiofonico sulla questione degli 
Immigranti. E la commissione le­
tterale per i diritti civili ha aperto 
un'Inchiesta. 

MIN Tytin mentre entra ki carcera Eugefie (àarcia/Anu-Epa-Alp 

Legge anticrimine 

Clinton battuto 
dai repubblicani 
«Metto il veto» 
• WASHINGTON. La maggioranza 
repubblicana alla Camera I» boc­
ciato l'ultimo provvedimento del 
«paccbelto anticrimine» del presi­
dente Bili Clinton che rappresenta­
va una delle pòche grandi vittorie 
parlamentari del presidente nel 
suo primo biennio alla Casa Bian­
ca. È Clinton, come aveva prean­
nuncialo ha posto il voto sull'ap­
provazione. Nell'ultima settimana 
erano stati approvate cinque leggi 
in materia di lotta alla delinquen­
za, ma lo scoglio era rappresentato 
dal provvedimento andato in di­
scussione ieri. Per Clinton i ( ^ m i ­
liardi di dollari devono essere de­
stinati all'assunzione di 100 mila 
nuovi poliziotti ed a programmi di 
prevenzione (come il «basket di 
mezzanotte- per tenere i ragazzi 
lontani dalle strade). I repubblica­
ni con il loro voto vogliono che die­
ci miliardi di dollari in cinque anni 
siano invece trasferiti alle alle am­
ministrazioni focali perché le utiliz­
zino come meglio credono. Di 
Ironie a quest'ultimo colpo di ma­
no dei repubblicani la Casa Bian­
ca, che la scorsa settimana aveva 
assistito con apparente rassegna­
zione alla riscrittura delle sue legn 
contro la criminalità, ha sferrato 
battaglia: Clinton utilizza per la pri­
ma volta nella sua presidenza il 
potere di veto. 

Prima del voto aveva, del resto, 
lancialo un chiaro avvertimento: 
«Chiunque al Campidoglio Intende 
far prevalere i giochi di partito sulla 
necessità di schierare nuovi agenti 
per le strade dovrebbe ascortare 
con molta attenzione: porro il veto 
ad ogni tentativo di invalidare l'Im­
pegno assunto lo scorso anno. 
Punto e basta». Ora per superare 
un eventuale veto presidenziale, la 
Camere dovranno votare nuova- ' 
menle ed approvare i prowedi-
menli con una maggioranza del 
due terzi. 

Tesseramento '94: oltre il 10Ò6/o 

700.000 CITTADINI E 
20.000 GIOVANI 
HANNO ADERITO NEL 
1994 AL PDS E ALLA 
SINISTRA GIOVANILE 
È un risultato importante. Grazie al 
lavoro e all'impegno delle organiz­
zazioni territoriali abbiamo supera­
to, dopo tanti anni, il numero degli 
iscritti dell'anno precedente. È un 
segnale positivo per la nostra de­
mocrazia. Siamo già impegnati per 
superare 
nel 1995 
questo 
risultato. 
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• CREDIT-ROU). I< Credilo Imitano ha 
sciolto positivamente la meiva e accet­
terà le 19 534 milioni (li azioni che face­
vano capo ali offerta Cariplu per i l Roto 
Conseguentemente si legge in un avviso 
a pagamento che comparirà sui quoti­
diani di oggi concorrono al riparto 
21203 milioni di azioni di cui 171 35 
milioni verranno accettale, pe i una per­
centuale del l '80817t.che vena ricono­
sciuta a ciascun aderente 
• EMI. La «bonifica- del lago Arai uno 
dei più grande laghi del mondo attual­
mente m parte prosciugalo e fortemente 
inquinalo parlerà anche italiano L l i ­
mone europea ha In falli assegnato alla 
società Aquater (Snamprogetti gruppo 
Eni), un contratto da 4,75 milioni dlEcu 
(etica 9 miliardi e mezzo di lire) per I 
servizi di consulenza relativi ad un inter­
vento nel bacino dell'Arai 
• DHCHEM. Continua la campagna 
vendite dell Enichem La società capo-
settore della chimica Eni tramile la con-

fammi lilHJBT 
frollala Planasia ha pubblicato un avvi 
so sui quotidiani per sollecitare la pre­
sentazione di otferle di acquisto «la par­
ie d i un unico soggetto» per I «Alfa» una 
società con 17 miliardi di fatturato 94 e 
97 dipendenti che produce e vendo si 
sterni anUcorrosione per tubature Inter 
rate 

• UMERAL I . Prosegue la marcia verso 
est delle Assicurazioni Generali È dei 
giorni scorsi t apertura a piaga di una so­
cietà di brokeraggio assicurativo laHar-
ns e Dlxon Praha as società interamente 
controllata dalle Generali attraverso I in­
glese Harris e Dixon Insurance brokers 
1 CAMERA COMM. AMANO. Il Presi­
dente de lb Camera di Commercio di Mi 
(ano. Piero Bassetti e il suo omologo di 
San Pietroburgo Tchistoserdov hanno 
firmato Ieri un accordo di collaborazio 
ne per I apertura, a Milano e a San Pie 
troburso di due sportelli di assistenza 
alle piccole e medie imprese d i e coni 
merciano Ira le aree economiche delle 
due città 

Razza Affari si riprende nel finale 
Bene Telecom, Pirelli e Ambroveneto 
• MILANO Si è chiuso con una se­
duta contrastata tendenzialmente 
positiva ma ancora una volta «tecni­
ca' l i cc io borsislitodl febbraio La 
giornata dei riporti è I ultima boa 
delle scadenze tecniche e da oggi si 
augurano gli intermediari la Borsa 
sarà finalmente in grado di espnme 
re una tendenza. Quale' Sul tappeto 
c i sono le atlese per la manovra fi­
nanziaria correttiva e per gli altri in­
terventi di politica economica ma 
e e anche là prospettiva di elezioni 
ravvicinale alle quali i mercati guar­
dano sempre con timore Per quan­
to riguarda invece I temi finanziari 
le grandi manovre nel settore ban­
cario potrebbero dare fiato al listino, 
ma gli analisti attendono risultati an 

che da alcuni titoli industnah e dai 
telefonici Sul fiorite Intemazionale 
riflettori puntati sugli indicalon eco­
nomici americani oggi è la volta dei 
prezzi al consumo 

L ultimo indice Mibtel è in au­
mento dello 0 31% a quota 10722 
conscambiper842miliardi Ancora 
in vistoso rialzo le Ambroveneto 
( + 1 64 a 5 385 dopo una fiamma­
ta a 5 500) sulla breccia anche le 
Telecom (+ 2 44 a 4 535) Alle Rat 
molto composte nonostante il lieve 
calo a 6 530 (-0,20) è affidata la te­
nuta del mercato Richieste Pirelli 
l > 127 a 2400), Mediobanca 
(+ 164a l4230 ) Generali(+ 106 
a 39 560) Negative Olivetti ( ) 49 a 

1915) e Montedison ( I I I a 
1245) 

Il mercato ristretto ha chiuso la se 
duta di len con un leggero nalzo def-
I indice lm( (+• 0 3090 spinto an 
che dalla buona performance di al­
cuni bancari Mentre il titolo della 
Popolare Novara ha ceduto lo 
OJHS,, si sono messe in luce Com 
mercio e Induslna ( + 2,22%) Cre 
ma (+ 146%) e Lodi ( + 2 44%) 
Tra gli alili titoli si registra ancora un 
notevole spunto delle Bilance 
(+ 6,2%a5310)edelleCalzatunh-
clo Varese (+ 8 7 7 * a 372) Deboli 
invece le Ferrovie Nord a 1 345 lire 
(•037») e in calo le Carbolrade 
pnv ( 1 6 » ) 
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Econo: IVQTO POSH DT UVORO, CONCOR& 
BOUSE PI STUDIQ. INFORMAHONI V raj 

La Ue invita alia fretta ma il govemo e ancora al lavoro. Fantozzi: no all'addizionale. Si cercano tagli alia spesa 

«Servc una manovra 
rapida e vigorosa» 
BruxeDes striglia Tltalia 
Arriva un condono per le fusioni 
"NoagllaumentJ" 
Anche I benzlnai 
ora mlnacclano 
una«serrata» 
Stated afltaareMaecrsfOMdlM 
ere eJ printf * n a m ae 8 govenw 
•odder* # MNHMitara H prone 
4tHi bwnhMk eiamdomiM 
oeeidhtamentouiMtarto del **•*«< 
•UmpUntliNiNMfNwtliMHiN 
eaAurante (em trnttetma u Wb-
CM«HW«Mtl,it F U I K - M M -
CanfeomnMrokia hi FatfcfrCM) 
H pNvlato aumento <M pnuto * 
tntpntaOtMMemoMcha-
aHMnMmi I bandrnl In « M M M * -
MMiMMbi H pnum M CMkwMtl 
hltota*HiHw«tolwyW 
rRMl MHO^Mi •UHlMM'MlO In 
mode ectatante • dhatta 
ImpMltlvatra lltaKa* i'Cwopa>-
•Tale aumento -aggtuiujo i 
COOnmamenlO ™ dOtafmneraBvO 
hwHra un'uHettefe penataadone 
par la oategoria M I M ( M eae, 
p« 0«tl WN « CMbwntt 
VMdulo, luaiiCM amMamMtt 
Mlre-.CtrMendounkicanW» 
urgonte ton I I p m M n a del 
CsMlgUa, N coonlmHmnlo 
MtMtoM l*o«nUnul»di una 
poHUce hnpoiHwu n t f oonuMM 
I* not*, •ecegie eemptee 
eomanque I* via plnfacla 
•M'twMntu, no* tanemto eeerto 
delle aslgewn degli operated • 
mottoneo In meteun mocaaphmo 

aeriooteeo. Stmpnt tori la 
Corrleeententl ha pratettato 
•ontro II veiitllatoaumentortel 
•iMrtkutllimMmliiaeMlMiM 
lavoMtoriMHonaini.4 
Inaecettattie-rUflcMarateH 
•fMMmMOMHo PedroM-NoncI 
rieuNe «e IMHWI cakew che I 
tondecommercto praeaa Hup* 
«ntiwtln(MlcHMMII SO00--
•Mon vwnMHno - I M agghmto 
Mr«M-eha0aO«gtalMoKI Hdi 
pnhmdro deHe pknata • medte 
Inyin* cwnmeicMo. con la 
chhnunalnilMtltMquNte, con 
ejueeta dw pfgeeeherehbe I deficit 
M rondo pnvtdentMo.. 

Mamie delFUnione europea sui conti pubblici italiani: 
«E necessaria una manovra economica rapida e vigoro-
sa». II ministro delle Finanze Fanlozzi respinge la richie-
sla di Dint di varare una addizionale Irpef. Spunta un 
condono sulle fusioni societarie «elusive»? Al Tesoro s i ' 
cercano tagli alia spesa per 4.500 miliardi, ma per it ra-
gioniere generate Monorchio •risparmiando sulla carta 
igienica non si fanno manovre permigliaia di mil iardk 

K M m r o OIOVAMNINI 
• ROMA. Esecutivo ancora in alto 
marc sulla manovra ecoiiomica-
bis, eon un conltonlo vivace tra Di-
nl e il responsablte delle Finalize 
Auguslo Fanlozzi. Da Bruxeltes 111-
nione Europea chiede all'ltalia di 
varare una manovracorreltiva rapi­
da e »vigorosa», E le Finanze cerca­
no di resisieie alia pressante richie-
sla del Tesoro dl reperire allre en-
Irate fiscal! perchiudere almeno in 
parte la questions dell'adegua-
mento delle pension i sanclto dalle 
senlenze della Consults- Lunedl si 
era parlalo anche di una impopo-
lare addizionale Irpef dell'l'^ sul 
reddill oltre i 30 milioni, ma ieri 
Fantozzi lia splegato che il proget-
to «non rientra nolle nnstre ipotcii 
dl Li l i im I" I liJlmi.i 'f 

la strada 6 quella di un condono 
suite fusioni societarie "elusive* 

HmonltodlBnnwIlas 
II Comitate monetario di Bruxel-

les ieri ha fatto il punto della situa-
zlone del com! pubblici italiani net 
quadro del perbdlco monitorag-
g'o previslo con la concesslone del 
manipreslito in Ecu sollecitato nel 
'93 da Amato (tinora ne abbiamo 
ch teste e ricevute solo le prime due 
tranche percomptessivi 4 miliardi 
di Ecu.'alt'i A ne possiamo avere 
subtto). Le conclusion! sono piui-
toslo esplicite: dopo una pieoccu-
pala analisi dei noslri conti pubbli­
ci, si chiede all'ltalia di riprendeie 
rapidamenle la strada del risana-
mento della finanza pubblica, va-
rando subito una manovra econo­
mica aggiuntiva w^orosa» per il 
•95 die "ada anche oltre la sola 
correzlone degli efferti della cresci-

ta dei tassi d'interesse sul debito. E 
dunque di portata piu ampia di 
quantolndicatodaDirei. 

Lamberto Dini vuole far presto, 
ma I problemi non mancano. Ieri 
tnaltina ennesimo incontio a Pa­
lazzo Ctiigi con il ministro del Bl-
lancio Masera e i rappresentanti di 
Tesoro e Ragionetia. senipre alia 
affannosa rkerca di possibili tagli 
alia spesa in grado dl alleviare gli 
slorzi del ministro delle Finanze. 
Fantozzi come detto ha seccamen-
te rinviato al mittente i progetti di 
addizionale Itpef. facendo lilevaie 
che non solo non c'e spazio per un 
aumento cost signilicativo delta 
piessfone fiscale. ma anche che il 
TSppnrto tra fmpn l̂p dtrclTP -1 Indi-

le Finanze, oltre a lie note misure su 
Iva, cartouranti e agevolazlonl lisca-
li alle sxieta (lia cui un prelievo 
•una tan<um> da 2.000 miliardi sul­
le coslddeite risetve in sospensio-
ne d'imposta. che godonodi un re­
gime Fiscale privileglato), si conli-
nua a considerate nuove possibili 
ipotesi di entrate «iton traucnati-
che-. 

Una proposta plausibile e quella 
di una mini-sanatoria onerosa sui­
te lusioni societarie, che come ave-
va aHermato recentemente il Secit 
(il servBio del superispettori tribu-
tari) spesso nascondono comples-
se operazioni mirate ad evadere le 
imposte. Basti pensare che nel 
1990 le 2000 fusioni societarie ave-
vano dato luogo ad almeno ISmila 
miliardi di disavanzo da annulla-
mento da patlecipazloni; di queste 
fusioni, le l32passateairagglXdal 
Secit componavano presume irre-

UmncMitiii AdlpMfionMl 

Pnl.iriH Irihnffiln pr, r,lnr- •> Kin 

erano slate individuate allre 4,600 
fusioni comptelamente nascoste al 
Flsco. Morale: con una sanatoria, si 
potrebbero ottenere risultati dl gel-
tito«lntaressanti>. 

E intanto al Tesoro si dlscute dei 
tagli. Dini vuol far di tutfo per arri-
vare ad almeno 4.500 miliaidi (su 
18-20,000 totali della manovra-
bis). II peso maggiore lo sopporte-
ranno i Comuni.'che si vedranno 
lagliali i trasferimenti. anche se po-
tranno riconere ad aumenti delte 
aliquote k i ; poi si prova & limate i 
fondi globali, e si scava negli angoli 
piu oscuri del bilanck) de'lo Stato. 
Un'approccio che non convince 
molto il Ragionlere Generate An­
drea Monorchio, che se la prende 
con chi lo accusa di voler solo au-
memi di entrale proprio perche 
•isliluzionalmente> contrario ai ta­
gli. -Quando si parla di spesa - ha 
detto a un convegno - lo si fa solo 

si concentra sulla carta igienica. 
ma su questo materiale non si fan-
no manovre per migliaia di miliar­
di. fo credo sla necessario identifi-
care gli sprechi veri». 

CofrarattdOBdeequHa 
Intanto il ministro della Pubblica 

btruzione Lombard! conferma: la 
Rnanziaria '95 di Berlusconi «a po­
steriori. si e rivelata un buco>. Col-
pa della sottovalutazione del livello 
dei lassi d'inleresse,edellostralcio 
della rifomia delle pension!. Sergio 
Cofferati, leader della C îl (che og-
gi con D'Antoni e Larizza inconlie-
ra i ministri economic i sulla mano­
vra) chiede che la manovra-bis ab-
bia «criteri trasparenti ed ioequiio-
ci di equita». che infervenga sulle 
agevolazionl alle imprese e che 
eviti di riaccendere le tenskmi in-
flazionisliche. Unadifficilequadra-
tura del cerchio, 

Parla il pretore Ignazio Onni: sulle integrazioni al minimo la legge non si puo manipolare 

«Ametrati Inps, ecco perche la Consulta sbaglia» 

Pensioni, 
slitta ad oggi 
il documento 
Cgil-Cisl-Uil 

HAUL win KIM« no 
• ROMA. Parto difficile, per i sindacau, del docu-
mertto comune sulla rifotma delte pensioni. La riu-
nione dl ieri, della segreteria Cgil Cisl Uil e sliltata 
nella tarda serata limirandosi allindicazione di alcu-
nl principi generali, Questa matiina Beniamino La-

C' ila per la Cgil, lia Ghisani p^. la Cisl e Vittorb 
ni per la Uil scriveranno il testo da sottoporre al­

ia discussbne con i gruppi dirigenti e con 1 lavorato-
ri. II documento dovrebbe intanto rappresentare te 
posizioni con cui il sindacato andra alrinconlro con 
Dini a Palazzo Qiigi probabilmente venerdi. Ed ec-
coli, i principi generali: mantenimento delle pensio­
ni di anzianila e del tasso di rendimento previden-
ziale at 2%, separazione fra assistenza e previdenza, 
collegamento fracontribufie preslazion i. 

Ammesso che alia riforma si anivi dawero. feri 
mattina, prima della riunione delle segreterie confe­
deral!, Sergio Cofferati aveva Hbadito che Tobfettivo 
della Qilequello del sislema riformato respingendo 
lipotesi di misure parzlali. Tuttavia Incombono le 
efezioni anticipate a giugno, che sembrano sempre 
pifl piobabili, con scioglimento delle Camere ai pri-
mi d'aprile. Al sindacato baslano 60 giomi per rag' 
giungere un accordo, afferma il leader della Cgil, e a 
quel punto «il problema sari del Parlamento>. Quin-
di il rischio che la riforma salli b quanto mai reate, e 
alioia il minimo che doviemmo aspettatci e un au­
mento dei contrlbuti. Non solo, ma nel caso che si 
voti a giugno per le politiche, dovra essere sospeso 
anche 11 congresso anticipato che la Cgil vuol tenere 
prima dell'esfate. 

«Nonoslanle i rischi perl'inslabilita del quadro po­
litico, insistiamo sulla nfomia», sostiene il leader del­
ta Cgil che invoca -certezze« per i lavoratofi, specie i 
piu giovani, che misure parziali non garantirebbero. 
"Certezze« in un sislema che consenta il pensiona-

piestaiioni .piu basse, b sucojne la BpruiibusiM. pitnUt'iiiJulc sara 
esplicita per tutti, questi avranno il tempo per cosriuirsi un reddilo ag-
giuntivo attraverso I'adesione a un Fondocomplementare. Opportuni-
la sucuipero non pu6 contare quel milione e mezzo di lavoratorl che 
nei prossimi anni - e tra il '95 e il '97secondo la Finanziaria occorrora 
nsparmiare sulla previdenza 15.000 miliardi -avranno raggiunto ildirit-
to alia pensione di anzianila, PetciO ad essi non si puo togliere il pen-
sionamento con 35 anni di servizio; e se c'e un problema dicosti, Cof­
ferati dice che il sindacato e disponibile a concorrere alia spesa con un 
aumento dei contributi degli assicurali ocon una quota del salaiiocon-
trattuale. 

II documento che nel dettaglio sari licenziato ingiomata, prevede 
una riforma destinala a hilte le calegorte di lavoratorl, con un sistema a 
due«pilas(ri-: uno,fondamentale, pubblicoa ripartizione;laltro,com­
plementary, a capilaifzsaziorie. Anche i Iflvori atipici dovranno essere 
tutelali, eallacontribuzione parteciperamio anche icommiWenti. L'ar-
monBzazione dei dlversi trallamenti obbligalori (dai conlributi alle ba-
si di calcolo) dovrebbe awenire gradualmente col sistema "pro-quo­
ta*: calcoli con il vecchio sistema per il periodo di lavoro precectenle la 
riforma, con il nuovo per quello successivo. Per le giovani generazioni 
penalizzate da!la riforma Amato, correggere il meccanismo di calcolo 
che per tulti-e non solo per chi nel ̂ 2 aveva menodi 15 anni di servi­
zio - andiebbe adotlato sull'intera vita lavorativa, con iwarutazioni le­
gale alia media degli aumenti salariali, E la stretta correlazlone fra con­
trlbuti e prestazioni? Sulla scelta fra mantenere II calcolo della pensio­

ne sulla base delle retrlbuzioni o invece passare a 
quello sui conBibuli. ieri notte leopzioni rimaneva-
no aperte. Inollre si pu6 adottare il riferimento alia 
speranza di vita del soggetto nello stabllire limporto 
della sua pensione. a condizione pero che s'inseri-
sca il pensionamento »(tessibile» sia riguardo all eta 
pensionable, sia alle modalita di accesso alia pro-
stazioneteiiendocontodelteattivitausuranti. 
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aiovANHi LACCABA 
• ^LANO. II pretore di Brescia, 
Ignazio Onni, nega il diritlo alia 
doppia intcgrazlone al minimo. Un 
insperalo salvagente per llnps. 
non pifl obnligalo ad annate la 
senlenza della Consulta che gli im-
pone di sborsare i 32 mila miliardi. 
Ira arretrati od interessi, a favore di 
un mliione e 400 mila pensioiiati. 
Secondo il pretore quella della 
Consulta e una "Senlenza interprc-
tativa°. che non rispeila la lettera 
della nouna. mentre la Cortc "lion 
pud manipolare il teslo della leg­
ge". in quanto "luori dalla previsio-
ne dell'articoln 136 della Coslilu-
zione« Chfl r^uarda la dichiarazio-
ne di lllcgitlimil^ cosliluzioiiak- di 
unteilodi legge. 

Dottor Onni, «e l'Mp*tta*atr«-
rtaputHcricT 

Non mi sono certo poslo questo 
proliiema. Comunque n<m mi 
as[«ttavo reazioni di qutste di­
mension). 

Aaro nw mldlca ch* l«l non era 
al Eunimte (M otnMnzlaio tra 
peraloMtl e Inp* e fiovemt>. 

Ero al correnle, ma la cosa i di rl-
tevanza minima ri.ipello al dinllo. 
Arlcllc perche cento ii-nlioni o 
ccnlo miliardi. I,i cosa non Cam­
illa' torno gludice mi devn estrn-
niare da qualunqire llpo di ingc-

renzaesterna. 
Pvi ikiRl omtrhizteMiMl K 
tomi contra. M etwnpW CUNU-
vo Z«i»o«bl(y centnta I ton-
danwnlo i t n u del M O vwdet-
tot Mttttne ch* I* Cort» pui h-
tsnwlm -wm MirtmM addlnVe 
o •AMttura mmpoMM-

E una leoria avanzata ormai da 
tempo. Spesso le sentenze additi­
ve vanno bene, ma altre volte no, 
come in questo caso, in particola-
re di fronte ad una sentenza addi-
livadiaccogli mento. 

Ma la na Mntent* non pone H 
prabtonu hi quest! tenflH. Lei 
fa MM queettone el pdwlplo a 
nega che la Corte powa Inttt-
aretawlalagca. 

E esallo: in origine e una questio-
ne di principlo. ma talvolta e pos­
sible accellare queste sentenze. 
hopialtullo quando la norrna ta-
stia spazi inlerprelalivl. Ma nel ca­
so in esame la nwma e molto 
chiara. Mi riferlsco alia legge del 
I'iirlamcnto. non a quella delta 
Curie coslituzionale. La norma di­
ce: non spella a nessuno. L'artico-
k> I3li Costiiuzione, piu vo\\e ri-
cordato. dice che la Consulta in-
torviene dlchiarando illeaitUma 
una disposizione. lo sustengo In-
nanzitulto che la nonna e scrilta, il 

Gallo: un pretore «non fa Stato» 
II caso e stato risotto 35 anni fa 
6 pmemtea iM* Mntanza « eraacta. -C una *ent«ua cha deflnhel dl 
mtroguanfa parcM riprooon* una qaaaOane ehe « Mata rieotta 3S anni 
hv. Cot) I'msreaHlairtoiMHiCortelMetthtaronal*, EttwaOaHo,ha 
eommenWolad«cttloi>»d*l|)ortim*r^»ei«»»co™tolqMl*loStJtii 
non •arabbatanata aritpattanquelle chadaflnfaoa -le (entente 
l«tofp««rW(i*teydtei(WlaC0OHltfl..S*OindaB(m)(.0aao.irt» 
pcrait m ha practoato * non conMcer* al monranto la nwthathMie della 
dadalone *H prttore. .tuttt stomo d'accofdo •uN'efneacta d aueate 
stntwue delta Corts>. Comunque la pronunela dal pretore <nonh> Stato-
nel rtguardldlnaasunostutt'alplii.lM otaaivetoOallo. rlgmrda le parti In 
causa. Ouhdl la Mntonza di Bnacla now puo incMen mfeamaniente *a 
queue della Corte CoMttuzhHiala. Ihntaaaldopeitaiitarart. 30 della 
legge coatHuzlonBle n. 87 deU'll marra 1953, II quale eanchwa che le 
Mime dlcNarate tncotUtuiionall non hanno plit effkad* dat ghwm 
eucceeelvoallapuliUlcaihimaMaileelelone. Ploggla dlerttkhe anche 
dalalndacaU. Raffaete MateH sagratarioSpl CgH el Migura -che » 
mlnMrudel Lavoro eonNnul nella eir* opera d lndh4duaironedlp(wslHi(a 
concrete per attuan le tentanze deHa COMUH*-. La decision* del pretore 
Onni -alngolarenel panorama del* <rtD* cenUnato che nan sempre dato 
ragloneal peneronatl rtconentl.cl tembrapkittoatoda IneerirenaHa 
dbdetttea mtema ella magWiatura. Spartamo che le dlspiite dotMnal 
non ritanllno ulterlormente H pagamento d un dtrrtto patesemenM 
calpestatiR Anche par H eeanttarto nazlonale deMa III penstanaU, 
Sllvano MnMI quella del pretore bmolano •* una decWone die nonets 
neln deh) ae hi terra,. PerMMaH tpol 4naccettabUe H fatto che, dopo 
ana proeodura hngMHlma, to Consulta dt region* al clttadM, ma pol 
slMic«imp(eto(eesUHNt««cN,led^M*defltenwMea>ll*r««kinladel 
torto.toStrtotwntlevepagare.MolvoaJteitiol'rWtadeldld^ 
(aggl, e non mala del pretod-. 

diritto positivo e scritto. non 6 ora­
te ne tramandalo, ne da noi pu6 
accadere come nel diritto angb-
sassone dove la giuri^irudenza 
pu6divenlaie legge. Ilnostrodiril-
to e rigido. 

E aHora chi sbaglraf Ul o It 
Consulta? 

La Corte. come qualsiasi operato-
re del diritto, deve rispettare la leg­
ge. Sulla possibility di intervento 
della Consulta esisle una normati-
va precisa, anche se un po' vec-
ctiiotta, del '53, che sono andato 
ad esamlnare in quanto la mia 
senlenza poteva essere criticala 
sul punto ohginaho del problema, 
ossia la capacity della Cone di 
cambiare la norma. Ebbene: la 
legge del '53 esclude che la Corte 
possa fare questo tipodi inlerven-
li, sopraltulto quando il giudice o i 
itmittenlinonglieloconsentono 

Inwca altri, come I costltiule-
nelltta Franco Ptaettt, eotten-
gom> etattemente D contrarto, 
otala che 4 certo cha H proton 
non poteva applcare II teato co­
me »e la Cnte non H toaeo pn> 
mindata-. 

Ma il teslo e quello che e. Nessun 
compilatore di un cod ice. o di un 
teslo unico. cambiera quel teslo. 
Una senlenza della Corte non va 
maiacomporreunlestogiuridico, 

pud solo eliminate una disposi­
zione incostituzionale, Nessuna 
norma potra inglobare in si una 
sentenza deila Consulta, ma solo 
riporiarla nelie note. Capito? 

Ed aHora a suo awfew come ri 
puo compon-s H dWte soetan-
zlale del penakmatl al rtmboren? 

II legislators puo, se vuole. assu-
mere le cone lusioni delta Corte e 
tradurle in una legge Ognuno ha 
un proprio molo, ed io ho il mio. 
Tlillavia vorrei lare una precisa-
zbne su quelli che lei tia chiama-
to "diritti", poc'anzi. 

Prego.dcapwe. 
Questi sono dirilii die la Corte co-
stituzionale ha ritenuio degni di 
lutela. Ma occone (are atlenzione: 
quasi nessuno dei ricoitenli e il di-
retlo interessato, in quanlo per il 
90 per cento sono eredi. per lo piu 
potenziali. Ma sono tanlissimi. po-
veracci, che han fatto ladomanda 
nei 1983 e nel frattetnpo sono 
morti, 

Lei e ki grado d fcmhtl del datt? 
Su cento rtcoral, qirantl sono 
promoul dal tttolarl e qiianU da-
gHereal? 

lohopronucialo 120 sentenze sul­
la materia: circa 40 sono cause av-
viale da eredi. ossia pr?co pkl del 
30 per cento. Ma quasi lutte le al­
lre sono di eredi ormai prossimi, 
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Economia Mercoledì 15 febbraio 1995 

Progressisti, grido d'allarme sul sud 
Napolitano: «Ripresa squilibrata» 

«Per il Mezzogiorno 
entro giugno 
finanziamenti certi» 

B l 

• ROMA tSul Mezzogiorno è ne­
cessario che ci sia una drammatlz. 
zazkme sut plano nazionale una 
discussione in Parlamento che sot­
tolinei una situazione la cui gravile 
non ha precedenti Del resto mal 
ripresa economica è stata cosi 
squilibrala come quella a cui stia­
mo assistendo in questo penodc* 
A tracciare a tinte cosi fosche la si­
tuazione in cui versa il mezzogior 
no è l'ex presidente della Camera, 
Giorgio Napolitano, con tutto il pe­
so della sua autorevolezza 

E in effetti la situazione è eslre-
inamente grave Tocca a Isaia Sa­
les, responsabile del mezzogiorno 
del Pds, tracciare un quadro che ri­
sulta adatto rassicurante La disoc­
cupazione è a quasi il 2W. mentre 
quella dei giovani al di sotto dei 25 
anni raggiunge il 50%. Il calo degli 
occupati è stato del 4 * ( i l doppio 
della media nazionale) E se al 
centro-nord vi sono nell industria 
106 posti di lavoro ogni 1 000 abi­
tanti al sud questi diventano 36 E 
Intanto edilizia e commercio non 
svolgono più la tradizionale (unzio­
ne di ala pur parziale assorbimento 
della disoccupazione meridionale 
•Insomma, si è giunti a un punto li­
mite - alterna Giorgio Napolitano 
- e se si continua a dare i dati del-
I economia razionale in termini 
aggregati non si capisce che in Ita­
lia vi sono legioni che conoscono 
di nuovo una condizione d i piena 
occupazione e un sud che vede 
tassi cosi elevati" 

Ma l'altro elemento che balza 
agli occhi è che il mezzogiorno 
non sembra risollevarsi dallo stalo 
di paratisi che I ha investito al ter­
mine dell ' Interri to straordinario II 
decretat i le delincava il passaggio 
dalla gestione ex legge 64 ali o r i ­
nario è all'undicesima reiterazione 
senza che 11 Parlamento abbia tro­
valo il tempo di tramutarlo In leg­
ge, I accanto che in extremis il mi­
nistro del Bilancio del governo pas­
sato aveva raaslunto con I Limone 
europea per I utilizzo del fondi co­
munitari rimasti inattivati per anni 
rischia d i saltare perchè continua­
no a mancare i (ondi per II coflnan-
zlamento nazionale II superamen­
to della fbcaliHazrone degli onen 
sociali (che è immediato per l'A­
bruzzo e 11 Molise che sono stale 

tolte dall'elenco delle regioni del­
l'obiettivo 1} comporta un aumen­
to del costo del lavoro checolpisce 
un economia g i i In sofferenza 

I Progressisti si pongono l'obiet­
tivo di rompere da qualche parte 
questa-tela di ragno» dell'Immobi­
lismo «Il primo problema - dice 
Sales - è onorare i ciediti che le 
imprese hanno maturato rerso lo 
Stalo Entro giugno bisogna chiu­
dere la partita degli incentivi ali in 
duslna ex legge fri pagando tutto 
quello che c'è da pagare Vi sono 
imprese che hanno fatto gli investi 
menile ora rischiano il fallimento o 
dicaderenellaretedellusura» Vie 
poi il problema annoso dei finan­
ziamenti europei (30 mila nulardi 
inutilizzati ma Enzo Mattina fa no-
tareche sono morto di più essendo 
slata calcolala quella cifra quando 
l'Ecu valeva I 500 lue e non 1 900 
come 6 attualmente) che bisogna 
sbloccare «Neil acconto raggiunto 
con i sindacali il primo dicembre -
afferma Pino Sonerò - e erano per 
il mezzogiorno 3 000 miliardi ag­
giuntivi SI comincino ad utilizzare 
quelli-

Insomma (are qualcosa e fare in 
Fretta questo è il messaggio che In­
tendono dare 1 Progressisti Del re­
sto, dal minto di vista degli orienta­
menti dell'opinione pubblica na­
zionale la situazione è megllore 
che In passato «Il mezzogiorno -
dice Sales - non è più circondato 
dalla diffidenza di qualche tempo 
fa È mutato l'atteggiamento della 
Lega e I azione dei sindaci meri­
dionali Progressisti e demociau 
ciba (alto intendere alla nazione 
che nel sud sta nascendo una nuo­
va classe dlngente che vuole lare 
seriamente la sua parte» A ciò tu 
sogna aggiungere che nel suo di 
scorso sulla fiducia il nuovo presi­
dente del Consiglio. Lanfranco Di-
ni ha dedicato al mezzogiorno 
uno spazio senza precedenti IPro 
gresststi non hanno nemmeno 
obiezioni di principio verso la pro­
posta di OIDI di costituire una so 
ciela mista per la gestione dell in­
tervento comunitario che invece 
ha messo sull'allerta i sindcati che 
I hanno un po' presa u r n e il -ca 
vallo di Troia» attraverso cui può ri­
tornare sotto altre spoglie i Inter 
vento straordinario 

i r a U r i l t o p l i w n t l i f M l i i n C h W nomano Gemne'Araa 

Nella notte l'intesa a Palazzo Chigi dopo una lunga trattativa 

Gepi, accordo raggiunto 
per 12.000 lavoratori 

M M A U M « A R A T I 

•a ROMA Accordo raggiunto a tar­
da notte per i lavoratoli delta Gepi 
dopo una giornata di grande ten­
sione Nell intesa sindacati-gover­
no che interessa circa 12 mila la­
voratori si prevede che la Gepi 
•(ermo testando il proseguimento 
dei lavori socialmente utili per 
5 500 lavoratoli si Impegna ad ac­
celerare le misure di impiego e di 
politica attiva del lavoro, con parti­
colare riferimento ali utilizzo di 
circa mille unità in iniziative eco­
nomiche già individuate o m attua­
zione e ali inserimento di circa 
1 200 lavoratori in società miste 
pubblieo-pnvato» Inoltre i) mini­
stero del lavoro conferma la richie­
sta alla Gepi di acongelare le prò 
cedute di mobilita» mentre pei i 
lavoraton delle l ie società i tratta­
menti di cassa integrazione straor­
dinaria scaduti, saranno prorogali 
sino e non olire il 31 maggio ^ 5 
Infine la Gepi proseguirà nel]' atti­
vazione di lavon socialmente utili 
con particolare riguardo alla con­
venzione con il ministero dell am­
biente per 2 300 unità da impiega­
re nella gestione dei parchi natura­
li 

•Vogliamo lavoro, solo lavoro, 
non soldi» •SiamonOiipnmiadlre 
basta ali assistenzialismo». Ieri, era 
era iniziata cosi a Roma la nuova 
manifestazione davanti a palazzo 
Chigi, del cassinlegrati della ex-Ge-

S meno numerosi di quanto non 
sse accaduto in precedenti occa­

sioni, ma ancora decisi ad opporsi 
alla «storia infinita» che ti vede pas­
sare di rinvio in rinvio Come ha 
detto uno di loro «possiamo cam­
pare sempre cosi anno pei anno, 
sei mesi per sei mesi7» 

A palazzo Chigi, intanto, i sinda­
cati incontravano i rappresentanti 
del governo per una lunga e defati­
gante trattativa che si concludeva 
dopo la mezzanotte 
I lavoratori e lavoratrici delle azien­
de ex Gepi fanno parte di quei 
50000 per i quali il Consiglio dei 
mimstn reiterando il decreto sul la 
VOTO ha deciso, una settimana la 
dodici mesi di proroga del tratta­
mento di mobilila, solo però a 
fronte di ima loro prestazione nei 
•lavori socialmente utili- La lettera 
di licenziamento in questione una 
signora di Caserta la prende fuon 
dalla borsa Le si comunità la mes­

sa in mobilità con decorrenza 8 
febbraio 1995, ma la cosa che la 
spaventa di più e un post scriptum 
4 suoi documenti saranno a dispo­
sizione presso la sede della società 

a partire dall 8 2 95» È qualcosa 
che sta finendo insomma 

Un altro interviene »fo faccio i 
lavon socialmente utili non ho né 
la tredicesima né la malattia, eppu 
re noi che siamo il, facciamo più 
del nostro dovere Mi sono rotto 
una gamba e non ho avuto nean­
che una lira ho 49 anni. 33 anni fi­
niti di conlnbuti, e sto in mezzo al­
la strada" E un altro ancora ag 
giunge -Stiamo a pregaie Iddio di 
farci vecchi per arrivare subito a 
crnquant anni e pigliare un milione 
al mese» 

Nel pruno pomeriggio, per qual­
che momento la tensione era sali­
ta i manifestanti si stavano avvici 
riandò alle transen ne sotto Palazzo 
Chigi e la polizia lo ha impedito 
Una persona, raccontano gii ope­
rai è stata colpita lo conferma 
Vincenzo Amano della Cgit di Na­
poli Si tratta, spiega, di Vincenzo 
Gagliano della segreteria della 
CgiT di Napoli colpHo mentre cer­
cava di calmare gli animi che co­
munque è poi entrato nel palazzo 

per partecipare alla trattativa A 
metà del poinenggio, gli operai an­
cora occupavano una meta di via 
del Corso poi, i pumi goccioloni 
seguiti da una pioggia scrosciante 
e tutu si sono rifugiati sorto la galle­
ria, fino al tardo pomeriggio la 
strada è stala noccupala solo alla 
notizia del «nulla di fatto per ora» 
In media, non si tratta di persone 
anziane 40 45 anni Vengono 50-
pratulto dalla Campania ma an­
che da Calatine Sicilia Sardegna. 
Basilicata Uno di loro con la fac 
eia esausta, spiega «&a meglio un 
taglio subito invece non ci hanno 
licenziati è vero, ma gli anni sono 
passali e ancora non sappiamo 
che succederai In un capannello 

' di persone provenienti da Caserta, 
una signora racconta che percol 
mo di sfortuna, le hanno anche ru­
bato il borsellino «Propno qui, die­
ci minuti fa mi sono trovata la lam­
po della borsa aperta e il borselli 
no non e era più- E si guarda in gi­
ro sconsolata iRopno a me"» Un 
altro gruppetto discute dei lavon 
socialmente utili «Abbiamo accet­
tato persino di andare a fare l'assi­
stenza domiciliare agli anziani, an 
che quello E pure quello è fallite». 
Da un lato è appoggiato uno stri­
scione «Ridateci la nostra dignità» 

Il Direttivo Cgll: 
coafr*s» entro 
la mota <M Infilo 
Il Comitato direttivo della Cgil mi 
nitosi ieri, ha convocato il XIII con 
gresso della confederazione che st 
rena «entro la seconda decade di 
luglio» In un documento stilato al 
termine della riunione si legge che 
il Direttivo propone che «le com­
missioni per la stesura dei docu­
menti congressuali definiscano il 
propno lavoro entro la fine di feb­
braio» Per la pnma decade di mar­
zo, poi il direttivo tornerà a riunirsi 
.pei l'avvio formale dell Iter con 
gressuate» 

Sul concordato 
Vtsco Incalza 
N ministro Fantonl 
Le difficoltà per la realizzazione 
del concordato di massa» e il pie 
visto invio di un invito a .concorda­
re» a tutti i contnbuenti con partita 
Iva non sottoposti ad accerlamen 
to, sono al cenilo di un interroga 
none del deputato Progressista 
Vincenzo Visco al ministro delle Fi­
nanze Fantozzi Visco chiede che 
le proposte di conciliazione non 
vengano inviate a chi nonèprew-
deutlmente un contnbuente inlede 
le e domanda chianmenti sul rea­
le stato di attuazione delle proce­
dure amministrative per il concor 
dato 

F*: dall'marzo 
più cari Intercity 
o «orvlzl aecossorl 
Dal primo marzo le Fs aumente­
ranno le tariffe di alcuni «servizi ac 
cesson» e ndunanno talune agevo 
lazioni con un benefiao economi 
co che gli stessi-dirigenti delle Fs 
valutano in un ottanuna di miliardi 
In particolare saranno aumentali 
del 8k i supplementi Intercity, sa 
ranno riviste le tessere di autorizza 
ziorte mantenendo costanti i prez­
zi con uno sconto ridotto al 20S 
ed eliminando per te tessere l'è 
scrizione dal pagamento del sup­
plemento Intercity- sarà modificalo 
il dmtlo di esazione portalo a un 
unico imporlo di 1 Ornila lire, la las­
sa di prenotazione crescerà da 
3 500 a 1500 lire 

Piwldoaza: slitta 
al 31 marzo 
N condono Scau 
Il ministero del Lavoro ha reso no 
to len che è stalo predisposto un 
provvedimento che proroga di 
prossimo 31 marzo la data di sca­
denza per le domande di condono 
previdenziale alto Scau (Servizio 
contributi agricoli unificati) Lulti 
ma Finanziaria prevedeva che le n-
cfueste di condono dovessero es­
sere presentate entro oggi 

\r MMIMO 2S PARTECIPANTI 

L i quota comprando. volo a/r I assistami 
aeroportuale, la sistemazione In carnate doppia in 
a t tero a 3 sten» superiora a pensione completa 
Suite la visito provisi* dal programma un 
accompagnato» In Sardegna per luna la durata del 
viaggio. 
Portoni* 
da Bologna Ut3 apri» 
Duma dal viaggio 
e Stomi (Snodi) 
Quoti alporleelpadonr 
da Bologna lira 1050.000 
Supplemento partenza da Mleno «re 65 ODO 
annerano' 
Bologna (MIlanol'AIgnaro (Cesie leardo-C osta 
Smeralda-Boea-lego di Temo Monte Mlnerva-
OiUtano-Qnta'za-Tnarras-SiIntlnol/Bologn» (Milano) 

MINIMO 1G PARTECIPANTI 

La qua l i OOflipnndr volo a/i le assistenze 
aeroportuali I trastarlmarW Marni la sUlemezIone In 
camere doppia In alberghi di prima categoria la 
mezza pensione tulle le usile previste dal 
programma l'astnisi™ di guide tocsll argentine un 
accompognalQre dall'llalra 
Fsnoritt-

da Home II 5 manto e 9 apiHa 
Impone con volo al unta 
Ouralad* viaggio: 
16 giorni (12 notti) 

Quota di paneolpoilone 
Hre7200000 

r tnfwlo 
IHIIaVBuanoB Ayras-Trelew (Penisola di Valdei - El 
Calatalo (Pueito Banderai) (Puerto Moreno! Puerto 
Nat alea (Olisi Punta Arena i-Untala-Buenos 
AyreaMa 

MILANO 
V1AF CASATI, 3Z 
Tento™ 
(0216704*10444 
te» (02)6704522 
T««M5257 

L ' A M N » 
«VUOW 
MOUOnMANO vacanze 

MMIM015 PARTECIPANTI "M 
La quota comprando volo a/r le 
assistenze aeroportuali. • trasferimenti 
Jnleml la stslemaxIoiiB in camere ooppkevi 
atoergnr iti prima categoria, la sistemazione 
In lodge presso la riserva Bongani. la prima 
colazione le pensione completa oUranle il 
soggiorno nella riserva un pranzo a 
Pretoria tulle le visite prevista dal 
programma I assistenza 01 guida loca» e dì 
ranger un accompagnatola dalttlalia 

Partano. 
da Roma ti aprile 
Trasporro con volo di Unaa 
O m o del ringoio. 
13 giorni (io notti) 
Quota dlparMdpadonr 
Nre4 600000 

funerario 
Ileiia/Jenannetitiurg (Preluda) Songanl 
(Parco Kruger) Clltà del Capo (Table 
Mountain) (Capo di Buona Speranza) -
Stellenboacn Joannesburgmalla 

In collaborazione con K U M 

MtHH015 PAHTECIPAHTI 

La quota comprando, volo a/r le 
assistenze aeroportuali. • trasferimenti 
Interri la sistemazione in camere doppie In 
alberghi di prima categoria e seconda 
categoria superiore le mezza pensiono 
(due giorni con la prima colasene), lune le 
visite pioviate dal programma, gli Ingrossi al 
musei e alle aree arcneologlche 
lassrstenza di guide locali peiuviano un 
accompagnatore delliaia 
Partenza. 

da Mirande ds Roma 116 giugno 
Trasporto con volo di linea 
Durato dal (tegolo: 
16 giorni (14 noto) 

Ouotui partecipai*»» 
Ire 4680000 
lunarino 

Hai la/Lima (via Amsterdam) - Trujillo 
Chiclayo Cusco (Fistia Inty Reyml) 
Chlncnoros-OHaniaytamPo-Machu Plccnu 
Cusco-Arequlpa Masca-Faracas-Llma/lialla 

HWMOIS PARTECIPANTI 

in ceaetanzieM tao «Ed ueaiM 

Le quote comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi di categorie turistica 
superiore, la prima colazione 
Irlandese e le cane in albergo lune 
le visite previste dal programma 
rassUiawa di guide locali 

Irlandesi, un accompagnalo re 
dalmata 
Partenze; 
dir*aiwai4apr)n 
Trasporlo con volo di <nea 
ChirMo del «togata 
6gvmi(7notU) 
Quota di pertedpezlona* 
Uro 1670 000 
Hkwarto, 
Ilalla/Oubllno-Donegal Gaiway 
Connemara-Tralee-Kerry Limarteli 
Snannon OubUnoliaie 

/ " MMIMO IS PARTECIPANTI S 

L* quota comprende volo a(r le assistenze 
aeroportuali i visto consolKfl, I trastonmenij mtemi 
la sistemazione In camere doppie presso il Marxiani 
Molai (4 stelle|. la puma colazione due 
pranzi.l'eeairalone et ima mera giornata alla Grande 
Muraglia, una visita guidata Helra citta l'assistenza 
delle guide locali e un accompagnatore daHItalia. 

Trasporto con volo di tnea 
Ponemo' 
da Roma il IO aprile 
Dima «v iaggio 
9 giorni (7 nubi 

Quota IpartedpuWir 
Ire 2.32. 000 
Itineraria 
nadWPeOTnoJIWa 

w®@u@ m /mmmm 
MIMMO 20 PARTECIPANTI 

La quota comprenda volo a/r le esslsionie 
seropoduati il vieto consolare i trastenmenti interni, la 
sistemazione in camere doppie In alberghi a 4 e & 
slolle la mezza pensione Ire giorni m pensione 
completa tutte le visite previste del programma. 
I ingresso al parchi t assistenza di guide locali 
australiana un accompagnatore dal noria 
Partenza. 
da Roma il 26 marzo 
Trasporto con volo di linee 
Durata dal viaggio. 
15 giorni (linoni) 

Quota «partackjHuNno 
marzo Ile 6 570 000 luglio lire 6 020 000 
MriOfeno 
italiefDenpasai-3ydney-Ayers Rock-Alice Sprlngs 
Darwin (Parco nazionale del Kafcadu) inuma 
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Mereoledì 15 febbraio 199": 

Monorchio attacca le authority: 
«Incompatibili col nostro ordinamento» 

Privatizzazione Enel 
Ciò: tempi stretti 
ma niente spezzatini 
Riflettori accesi sulle privatizzazioni Un nuovo vertice 
ministeriale ha riaperto ieri le prospettive per la cessio­
ne dell Enel II mimstro'deH'Industria Ciò rompe gli in­
dugi e conferma il suo favore per la cessione in blocco 
"Allrlmentt si perderanno 3-5 anni» L unicità della tarif­
fa, avverte inoltre, «è una decisione politica non tecni­
ca' Passi avanti per le authotity, ma Monorchio le attac­
ca «Incompatibili col nostro ordinamento» 

Economia 

«WJO O A M M M T O 
• ROMA Enel il governo siringe i 
tempi Probabilmente al colloca 
mento in Borsa non si arriverà nel 
napello delle scadenze iniziaImen 
te previste dal governo Ciampi 
(giugno 95) ma in questi giorni si 
stanno compiendo passi Impor 
tanti per arrivare celermente alla 
privatizzazione del sistema eletto 
co italiano Mentre sembra avvici 
narsl i) varo della legge sulle auttio 
rity di contrailo sulla base del prò 
getto CavazJUli (potrebbe essere 
approvata a» la fine di febbraio e 
gli Inizi di marzo) len il sottosegre 
Icilio alla presidenza del consiglio 
Lamberto Cardia ha presieduto a 
Palazzo Chigi ad un vertice cui 
hanno partecipato i responsabili 
delle privatizzazioni il ministro 
doli Industria Alberto CI6 i! suo 
collega al Bilancio Rainer Masera 
Il sottosegreiano al Tesoro Reto 
Giarda 11 direttore generate del Te­
soro Mario Draghi Al termine del 
lavoii non 6 slato emesso alcun co­
municalo ma la privatizzazione 
dell Eni {destinata ad andare sul 
mercato assieme alla chimka for 
se giù entro 1 estate) e I accelera 
(ione delle iteusiom sullo vendil i 

dell Enel hanno tenuto banco 
Intanto In tema di authority è In­

tervenuto anche il ragioniere gene­
ra le dello Stato Andrea Monorchio 
h_i attaccare liontalmente pur 
senza nominarlo Cavazzuti «Gli 
studiosi volano in America e quan 
do (ornano ci inventiamo le aulho 
rity Come si la a calarle nella ami 
tura napoleonica del noslio ordi­
namento? Credo che servano a pa 
gare stipendi più alti rispetto alla 
pubblica amministrazione I di­
pendenti dì queste authortry gua 
dagnano tre volte i dipendenti sta 
tali. 

L arrivo al ministero dell Indù 
stria di Clù uno dei massimi esper 
ti in Italia in tema di energia ha 
profondamente mutalo il quadro 
predisposto dal suo predecessore 
Vito Gnutll Ali ipotizzato smem 
bramente della società elettrica 
CIÒ ha opposto I idea di quotare In 

Borsa I Enel cosi com e Innanzitut 
lo vi È un opportunità di tempi 
Smembrare il mercato elettrico si 
gnilicheiebbe intatti ritardare la 
privauzzazione di 3-5 anni ha di 
chiarato ten CIO Invece Hmante-
nendo intana la fase di trasmissio 
ne e distribuzione richiederebbe 
tempi brevissimi come e nelle in 
tenziom del governo. 

Tutlavia a spingere a favore del 
mantenimento dell unita dell Enel 
non vi sono sottanlo opportunità 
temporali II ministro deli Industria 
in una audizione alla Camera ha 
ricordalo che in Inghilterra dove si 
e scelto il modello della privatizza-
zinne spinta è saltata I unicità di 
landa Anche in Italia avverte Ciò 
spaccare il mercaio dell energia 
avrebbe come conseguenza inevi 
labile la differenziazione tariffarla 
Ita le differenti aree del paese «la 
lanHa unica - avverte invece il mi 
nistro dell Industria - deve restare 
come scella politica non come 
scelta tecnica» 

Inoltre al sosteniton del model 
lo inglese Ciò ncorda come In Gran 
Bretagna la concorrenza esacerba-
I inori ha dttermin ilo i n n iiilnra 
UILllto dui «.rvuio pu gli UtUllI i_ 
una diminuzione dei prezzi ma 
uno scadimento dell offerta sul 
lungo periodo la corsa al nspar 
mio nei costi ha i rifalli abbattuto le 
spese per la ricerca e I impegno 
negli investimenti «In Inghilterra le 
spese di ricerca e sviluppo sono 
state azzerate perche In regime 
concorrenziale duro se si deve far 
profitti e rispondere agli azionisti si 
'cigliano le spese Ma questi - tkor 
da CIO - non sono aumenti di pro-
dutlivilà ma peggioramento della 
qualità del servizio di lungo perio­
do» 

Uva, La cessione degli impianti 
di Taranto approda in Parlamento 
I deputali progressisti hanno infatti 
chiesto che governo ed In riferisca 
no alle Camere su Ilo sialo della pn 
vatlzzaztooe Si chiede un "piano 
industriale adegualo a gara mire ri 
lancio e riqualificazione dell ilva e 
del livelli occupazionali» 

Uè: Ciampi presidente del C A G . 

L'ex Govenatore alla guida 
della «task force» per la 
competitività e l'occupazione 
• ROMA L ex presidente del Con 
sigilo e Governatore onorano della 
Banca d llalki Carlo Azeglio Ciam 
pi e stato nominato presidente del 
Competitiveness Advlsory Group 
un nuovo organismo dell Unione 
Europea (UC) con compili consul 
(ivi e prepositivi sul temi della ere 
scila della competitivita e dell et 
tubazione Ne da notizia un comu 
nicalo dell Università Bocconi di 
Milano il LUI presidente Mano 
Monti ò uno dei due commissari 
Ultimili dell limone 

U nascita del Cag" e la nomina 
del suo presidente e siala proposta 
len dal presidente della Commis­
sione [Se Jacques Santei e appro­
vata dalla Commissione stessa 
Snnler hd dichiaralo che »la Com 
missione si aspetta di ottenere dal 
Lirriup, indkaiiom polillthe chiare 
e non ambigue sulle principali 
priorità da soddlslare per migliora 
n la tomporlliAì dell Unione Eu 
!o|icu" Stinier ha iiggiimto che al 
tende un primo rapporto del Cag 
prima del ( uivslgllo Europeo di 
( ,ninis di giugno su -ire o quattro 
maicne thiiive» sulle quali iniiave 
IIIK II Cag che e indipendente 
dalla Commissione avrà il compi 

lo di stilare un rapporto semestrale 
al presidente della Commissione e 
ai capi di Slato e di Governo dei 1S 
pnmadi ogni Consiglio Europeo II 
Cag è composto da un massimo di 
10-12 membri <on mandalo bien 
naie nnnovabile per un altro bien 
ino scelhtrailopmanager (daGa 
8 componenti! i rappresentami 
sindacali (2 membn) gli apparte­
nenti al mondo accademico (1) 
gli uomini politici gli alti dlngenti 
statali o appartenenti a organi di vi 
gilanza (1 2) Tra 1 designali da 
Santer ligurano tra gli alti Maliers 
vke presidente della Philips Bar 
nevick ixesidenle della Abb Si 
mon presidente della 8p Orlila 
presidenle della Nokia e i ledeschi 
Zwicked e Breuel lispeltivamente 
presidente della Ig Melai ed ex 
presidenti della tedesca 
Treuhand 

Commentando la nomina di 
Ciampi Monti ha sottolineato "il 
ruolo importante* del nuovo 
Group aggiungendo chi -ncllindi 
wduore la figura del Doli Ciampi 
ihr meiigu un ideale presidente e 
stala tenula in speciale rilievo la 
sua autorevolezza sul piano Inter 
nnzloi m le» presso governi parti so­
nni! amblcntltllnanzlan 

La Punto in gennaio è stata l'auto più venduta nel continente 

Fiat seconda in Europa 
• BRUXELLES LaFlatrecuperaposizionisuposizioni 
in Europa lo scorso gennaio il gruppo torinese si è in 
(atti collocato al secondo posto alle spalle della sola 
Volkswagen con una quota delle vendite sul mercato 
europeo del 13* rispetto al settimo posto ricoperto 
nella classifica 1994 quando la sua quola di mercato 
era stata pan al 108% È quanto risulta dai dan resi no­
ti len dall Acea I associazione dei costrulton europei 
Il mese scorso le vendile del gruppo tonnese nei IT 
paesi europei (quellodell Unione più Norvegia e Sviz 
zera) sono cresciute del I2A\ La sola Fiat ha conse 
guito un incremento del 12 7% nspetto alle vendite del 
gennaio 94 Ancora meglio ha latto I Alfa Romeo che 
ha messo a segno un aumento del 14 4% 

A gennaio il gruppo Volkswagen ha registrato una 
flessione delle vendile del 5 7% che ha tatto scendere 
la sua quota di mercato al 14 2%. Grazie ai nsultab del 
mese scorso il scippo torinese rispetto alla classifica 
di fine 94 ha «sorpassate» i gruppi General Motors 
Psa Ford Renaultelinsiemedellecasegiapponesi 

Le case nipponiche nel complesso hannoaceusa 
lo una flessione delle vendite del 2 91. Ma la Nissan 
hasubitouncalodel21i, mentre la Honda ha conse 
guitounprogressodell93%nspe«oalgennaio 94 In 
termini di unità vendute quelle del gruppo Fiat a gen 
nato sono salite da 125 510 a 141 100 mentre quelle 

del gruppo Volkswahen sono scese da 163 542 a 
154 300 

Quanto ai singoli modelli a gennaio È stala la Fiat 
Punlolautopru vendutad Europa Ne sono state con­
segnate 64 mila più delle immediate concorrenti la 
Volkswagen Golf e la Ford Fiesta Era da 8 anni esatta 
mente dal marzo del 1987 che una vettura italiana 
non conquislava queslo pnmato L ultima era stata la 
Fiat Uno Dall inizio della commercializzazione (6 no­
vembre 93) sono già enea 800 mila di cui il 55t in 
Italia e 1145̂  ali estero le vetture ordinale dai conces­
sionari e 610 mila quelle consegnale ai elicmi II 30 
gennaio scorso a Londra la Punlo è stata premiata 
come «Aulo dell anno» un riconoscimento che viene 
assegnato da una giuna internazionale di giornalisti 
specializzati 

Sempre secondo I Acea le immatricolazioni in gen­
naio nei quindici paesi dell Uè sono aumentate del 
3HS" su base annua a 1 05 milioni Trai dati persingol 
paesi spicca il balzo della Francia con un + 20 7 a 
155 mila unità Superiore alla media la performance 
dell Italia come già annunciato venerdì scorso dalla 
motorizzazione civile + 7 7"< I incremento a 205 mila 
umla In llessone invece la Gemiania 1 7 i a 245 mi 
la unita e la Gran Bretagna 3 7" con 191 mila auto 
immatricolate 

Iseo: nel '95 crescita 
Previsioni preoccupanti per infla 
Il prodotto interno lordo potrebbe crescere nel 95 del 
3,2% È quanto prevede I Iseo che stila un bollettino 
complessivamente ottimistico sul futuro andamento 
dell economia italiana Due problemi angustiano però 
gli analisti dell istituto, quello dell inflazione e quello 
della crescente disoccupazione Sul fronte dei prezzi 
l'anno in corso non porterà probabilmente migliora­
menti Su quello del lavoro continua l'emorragia 

• B O M B O OAROUMI 
m ROMA 11 94 è iridalo mrulio 
dU prtusto e il US si L uptnu con 
buone prospettive M<( alcune tósi 
die semi in agguato un'inflazione 
sempre vivace e un lasso di disoc 
cupazione In preoccupante au 
menlo Questo in estrema sintesi 
il bilancio tracciato dall Iseo (I Isti 
luto per lo studio della congiuntu 
ra) nel suo rapporto semestrale 
sullo sialo dell economia Italiana 
Lanno In corso potrebbe essere 
insomma quello del consolida 
mentodiunanpresache nella sua 
prima lase arrembante ma lumul 
luosa si è lascialo alle spalle pa 
recchi problemi irrisolti o soltanto 
sommariamente impostati 
Reddito • Inflazlont. La crescita 
della produzione e del reddito è 
stata trainata nel 'ÌW soprattutto 
dalle esportazioni Ma non solo 
sottolinea llsco Alla domanda 
estera si è andata progressivamen 
te affiancando anche una doman 
da interna in sostanziosa ripresa I 

inaimi dolk tamigHe liinnci a 
LUpu<iioldii;jp-mt Idia I lessioi i<_ 
dell anno preeède'fite II loto reddi 
lo è infatti cresciuto nonostante la 
pesame caduta dell occupazione 
La crescita del prodotto Interno e 
stata nel complesso vigorosa e so­
lo negli ultimi mesi dell anno ha 
subito un relativo rallentamento 0 
Klècomunquensultato tnchiusu 
ra dell anno del 2 St superiore a 
quello del 93 

Per I Iseo tutti i pnncipali indica 
ton congiunturali si presentano 
nel nuovo anno ampiamente fa 
vorevoli Tanto da far presumere 
che il processo di crescila conti 
nuerà Elaborando in modo previ 
sionale le altese degli operatori 
economici si può cosi pensare a 
un un aumento del prodotto del 
3 2S nel "95 Un balzo in avanti tut 
l altro che sconlato solo un anno la 
quando alla Ime del '93 si era do­
vuta archiviare una caduta del Pil 
dello 0 7 

Ma per un prodotto che cresce 

ancora molto difficilmente si avrà 
un inflazione in calo Llscopreve 
deche se va bene ilnrmodellau 
mento dei prezzi al consumo pos 
sa stabilizzarsi sui livelli attuali in 
tomo al 4% Il processo di rtduzio 
ne dell inflazione sembra dunque 
nonostante il generale buon arida 
mento dell economia essersi 
esaurito Perche' Per I aumento dei 
costi dei prodotti importali goniiati 
dalla perditadivaloredella Tira Ma 
anche rileva llsco per il pregressi 
vo allargamento dei margini di 
profiliti delle imprese Già ti i guai 
i-lit un so ì IHL/^I allri pni iii/uHK 
crescono e la spinta ali aumento si 
È rafforzala negli ultimi mesi del 
1 anno Solo in parte questa spinta 
si è finora manifestata al livello dei 
consumi finali Ma è evidente che 
si tratta di un fenomeno destinato 
a pesare sulla curva dell indizione 
per tutto I anno in corso 
U produzione InduttrM*. La ve 
ra locomotiva dell espansione si è 
nvelata nel 94 I industria mani!al 
tonerà L indice generale della pro­
duzione industoale è infatti cre­
sciuto nei primi undici mesi del 
I anno del 4 8 ' sul comspondenle 
periodo del ^ Anche la doman 
da di beni di investimento olire a 
quella per beni diconsumo halor 
ntto il carburante per questo ex 
pioti Nellambitodègliinvestimen 
u(issilacomponente più dinamica 
è multala la domanda per macchi 
nan e attrezzature mentre stenta 
ancora quella relativa ai mezzi di 
trasporto e alle costruzioni II pro­

cesso di crescila degl investment 
non è perù stato uniformemente 
diffuso siéconcentratosoprattutto 
nelle aree dominate da industne 
esportatrici L Iseo prevede per il 
95 un ralforzamento degli investi 
menu fissi lordi nel settore indù 
Sina le 

CwmMrCtO ••taro. Ripresa indù 
sttiale e consumi privali hanno atti 
vaio nel corso dell anno un prò 
cesso di crescita delle importazioni 
superiore alle previsioni Nei pumi 
undici mesi I import è cresciuto in 
i iloti del l'i ripetiti M (fj Ileo 
•>\ tli q i c lu [lw^ , t -il no pini 
compensato dalla tenuta delle-
sporlazioiie di merci che ha conti 
nuato a crescere a un ntmo fino a 
novembre del 14 9i, llsurplusdel 
la bilancia commerciale è stato n 
levante 32 360 miliardi nei primi 
undici mesi A 600 miliardi in più 
del'93 Isetlonchepiuhannocon 
inbuilo a questo avanzo sono siati 
il metalmeccanico il tessile e I ab­
bigliamento Bene e andata anche 
il saldo del turismo Tanto che la 
bilancia dei pagamenti nelle sue 
partile correnti si e chiusa con un 
surplus annuo stimato in 27000 
miliardi (era stato di 17985 nel 
93) 
La caduta del lavoro. Cornee ben 
noto la crescita della produzione 
non ha avuto alcun effelto positivo 
sul mercato del lavoro Anzi 11 W 
si è chiuso con la perdita di altre 
centinaia di migliaia di posti di la 
voro 550 000 secondo I Iseo II tas­
so di disoccupazione è passalo dal 

ICM'i del 93 ali 11 S In media gli 
occupati sono calali del 2 ?! n 
spetto allunilo precedente il 2 '> 
ira i dipendenti il 32 ha gli indi 
pendenti Neil industria la norga 
nizzazione dei processi produ Itivi e 
la maggior flessibilità del lavoro 
hanno dapprima favorito I espul­
sione di manodopera e ne hanno 
poi rallentato il riassorbimento Nel 
terziario si è assistito a profonde n-
snutlurazioni per ia necessità di re 
cuperare margini di produttività 
Neil agricoltura è continualo lo sto­
ici procedo di riduzione della 
li ir/ i l in io 
Lo «cenarlo del '95. A sostenere 
una crescita ancora più robusta 
dovrebbero essere quest anno 
ancora le esportazioni Le si pieve 
de in crescita del 9^ Ma anche la 
domanda interna aumentala del 
2S, nel 94 dovrebbe espandersi 
del 3 2 I consumi pnvati cresce 
ranno ma non molto dall I 7 al 
2 2» In torte sviluppo sono invece 
previsti gli investimento Ioidi delle 
imprese più 6 4 

L esame dei dati congiunturali 
induce I Iseo ad affermare che per 
mantenere I equilibno e garantire II 
proseguimento della crescita sa 
rebbe sufficiente una manovra di 
aggiustamento della finanza pub­
blica di dimensioni «relativamente 
contenute» Anche se naturalmen 
te lale ipotesi è avanzala prescin 
dendo dalle necessità di risana 
mento e di nenlro dall inflazione 
imposte dall obiettivo di adesione 
ali unione mondana europea 

Aziende intorniano 

Nel Panorama romano deUa pubbtota nasce una nuova realtà 

$mm>m? 3 <§:mmiwmmwm§ 
Il mercato italiano dette Agenzie di pubblicità à connotato da 

rmntstrutture con forti radici locali oppure ali altro estremo da 
trifali di Agenzie internazionali nate prevalentemente per assi­
sterà clienti multinazionali o per occasionali commesse pur** 
die 

Europlay e B CommumcattonS/GGK vogliono colmare questo 
vuoto di offerta integrando la profonda conoscenza del tessuto 
locale da parte dell Agenzia romana con la forte struttura della 
sigla milanese 

Una struttura collaudata attraverso i successi ottenuti nel 
tempo da Aziende la quali in parallelo con la collaborazione 
della B CommuntcattonS/GGK hanno raggiunto significative 
dimensioni Ad esempio Bauli e Duraceli oltre che Aulognll 
Estée Lauder GS Supermercati e Zoppas 

Nata nel 1983 come Agenzia a servizio completo la Europlay 
conta tra i suoi clienti sia grandi Aziende (per esempio Colgate 
PalmMive ICCRI Lada Autovetture) sia medie (ad esemplo 
CISCO Gruppo MEMO ICETolCOM) 

Il positivo contributo fornito da questa sigla ai propn clienti è 
dimostrato dalla ledette di molli di questi che la utilizzano Un 
dalla sua fondazione 

La collaborazione Ira lo spinto imprenditoriale del soci 
Europlay e cri quelli S CommuntcanonS/GGK consente un dia­
logo serrato e cosIruNvo per le Azienda clienti da cui emerge 
I evoluzione del molo dell Agenzia di Pubblicità come interlocu­
tore attivo e continuamente prepositivo 

Il riferimento al Gruppo GGK presente con sedi in tutto II 
mondo assicura II respiro internazionale sempre più indispen 
sablle anche In questo campo 

La struttura nata da questa aggregazione si propone quindi 
come "(rusf di cervelli capaci di dare risposte innovative per 
Iraslormare I problemi delle Aziende clienti in proficue opportu­
nità Imprenditori che parlano ad alto imprenditon 
II Consiglio di Amministrazione della Europlay 8 Communications 
é tarmalo da Massimo Ceponen Presidente Dino Betti van 
der Noot Andrea De Petns e Guido Giobbi 

Investi in 
Versa il tuo contributo 

sul ce p. 55108005 intentato a 
A.) R Associazione ascoltatori di Italia Radio 
Via delle Quattro fontane, 173-00184 Roma 

Sostieni Italia Radio 

ruHaRMHo 

Alessmiduu 90.9S 

A i li 90.95 

Bori 87.b 

Biella 90.9!, 

Bolomin 87.5/94.5 

Caltnqiiont' 104.6 

Cntatiiti 104.6 

Civitnvfcrhia 98.9 

Empoli 105.8 

Fennra 87.5 

Fitrnip 105.8 

Forlì 87.5 

Genovn SS. i 

Mtinlovn 107.3 

Milano 91 
Modena 87.5 

Napoli SS.6 

Nola 92J 

Rimini S / . 5 

Homo 97 

Palermo 107.75 San Mul ino 87.5 

Parma 91.8 

Pavia 90.95 

Pistoia 105.8 

Pioto 105.8 

Ravenna 87.5 

SiratuMi 104.6 

len i i 107.3 

Torino 104 

Vrrrpl l i 90.95 
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l'Unità - Mercoledì 15 febbraio 1995 
Rea«ioi>e 
via dei Due Macelli. 23/13 - 00187 Roma 
lei 69996.264f5)6m8-lax6999«290 
1 cronici ricevono dalle of e 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 

IL C A S O . Le reazioni dei ristoratori esotici alla crociata culinaria dell'assessore Minelli 

«Roma come Parigi 
Un quartiere Latino 
a Trastevere» 
Caput mundi 

anche 
a tavola 

NABIi ANTIMI 

D
ÀGU AL CINESE: frantu­
matore di Insegne tipiche 
o fantasiose, importatore 
di lampioncini rossi in se­

rie. tutti ugualmente fastidiosi co­
me un esercito di antenne t iwù. E 
dògli al cuoco esoticoctie non co­
nosce l'amatriciana la carbonara 
e l'arrabbiata, vanto dell'Urbe sin 
dal tempi dello fraschette. Nel vi­
coli di Trastevere vogliamo solo 
vere osterie - e insieme al cibo re­
suscitare un'atmosfera, odori [or­
se anche troppo forti, suppellettili 
un po' trascurate, ricche di pas­
sione e d i storia, però. Ma dove? 
Getto non sono stati i cinesi- i pri­
mi a guastare l'arredo urbano. 
Nel cattivo gusto della ristorazio­
ne capitolina ult ima Èia, specie 
nel centro storico, ci hanno mes­
so le mani un po' tutti. I tasi e gli 
srKKfe t lussuosi' Unto tipico e i ti­
pici finto lussuoso, gli ex tipici de­
generati In hostaria, i nuovi tipici 
gemellati con bar-labacchi-gola-
tetia, 

(E Invece qualche esotico ha 
riportato due antiche virtù della 
ristorazione capitolina: arredi 
semplici, con materiali naturali, e 
p r e a l modici.) 

Ma si, dog' ' al cinese, control­
lando pero come fa ad aprire tan­
ti ristoranti In serie senza avere 
una regolate holding registrata al­
la Camera d i Commercio. E so­
prattutto manda i vìgili In cucina, 
dal cinesi dagli altri esotici e dal 
fini i e veri t ipici. Dacci la nostra 
qualità quotidiana, e un buon 
rapporto tra il cibo che mangia­
mo e la moneta che sborsiamo. 
Togli a noi le insegne volgari do­
vunque esse siano ma non pren­
derci In giro: non s'è mai vista 
una metropoli senza .ristoranti 
greci, turchi e abissini, orientali 
africani e Ialino americani. 

In p iù. lascia a l core de Roma 
quelle poche, preziose e immuta­
bili trattorie, che solo testardi ap­
passionati sanno riconoscere, 
non fidandosi né dell 'oliano né 
del gusto - che non sia combina­
to con gli altri ingredienti nece* 
sati. come la vista e i l tatto. Locali 
dai legami di alluminio, larghi e 
provali dal tempo come i fianchi 
delle donne t he sanno resistere 
in cucina fino a novantanni, con 
i bordi del tavoli un po' untuosi e 
le sedie di paglia veramente sco­
modo alla seduta. Che i turisti 
non le conoscano mai - e che i 
nuovi ristoratori non si azzardino 
ad imitarle. 

Le trattorie tipiche romane come i panda: «Sono in via 
d'estinzione". L'assessore Minelli lancia il protezioni­
smo e annuncia il divieto di trasformare i "Santuari» del­
la cucina tradizionale del centro storico in ristoranti 
esotici. La pajala contro gli involtini Primavera. Una 
proposta che piace anche a qualche cinese; «Meno ri­
storanti orientali, meno concorrenza». Ma altri replica­
no: «Rispetto alle altrecìtta europee siamo pochissimi». 

mueiAMMoeeo 
• Romolo, Remo, Nerone, la so­
ia Nina, il sor Cencio cominciano a 
mancare all'appello. Di insegne 
con nomi eoa se ne vedono sem­
pre meno nelle viuzze del centro e 
i pessimisti già pensano agli epitaf­
fi. Ma è proprio vero che le trattorie 
ti piche romane, i santuari laici del­
la pajata, della coda alla vaccina­
re, della trippa stanno rischiando 
l'estinzione come i panda? Dati 
precisi non se hanno: non ce li ha 
neanche l'assessore capitolino al 
commercio Claudio Minelli che ierj 
ha annunciato di voler proteggere 
la tradizione culinaria romanesca 
dalla «massiccia azione di acquisto 
di locali da parte di compagnie ci­
nesi e similari». I locali sono soprat­
tutto quelli d i Trastevere, Testacelo 
e Borgo e del °cuote dèlia città» do­
ve si plrotxine vengano vietate le 
tfaSfórmitelonl delle vecchie tratto­
rie in ristoranti esotici e anche l'a­
pertura di nuovi pubblici esercizi. 
Nessuna caccia al 'giallo*: «Non si 
trotta di razzismo -ha chiarito l'as­
sessore- parlo di cucina, non di 
uomini, di attivila che vanno tutela­
le cosi come tuteliamo le attività 
artigiane» 

Per la Repet-Confeseicenli, I ri­
storami sltanieri si sono quadrupli­
cati negli ultimi Ire anni e oggi in 
tutta la città sono circa 300: il 70 
per cenlo cinesi, il 7 per cento 
giapponesi. Il 3 per cenlo thailan­
desi e vietnamiti, il 20 per cento del 
resto del mondo. Sull'elenco del 
telefono i loro nomi oleografici si 
perdono Ira I marchi nostrani, non 
si direbbe incidano troppo sull'of­
ferta «nazionale» ma e pur veto che 
P80 percento di essi «insistono» nel 
territorio della prima circoscrizio­
ne, »È qui che vengono richiesti gli 
affini più alti, ormai insostenibili 
per la trattoria a conduzione fami­
liare. SI finisce col cedete (locali e 
di questo passo il patrimonio ga-
slronomico romano rischia di per­
dersi -commenta Severino lepore, 
presidente della Repet-. Il proble­
ma posto da Minelli esiste, là risio-
raìione tipica romana va difesa, 
anche per il turismo. Ceno, la pro­
posta deve essere discussa, ma co­
si a caldo mi pare condivisibile». 

E loro, gli «invasori», che cosa ne 
pensano7 II gestore de La Biada, 
che da venti anni propina involtini 
«Primavera» in via IX Novembre, è 
un uomo pratico e taglia corto: 
•Meno ristoranti meno concorren­
za». Un modo come un altro per di­

re che la proposta di Minelli non lo 
preoccupa, anzi, bello stesso pare­
re il titolare di un altro locale a lan­
terne rosse del centro che per pu­
dore, o foise per paura di ritorsioni 
da parie di chi di ristoranti cinesi 
ne metterebbe uno in ogni angolo, 
prega di non essere nominato: 
•Noi ci siamo da tredici anni, ma 
negli ultimi tempi siamo diventati 
troppi. È bene che si faccia qualco­
sa per fermare questa Inflazione. 
Accogliamo la proposta dell'asses­
sore con Immenso piacere». «Trop­
pi noi?» rispondono al giapponese 
HamaMt di via della Mercede «ma 
se siamo quattro in lulta Roma!». 
«No, non credo d ie siamo troppi. 
anzi. Rispetto alle altre citta euro­
pee siamo pochissimi - osservano 
al Botual di via Magnanapoli-. 
Del testo se i ristoranti cinesi vanno 
benne perchè fanno i prezzi più 
bassi». Un bel colpo per la Sora Ro­
sa. Si rifa ad esperienze meno •pro­
vinciali» anche la titolare del Swya 
Maturi, specialità tandoor in piaz­
za Trilussa: »Se Trastevere diven­
tasse come il quartiere Latino di 
Parigi, dove i ristoranti esotici non 
si contano più, sarebbe mollo più 
bello e molto più accoglierne per i 
turisti. E invece c'è solo una mon­
tagna di pub e birrerie». I vietnamiti 
del T M M Mm sono In via Giulia 
dal 1975: -Il nostro ristorante aiuta 
gli italiani ad avvicinarsi alla cultu­
ra orientale -dice saggio il vetera­
no gestore- la cucina diversa è un 
motivo in più per le persone per 
uscire di casa. C'è un boom di ri­
storanti cinesi e questo non aiuta 
molto. Ci devono essere ristoranti 
con cucine diverse». «Slamo gli uni­
ci. non solo a Roma, ma in tutta Ita­
lia -aiferma fiero il proprietario 
"romano de Roma' del luteo 
Ocakbatl, in vicolo del Moro-. Se 
ne aprissero altri cinque o sei qui in 
Cina non sarebbe una tragedia, 
certo con mille... Sono favorevole a 
un contenimento, i cinesi ci hanno 
invaso. DI fatto Impediscono l'ini­
ziativa di chi a Roma ci è nato. Ho 
aperto nove mesi fa anche se ero 
pronto da tre anni. Pei far arrivare il 
cuoco dalla Tuithia e regolarizzar­
lo ci ho messo un anno e mezzo. 
importare i prodotti tipici da quel 
Paese è difficilissimo, un sacco di 
problemi perché non fa parte della 
Comunità (europea, ndi) . Come 
mai noi incontriamo tutti questi 
ostacoli e ai cinesi riesce invece 
tutto facile»? 
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Luce CaragriflJCQfiirasiQ 

Blocco revocato 
Domani si circola 

Buca al Tritone 
corteo e pioggia 
traffico in tilt 
• Via del Tritone, fino a largo Chigi, è stata 
chiusa al traffico per un avvallamelo stradale. 
L'abbondante pioggia di ieri ha latto sì che i vi-
giliurtoani, in via precauzionale, transennassero 
la corsia preferenziale del bus, nell'ultimo tratto 
in discesa, quello verso piazza San Silvestro. I 
mezzi pubblici sono stati deviati in via Due Ma­
celli, via Propaganda e via della Mercede, per 
poi riprendere da San Silvestro il percorso origi­
nario. 

Come dire, una corsia «a rischio buca»: era 
stata riparata un paio di mesi fa. Un'impresa 
aveva rifatto l'intero asfalto. Ma evidentemente i 
lavori di manutenzione non sono siati eseguiti a 
regola d'aite. Percorrendo la via si notano delle 
crepe in più punti: subito dopo il semaforo, di 
fronte alla Banca d'America e d'Italia. Mentis 
all'altezza della Upìm. sulla corsia dei bus, è 
comparso un pericoloso avallamenlo, proprio 
dove di recente una squadra di operai aveva li­
vellato la «montagnella» di cattarne che si era 
formala a ridosso della femata dell'Atee. L'area 
colpita è stala protetta e segnalata con dei lam­
peggiatori agli automobilisti in transito sull'altra 
corsia di marcia. 

Il maltempo ha creato problemi al traffico un 
po' ovunque. Per la pioggia che ècaduta in citta 
nel pomeriggio di ieri, la ciicolazione automo­
bilistica ha registrato un generale rallentamen­
to. In particolare sui lungotevere, dove si sono 
verificali alcuni ingorghi. Dalla sala operativa 
dei vigili urbani hanno spiegato peròche idisa-
gi sono durati poco meno di due ore. Sempre 
ieri, è stata chiusa al traffico via del Corso, nel 
tratto da Piazza Venezia a Largo Chigi. In que­
sto caso per una manifestazione dei lavoratori 
ex Gepi. Le forze dell'odine per nvotivi di sicu­
rezza hanno sbarrato la strada anche ai pedoni 
che hanno dovuto fare il giro dell'isolato per 
raggiungere piazza San Silvestro. 

Ma il temporale di ieri ha avuto anche un ef­
letto benifico sullo smog, Tant'è che il Campi­
doglio ha revocato il blocco della circolazione 
del traffico privato, previsto per domani dalle 15 
alle 21.6 quanto ha reso noto I" assessorato alte 
mobilità, spiegando che la decisione é stata 
presa -dopo l'esame delle condizioni e delle 
previsioni meteorologiche che si presentano, 
anche per i prossimi giorni, instabili». Dall'as­
sessorato del vicesindaco Walter Tocci hanno 
fatto rilevare che anche le indicazioni delle cen­
tra line di rilevamento dell'aria hanno permesso 
dì prendere la decisione di revocare il blocco. 
«Una decisione che abbiamo voluto comunica­
re alla città - hanno precisato alla segreteria di 
Tocci - il più presto possibile per dare a tutti la 
possibilità di organizzarsi di conseguenza». Ri­
mane il blocco programmato per giovedì 23 
febbraio, ultima data prevista dal provvedimen­
to aniismog 

Il Comune vende 2 aree 
Prezzo base 54 miliardi 
È etata approvata M i n contiguo con» n a k i t 
• M l m par la vandi tad.*»aiM In località 
AnatMM • Pattacelo, «xt un proto h a » di 5 * 
mi tanfi H cotulglo, OMO, non ha u m n o 
r tnm«o la tae»r^ ' iO< l««a iM lk«as tHU,e 
quindi occonananno dica duo mail per airivara 
aH'ttM» pubblica, metodo pmvhto por la vondHa 
tW torroni. L'MMtacrt Linda Lattano»» h» 
aotagito che al tratta di una prima dottora por 
la vendita dogi knmobM dal Comma- ma «ara 
atifc» tra trovo rampo la Sodata lavmobMaro 
S| a ctoto allatta te inrato D M ixwvadaro alla 
ve.idRa di altra proprietà; H atonedimonto 
relativo dovrebbe oooora appronto oggi In 
consIgKocommart. 

In un libro la storia di Roma attraverso la cucina: antiche ricette, aneddoti e qualche scherzo da Papa 

Leone 
N i e o c * 

a* «Moset i l ierpranzomio:r is 'e 
pisel l i . / a l lessodcvacci i iaegal-
linaccio, / garofolalo, Iripppa 
stufatacelo • e no spiedo de sar-
steceelegatelli...». 

Cosi scriveva il Belli quando il 
Teveri! cri i ricco di (icsci prelibali 
e nelle osterie ( o meglio nelle 
fraschette) ci si recava portando­
si il cibo da casa munire 11 popo­
lo, anzi il popolino, coltivava car­
d i l i ! , stallini e cavoli negli orti e 
glaidlnl che coprivano I W i i del ' 
li> superficie de llu e itla. 

Col passare del tempo il volto 
( M a espilale (• camhiato, non si 

ATTAMO 
incontrano p iù per strada gl i ali-
óariogYiacquafnscan(venditori 
di acqua fresca e l imone), né è 
possibile mangiare in un'osteria 
il c ibo preparato a casa. Intatte. 
perù, sono rimasate le tradizioni 
culinarie romane 

Ripercorrendo queste ultime 
Oretta Zunini De Vita, esperia di 
alimentazione mediterranea, ha 
scrìtto una curiosa storiti di Roma 
e del Laziu. È naia cosi una rac­
colta di ricette, lotogralie e dise­
gni ( // Lazio a tavola. Guida gfl-
stninoinim Im s/nnu '• tradizioni. 

Alphabyte Books. L 40.(100) che 
racconta le vicende della capita­
le da l punto d i vista delle cucine 
dando al lettore lo spaccato d i un 
mondo ormai definilivamente 
scomparso. 

Si incomincia dalle origini. 
dall'antica Roma per arrivare ai 
tempi d'oro di Cinecillà e via Ve­
neto. A tavola con i papi, (nobi l i . 
i pellegrini e con quel popolo ro­
mano capace d i ottenere pietan­
ze squisite, come l'acquacolta. la 
coda alla vaccinata, anche con 
pochi Ingredienti, 

Sono tante le storie curiosi* 
che nascono intorno alla tavola 

Leone X. il primo papa mediceo, 
amante delle arti e buongustaio. 
durante i suoi rallinati banchetti 
laceva preparare scherzi di tipo 
gastronomico: una volta ad 
esempio fu servita una corda 
truccata da lampreda che gli 
ospiti seguitavano a masticare tra 
l'ilarità generale. 

Gioacchino Rossini a Roma 
per i! suo Barbiere di Siviglia in 
una leti™* al soprano Isabella 
Colbrand confessa che ciò che lo 
"interessa ben altrimenti che la 
musica, e la scoperta di una nuo­
va insalala», mentre con l'avven­
to della Repubblica romana fan-

tic lerìcalismo arriva anche in cu­
cina. portando in tavola quel tipo 
d i pasta che ancora oggi chia­
miamo strozzapreti-. 

I capitoli decimili al carnevale 
romano, al Tevere o alle osterie 
reggono il confronto con ki liadi-
zionc francese ilegii Aniiales. 

Per l'aulrice cucinare non si­
gnifica soltanto preparare da 
mangiare ma anche rievocare at­
mosfere d i un tempo passato. Un 
libro di ricette diventa cosi un 
piccolo saggio di storia, un al­
bum di fotografie d i e ci aiuta a 
capire come eravamo attraverso 
quel lo che mangiavamo. 

aie ASSOCIAZIONE 
ITAUANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
deU'EsquiUno 

L'ALC apra UIHIHKIO mfomaaom in via Machiavelli. SO • Tel 4467318 • 4467352 

- Le normative per il recupero edilìzio 
- I finanziamenti 

- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

V i a M a i u c c l o R u i n i , 3 - R o m * - Trai. 4 0 7 0 3 2 1 



DELITTO IN PRATI. Un furto otto mesi fa: qualcuno entrò in casa senza forzare la porta 

fl«onmàWiMtaftM*lln«foitotiu%iatwlMNk»M Mario De FwrisfAr«a 

La misteriosa amica di Giusi 
Una donna e delle chiavi difficili da copiare 
Resta un mistero l'assassinio dell'anziana parrucchiera in 
Prati. La polizia indaga tra parenti ed amici stretti. Sentita 
a lungo una cara amica die avrebbe beneficialo spesso 
della generosità di Giuseppa Nicolosi. Nel quartiere, c'è 
chi la descrìve come molto legata alla vittima. Altro ele­
mento importante, un furto .senza .scasso (atto otto mesi 
fa, dopo il quale la donna aveva blindato la porta, È stato 
un delitto d'impulso, dopo una lite per motivi di soldi? 

A U M A N M A I M N M L 
• tlnapetsonavtclna.mollovici-
na, (orse una donna, ma cerio 
qualcuno a cui la vidima avrebbe 
aperto tranquillamente la porta di 
casa. Un luno di odo mesi (a, (alto 
senza lasciare segni di forzature 
sulla serratura di sicurezza, ceno 
non facile da copiare. E poi. una 
nuova serratura, blindata, messa 
dopo II lutto, e con poche copie 
delle chiavi in giro. Sono questi i 
conllnl entra cui si muovono le In­
dagini, a due giorni dal ritrovamen­
to di Giuseppa Nlcoloso, uccisa 
domenica nella sua casa di via Co­
la di Rienzo. Ieri pomeriggio, intan­
to, l'autopsia ha confermalo l'omi­
cidio. eliminando ogni residuo 
dubbio su un «suicidio anomalo»: 
l'anziana signora Olisi è slata pri­
ma colpita con un pugno, poi sof­
focala ficcandole una busta di pla­
stica in sola. Infine, la certezza che 
non mancano valori, neppure l'in­

casso di sabato scorso, peraltro 
scarso: le lavoranti dei due parruc­
chieri hanno spiegato che proprio 
con quei soldi, la sera, la signora 
Ousi le aveva pagate. 

La notle era passata insonne, ie­
ri. per il capo della mobile Rodolfo 
Ronconi ed il dirigente Andrea Ca-
vacece. Sono stali sentili rutti, i pa­
renti ed 1 non molli amici. Sentita a 
lungo anche la cara amica delia 
donna. Una persona che ieri, nel 
quartiere, pia d'uno raccontava di 
aver visto spesso ai fianco della si­
gnora Giusi, e da molti anni. -Una 
signora meno anziana di lei, gras-
sottella. con cui sembrava avere un 
rapporto di grande cameratismo-, 
spiegava un negoziante. Una don­
na con 1 capelli brulli a cascherto, 
anche lei, come Giusi, sempre in 
abili maschili. E piti di un commer­
ciante descriveva i rapporti Ira le 
due donne come molto affettuosi. 
di coppia-. Interpretazioni "pette­

gole»? Per la polizia, l'interesse nel 
confronti della cara amica è legato 
soprattutto at lato economico: Giu­
seppa Nicolosi era generosa, facile 
ai prestiti. E sembrerebbe che l'a­
ni ica ne beneficiasse. 

Ma per concentrarsi sugli intimi 
della vittima, si e prima dovuta 
escludete delinlth'amenW VIpotBsi 
di un estraneo. Era già chiaro fin 
da lunedi che difficilmente la don­
na avrebbe potuto aprire di dome­
nica a sedicenti postini o assistenti 
sociali. In piti, poteva facilmente 
controllai dalla finestra che è pro­
prio sulla strada, al primo piano, 
anche prima di aprire il portone. A 
questo punto si aprono due possi­
bilità. Che la donna abbia aperto 
ad una persona amica, di cui si fi­
dava e da cui non si aspettava cer­
to un'aggressione. Potrebbe esser­
ci stata una lite, magari perdei sol­
di che la |>ersona amica voleva, e 
non riusciva più ad ottenere come 
un tempo. Che la signora Giusi fos­
se preoccupata per le sue finanze, 
l'hanno già detto le sue lavoranti. E 
la sua morte potrebbe essere stata 
un errore, un delitto commesso 
d'impulso. 

Intanto, Il furto di otto mesi fa 
apre un secondo possibile scena­
rio. All'epoca qualcuno entrù in 
casa usando delle chiavi. E affron­
tare una serratura Cerniti non è af­
fetto facile. Quel furto continuò ad 
angosciare la donna per mesi. «Di­

ceva che le avevano preso quasi 
tutti gli ori - raccontava ieri il frutti­
vendolo - Soprattutto, era dispia­
ciuta per un certo gioiello regalato­
le dal marito, che secondo lei era 
unico al mondo. Anzi, diceva che 
in lutto il mondo ce n'era sok> un 
ditto ugual» In rfijm caso, dopo il 
lurto la SUjnofa Nicokso fece blin­
dare Sa porta con lina triplice serra­
tura. E certo fece late poche copie 
delle dilavi. Porse perù una copia 
era in mano alla persona amica. 
Un'intima che conosceva le abitu­
dini di Giusi, e sapeva che la do­
menica era sempre dai parenti. Ed 
ecco la seconda possibilità: questa 
persona che entra con te sue chia­
vi, in caccia di soldi. Perà trova Giu­
si in casa, oppure viene sorpresa a 
frugare dalla donna uscita per una 
passeggiata ma poi rientrata. Di 
nuovo, bisogna immaginare una li­
te, ed una morte forse non voluta. 
Perché ceno un assassino lucido, 
freddo, non avrebbe lascialo 11 ac­
canto alla vittima tutti gli oggetti di 
valore anche se il suo scopo non 
fosse stato quello di rapinarla. 
Avrebbe preso l'orologio e gli ac­
cendini d'oro, l'anello con il dia­
mante, Sicuro di confondere le 
idee alla polizia. Invece, e tutto lì. 
Forse Giusi urlava troppo, minac­
ciava. e la persona amica che le 
era di fronte tra perso la testa. Per 
poi fuggire, spaventala da quel che 
aveva fatto. 

Marina la scuola 
e perpaure 
finge il sequestro 
Un ragazzo di quindici anni, 
residente a Thol, Ita latto prendere 
IM ball» •pavanta al (ni tor i 
Internando, tunwfi «cono, un Unto 
wyiMtro. Ini un AM. tt ì 
ptMtntato al com «burlato di 
IMNIU di f l u t t i raccontando <*• 
«togli HonoioiuU lo aravano rapito 
afe Mttoo mena <MUmattiw 
mentre andar* a «cuora a IfcoH Ha 
dBiulttu tra uomini ono lo Sfavano 
caricato H I una ntaechuw oh* poi 
•I ara dratta a Flaggl. Ha proctaato 
HtchalItlrdclautnnwHInaita 
Paafaot 205. Poi ha raccontato 41 
euete ttato tenuto per tre ore MI 
un arato MmogHato a vieta dal 
rapttoTlcheaerotoaveveMainne 
rilasciato tenia cMedergN mite. 
Uà racconto poco ci iiaWlt, ad 
Infatti, di domanda ki domanda, g ì 
inquirenti tono rtuecru a capile che 
i ragazzo menti». E non e'èwtato 
molto a (ergi contilo—che al ora 
lmeM*t»tiitu.a,M. e «tato 
riconsegnato al genitori a tanta 
notte, la verità era venuta faori: la 
gita a Fiuggi trattata fatta In 
trami por panata una gjwnata 
lenta» dalla tettola. Ma AJH.non 
arava panato prima aHa bngta da 
awontnra, e aia Une ha deebot» 
ecanogftaia un -telefilm. Pan) ne 
osato troppo, ed ora è «tato 
denunciato a piede tot» par 
•Imuiadom ni nato. 

Molestie sessuali a Civitavecchia 

Impiegata prima trasferita 
poi licenziata per ritorsione 
Lo denuncia la Cgil donne 
• Un altro caso di molestie ses­
suali sul posto di lavoro a Civita­
vecchia. dopo quello denunciato 
nel giorni scorsi da una giovane 
agente della polizia ferroviaria. Lo 
rende noto la coordinatrice donne 
della Cgil Teresa Federici che ha 
annunciato che «Glovodi la CRÌI sa­
rà parte civile nella causa intentata 
da una giovane di 37 anni, madre 
di duo bambini, impiegata di un' 
azienda clic opera all'interno del 
porto, conno il licenziamento". La 
donna, come ha chiarito la Federi­
ci, prima* stata trasferita da Civita­
vecchia n Messina perche si era 
opposi» alle pressanti attenzioni di 
un suo superiore, diventale una ve­
ni e jiro|*io desiderio di vendetta 
dopo 11 suo matrimonio. .(Jiiesto e 
siati) l'unico trasforlmenlo di per­
sonale Impiegando nella storia 
doli' azienda che conta oltre mille 
dliiendenli ed ha uffici a Genova. 

Civitavecchia e Messina - ha con­
statato la sindacalista». Un provre-
dimento ili traslerimento die È sia­
lo respinto dalla semenza del pre­
tore. "Due giorni do|m però I' im­
piegala È stala licenziata - ila ag­
giunto la coordinatrice donne del­
la Cgil - con motivazioni 
pretestuose Ora abbiamo impu­
gnato il licenzia mei] tO" 
Proprio per denunciare episodi si­
mili »da Icmim, il nostro sindacato 
- ha sottolineato la Foderici - lui al­
levalo due numeri ( prefisso 07IÌ6-
28H21 e 2.1U73 ) ai quali ci si può ri­
volgere. I rischi di ritorsioni sul pia­
no occupazionale sono purtroppo 
mollo frequenti e t isi le donne ci 
interpellano solfami > quando sono 
esasperale o quando i loro rifiuti 
causano le reazioni ilei molestato­
ri: quasi sempre c.i|ii o sii|jeriori 
gerarchici, come nel caso dell'i­
spettore della Pollo*. 

Cinquecento chiamate degli utenti in poco più di un mese 

C'è un telefono-bussola 
nel labirinto della Usi C 
• Funziona come una grande 
bussola che rende facile il percor­
so nei meandri della sanila pubbli­
ca. La traccia Inoltre la consegna 
direttamente a domicilio via telefo­
no. È l'ufficio relazioni con il pub­
blico attivato da oltre un mese nel 
territorio della Usi C che compren­
de le zone del Tonino Eur e S. Gio­
vanni ed è ospitato In alcuni spazi 
messi a disposizione dalla IX Cir­
coscrizione. In soli quaranta giorni 
ili attività si sono rivolti allo sportel­
lo ciica cinquecento persone in 
cerca di li iformazbn i per pensioni, 
lìckels e per protestare contro i dis­
servizi. 

•Lo abbiamo messo in funzione 
- spiega il dirigente Francesco 
Prost-subito dopo Capodanno in 
modo soft per verificarne l'impatto 
con gli utenti. Oggi dopo un mese 
di attività siamo in grado di dare i 
primi dati della sperimentazione e 
sono dati che conieimuiio la bontà 
dell'Iniziativa». 

Il segreto die fa salire l'indice di 
gradimento del nuovo ufficio si 
chiama «attenzione e buone ma­
niere-. In pratica una rivoluzione. 
Per esempio se il quesito posto 
prevede una risposta complessa gli 
impiegali alto sportello si prendo­
no 48 ore di tempo per fornire la ri­
sposta, Il bello è che b fanno dav­
vero. Scaduto il tempo alzano la 
comelta del telefono chiamano 
l'interessalo e danno le indicazioni 
richieste e questo anche nel caso si 
tratti di risposte negative. «Sono tul­
li stupiti quando richiamiamo-di­
co Ptost - ma in questo modo ab­
biamo acquisito grande credibilità 
e avviato il percorso per riconcilia­
re gli ulenli alle Usi», t cittadini si 
sono rivolli agli impiegati dello 
sportello - sono cinque selezionati 
su 80 dipendenti della Usi che ave­
vano latto domanda - in particola­
re per avere intimazioni sull'esen­
zione dei tickets, la scelta del me­
dico e poi ricoveri. Invalidità, Imi-
godegenze Per quanto riguarda le 

richieste invece sono stale relative 
all'anticipo della pensione, all'assi­
stenza domiciliare, ad aui burocra­
tici. «Determ inante per il successo 
dell'iniziativa - ha detto il direttore 
generate della Usi C Andrea Alesini 
- è slata la collocazione dello spor­
tello nella sede circoscrizionale in 
stretto collegamento con k> spor­
tello polifunzionale, determinando 
cosi l'unificazione di tutta una serie 
di adempimenti in una unica se­
de». 

Visio il successo dell'iniziativa, 
«bussole» simili saranno attivate nei 
prossimi mesi nelle sedi delle ante 
circoscrizioni che compongono la 
Usi (fi». I I " , 12') e avviati i collega­
menti con le associazioni degli 
utenti, centri anziani, groppi di vo­
lontariato. Lo sportello è aperto 
tutti igioml fino alle 12.30. mentre 
il lunedi, martedì e giovedì funzio­
na fino alle 18.30. Si puòconlattare 
chiamando il numero 7826837. 

[lue* Benigni) 

Avrebbe chiesto soldi a un garagista 
I colleghi in rivolta: «Un'assurdità» 

Vigile arrestato 
per concussione 
«Non è un corrotto» 
Un vigile urbano è stato arrestato ieri dai carabinieri in 
seguito ad un ordine di custodia cautelare della magi­
stratura che ipotizza il reato di concussione continuata. 
Secondo l'accusa, Aldo Cormio, di 43 anni, che appar­
tine al VI gruppo, avrebbe ripetutamente minacciato, 
dal dicembre del '93 all'aprile dello scorso anno, il tito­
lare di un'autorimessa. Il comando della municipale: «È 
un collega onesto. Aveva denunciato il garagista». 

MHVAM 
Per tutta la giornata ieri nella se­

sta Circoscrizione i vigili hanno 
svolto soltanto il servizio di emer­
genza. Sono rimasti in agitazione 
fino a tarda sera, al loro fianco i 
rappresentanti sindacali di Cgil, 
Osi e Uil che hanno proposto una 
raccolta di fondi da destinare alla 
famiglia Coimk) per sostenere le 
spese legali. 

Preoccupazione e disagio anche 
presso gli altri gruppi circoscrizio­
nali Ovunque lacrime e stupore 
per il vigile arrestato. Racconta 
Ezio Matteucci, responsabile Cgil 
autonomie locali: «Tra chi come 
me lo conosceva, l'attesto di Aldo 
ha suscitato grande stupore. Ho vi­
sto colleghi piangere per Cormio, £ 
stata indetta un'assemblea perma­
nente proprio per consentire loro. 
attraverso la discussione, di espri­
mere con dignità e civiltà il proprio 
stato d'animo». La Funzione pub­
blica Cgil auspica rapidità nello 
svolgimento dell'inchiesta e preci­
sa: «Non sono i vigili a rilasciare le 
licere. Occorre maggioie traspa­
renza e chiarezza nelle procedu­
te". 

E, Roberto Puma, sindacalista 
CisL ha aggiunto: «Aldo è un colle­
ga con 18 anni di anzianità, si oc­
cupava prima di viabilità, dirìgeva 
il traffico, mette negli ultimi tempi 
era diventato un vigile Informatore, 
Un ruolo cioè puramente esecuti­
vo: andava nei locali a controllare 
la legalità dell'attivila su segnala­
zione della Circoscrizione. Un 
compilo - ha precisato Puma - che 
non gli permetteva affatto di mi­
nacciare la chiusura di locali ma 
semmai di rilevare infrazioni e (are 
multe». 

È cosi sarebbe accuduto lo scor­
so aprile. Cormio si era recato dal 
titolale dell'autorimessa per verifi­
care la corrispondenza della pian­
tina planimetrica, «Stava per (aie il 
verbale ai garagista, due multe per­
chè il locale non risultava in regola 
• ha detto un dirigente del corpo 
che vuole restare anonimo - quan­
do il proprietario dell'autorimessa 
avrebbe urlato "Mi ha chiesto 1 sol­
di"-. Poi sarebbero intervenuti i ca­
rabinieri della compagnia di piaz­
za Dante e non quelli di apparte­
nenza per territorio. 

• 1 carabinieri l'hanno arrestato 
per concussione. E l'Intero gruppo 
VI della polizia municipale, presso 
il rpiale il vigile svolgeva le funzioni 
di «informatore» amministrativo. Ie­
ri ha immediatamente incrociato 
le braccia per solidarietà, ufi nostro 
collega non è un corrotto, e un uo­
mo onesto», hanno dichiarato 1 ca­
schi bianchi riuniti in assemblea 
permanente. 

Secondo la magistratura. Aldo 
Cormio, 43 anni, avrebbe ripetuta­
mente minacciato il titolare di 
un'autorimessa di largii chiudere il 
garage se non gli avesse consegna­
to 5 milioni di lire. Una vicenda che 
sarebbe cominciata nel 1993 eche 
sarebbe andata avanti lino all'apri­
te dello scorso anno. Ma su questo 
caso era stata aperta anche un al­
tro fascicolo da un Pm diverso, e il 
Gip che ha firmato ieri l'ordine di 
custodia cautelare per Aldo Cor­
mio non era al corrente. «È da qui 
che parte l'equivoco - ha precisato 
Massimo Biffa, l'avvocato difensore 
del vigile -. Il mio cliente aveva de­
nunciato il 18 aprile scorso il gara-
gisra |»r calunnia. Non è stato an­
cora interrogato dal giudice». 

Il reato di concussione sarebbe 
supportato da prove testimoniali 
raccolte nel corso delle indagini. 
Secondo Franco Mottola, coman­
dante del Gruppo Roma dei cara­
binieri, «Il vigile urbano si sarebbe 
recato dal titolari dell'autorimessa 
quando era fuori servizio e con 
un'auto privala». 

Una versione questa che contra­
sta con quanto ha dichiarato Ar­
cangelo Sepe Monti, il comandan­
te del coipo della polizia munici­
pale, che ieri ha espresso solidarie­
tà e ha assicurato il suo personale 
interessamento ai colleghi del vigi­
le arrestato: «Ho personalmente vi­
sto la querela presentata da Cor­
mio nei confronti del garagista. Ho 
anche controllato la sua posizione. 
È tutto scritto nel rapporto del resto 
- ha sottolinealo Sepe Monti - Il vi­
gile era In servizio e awebbe ri­
scontralo delle irregolarità. Cormio 
gode di una stima generalizzata. 
Voglio tranquillizzare i suoi colle­
glli e ribadire che il comando se­
guirà la vicenda con attenzione 
senza interferire con la magistratu­
ra». 

Codacons difende gli inquilini 

L'affitto è troppo esoso 
E la padrona di casa 
viene rinviata a giudizio 
• Affittare una casa a cifre supe­
riori a quelle previste dall'equo ca­
none puù provocare serie conse­
guenze giudiziarie ai padroni di ca­
sa. È quanto sta accadendo a Ines 
Pinola, la proprietaria di un appar­
tamento a Roma, La donna sarà 
processata il 22 giugno prossimo 
dai giudici della ottava sezione del 
tribunale con l'accusa di estorsio­
ne per aver affittato l'appartamen­
to a condizioni economiche esose. 
A dispone il suo rin\io a giudizio è 
stato U giudice per le indagini preli­
minari Carmelita Russo che ha ac­
colto la richiesta del pubblico mi­
nistero Carlo La Speranza, A de­
nunciare la violazione delle norme 
sull'equo canone era stata l'inquili-
na. LS. assistita dal Codacons. una 
associazione che raccoglie utenti e 
consumatori. Secondo l'accusa, 
l'appartamento in questione, tre 

camere nel quartiere Aurelio era 
stato affittato alla cifra di un milio­
ne e 350mila lire al mese. Una cifra 
troppo aHa per 11 suo valore effetti­
vo. 

La proprietaria, riferisce in un 
comunicato il Codacons, aveva 
preteso dall'inquilina la sottoscri­
zione di un simulato contratto di 
compravendita che comprendesse 
il pagamento di un canone supe­
riore a quello previsto dalla legge, 
Questo proprio allo scopo di tute­
larsi di fronte ad eventuali conle-
slazioni. Lo stesso Codacons ha 
ora intenzione di intraprendere 
una vera e propria battaglia a favo­
re di tutti gli inquilini che si trovano 
nelle stesse copndizionl, sottoposti 
a trattamenti analoghi, Alto scopo 
ha istituito anche un numero di te­
lefono al quale possono essere se. 
gnalate tutte le violazìon I. 



L'INTERVISTA. Fulvio Vento promuove invece Rutelli 

«Industriali fantasma 
Nessun impegno 
per rilanciare Roma» 
Il giorno di S. Valentino scoppia l'amore tra il sindacato e 
la giunta. Il segretario della Cgil Fulvio Vento se apprezza 
le scelte urbanistiche e per il verde del sindaco Rutelli, cri­
tica «l'assenza» degli industriali. «Non un progetto per il 
Polo Tecnologico e per la ripresa produttiva - denuncia 
Vento*. Secondo il sindacalista sugli orari dei negozi e de­
gli uffici comunali ad una maggiore flessibilità deve corri­
spondere più occupazione e tutela dei dipendenti. 

• «Se continua cosi il sindaco Ru­
telli rischia di passate alla storia co­
me un nuovo Petroseili- afferma 
RiMo Vanto, il segretario generale 
della CgiL soddisfatto per le delibe­
ra presentate dall giunta su urbani­
stica e opere pubbliche. «Con 
Jueste deiibere esce un quadro 

'Insieme organico e convincente, 
psiche le scelte di salvaguardia sul 
plano urbanistico si intrecciano 
con quelle sulla mobilita". Il plauso 
del sindacalista va «al metodo* e al 
«merito» delle delibere sulla Va­
riante di salvaguardia, sul piano 
patch! e sui plani particolareggiati 
per le zone O. «Sono scelte che 
rappresentano una vera e propria 
rivoluzione, perchè nel merito ven­
gono lilialmente fomite a tutti delle 
certezze, come II veide da salva­
guardare». «Mentre per il metodo -
continua II sindacalista -, la gluma 
ha costruito delle scelte umanisti­
che da verificale con le esigenze 
dei cittadini. Coinvolgerà tutti e 
non costituirà un plano rigido, ma 
scelte flessibili non avulse dalle esi­
genze dei cittadini. Un abito su mi­
sura quindi per le esigenze della 
citta», 

P w l f * m l « » M l ' m r M i t n -
zhme M N M H * mah* llntewa»-
tmW privati... 

Ed È proprio questo il punto criti­
co. L'amministrazione ha fatto la 
sua pane, ha presentato proposte 
e progetti, ha stimolato l'interven­
to delle forze sociali e produttivo. 
Anche noi come sindacato, con 
senso di responsabilità, abbiamo 
fatto la nostra parte. L'accordo su! 
plano di risanamento di Atac e 
Coirai e quello sui tempi ne sono 
la testimonianza. Quelli che ma-
cano all'appello sono gli indu­
striali. Sull'urbanistica e pei il ri­
lancio dell 'industria slamo ancora 
In attesa di vedere una loro propo­
sta o gli annunciati interventi. 
Quello che constatiamo e un'as­
senza di progettuaitd e di impe­
gno a favore della città. 

M fatela I H «temalo concreto 
tu «ueate i l w r t i daga1 Mu­
timi-

Basta guardare al Polo tecnologi­
co, che dovrebbe rappresentare 
una vera sfida per la cine. La vec­
chia zona industriale della Tiburti-
na può diventare il cervello tecno­
logico della Roma del 2000 e que­
sto e essenziale per consentire al­

la nostra industria di competere 
sui mercati europei. Per rendersi 
conio di quanto sia urgenle que­
st'esigenza basta rifarsi al dato 
della bilancia commerciate e al­
l'enorme ritardo dell'industria ro­
mana su quella del resto del pae­
se. 

Inumo tul l i mmrtiM al lleeri-
ito. Ma panna u prefetto del 
Poto tacnotocko non decolla? 

Prima c'è stato un rilardo del Co­
mune a delinire la scella urbanisti­
ca. Ma ora, che questa scelta è sta­
ta falla, tocca al mondo delle im­
prese. agii enli di ricerca e all'uni­
versità lare in modo che il Polo 
tecnologico non rimanga una sca­
tola vuota, oppure una semplice 
area atirezzata. Senza l'alia tecno­
logia la Tiburtina Valiey rischia di 
ospitare soltanto qualche indu-
striellao attivila commercia li. 

Ovatta volta la critica e agli In-
dmMalL Ma H rapporta con 
l'AnHMniMfazioNo 6 con MMa-
co evi è qualche neo? 

Nei giorni scoisi sugli orari dei di­
pendenti comunali e degli esercizi 
commerciali la polemica è staici 
molto viva. Nel primo caso il moti­
vo del contendere è stato su petalo 
perchè la giunta si è impegnala a 
rispettare le inlese sindacali. Ma 
aldilà delle polemiche io credo 
che il Comune debba condune 
una riflessione più approfondila 
sul lema degli orari. 

Cosa Intende dire? 
La flessibilità deve polct consenti­
re ai lavoratori di usufruire dei ne­
cessari riposi e ai cittadini di poter 
godere dei servizi in un tempo più 
esteso. É questo un equiiibrio deli­
cato che va contrarialo e cosi an te­
mente verificalo. Il sindacato è 
aperto alla sperimentazione di 
nuovi regimi di orario che devono 
perù consentire nuova occupazio­
ne. Bisogna invece evitare che la 
flessibili^ si traduca in violazione 
delle norme contrattuali o in una 
precarizzazione del rapporto di 
lavoro. Quando ragioniamo di 
oiari tutti dobbiamo aver presente 
che, dlelro i numeri, ci sono per­
sone in carne e ossa con i loro 
problemi che vanno rispettati. 1 la­
voratori sono disponibili al nuovo 
purché siano coinvolti nella co­
struzioni delle decisioni. La meta­
fora a cui possiamo pensare è 
quella di un'orchestra latta di tanti 

strumenti anche diversi tra loro: 
ma perchè alla fine ci sia melo-
ri oia è necessario che ognuno 
esegua con convinzione la pro­
pria partitura. 

EI» polemica wll'orariD dal na-
goUT 

Net caso dei negozi va tenuto pre­
sente che mollo spesso si tratta di 
lavoratori e lavoratrici che opera­
no in condizioni di ricatto. Per 
questo anche il Comune può e de­
ve pretendere una loro maggiore 
lutela. Un itegozio può anche re­
star aperto sette giorni su sette, ma 
in questo caso ci devono essere 
organici adeguati e un sistema di 
turnazione che consenta di lavo­
rare 40 ore settimanali e non 56 II 
Comune non può restare indilfe-
rcnte a questo problema. 

Nella capitale 
Una crisi lunga 
15 milioni di ore 
Nel 19M*ttatacriat nera par 
l'economia deUa Capitale, la CgK 
regionale ha i w noto « dato «alle 
ore di CJ& erogata lo leene anno. 
Se nella capitale le ore tono «tate 
14433.1TB, b*n 4474.139 ai pU 
rispetto al 1993, corni» 
Htcre mento dal 303 par canto, nel 
retto del pene sj è regi strato un 
decremento dal 24,9 pai cento. 
Solo un 4,6 per cento l'Incremento 
di Clg nel Latto. Sagno che se la 
ripreaa In atto ha toccato 
leggermente la regione, non ha 
(Aorato l'economia della Capitala. 
Nella provincia di Roma oulTO 
mila Impreso, olii le 70 mia 
artigianali, sono soltanto 2.600 
queHe che esportano. SlgnrRcarJvo 
Il dato sul sano Import - export. Nel 
I semestre del 1994a Ramasi è 
registrato un Import pari a 
8.S86.930 mWonl di lire afronte al 
un eioprtol 3.047.TlT,nel Lazio 
Invece l'import* «Mot i 
10.947.449, eoa un «qwt pari a 
&230.0SB. 

Il nuovo parcheggio di unga sosta all'atreporto di Humldno 

Tutti ftaniti»» tui im&mU 
ma. t'mit» "?utùè*t è it «a*tw. 

Ogni VENERDÌ' e DOMENICA al BA NA NA CA FFE il vero Festival del Karaoke 
con mai gii animatori di RADIO SERENA (FM 92.4) 

REGALISS1MI per TUTTI e per i Vincitori Grandi Sorprese 

QflNflNfì 
I CAFFÉ',, 

Via San francano a «pi, IWM01 
(Tnmvtr*) -Tal 0iiSi.SM.4T 

I S C R I V E T E V I al p iù presta telefonando al n. 583309.47 

Fiumicino, apre il nuovo parcheggio dell'aeroporto 
OaquestamattmaallaT*ar>aportoal pubblico « 
nuovo panneggio «Lunga sosta- dell'aeroporto 
InterconHneRtaMj Leonardo da VlneL La struttura, 
rea!tinta daga Sodati Aeroporti di Roma e la 
ntpoata ala sempre crescente domanda di posti auto 
dedtoatl a quanti i l eanono dei'aereo per I propri 
•posUmentl. Il parcheggle si trova nal'area Est 
dall'aeroporto, è col legate dkettwnente con 
l'autoetrada Roma-numldRe da K M rampe d'acceso, 
appositamente costruite per chi arriva da Roma, che 
consento un in gretto rapito «Ila strettura capace di 
ospitare 3mHa e trecento autovetture. 
Par oN arriva dal Itera*diOeoa-Fl.mieinoaitata 
predisposta la segnaletica che accompagnerà Uno al 

posti auto. Dal parcheggio alto aerottazloni nazionali 
ed Ritemtufenall ostato predisposto un sentito di bua 
navetta, con frequenta 1S minuti. 
Parcheggiare l'auto costerà 13mlla lire perle prime 
24 ore (sino ad otto giorni di permanenza} e SmHa e 
600 Ih* dal nono giamo IR poi. Il contrailo de Re 
telecamere a circuito chimo ed un sistema 
anUaggressIORe completano II quadro dell'opera die, 
secondo IB Società Aeroporti è aN'avanguanHa nel 
settore. MInterno del pareheggio sono stati Installati 
punti telefonici pubblici e casse automatiche. Lungo 
l'Intero perimetro scorna una strada sopraelevata che 
permette i l IndhWuare e scegliere I posti Nberi de 
utilizzare. 

Occupazione 
Telecom-Stet 
Manifestazione 
alla Regione 
ai I sindacali accusano la Tele­
com di voler procedere con la 
mannaia nei confronti dei lavora­
tori. Secondo Cgil, Osi e Uil solo 
nel Lazio nel 95 i posti di lavoro a 
rìschio sono almeno duemila. -Le 
scelle strategiche della Telecom e 
della Stet oggi non controllate, ma 
decise al proprio intemo senza l'in­
tervento di alcuna Autorità super 
paites - affermano le organizza­
zioni sindacali -. stanno avvenen­
do senza il coinvolgimento di tutti i 
soggetti interessati e non contribui­
scono a definire un progetto di te­
lecomunicazione globale e di inte­
resse generale». Secondo le orga­
nizzazioni sindacali l'obiettivo del­
l'azienda è chiarissimo: -si vuole 
riorganizzare tutto il settore con 
una riduzione di organici che al­
l'interno di Telecom è gestibile con 
una serie di strumentazioni appa­
rentemente non drammatiche ma 
che nell'indotto sta a significare 
una vera e propria espulsione di 
migliati e migliaia d'i lavoratoli». 

Cgil Osi e Uil chiedono alla 
giunta e a lutto il consiglio regiona­
le del Lazio «uno sforzo finalizzato 
ad ottenere un incontro presso la 
presidenza del consiglio di pro­
muovere un incontro preso la pre­
sidenza del consiglio e di avviare 
u'ipotesi di legislazione regionale a 
sostegno di questo settore in crisi, 
con percorsi formativi finalizzali al­
la riqualificazione o riconversione 
degli addetti attualmenle in esube-

I sindacati inoltre hanno annun­
ciato una serie di iniziative di lotta. 
La prima proprio domani sotto la 
sede della regione alla Pisana. Al­
tre manilestazbni, sotto le sedi del­
la Telecom e della Stel saranno te-
nule nei prossimi giorni. 

NOVARADIO 
ROMA 

94MHZ- FM STEREO 

PER 1100 ANNI DEL CINEMA 
NOVARADIO ROMA PROPONE: 
- Il mondo in bobina: breve storia del cinema. 

- Pronti si gira: Novaradio Roma recensioni 

cinematografiche. 

• Cinema In note: ascolto guidato delle grandi 

colonne sonore. 

• Dietro la cinepresa: biografie di grandi registi. 

• Mio zio Oscar: curiosità sui film Oscar. 

NOVARADIO ROMA - Tel. 59.60.28.97 - Fax 59.60.27.0B 
C.P. 10029 ROMA EUR 

NUOVA IIRRTNA 

ABBIAMO IL PIACERE DI COMUNICARE 
L'APERTURA DAL 20 FEBBRAIO DI DUE 
NUOVI PUNTI LIQUIDAZIONE SINISTRI: 

umao -TOS VERGATA* VIA F. ANTOUSB, Ó 
0 0 1 7 3 ROMA - TEL. 0 4 / 7 2 3 9 9 0 2 0 , 
Uf f IOO -TOMHNO- VIA FIUME BIANCO, 59 
0 0 1 4 4 ROMA • TEL. 0 6 / 5 2 3 * 3 2 0 0 . 
La sede già in vìa A. De Stefani non sarà più 
operativo dal 13 Febbraio, 
Per informazioni retati» all'ufficio che gestisce lo 
vostre pratiche, potete rivolgervi all 'Agamia 
Nuova Tirrena oppure telefonare al numero 
verde • servizio dienti. 

| CHIAHATAQfUTVin-
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Promettiamo cento posti di lavoro 
Ad altrettanti donne e uomini 
non necessariamente giovani 

ma dinamici ed intraprendenti, 
per promuovere un servizio innovativo 

e di sicuro successo sul mercato di Roma e del Lazio. 
E quel che promettiamo lo manteniamo. 

Per Informazioni contattate P.C. Tel. srl, 
dalle 9.30 alle 13.00, al n* 06-77204848 
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Successo del ballo per anziani con Costanzo 

Innamorati over 60 
festa felliniana 
• Vesliti a lesla pieni di entu­
siasmo molt i innamorati e qual­
cuno ancora in cerca dell'anima 
gemella cosi più di mille anziani 
ieri hanno festeggiato San Valen­
t ino nella festa d i sapore fellinia­
no organizzata da l comune allo 
Studio I2dlCineci t tà e alla quale 
hanno preso parte il sindaco Ru­
telli. I assessore alla cultura Gian­
ni Borgna e Maunzio Costanzo 
ideatore del l iniziativa 

Tra luminane che mordano le 
feste d i paese note d i canzoni 
popolal i , tnazurke polche e 
qualche concessione al liscio gli 
ultraclnquantenni hanno potuto 
festeggiare una festa che troppo 
spesso la pubblicità ed i luoghi 
i o n i uni associano alla giovane 

Ballo di protosta 
In Campidoglio 
por I mancati spool 
di Casal Boccone 
•AbMaawaMltodlfeiteaiareSan 
Vatetftliw sotto la ptogglaln 
CampMotftopwiMUMMn) r 
• H M A I M aaHa nostra vicenda • 
taquaRael malta attta giovani 
coppia ed* da me») no* possano 
asHawteprapileDeM.InaMtaHH 
per la I U M C M H M opti» di 
utUtizaOont'. t quanto emanato 
Ieri stroma, dova akana decine di 
penane hanno prataatato contro I 
ritenti <M Comune MMa 
leateaaone della opera di 
iMbanlOMlona nata tona al Casal 
Boccone, dava circa 400 nuova 
alttsdeM sono stata de n« * l 
«IHmata a ragotanMMa 
acquistata, •Due maal fa, aliando d 
•lame epoaatl. certo non pensavo 
41 dotar |na*aia la hnta di San 
Valentino ancora a casa « mamma 
• hadattoMaaaanoraQaWMU, 
n » | * a 01 Rasarlo • anche perché 
ci avevano aaatoHrata «ha la sottra 
nuova caca lawbfta «tata animata 
• n M H a i d k a a A r a . U 
cooparaHvat «tata di parata, la 
essa è pronta, ma r M non et 
poathwnaMan ala anatra MMit* 
dlftovaMapoalaiMttolIrnltata-.A 
dkamata II CeaelK*» com anale 
avava approvata etano dal ben 
«ha avevano avviato • aamlona I 
proMamidega abitanti di Casal 
Beccane. Ma par motM tecnici, 
• k a r t ealcol erteli nel plano 
f lna«tMo,* i tetadl nuovo riavuto 
l'Urlo «al lavori par la «parodi 
uritantaattone. 

età Infatti tra la folla di «pantere 
gnge- scatenale sulle note del 
complesso di Ambrogio Spara­
gna e è chi San Valentino lo fe­
steggia per la pnma volta Rosa e 
una «single» pentita «Sono verni 
la qui con un gruppo d i amiche 
quasi tulle sessantenni - dice Ro­
sa che di anni ne ha 64 - sono 
venuta per divertirmi ma anche 
per cercare un anima gemella 
noi anziani abbiamo poche op­
portunità per socializzare e un 
occasione cosi va colta al volo e 
poichissasetiatutt iquesticoeta-
nei vestiti a festa non si nasconde 
un possibile fidanzato'- Anna 
conunvest i toaf ior i i capelli rat. 
colti ed un accenno di rossetto è 
vedova da molti anni -con mio 
manto festeggiavo San Valentino 
e venire qui è anche un modo 
per ricordarlo-

Giorgio e Flavia entrambi ve 
dovi e iposali nel 75 danzano 
spensierati «Ci siamo incontrati 
in una festa -dice Giorgio- ed og 
gì vogliamo quasi ricordare quel 
giorno quando c i siamo innamo­
rati tra ld musica ed i balli» Gior­
gio e Flavia oggi si sono concessi 
anche un piccolo regalo "Ci sia 
mo scambiati duo bignè alla ere 
ma - dee Flavia -contravvenendo 
aiconsig l idt ldot tore Sa aduna 
certa età con tutti gli acciacchi 
ed i malanni anche un dolce può 
essere un bel regata per San Va 
(emiro. 

E gli anziani invitali dal comu­
ne hanno "divorato» oltre 151X1 
felle di ciambellone maffiale da 
circa fiOO bottiglie di spumante 
Tra capell i bianchi completi da l 
gusto -retro « ed antichi gioielli si 
v i n u t'infilai nul l i KilN III Hoi 
gna e Costanzo 

«CI pareva giusto dedicare la 
festa dell amore agli anziani -di­
ce Borgna- del resto loro hanno 
più tempo di noi per dedicarsi a 
questo sentimento» Costanzo è 
rimasto colpito dalla presenza 
«di molte vedove coppie sposate 
da molto ed innamoratissime 
anziani purtroppo soli» I l sinda­
co Rutelli ha ringraziato gli anzia­
ni che ha delintto -un pezzo 
molto importante della citta che 
contribuisce alla «escila cultura­
le di Roma» 

Fkmnzo FhMntail • Baiano indori In -Ita mar»* B O B * Mauro Ferracuti 

TEATRO & TRADIZIONI. Fiorentini in scena con «Romani de Roma» 

La fraschetta der Sor Cencio 
A lezione da Sor Cencio {Fiorenzo Fiorentini) che hd 
lanciato tra 1 tavoli della sua ostena gli allievi della scuo­
la di teatro popolare per dare vita a «Romani de Roma» 
In scena alla sala Ettore Petrolini, lo spettacolo ripropo­
ne un viaggio a ritroso tra le usanze, il linguaggio e la 
stona della Roma sparita Stornelli, monologhi e battute 
per un gradevolissimo amarcord A fianco di Fiorentini 
c'è Pierluigi Zerbinati, già sosia di Craxi al Bagaglino 

nuota 
a> «È un linguaggio da osteria- si 
dice oggi per definire un modo di 
I ni i i • , ] M I I ^ n i n i M » I H •. 

coli passali a Kunia, 1 osteria via 
per il popolo I unico luogo d i in­
contro, fucina di una cultura au­
tentica Ed è cosi che la ripropone 
Rutenio Fiorentini nello spettaco­
lo Romani de Roma in scena in 
questi giorni alla sala Ettore Petroli 
ni Gran « nmoniere ira fraschette 
e tavolacci. Fiorentini nei panni di 
Sor Cencio 1 oste, guida In un viag­
gio tra gli usi e i costumi le crederi 
ze gli stornelli e le passioni roma 
nescht\ un allegra rappresentanza 
di fanciulle e giovanotti Sono gli 
allievi della Scuola di teatro popo-

• M M O O O 

lare diretta dall attore che per la 
prima volta calcano le scene dopo 
• J ' I M I N -m si li al lei mi IH n'r I?* 

Lilajiu c a l a n o „ UJJU p IJILIIII 

del canovaccio c|te Fiorentini ha 
costruito utilizzando materiale di 
tepertono. sceneggialo per la pn­
ma volta E-peresseredilettanli se 
la cavano bene 

AH ostena approdano gli amori 
e i tradimenti si discutono gli editti 
come nei dibattili di oggi ma con 
una vena di sano sarcasmo che i 
talk show ai quali siamo abituati 
non conoscono E si ironizza su 
prelati e cardinali con quell anti­
clericalismo bonario tipico del po­
polino La -bibbia» è il léro del Po-
nonio consultalo come una Sibilla 

ogni w l la che sorgono questioni 
su questo o quello e è scntlo tutto 
quanto e è da sapere sulla cultura 
popolare capitolina dal menù tipi­
co delle feste comandate al gergo 
dei malavitosi d un tempo E con 
gli arbitrati di Sor Cencio stimato 
depositano dilania sx lenza si mei 
tono a tacere alterchi che potreb 
beni finire a colpi di coltello 

Nella sala Petrolini «suonano 
parole ed espressioni dialettali or­
mai difficili da rintracciare nella 
comunicazione di tutu i giorni 
spaccali di vila che forse i più an 
/\ bui i -.-* IEI [ i v ti il 11 b It-i , 

memoria ma che per le nuove ge­
nerazioni certo sono una scoperta 
E per questo e anche per la forte 
carica comica. Romani de Roma -
sottotitolo ali osteria - risulla gra­
devole divertente, apprezzabile 
non solo da chi in quella cultura n 
conosce te propne radici È una 
sorta di amarcord anche se le risa­
te prevalgono sulla malinconia. 

Bravissimo nel rievocare un 
mondo ormai spanto, Fiorenzo 
Fiorentini si spende tra monologhi 
- tamoso quelb drammatico di 
Giuliani - canzoni e battute che 

nella peggiore delle ipotesi strap 
pano un sorriso I varietà popolari 
che il sabato sera fanno i record 
auditel in tv- immediat i e di facile 
(rui?ione come questo spettacolo -
a confronto ne escono malconci 
Lo affiancano Pierluigi Zerbmati 
{gli sosia di Craxi al Bagaglino e 
ora disoccupato per sopravvenuto 
«esilio» dell originale) che imper­
sona un duca compagno di con 
venazione di una marchesa - la 
simpatica Lilla Kat te- i l cui salotto 
si contrappone di tanto in tanto al 
Li v i l i dell osteria Quasi un con 
ir tli •• n mln.i i n nbii i , nini 
ra presunta - l a marchesa imbocca 
uno sfondone dopo I altro cerca di 
raffinare il suo linguaggio e il nsul 
lato e una sequela di spassosi neo­
logismi - e la spontaneità grossola 
ria e incolta, ma certamente ricca 
di buon senso, del celo popolare 
Le musiche sono affidale al dittar 
nsia Paolo Gatti, le canzoni a Sere 
na, giovanissima cantante e brava 
interprete scoperta da Fiorentini 
un anno fa che foise continuerà a 
far parlare dt sé almeno tra i fan 
della canzone tradizionale roma­
na 

RITAGLI 

T***!?.M*£*?! 
Torna fa commedia 
di Satta Flores 
Toma dopo dieci anni dal debutto 

Per il usto (uno bene la cornine 
dia scritta da Stefano Satta Flores e 
Manna Pizzi in questi giorni in sce­
na al Teatro Manzoni Storta di timi 
i giorni di una giovane coppa in­
namorata frizzante e vitale che 
cerca nel quotidiano un nuovo 
rapporto fuon dagli schemi e di 
tanti amici incasinali che ruotano 
attorno ai due Problemi nevrosi 
incerte;?e ma | * r i l reslo tulio 
bene La regia è di Silvio Giordani 

*^.R*!*.!!?.)!!!!*!?!H**-... 
Sconto ai lettori 
dell'Unità 
Per chi mole capile cosa significa 
usare Internet e farci un pnmo giro 
smitizzandone le difficolta comesi 
fa a entrarvi e mettersi in contatto 
con tutte le intormazioni che fa cir 
colare per i l mondo sono slate 
predisposte al Teatro delle Arti in 
via Sicilia 59 una mostra ed una in 
^lallazione laboratorio «Per U l to 
sale- che e aperta dal martedì al 
sabato dalle 17 alte 20 t nosln lei 
lon possono ottenere uno sconto 
sul biglietto di ingresso (Ine 6mila 
invece di 1 Ornila) presentando la 
loro copia dell Unità Per ultenon 
informazioni telefonare al 
4«389897<l 

Al Politecnico 
Settecento 
all'ita liana 
È uno dei tanti film italiani che non 
trovano purtroppo una distrlbu. 
zione regolare Eppure / ' rtchmmo 
di Gaudio Bondl da oggi al Cine­
ma Politecnico è un opera atipica 
e coraggiosa che mette in -cena 
un ^ u m i l i o ivsolnidimult alipi 
' '• Ubi I t i * I 1 " 1 bbl. 1 ||b hll,. bl"|l|p 

ludini pre-illuministe nell arretrato 
Stato Ponnficio Nel casi Ivano Ma-
rescolti e Silvia Cohen 

F»!^C©narto 
Un nuovo concerto 
a Roma 

Bis dì Fabio Concalo 11 cantante 
milanese dopo il tutto esaurito fat­
to registrare al teatro Olimpico ha 
deciso di replicare il concerto nella 
capitale i l 211 febbraio al (eatro Si 
stina 

PDS TRASTEVERE 

Saba to 18 febbra io ore 15 30-20 .30 
D o m e n i c a 19 febbra io o re 9.30-13 30 

INTERVIENE CARLO LEONI 

, Pm « M a s s a MJUÌ M&WI?ISST»21®WB M&SH&WSW 

MMiTM L'iSSUJiSSWB g© ML Bft221SW® 

I volantini si possono ritirare in 
Federazione da venerdì 15 febbraio 

VENERDÌ 17 FEBBRAIO ORE 1 7 . 0 0 
CO * V PIANO DELLA DIREZIONE P D S 

riunione su " P I A M O I N V E S T I M C M T I D E L C O M U N E " 

con G . Bott ini C . Leoni E. Mont ino 

Sono invitali ' conairjl'en comunali i capigruppo circoscni onalb ^ pie&i 
denti di CbrCOSCrLiiorbS i segretari bielle unioni ChTCOSCnjionalb 

1 matanalb possono essere nlnali presso bl grupo capitolino da lunedb 13 febbraio 

£ dtaumana lesfiertgnjs di chi ha vissuto tempi in cut tuonai estete 
una Kas agtt cechi ttott uomo (P U«vl> 

L a S in is t ra G iovan i le in collaborarne con A N E o Associazione 
Nazionale E* Deportati Gruppo Ccmsllare tol Pds ni» Provincia organala 

L A MEMORIA AL FUTURO 
Mostra fotografica sugli orrori del l o locausto 

FroainortB 13 -17 Fabbralo 199S 
presso « sale de» Amminlstnatone Provinciale (Piazza Gramsci) 

Nell ambito della rfianitastanone si lerràii giorno 15 alle ore 18 
un incontro dibattito Sul tema 

" C O N O S C E R E LA STORIA, COSTRUIRE IL F U T U R O " 
con interventi di 

TULLIA ZEVI PiesIdenlD aslw Comumia Ebraici* m Hai a 
ROBERTO NATALE Qlomallsin nel Tg Lazio 

MICHELE DE GREGOUO Oceanie cu Stona e FHoadia 
MATTEO AMATI Consigliere Regionale o» Pi» 

Chcolo Prosinone Slntglra Glovanlls 

LA VITA PUBBLICA I PRIVATA NIUA ROMA ANTICA 
LA STORIA INSCGNA.. . 

[FinoML II M»H20! 

T O f a M t r a l O a r * 19Cb-b3paiqoyeinbiiM Poneni el CHCOHROS pwlpopata 
Lif l i m i IkObiHuiUbb» i l l l l l •' JM» GlWtoyn ucrt InLtH i l t *n HI /* HP Ubi l'ili 

t1iPbb.luwnHP Va Fgtm.LO BoiiDnum 33 Tol 6U339 I 

QUOTA DI PArrncwuKMEb L. <saB0 
NHIIl ||IH!IJI ^ P**""* r'bVlimQ *> -i)ii>|biQiia llb tkM Hin/ibiiba db mnioiinl" '• 'ali co 

Gruppo Consiliare del Partito Democratico dada Sinistra - Comune 
di Roma 

GIOVANI A ROMA 
Quali bisogni, quali servìzi? 

Il Pds romano organizza un incontro sulle problematiche della 
condizione giovanile a Roma A lai line si invita a partecipare al 
dibattilo pubblico che si terrà II giorno 1S FEBBRAIO I M S alle 
ore 16 preaao la Sala Borromlnl, P-za dalla chiesa Nuova n. 
16, Roma 

Sono siali invila» Prof. L. Cenerini Prot.O B. Sgritta, Prof. 0 . 
Da Leo. prof. P. Da Nardi M Bartoluccl (Presidente Vili Comm 
Cons Comune d i Roma) M. Amati (Cons Reg Pds) S. Dandlni 
(Consulente Politiche Giovanili). Cooperative e Agenzie Sociali 
Chiuderà i lavon A. Battaglia 

Una successiva iniziativa si terrà a Roma nei giorni 2e3 marzo 
a Roma sul tema "Roma e i servizi sociali" 

Per ulteriori inlormazionl ci si pud rivolgerà al comitato 
oiganiziatiirt) (T Vannisanii M Buccoliero P De Felitìl 

Fan 70453S22 Tel T Vannlsantl 7820902 

M Ol roNOSCKRI' - 11. COMI'l TI-'K'. 
C'è uri corso per tutti coloro cb« vogliono fivvlclnaitf 

alta conowxma e all'irtltlzzo di questa macchina "aliena" 
usando la propria creatività 

imparerai 
•> Analogie con la realtà 

<• Introduzione all'elaboratore 
o I alatemi operativi 
o Le unita di input • output 
^11 Dos 

J Windows 
" Excel 

° Gestirà I dati 
» I programmi di scrittura 

-• I database 
' Operatività 

Il corso BI tiene presso la eezione Pd& di Portuanae-Vllllnl In vi& 
Pietro Venturi 33 l ' lunedi ed 11 giovedì dalle 1S 30 alto 20 30 
La durata del corso sarà ai dieci lezioni TI mprltlamol 

(•» Intanuitonl ad Scrizioni Cerini Alunni vis <MQ> Inonrtea 46 dalla 3 30 
allo il lunedì-venerdì diottamertta si resporwbie &fi PerpjoiM Presso la sezto-
neiel 6S2«*M7 tot 5301375 

TEATRO S. P I O V 
Alla Madonna del Riposo Largo S. Pio V 

U(§>[Ì}[]£\2 

w O l A W a f U ^ ^ : ^ 
UNA SPY STORY AL SORRISO. Non potava aaaeredWersamenta: come ai la a pnMt-
KMIaeri»lo«pionaggioaNaiMii 1117 luglio 1994. 
Ola, proprio il giorno dalla finale da) campionato dal mondo di calcio tra Italia a Brasila. 
Infatti l'elione scenica si consuma nell'attesa che le squadre scendano in campo 
mostrando un coacervo di spia contendersi la form ita dalla "Lux perpetua» una prodi­
giosa suparplla. 
A rendere H tutto ancora mano probabile Interagisce con gli attori un fantomatico pro­
gramma tetevtoJvo- Finale ovviamente a sorpresa. 

PERSONAGGI EIMTEHPRETI 

Gianfranco De innocentils 
Gennaro Mazza 
Donatella Scannati 
Francesco Pasci 
Tobia 
Monica Pasci 
Haldl Stramberò 
Calogero Cavallo 
Milvlo Bernasconi 
Emidio Speranza Carità 
Nana Chantal 
Raffaello Occhiolino 

ti conduttore 
Il commesso 
L'Inviata 
Il concasskHìario 
L'ultima «pia 
La mogli» 
La teaisehlrm 
L'agenti capo 
Il prsaidsnte 
L uomo sandwich 
La frane**» 
L'ispettore 

Ramo Capocchi 
Riccardo D'Alfonso 

Stefania Mussino 
Elfo Stopponl 

Carlo Fioriteci 
Maria Teresa Ripani 

Ester da Pautls 
Luigi Carta 

Remo Rotondi 
Gian Luca da Milano 

Tiziana Miglio 
Alessandro Alcanterlnl 

scena EtWitaPauK* 
Coitami RetalbaGaral 
Mintolo: Franco Vanenti 
Luci MualmoO'AMIe 

Trucco FstxfcieÀiTWdot 
Caterina Lnnclano 
Trovarobe. Rosy d i Nardo 
Sartoria luctin» Stefani 

HaterialtKdnsraHco Ugno Premo 
Impianto tecnico Walter tfUttri» 

orgtnliiaztone M Gratta Sali» - Anna Dlvona 
audio « i r t o di Tommaao 

Aluto resto G U M M E R O HHGUO - BRUNO ONORATI 

ft*sM GIANCARLO RIPANI 

SABAT018-25 FEBBRAIO ORE 21.00 • DOMENICA 19-26 FEBBRAIO ORE 17.00 

Posto unico L. 10.000 • Ridotto L 8.000 

I t 



di Roma 

M O M w Vi i nana Pamleruo 33 Tei 

Al» 21 00 The Inieinaiional TheMre pre 
sema Shakaiaaani lar totrM in lingua 
Inalesa Proveniente dal Festival di Edim 
« i n » IBM 

M f l T M M t (VHS Saba » Tal S ' W I 
Domani Wle ZI 00 PRIMA II Cenlro Slusi 
ElKwa Pendini pieunla la Como Tullmoi 
ne L I afrM» caspia di Neil Simon con f 
La Paglia A Pllnl E Pe«a F Baiai G 
Cava?» L Fuiam A Genlllmi E Gentili 
ni Rinla di Giusi Salja 

•NINO ORCO ORFD {Pinzale Clod.o Tel 
38741161> 
Alla 1 0 » a al lodi 16 Spenatolo O H W I 

u é a w n u - T I A T W or M H > [Largo A. 
gunnn» SS Tal 6S804S01 I I 
Alla2000 11'ME] Ra Up>di Will.am Sha 
keapeaie fleoia or Loca Ronconi 

M M T ivia Maiale dei Grande 21 Tei 
i s s a m i 
A l l e i ! » Un» • # • € * « olmo di Andrai 
Java con Vincenzo Spilwr Francesco 
Roll ini Francuco Rouelll Emanuela 
Fedele Ragie di Corica Tolentino 

•IMO-TEaTRO U M H M n * (Via dalle 
Sciente 3 Tei 498148891 
Alle ?100 Laboratorio Taalro Sommo 
proaenla Eugenio Allegri in trevecento di 
Alessandro Buricco Reoie dj Gabriele 
Vada 

H U I (Pialle 5 Apollonia TUA Tel 
sawsiEi 
Alla I I M Tota-, di P I Crociani con H 
Della Corls Regia * F Luaman 

n m I P » Medaglie flOrn 1 ' Tel 
364M*»] 
Alle 21 ib Operetta cne pacione Cane 
UolMaa In l a m é a w allaon In lumini, 
da oonl enne j — l e o d i cape di E De Fi­
lippo con Elena Barerà, Carlo Conversi 
Alessandro Spadarcia Reoie di Romolo 
Slana 

CATMMWtMI*-TEATRO ( T M O |ViaLa-
blcana, w Tei 7003495) 
M U t • alle 21 00 La Compagnia degli 
Ambulami piesenta L'uomo del llafa le 
bocca a SranJ dairAmerlo con 01 LoFer 
mooF CoDpolelll Regie d io LoFeimo 

COnUO MULtVMMlu i M M n « U M M I 
(Via crniemo 10» C-Tel 6875445) 
Alla 30 4a Comune 41 Roma Aaa Cultura 
con Conati- Teatro di Rome preeenlano II 
Tauro Stabile di Parma In cuminecte di 
Pelerttetas Traduzione ài Giorgio Zam 

RagladlOllgiDall Aglio 
" IPIazja Canna dirupi» o Tel «ss 

Sono ipartfl la laormont al Lat-oiflloito 
rjer Ja massa m seana da Coma wtjafwk) 
di étói di stapnane Maiiarm* 

tMMmjtgmù (Via Capod Alncs 5'A -

ThATRO DELL'ANGELO 

JAZZ IN PROGRESS 
1 CONCERTO , 

DON BYRON 

. i n i ! •".'! i:11 

Mia A aii« 31 00 t w w r f l w la ihamtae a 
k iorall« di UmDeno Simonella con M 
Burli U Di Buono Regia 0i Federica Di-
Sella 

« I COCCI [Via Galvani &9 Tel 5.63502} 
Aits?i 15 ftntonaiio Avaiiofia in Lavanda 
I t f i n ilei FrarelH Mari con H Oraahetti 
VM Bsititia Fi Taiftvi A M Bordelli I 
Piccfn L «ave Regnaci* ta l lone 

Dfl JAW» |Via di Grouapir"* 19 Tèi 
6B77066I 
Aiie20 4& U*cw ia t t l kmoH iJ iMQi i é 
re con Gcgla L Tarn F MorTuo R Am 
mendoia G Aniinkh -ani-elmo s Me* 
sana U Cardinali Rerjis 01 Luigi tam 

DEISmRIFOVEn iPiarzadiGroltapinia 19 
Tel W770BB1 
Alia 2? 30 (I m » dalla rana & R Os 
Giorgi e fi A Uandum boo F Slrara S 
Molina" C Belano T 0 Anivino M L Ra 
riBUiio O Baciarfli O Tucclmei M Cass 
Imo P Rotti Ragia di Anna Lazzi 

Od U H M LQ «AMBONE «Piazza di Grolla 
pmia T9 Te» 66/16J9 
Alle ?(] 50 Spianar seriHc e a-&Vo da 
C-audio insegno ton Ma££i minano Bruno 
Nal^aNe Guerra Sergio Zecca Annarita 
Pimi C ii'bflflrtQ Paolo tonarmi siaiano 
Miceli 

DELdEtitffO (V'coioijegliAmaii'tcìani? Jpj 
6*6761 D] 
AllaJl 00 La Compagnifl di Emanuele Gì 
gltolnUicbilhiliSliaHespsare con E Gì 
gho e Vaiemina Pascucci AdaHamenio e 
regia di E Gig i * 

DELUCOMETa (Via Tealro Marcello A Tel 
Gtt-ttSQ 8ALAA alltì^DO UMhKlCQ^ 
Marianna Morano* Sabina vannuccri 
Alaaaandra Cogianro a Micci Pamlj-arl 
Scene di Aleslendro Chili Senno e direno 
•a Arwslo Longoni! 
SALAB domani alLe 1S oa Ur4<lanr(.|iil-
la par «4 di Virginia Wf-oif i-on G anniia 
Salvern 

DELIE AflT. (Via Sicilia S9 Tal 47i^fi-l 
^ei&5Wi 
Alle ?i 00 La Compeonia Teai-aie n Grai 
Ilo puasanla Gratis Scuccirnana m Flou 
rat I U H V D con Federica Lombardo Sa 
brina Scuccimafra Damele Peti uccioii a 
Mano Scalena «cniioe duetto da Grafia 
Scuccrramma 

DELLE MUSE rVla Forlì 43 TeJ WÒVJW 

Alle 17 00 La preiHenleiaa con Barbata 
Bouchal Gigi Radar Regia • Osupi 0\ 
Slaaio 

DUE (Vicolo Due MacaMi Hi Tel &"SÈ?5S) 
Allo 21 00 APiTEPHIMA Pwl l Conlro di 
Oiovanm Teaion a Rodoiru GniiLco con A 
innocann P Nuli V Logi R Pacmi P 
Cormani D Barra G R Vistc-nH Moaain-
sceiui curala da AcirianainnacE>nii e Pieto 
Nuli 

ELCTTftA [Via Caco dAinca 32 le i 
7^^0HB^7l 
AI-9J0 30 La flinnlìiera Dreaenla-PeriiiLzi 
daCortdurre- irr Gran caHC dalk ltOer« e 
Giwgio Spaziarci m Prtna « « n i i u l i 
fuoflliMtgo Regia di MaaaimiiiBTiDUi 

tUWQ (ViaMatonaie IHS Tal 4ae?ii4i 
AJla 17 OCl ^Abb FU Paolo Ferrari Gio-
vaniaaRaliiinThfrVirtatlaincr ilicnnicar 
di JohnOBbfirne Haoiad Jonn Crr&wiher 
Ph-eucUfljtfHii waionlcri* con caria di c<e 
dllo al lei 393B7£>>7 

RCCOL0 ELBÉO (Via HazionaLe l&l Tel 
430^0551 
A l l e t t a PFLIUA 4Abb?l AnimaNnadi 
Qiu^eppe Pal'oni GnIN conf Poggiali 5 
Sooppa V LÒQfln e con la paneciiianone 
straordinariadJR Falh fleflii iceneeco 
alumldiRoBeellaFalK 
PranoU?ione Hlalonlca con caria di cedi 
lo lei 3M67»-1 

PUNtNO IViaS Sieiano dai cacto 15 Tal 
679&4961 
Alle Zi Oo Gomp Taalro dell Albero pre 
aenieV^eaLabreturi ni EhT 

(WIOHE {Viad&lleFornaci S7 Tal 9372?»JJ 
Alle 17 00 Coti « ,ie f i parai di Luigi Pi 
•andalio con Ileana Gh<one Orai> Maria 
Querrinl AngHjiina Oumieino Wico Cun 
dari e la parTetipaiione di Mano Maran 
zana A cura di Orazio Cotia Glowangirjii 

UPUfF eviaG ZamucTO 4 lei H 1 0 7 ? I ' 
K6ÒÒ90BI 
Alle 22 W Lamio Fiorini preaenla CHI >F 
aBUra à ptrdulo di Ciaud ONAM S IMI? 
stri Limn» Landò hopini con Giusy Vale 

n Tommaso Zevoia Sonia t e Miciveii 
f>tu9icr>o Or LUL^I De Angeli^ flegia di Len 
doFiofml 

l-BTAttl^[>Èl±>W*»iJR (VlaTaro 14 Tei 
&416057 QS46930) 
Alle 10 30 h,flhito?fr i q a i t o a c o n D a 
nielQ Granala Qlndo Toscani Regia di G 
Toscani 
Ano i l 30 EtruKheUe. rtwdi eh U*> 
f a n » di O Gianalae C Foioiona cor>D 
GranaiaeB Toscani Ragia die Toscani 
Alle 21 M Lacomp dal Seiiagliopreien-
ta Al hilofanH oTiero, lanto I H *l»o-
*a conF Airaudo M BeHeiii A Canduc 
ci Q Canade M Cavma fleg a di Hldie-
la Seriali» 
(Spanami con praa-ida^iixie obbiigaic-
n ) 

Ut OUNSON (Largo Brancaccio L»/A Tei 
48731641 
Alle & io RlDonlnclanio A Capo Ci­
baria di AmenOola Corbucci con Olympia 
D NHJde Lino Pai rune Aniomo Codila e 
•l Ballano Sauecolii Coieogialie di Tony 
Vpniùra 

LE SALETTE [Vicolo del Campanile 14 Tal 

AMe2lOD Con t r t f ebataudlGiuarlnlan 
e Rubante con hi Faraoni M Adonsio P 
Laballa Regia di A Duse 

MANZONI (Via Monta Zeblo 14 Tel &23&M) 
Alle 2i 00 Cooo Teatro Artigiano parM 
retto lutto ba*e di SlelanoSalla Flores e 
Manna PIZZI con Pietro LartgliE Daniela 
Petruzzi Carlo tiierra Gabriella Silvestri 
Wana fialdassarra Francesco FLloltfiinl 
Regia di Si Ivio Giordani 

HAZBHAiC «Via da' Viminale SI Tal 
4B549R) 
Alle Zi DO Concerto Joe Juckaon in n iau 
MwlcT«ur 

OROLOGIO IVla de Filippini l?,a Tal 
fi0aifl735) 
SALA GRANDE alle f i 00 La Compagnia 
TeaUD 11 m Laulrec w bvrdat ì p e » « ° ^ 
itinerante di M Morelli con Magnilo Mar 
qma Serata MICDQ'OKI Claudia Baiboni 
Pieno flonlampo Cristiana Lionello Re­
gia di Riccardo Cavalle scene e costumi 
ili Santi M-an&w 
SAI.A ORFEO alle Zi 15 Svila «rad» 
aia i i l radiA Cechuv con A Baracco W 
Caputi G LiaiMaso R Devilo & Hadus 
di £ Treta ^ Laccala C Merlino L Mi 
ism v Oriao M OMaviam F Tani Regia 
diC M^-imo e V Olao 

PARHHHVi a Giosuè Sorsi 20 Tal &M3523) 
Alle ?i 1C Agidi presenla Angela Flnoc 
chiaro in L * Miliario** K«me>3r«» di Wdi 
Stelano Qenn Ragia di Ruggero Cara 

PUZ£fM0R«AN iRisiCrante "viaSina 14 
Tel ?&56S^1 
Alle?! 45 nriccanll di E Allan Poe Regia 
di Aioeilo Macchi 

POUTECNICO (Via G FJ Tiapolo l ^A Tal 
3811W1) 
Alle 2i 00 Zenafranca di Giorgie Seralmi 
con Carlo Dr Malo a Mimmo La Rara Ra­
gia d" Giorgio Serali ni 

QUMMO rv.aMinoneni t Tei 6794585J 
Alle 17 DO1 Conlempc-raneB 60 praaenia 
Se»gio FanlonlinComa latooSa di G Già 
cosa Ragia di CristinaPa-zf oli 

SALA PETROUNMVia Romolo Gessi 6 Tel 
675748*1 
Alle 17 30 Ronujra d« Rwna fall oilvria) 
con Fiorenza Fioientini e la sua Compa 
gnia Musiche mP Galli a A Zenga 

SAlONCUMmoniM (Via Due Macelli 76-
Tal 679142^ 
Domani alle 21 30 Soonrtamtnro UHa d-
Casleiiacci e Pinnitora conCrasleLlonei 
io w&nrJy MaMuteiio RegiadiP Pmgiio 
ra 

SISTINA iVia Sislina 129 Tal 4B208411 
Alle 21 DO Railaaia Paganini ruasana 
Casale Ruben Ceiibenl in Vn atarertoana 
a Pailgl Mui>cne di G Geranwm Corac 

«ralladiL Cannilo 
renotazioni lei 4W04Q13 infcrmafionl 

ieL 4B2S641 fìotLegtuno ore lfH3/l530 
19 

*PAZH> UNO {Vicolo dal Panieri 3 Tel 
UBICI 4) 
Alla 21 DO La Valla CentMnl Produzioni 
presenta GIOCHI,,, BTOQI di Alessandro 
Reihner idaiie discusse biograiie di Cri 
ilopher Mailowel con G Nardonl P 
Scelto Oi Telia E Cananeo M Sanzo S 
Rollo A Mosca H Bruchner G Linai: R 

lanrwna G ComanOucci R Hoiiù F MO-
schalla O Rofundo Ragia di Giovanni 
Hardoni 

SFEMWlViaL Speroni 13-Tel 41122ST} 
Alle ftias PRfMA La Comp n Ciclope 
presanla Llnton» daia p u t t a Hailaha 
|gpTqn«SeS)dlGuidoiJ AVIIXI con Aica-
filo Celasbni Ismalia Di Lauro Mlco Ma-
reiii Giuseppe Pai*estìii Mana Poggi Ti 
ziana Scrocca Alessia Sotvilio Giorgio 
Vammi 

STATO m C t t l l Q (ViaCanla 871 Tel 
30311335-30311078) 
Alle ?T 3t> L'UOMO tìn*r« di D HammeM 
Regia Marco DeloccN con Stefano Abba­
ti Micbaua Farinelli Teresa Ricci Nino 
D Agata M Procioni H ScOlfia. 

IWnù DtfNE (Via Mar Roaso S£9 Dalia 
Lido Tei 6098535} 
AiieEi 00 La Giocosa Accademia preeerv-
•sf leMMadaG Rodar, con Fulvio Pero­
ni Francesca Coianlom Paolo Mannoizi 
Francesco Pnmavara Marta Monna Sa­
ra Mule osana Calcagno Elisa Stroppolo 
Tasio a ragia di GainnlPonlliiO' 

TEATRO OEU'AHOELO |Vla G Beitelo iG -
Tel 3720928) 
Domani alle 21 00 e alle M 00 Jazz In Pro-

Brtat 1 ' Coruerh) Don Byron darlnatlo 
lusic For Si* Muslclans 

fioUeghino da run a van ore Wi f i 
NUOVO TEATRO S. RAFFAELE (V le Venllmr 

glia Tel 6535*7) 
SALA GRANDE aJielOQO La compagnia 
il Cilindro ir> ( U H M di Pino Comuni 
SALA CILINDRO domani alle 21 00 AC*-
n i con N u d i l i mierpreMio e diWio da 
GugNermoFerrak-la 

TEATRO U COMUUTÀ JViaJanHso 1 Tel 
5817413) 
Sabato alle 21 00 La Comunità Teatrale 

Erasenta uà d a b t a u a aurato di Luca De 
ai con Leandro Amalo Luca De Bel Sei 

vaggia Ouattrinr e Rita tu Lamia Regia di 
Mlcnaaf DelaunDy 

TEATfrO OUMNCO «Piazza G da Fabriano 
li Ter 32346BQI 
Alla 21 OD GlgjprolefliinaVevainriratpar 
duello Libera rnieic'tfazionadi laiti di E 
Pasolini 
Orano bcuaghlno 11-19 continualo In 
lorm tal 323*390 

TEATRO OMOUt (Via Tortona 7 Tel 
77206960] 
Sabato alle 21 00 Silvio Spaccaci in Feria 
UenHaDanto Boneghinoore 11 1M7 B 

TEATRO ftOWWI 
Domani alle ?i 00 PfìlMA La Compagnia 
CrTiacco Durame paesani* U n i t o c i paa-
aà atmo romani di Spaduccl AHIarl con 
A AlUerl R Merlino L Greco Reoia di 
Allieto Ailieri 
Pranolanone per lo speDacoro -ai 
6BBQ2770 10 00/1S 00-16 00 

TEATROTIBERMO FANTASIE DI TRASTEVERE 
(ViaS Dorolaa 6-Tel 3701681) 
Domenica alle t& DO Smanaccilo cena e 
dapccvna litri Llntaouiiwa vogai m **• 
i n Musical comico con Eleni Qoneill 
Ragia di M Cinque 

TEATRO IAPIAHO <Vla L Calamalta Sfl^Tal 
3JlBa5$l 
Alle Si DO LAssocia?ionaCijiiuraieCoio 
ri Proibiti m A***» con 3 Banchetti M 
Donlm F Borromeo AS Farina P luna 
ro G Maddalena S Mariani NM Msm 
m f Metr fi Mon[anl V Odascalchi C 
Savarese Regia di Sieiano Nauoii 

VAUE ivla del Taalro Valle 23fa Tal 
686037941 
Alle 17 ode alle 21M Coop Teatro per 
J Europa Dresenla Glaniv^ ObitMi e f f l a l ' 
ari commedia musicala da camera scrina 
e direna da Line Wertmuùer conMassimo 
Warlrnijlier Amanda Sandrelll 

VASCEUO (Via Giacinlo Canni 7XÌ& - Tel 
5M1021J 
Alle 1930 Inaretio a soli 24spellaHorl a 
sera La Contoiilrme di Autori van Pro 
gelto e regia di Vallar ManFrè 
alle 21 00 II Centro FTodurlona Dlagn'lav 
presanla RHurnl di Ermatona di J P Wen 
M I con L MoitaccKi M Fedra V Celio 
0 Viterbo sass A Lovecchlo fìegia di * 
Pagliaro 

•JITTOIVA (Piazza S Maria Liberatrice 0 ^ 1 
5740WB 5740170) 
Alle fi-00 Francesca fieooiam m na la i i l 

Sina d*n"e» di Valter Lupo e Fianceeca 
ogiam Reoia di Vallar Lupo 

la domenica specialmente 
S gennaio - (> iiprili1 

CINEMA MIGNON 

CINT'AUHI PI CINtWA 

CtimO H f m H M T a U 
01 CINCMATOCKAriA 
CIM1TIGA (MIMHUU 
Orq^iHA.»n« OfliPnft Plrrututì 

VIA VITERBO. 11 

Domenica 19 febbraio ore 10 proiezione del film 

JONA CHE VISSE 
NELLA BALENA 
AI termine incontro con 

Roberto Faenza - Francesca De Sapio 
SS S&^InMB&Bsk 

ACCADEflaHFURlMHKAROMJllW 
(Teatro Olimpico Piana G da Fabriano 
17 Tel 3234090) 
Domani alla 21 00 o 21 30 causa blocco 
circolazione Al Tealro Olimpico esecu 
zuma integrale di due concert, delle sona-
le per violoncello e pianoforie di Beeilio-
«en eseguite da MIttita M t n t - (vioion 
callol e Marfaa An|tftoh (planolorlal 
Dlgirelll al Taalro ozraG da Fabriano 
ore 11 00 10 00 orarlo continualo 

ACCAMtfcrTLARilOWCA 
SCUOUOlrWniCA 

iVlaFiaminia tTS Tel 32017021 
Corsi di perieuonamenlQ e concerti Dal 
lunedi al venerdì ore 16 1430 Tel 
322G5M 

AUDf f t f n tNUTTU l t t 
(Lgc Franctncc Viro 1 Tel 
3O154Bflfc30S1732) 
Alle 2043 SaVla CfWflWM planoEorie 
PaMilo Scarponi violino Cko Scarponi 
ciinneiio Musictia di Oralims Dvorati 
Poulenc Mtliiaud 

AUUMMHArA^C, 
ILungHaveraFlaminio 80-lai 3f ir00ói^ 
Sabato alle 17.30 Orchestra da tamara di 
Praga Liana lH#i iadn violino Musiche 
di Beeinovan e Mozart 

<£HtHCULt1JMu£ftAN4»bTl^iiA 
(VladIS Virale 10 Tel 47921] 
Domani aite i"4S Conceno oer carilo e 
chitarra Barocca a cura di Rosario ft»n> 
etelaaa^Migro Musicried>LoCocd.De 
Murerà De SanU Cruz Falconieri 

C1£BB ARTE ROMA 
(VladuTraaoneS Tel 862067B2) 
vener» alio Zi 30 (Vesso Teatro Spazio 
Paesi Muovi +* zia Moniecilono 60 Cie-
sis Aria presenta 1'RaasegnaAitoaiAia 
Tote de* drmua miHnmU Lelturesceni 
che e musica della Nuot i Zelanda Regia 
dlC Merlo PrertOlallOrH Oobllqarona 

atout 
IVla delle Fornaci 37 Tel 63722*11 
Domani alle ?i 00 Euromusica presenia 
JuhKaMOpianoToite Muvche iiChopm 
Fame Messlaen 

OONFMJDNE 
iViadelGonlalone 32-Tel 607ouSn 
Domani alle 21 CO Conceno del O t r t iHo 
******* Violini G en-tìia e U, $*rbu 
viola al Parto violoncello I I , Dancia 
Musiche di Mozart e Brahms 

ILTEMPRTIfO 
(Piazza Campilelli 0 Prenotarlo™ telerò 
mctieaaiAoooi 
sabato alle ?i 00 Utnmt H coniHjHir* 
Hiv4ki Musiche d i U PieyeieWA Mo­
zart 

TUTIWOftrOPIRA 
ÌPiazJaO Gigli Tel 4817003-4&1fl07] 
Sabato alle Si 30 Prima ra&pr#seniflzPtì-
naoiCfi^hMUtorlpVVA Mozart Drrelto-
re d orchestra EvaUno P*d* Regia di Jo 
natnan Miller coslumi di Giorgio Armam 
Il bottoghlno del Tealro 0 aperto unii i 
giorni tranne il lunedi dalle ore I030alle 
16 tó inlotmariDni n verde i67-oiaaa& 
(10-13 30) 

T u n w n u m H O 
(ViaS Dorolea 6 Tel 37018«1> 
L Associailona culturale selezione nuovi 
talami artista m campo musicale e caba 
rauiaiico traalorml^ij musiciaii per spel­
lacelo teatrale Tel 3701391 dalle9 30alle 
1700 

ALMEUS 
(Via del Commercio 36-Tet 6747636} 
Sala Miasissippl alle 22 00 LMto a I «avi 
«ferinaii (rock demenziale) più DiacoBca 
con Di to la Framan 
Sala Momotombo alle 2200 Per Arezzo 
«ave Luna Mara 
Sala Red Rlver alle 22 00 Cabaret con 
Mannamto- eh* taanaaif-a* aiiat t u a 
Salvi e Martano Classato Più musica Li 
*econ»4**fn* 

AM.CULTCONVA* 
(Via Trincea dalla Frasche 
Isola Sacra-Fiumicino Tel 6S2S201} 
Alle 2200 La Nona, aatoa*• ttumorm 
Concorso dedicalo al calli lahno-amerlca-
m con la ballerina cubans^Raba» Bacth 
la» Di taa^Caf t fa i 

ASS.CVLT MELVWfi 
iVladeiPoltteama Q/8A Tal 6803077) 
Alle 2100 Diaarto* (Rock) 

BWMAMA 
ivicoio S Francesco a Ripa iB Tei 
5312551, 
Alle 22.00 Concerto soul con 11 cantante 
statunitense Oa*M Hudson 

CAFFI LAINO 
(Via di Monte Tealaccio 66-Tal 6744020} 
Alle 22 00 Concerto del StwnSea Seul 

cncouiMauAimni 
(Via Lamarmora 23 Tel 731«19&] 
Alle 21 DO Discoteca e musica Line 

Foutsium 
(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 
Alle 2i 30 Folfciludto Contemporanea 
presenta un concerto « i grappo Taflfl#d* 
a m a 

FONCLtA 
|VlaCrescanrro82<a Tel 68963021 
Alle 1% 00 Dal i m i ai giorni nostri con i 
Rott nhr*|i con I Joty Rochar* Ingresso 
lire 10rnila 

MAMBO 
|Vlad«iFienaroil30ia-Tet 569?i«) 
Alle 22 OD Trfipfcal B«i»o >ar con Um­
berto VhtoLto [FTiuaicabrasllianal 

MAXé riUNCESCO M0MM 
(Vicolo Morom S3 Scala BTint 2 P u a 
Tnluaea Tel S742033I 
Venerdì atte 22 DO Mail & Francesco Mori 
nilnFolodlranlgla Rockcabarei 

rmiMGMNMZZCLUB 
(Lar^odeiflorenlini 3 Tel 68802220} 
Manco Tanto Jan Band 

SAINT UHM MUUC CITY 
IVia dei Cordelle Uà Tel 47450761 
Alle 22 00 Appunteremo con il pienofor 
ie Catta Mtttanvtto l i SUHaal* ingre$so 
gratuito cori tessera Tessera tr Imeslrale 
L 15 000 

MLCOOMNA 
iViaGiatinioMomp>ani 2 Tel 1722850) 
Sabalo alle 1000 Presso II Calle (via 
Pompeo Magne 27) Mostra di Arte Figura 
uva 

W00DOO 
iLoc PelruscnelO'Sacrol'ano Tel 
9039102) 
Sataio alle 22 00 Tho Te*un«iton rufb. 
con il Bauli D) Riduzione uomo e omaggio 
imo alle 24 no 

CARAVAGGIO 
ViaPaisteiio 24/6 Tel 8554210 

» • * * > . 

DELLE PROVINCE 
Viale delle ProvtnCfl 41-Tel *4Zm?\ 

M a H M t J i » 
{1600 If l 10-50 20-22») 

Q 0 PICCOLI SERA 
Via delia Pirrsui 15-Tel K5J48& 

« • U t * ( t « 4 M r i M fM t«a> ) 
[&1 DO-22 Mh) L3000 

RAFFAELLO 
Via Terni 9 4 - T B I 7012719 

(I700-loo0'204ij.2?30) L 10 000 

TOUR 
Via degli Etruschi 40 Tei 495776 

N l i t e a M e M * 
(16.16-aaao) Leooo 

TIZIANO 
VlaRem2 Tel 3236588 

(ie.30-20 30-33 30) 

AZURROSCmOMI 
Via degli Sckplonl 82-Tel 39737161 

SALA LUMIÈRE 
Genio anni di cinema 
FwnmlM folli di Slroheirn ( 19 00} 
VifMdMk4Hnon|«diHilder{2l0a| 
SALACHAPLIN 
Riposo 

GREENWICH 
LABIRINTO 

Candidato 

all'Oscar 

come miglior film 

straniero 

I KlM D'Olio 

S I ' MdMH\ 

D M ( M M i Di \ > M A I 

lima 
*-y\- Strila 

fSiogcfia^ 

AZZURDOMtUES 
V.a E FaàOi Bruno 3-Tel 3721841 

SALAfELUNIlSALAMELIES 
HlpOSO 

ONETECAMAZIOMU.E 
CJO il Cineina D« Piccoli m Viale delia Pi 
ne» 15-Tal 6553465 

ti T t t t i m a n n 0>l Di Magu i * Oi F Lang 
(«DO) 
• n i o «rimo amo» di K Kinosnua|1S3D) 

OIUUCO 
ViaPerjgia M-Tel T824157 

Itlne-rarmazlonall Spagna 
O n p u t s M i -(Mario di Mano Camus 
(IBM) 
Boom Boom> ai Rosa Ve ra» [ f i 00) 

I l LABIRINTO 
Via Pompeo Maona 27 Tei 3216283 

S A D U 
Prim* au la plooola di tA M a n c h i s i " 
(1830-2030-2230) 
SALAB 
I n a l a l a n i x a d i J Marrane(IS00204S-
2230) 

L8000 

U S O O E r A A K R T A 
Via TlbunmaAmica iS/t9-Tei 4462J0S 
Coro (Buio di Nanni Morelli [16 30 17 30-
2030) 

M U T E C N K O 
ViaGBTIeoolo13la Tel 3227559 
• richlimodlClaudloBoridi 
O'Mti lacono ol Silvio Soldini 
(16 30-20 30-!23tl) L 7000 

K M S CINECLUB 
ViaCaKafd 10-Tel 5130273 

fìasugna "Versioni originali* 

Inarasso/tesaFrra L 5000 

GREENWICH 
Candidalo 

all'Oscar 

come miglior film 

straniero 

OGGI 
PRIMA AL 

POLITECNICO 
Via GB Tiapolo 13 A 

Dagli itUetpreti th 

"STRANE STORIE" 

/ ÌVANO MAkESfOTTi^ 
SILVIA COHEN 

u» film di ^ 

Claudio Bondì, 

E 
RICHIAMO 

TT[1^ÌJB@ 
Teatro Stabile di lnt< tesse pubblico 

Roma- Piazza S Maria Liberatrice 8 - Tel 5740170-5740598 

TRE TREDICI TRENTATRÈ 

FINO AL 2B FEBBRAIO 1995 

FRANCESCA REGGIANI 
m AGITARSI PRIMA DELL'USO 

di Valter Lupo - Francesca Reggiani • Rocco Papaleo 
Regia Valter Lupo 

m.ih COMETA 
Via Tonini Maree Ilo 4 - T e l fi7H41W> 

fino al 26 febbraio 1995 - Società per At tor i e la Compagnia Argot 
pir\f ulano 

Marianna Morandi - Micol Pambleri • Sabina Vannucchl m 

LE MADRI 
si imo e èrtilo ilf Angelo Lungoni - HCIWI ttitmmtdi AlvssRiidru Chili 

organizzazioni ttem'ialf Frane» Citi vari e Maurizio Panie) 

* » 



ettacoli di Roma 

Acnéut,) Hill 
V Sterilirà 5 
Tal 442177 7» 
Or 161» 1650 

1040. SOM a 30 
I, t .M* 
« M W 

S-VerOenu 5 
al 1S41185 

& 1&00 1810 
MSO 2230 

L l -MO 

Mrtm 
S Cavour 73 

al 321 1898 
C 1500 1710 

USO 2030 22.30 
L . L 0 M 

Menar 
v M Del Val 14 
Taiwmn 
Or 1630 I t M 

2030 2230 

« ! • * • * * • « § 
V Accademia Agiati 07 
Tal WD M01 
Or 1 5 « 1710 

1030 20.30 9230 

• M I 

H piccolo Monello erede al Irono viaria «girano ali ss ln> 
Òli perfido ào c i» ha ucciso Il sovrano in corca nvven 
ture Llisneyme più cupe del solilo Bellissimo 1h30 

Carillon * • * 

d L f ^ m » i i o ™ P l W r ^ C * a f l i n m o m ( M r r i 3 5 t 
La giornata di un gruppo di camerieri incarognii! dalla vi 
Ta a etri viene offerla (Inutilmente) una poss DILIia di r scal 
lo Feroce commedie su una peiMnieliaHa anni '90 

Commedia A * 

OlO Box conC Annido/o « WrrtiaoflUrB /SSS 
Curi u v i l i per II po l l i la» troppo sensibile Halli citta 
clie non lascia spailo ai aenlimenh non e « più posto 
nemmeno per II destino 

Drarnmauco • * 

Tr> « l i m e i n i àitmiw 
diJ liwn.anMF&10B.J Ptowig)«{UsalW1) 
L anziana vedova per enere accetteta dalla società de­
va rlrvrcLare alla agria che ha avuto quando era nrinorert-
ne Lai accetta, m i poi si vendica 

Drammallco * * 

ol a Base con C J r r t o i * * « « u r t o f lolla 1995 
Dura la vita Par II pelinone troppo sensibile Nella cina 
che non l i s c i ! spallo al sentimenti non e e più posto 
nemmeno par II flashno 

Drammat ico*» 

v N del Orando 6 
Tal E s i g i t i 
Or 1500 1710 

15.50 20 30 2230 

M*r» 
Mwtai 
v Cicerone. 19 
Tel 321.259 
Or te oo io-io 

20.20 22» 
t - r o » 

AMI» 
vWJonlo 229 
Tei OiJaJer 
Or 16.00 K t o 

MÌO 2230 

ttttntk 
V Tuecotana, 743 
Tal 7010559 
Or 1500 1? 10 

1550 2030 22-30 

e y Emanuele 203 
l a i 0175*4= 
Or 19 30 USO 

20-00 2230 

t- •*»IHa'1a.c9n ! l 1 

AUKUHM2 
e V Emanuele 203 

diC Bw CMC Aineildolii M PtsadolItalia IW! 
Dura u v i l i per II pollrlono troppo untlbNe Nelli citta 
che non lascia spulo al sentlmenll non e e più posto 
nemmeno per II destino 

Drammatico * * 

ifrl.ftwv>wn [OllP WtoSBio O MHlatiHiooo itale'95) 
L i giornate di un gruppo di camerieri Incarognii! dalla v 
le i cui viene oflerta llnummsnle) una poselblliia di nseat 
lo Feroce commedia su una pelante hall i anni '00 

Oornmedla #-jr 

ibtt &irjKrroVrorTKr7uffle/((ftii.) 
Archaotug a. mistero e mig l i è II me di questo Pitocco 
lanlasclentllicD arnblanuio tra le pkamldl egiziane Con 
suggestioni da Bllal e eltrL fumetti N V 

Fantastico * * 

di O Box con C olendolo M I f c * ( Italia 1395 
Duri l i v i l i per il poliziotto troppo sensibile Nella città 
die non lasHa sparlo al senllmerio non e e piti posto 
nemmeno per LI destino 

Drammatico * * 

La ad «tolto MMrtà 
* F f l o ™ t ™ i ™ T « r j ( M i E M f t ? E r i ^ | l ^ ; W ) 
Condannilo a due ergastoli angosciato dalle allenzloni 
del eirenore del carcere « " s a l i i per merito di un com­
pagno di cel l i di color* Da un romenzo di Steotien King 

primma,Uco * * 

Tei 607 5455 
Or tS-30 17 » 

2010 22-30 

itortwMl 
a Barberini 52 
Tal 4B2770? 
Or 1915 1 8 » 

2010 22.30 

•totMiM3 
D Barberini 12 
T0I4B.7T07 
e* ìioo t uo 

<o« 21» 

•eAMWS 

S Barberini 59 
si 4147707 

Oc l ì SO « 0 9 
24» a » 

ifiMW 

Capital 
V Q Saqooni 30 
Tel 3*3200 
Or 1 1 » 17 30 

2000 22.30 

p Caoianlca 101 
Tel 0702401 
Ot l e m 1010 

SOM 2230 

CatpfMcMtUi 
p. Monlecllorlo 125 
ToiÌ7M867 
Or 1(40 1730 

1(10 2090 2230 
fcfjrMfvlaoond., 

Ctakl 
v Cau l i . 094 
Tel 33211007 
Or 1500 1730 

2000-2230 

m M » 
« 4 * 2 
v Cerna 6W 
Tel M2S1807 
Or 10,00 1510 

20.20 2230 

M«oo 
CtHifflem 
S coia di Fllenzo 03 

Si 323HK3 
Or WOO 17.40 

M B 2230 

DetMemN 
via della Pineta 15 
Tel ttàattH 
Or 1*00 

L 1000. 

DinttMle 
vie Preneillni 232/3 
Tel i f iètie 
Or ÌÈ30 1030 

2099 3E30 

l i M » 

Edn 
v Cola di Rumo. 71 
Tel 3B19U49 
Or IftlS 1530 

20-M 2230 

é « IfUBt tor ta Jìieu*! K Caitidge ( GB /SWI 
jVjhnny fi ireddo ovvero una vita al margini Ma ancne in 
un i Londra degradil i e cupi e In gloriala ohe sembrano 
avare poco senso caapezIoparkinpodlpoeBla 

Dranrniajioo * * * 

T U * I H » * » « M i * N f t o M a M t a p M M 
dr C Hmwji. con M ioeep *T Avon. D Stotilupm 
La vacanza «llnlla E lonoo II Home selvaggio 0 cominci* 
to II giorno delMncubo Hiuscranno nosl e roa i f - i p^ j 
re 11 criminal 7 Dalla se e vilemina e natura 

DrammU^op HA 

m k a f t K B e M a V I ! • pts>*s1le> 
oJI" Mmaàouai conV fo™)i»(S"*«y l " * 
Dna IruccslrloB un tologiito una giomallsla °slreg ala-
ODnlalrHeoeltatvvfirllLunoBlurirD trasmesso in diretta 
H N V 1 M 0 ' 

Drammatko * 

di a O r * . lOH N Case i l Cairn J tota I Uu ISS4) 
Tulle colpa di Paradise ss I t'aleni Firpo sono entrali m 
errai Avevano bisogno al espila»!* e iki lo Ma non sape 
vanodlaaaerenelle oltuLdirwdell ospitalità tralerna 

C o m m e d i a * * 

ttìclLMrtsuii r-onM Dotigbh. 0 MounfUnaW) 
Duello ali iridino sangue nel! azienda hlgh-lecti nessun 
colpoeproIblloelliessolasarlBdelgiocodlpotere vin 
ceri il u n o Ocuoliti o (• BptBsiuacita woortì N v 

T B r l l e r * 

T t o t M a a l i 
oTC KiKXll. mnJ Corra)' P Oegm (Usa 1991) 
L Impiegalo Irustraio innemorato delta ballsrlna ha tro­
valo una mescitela E he cambiato la sua vita Sono Ise-
gnodetlettottoedall alterni specilla Divertente 

Commedia s i * 

Oli M i 
Jr K .MIA, «OS 0 «atforan ((Ha W) 
SSBBO 9 viMolipeB (non mtrtcdiu le l\t^tì in im lelldo 
drug-stervMlNBwJsruy Gira InblancoerKJfo unlnd 
pwdwi>*ameiicinoiMlentied occhio SaiAfamoso? 

CaiTHitadla** 

<bB.Lato$iii.mnM Dtngte,D Mot -e(Vna SJf 
Duglia ali ullrmo «angue nalt etienda high ledi nas&un 
coJpo*prolhilDtìMaMMltMi1fl(talgrOCOLi polars Vln 
Mt*i l«^DQ<jalMOliBfxe^udlcatìMocrB?NV ìhdO 

Thn lei * 

drL PfMDaai amP ViStaggut D MaiantiHxtQ litote 95/ 
La giornale di un gruppo di camerta• Incarognii aailft v 
la a cui viene otlarra |inbiillin»nle| una poBHn M4d n^a i 
lo Feroce toninwdlanu una peznnle Italia anni 90 

Cammeo A * * 

Ardieofogia mistero e magia * H m« dh quealo Oaiocu 
fanUstienì-.ktt amb enurto tra le piramidi agir Une Cor. 
auogeatlonNafilialeaflrllunìstLi NV 

Fanteel lco* * 

Piccole donn* non creacow Della loro voce pero Iprtn-
clpl al innamorano comunque Sunode solo noli» liabe 
hU quatta e una Urta dlAnderstn 

AniiTiaEionB # • 

ft^^fLSOOO* K H H te 
QL-C Varrimi. o m f t OeSira N ffrHwMfr^f-'^J 
L enlKi noma come la nuova Italia. Paralrasanoo i Ms 
salo Varif Irti pr«lendonD di lare satira pollilia sui o o 
w i l e dalla tempora cumini ftncfw 8l tlrkerr-a 

Commedia * 

Itowtol ««• ' •Hi m en»aml eltimTrt 
rfrM tìjpwwconP^jrritieriiAjin.VCr'cirirffroJvaSj 
Festa di compleanno per I amico La sorpresa ù una ra-

Fl & a Ha per questi querantenn sullcrlodlunourronQù 
InLilo dilla l i » SI iMe par non piangale 

Commedia* 

v ieR Mirgtierlta 20 
Tel M I 77 i l 
Or l i 00 17J0 

Sru» 22 30 

« i l : fttirns'i corrKUtWro.fVBrniiii(Ji(tó.i«35J 
Il conia i/inot ti suo Incubo* la sua creatura Delroman 
i o di Mary Shelley una riduzione in etile lupino noiosa o 
presuntuosa Dtl lnerie rideteci Mal BToovs 

Horror * * 

UfMeMtoHMrM) 
iJlf Hnsitlum mn 71 «WArrn M Mwrnr t f l t o t lW/ l 
Condannilo a duo ergaslcl anpoaclato Italie alleofioni 
del dtreltore del cercare iilrlscanaper merito di un oom-
psgno di celle di colore Chi un romanzo di Stephen King 

Qrammal icQ** 

Emj*«2 
» e Eserc lo sa 
Tei smo«5! 
r> 1500 1730 

2000 22 30 
L 8 000 

Etofe 
• n Lucina 41 
Tel 6B761ZJ 
Or 15 00 17 30 

JJM J!10 

L • ODO (aria cond ] 

EuidlW 
v Lui t 32 
Tal 5910986 
Or 1500 1710 

2005 1130 

L I M 

Europa 
e natia 107 
Tal U249760 
Or 1545 1810 

20!0 2230 
L (.000 

E K M U t o r l 
B ve gme Carmelo 2 
Tot 52B2296 
Or 16 00 17 30 

2000 2230 
L 8000 

Exwlstofl 
B Verg no Carmelo 2 
Tel 52922H 
Or 16 20 

10 20 22 20 
L tOtOj 

ExceMorS 
B Vergine Carmelo. 2 
Te 5202296 
Or 1510 17 00 

19 55 20 50 22 « 
l B.0OO 

Fomege 
Campo de liei 96 
Tei «eaaet 
Or 16 30 16 30 

20 30 22 30 
L «000 

Ramala U M 
v Bisso ali '7 
Te 4027100 
Or 1430 16.30 

10 30 2030 2230 
L . t - 0 » 

FlammtDut 
v fìissolali 47 
Tel 4627100 
O 14 30 1710 

19 30 2230 
L I.0OO 

Oanlait 
v le Tiaalevere 249 
Tel 50120-48 
Or IS45 19.10 

20 20 22 30 
L 1000 
QtoMMo 
v t4Dmanlsna 43 
Te 1425029B 
Or 19 30 1600 

!0 15 2230 
L t ( M 
« M H o C e M N l 
veG Cesare ssa 

Tot 39750795 

L (.000 
v le O Cosare 259 
Tel 38720703 
Or 14 43 17 20 

1JSS 22 30 

ii.eop 

QiultDCMai*3 
v lo Q Cesare 259 
Te 30720706 
Or 1415 17 20 

1059 2230 
L *«•>> 

GoMtn 
v Taranto 35 
Tel 7049680! 
Or 10-00 1B10 

20-20 22 30 
L O.00O 

{•TMawfeti 1 
, Bodnnl SS 
Tel S715S25 
Or IS45 19 00 

2016 59 30 
L BODO 

GiMnwlch2 
v Bodon 39 
Te 5745025 
Or 17 30 

2000 2230 
L».O»0j 

Gmnwlch3 
v Bodoni 59 
T01 S74SB25 
Or 16 00 1S 10 

2020 22J0 
L «.DO» 

fingury 
v Grego o VII 180 
Tel 63KttO0 
Or 15 00 17 30 

20 00 22 30 
L 0.000 (aria cond } 

HoUday 
100 8 Marcello 1 
Te 9649326 
Or 1600 1930 

dB.Lemmon amUÙoiiglos,Ù Move(tte%4J 
Duello ali ultimo sangue iteli aziende Mnthtecri nessun 
colpo a proibito e II sesso fa perle del pinco di potare Vm 
ceràllcesloDouglasolaaprogludicau Moue? N V 

Thriller * 

RtoMtaUtoael 
t/rfliPirnwirronMDoiojirED *roore(tlìo ^ J 
Duello ali ultimo sangue net! auenda hlgtiucn nessun 
colpo t ptoloJlo e II sesso la parte del gioco di potere Vln 
cera IcastoDougliso la spregiudicala Mao»? HV IMO 

Thr i l le r * 

• t t a f t j M * 
* R Eumaltìl ow K Rmel (Usa) 
Archeologia mistero e magia a II mix di questo balocco 
lamasdnmrllco ambientato I n te piramidi enlanne Con 
suggestioni diBllateaUllumeoì N.V 

Fan tas t i co * * 

« t o t ! * * » 
rMftfnrrrwrxA conK Rusel(U*o) 
Arcneoiogii mistero e megli e II min di questo balocco 
fantascwnttflGo ambientalo I n le piramidi egirlana Con 
suggesDonidaBnelealtrl'umelll NV 

F i n t a a t l o o * * 

M v r M u l e a l 
tir B Lemsm con « Doujtn. D Koore fUso W } 
Duello ali ultimo sangue nell aEianda high-tech nessun 
cetpo e OTOAIIO* Il sessoti pene del gioco di poter* Vin­
cer! il caste Douglas ola spregiudicila MooreJMV 1IHW 

Thnllei * 

* 0 TirrovurnaionJ Tavola (Usa. SJ) 
Tre storie otte si incrociano nelle vie fl» Los Angeles 
gangster tonti pugHt suonati pupedliponltilll violente e 
risateIrnasemprealsangue) i /M 1B2b25 

SetlrKo * * 

i * L. ftimputcr con P Wse ta a itosmmonci ( la to 95) 
la giornata dlunpnippodlcvnerlerllncerogrdildallivl' 
taacu vieneoHerte(Inutilmente)unapostlollnidinscet 
to FeiocecommedlesuunaoefHnrelleliiannl 90 

Commedie * * 

&A Rni™u(rcortA6Vnwmrli.£lto6inSt;fcj!M) 
Appartamentoconcuglm MacomèstransiivKaojumdo 
-lui sltre9to<mainuna<'!eL° CossIere^Angg^Tacnele 
cose cambiano EconlecosdandieisentlmeniJ Curioso 

C o m m e d i a * * 

dij aodlKBi.caBWSmors.a.Bum V Bullo(UsaX) 
Volere onoh I criminali riescono ad evadere net blu di­
pinto <B blu Ua non hanno letto I coi» con H poNziottodat 
oaracaduta tacile Salii di quledl imprendere 

Thriller * * 

ili f ZwrrctSrs con T « m S (Ite SI ) 
Idiota di genio diventa una sur noli Americi degli ermi 
Sessanta/Settimi Incarnando II sogno di ogni slaturriten 
ss viaggio naUacoaclenialerni del paese 2his NV 

D r a m m a t i c o * * * 

rtrff EmmeiKti conK. tttissel(Usa) 
Archeologia mlsiero e magia a II min di questo balocco 
lanlasclentlllco ambtenlito Ire le piramidi esiliane Con 
suggestioni de a l i a l i an i Umetti M.V 

Fan tas t i co * * 

M i ^ l l t r i . M t * . • • • • . .tosWM. 
aìiier.naL Kat.1 Oliai/1>w<m!9S4) 
Storia di cibo sesso e sentknenil nella comunità ckto-
vnerlcBne Lip|iall»vltnnienriJindo.LeaeinailDnedl 
dlapalla.pure Dal regista dt Benctietto di N o i » 

J C o m n ^ i a 1,* 

di K Srantajn njrr K CU NUO. K. Branagli (Usa IXSJ 
Il come Vlktor ilsuolncuboelasuecrealura Dal romeo 
' " •! Wfl v She 0/ na du7 mie n SI e f o n<ì un naa a 
presuniuobA DeliaHiiiu oate^ MeieioukB 

• i H o r r o r * * 

W t o t j ^ e t » W t o p i « « U M 
r*PArOliItotw<onl'rVi(K(S«Brta)'S»l 
Una Iruccatrlc* un totnorato. une giomitlsli -sTreoiita-
con le llesa delta tv verta uno stupro trasmesso In diretta 
tv N i / i h » 

Drammatico * 
l l M l t h w W M . H H a t W I a p a » ! 
aìC rtoraon cortH STIWB * flofo" O SBantaini 
La vacarne elirHIeElunaoiieume seivaogto « comincia­
toli glornodelt Incubo Rlusdrannol nostri ecola sceppe-
is al criminali) DeMlBrti numine e natura 

Drammilico * * 

dll Pompala, ras P tWasfo. D Jtnlfiiuionol estro SS) 
Ligrornaledliin grupppol camerieri Incirogrllll dalla VI 
la a cui i l e i » ottorli (Inutilmente! una peulbillUdl rncat 
te Feroce commeoli su una perrente hall i anni '90. 

pommedll** 

22 30speH ad inviti r|j,»|mie«rilpr*llsangue) VH 19 2h2i 
L 1,000 (ar a cond | 

RNknO MMtoeMW 
v S.Inorino I àiW DiAeyCtKaW) 
Tel 5012405 Q piccolo leoncino erede al Irono viene costreUO eli esilio 
Oi 15.00 TWO dalpertidoiio chehaucclsollsovranoincarca Avven 

1840 2030 2230 ime oisneyana più cupa dal solilo Bellsslnw lt>30 
L U N C a r t o o n * * * 

Nnx 
v Fognano 37 

Or 1500 17 40 
20.06 2230 

1.1.000 

SUv«aM 
diR Eitiineilcn conK lflissei (Uv) 
Archeologia mistero e mag a e il mi* d questo balocco 
laniBsc emH co ambionialo Ire le p ramid agmane Con 
suggestioni da Oliate albi tuiwtl NV 

Fanlaauco * * 

v ctiiabrera t2t 
Tel M17929 
Ot 15 30 17.50 

2010 22 30 
L I M 
Ms*rMt)2 
V ChilOHTi 121 
Tel 9417P20 
Or 1WW 10 IO 

2020 2230 
L 1.000 

diR. Bimvndl con tLRussel(Usa) 
Archeologia, mistero e magia 4 I min di presto balocco 
tantascienlrlico ambientato tra le piramidi egiziane Con 
suggestioni da Bilal e ahr lumeHi NV 

Fantastico * * 

Mha Ita *»•»•> I» p—ma 
di P Alinodovai eoa V Fo<Qixnspagna) $94 
Una t/uccalrlce untolograFe une giornalista -Elregiatai' 
come Ossa delle tv verri* uno stupro trasmesso n diretta 
tv NV IMO 

Drammatico * 

v CKiabrara. 121 
Tal 1117029 
Or 19.00 ts.10 

2020 2230 

L " » 

MadlMn4 
v CHabrere 12t 
Tel 5417920 
Or l i m 1S50 

19.40 2030 
l « 4 M 

aiUHeweUnKll OttMM«iOoutì/(CBI9«J 
Uechestranaèlavrta Echeslrano4lamore Lulelels 
rnccnlrmo sempre e soltanto a cene ncorrenze Un gbor 
no si contflasanno I amore eterno 

C o m m e d i a * * * 

Mtoa l tMr 
dtA Seniienirri.conj4 Benvenuti £ Rctom'stitani) 
Appertemeriio con cugini Macom e strana la vita quando 

„ „ -lid-sirjBsforniamuna-Iel'' Cosa tare'Accettare che le 
" * cosocamblano-Econlecoseancheisenllmenl Curioso 

Commedia * * 

M a M t P I P l 
v Aogatiuova 176 

Or 14 30 1TI0 
10 95 2230 

L M N 

I I I M I t M 0 2 
v Apola Nuova 170 
THiSuie 
Or 144S 1790 

19-85 2230 
(^•.000 
Hantowa 
V Apple Nuova. 179 
Tel ima 
a 1445 1730 

1855 22.90 

L *MS 

MavntoM4 
v Appia Nuova ITO 
Teiifeoie 
Or 1430 17 20 

19.68 2230 
Ir-fW 
In^Mlta 
v S Apostoli 
TetenoM 
Or 1015 1930 

2030spett adimnll 
1-fW 

v delGorK.7 
TeUliWma 
O. 15.00 VM 

2005 22.30 

L M N 

di X BttHtitfi con R DeNvo. K. &&&•*& f t^r I9&) 
•lumieVlktor llsirolncubotlasiiacrflatiira Dalroman 
» di Mary Shelley una r dmiom >n elile o gmo noloH « 
piesonluosa rWliw-wl* r-dakfinMeieroofcs 

H o r r o r * * 

K f t * t t e M « ^ t o p r * 4 r t l l » 
ihP Aftrodmfl- con V Paipi?(Spa&to) IW4 
Una iruccalrlce unfoloorafo una Qivnaltela -sliegitHa-
con la fissa delia tv ventò, urto aiupro traamassu m uretra 
IV NV IMO 

Drammatico * 

W w L t t a ^ W M . I I t l l i ^ a J i n i p a a y M 
AC Homon.canM Xnep tCBaom OStouMi'" 
Uvacanua Unica Elungo IfìLimo selvagge 6 comincia 
toilgornodeltincubo Rhusclranrtoinoalr ero-asoapoa 
re al criminali? Dalla Hna vitamine e natura 

DraiPimai co * * 

Archeologie mialeio e mag a e il min di questo balocco 
(wnaadatitfflco ambientalo ira le p ramtìi egldana Con 
suggealkmldHBIalaalinruiiioii NV 

FanlaslKO * * 

20 tb iDut^Pi (ond Gian E.MQfPh&son.SN&HUiiiW) 
Eirb*:lwl «J Ifiltìzlorii llptltoTeelamodallefUiJ-ìù par 
te Ih giova™ parroco imbilo dali allra. ftlla line d curato 
ambiar* Mea Par colpa oJ-^ile- IntHiie 

Commedia * 

ài R Etnrnmtt con K Russe! (ima) 
Archeologia m-tlero e magia e II mi* di qwato baiocco 
fantaaclontdlco amiWfltalo Ire le piramidi egiziane Con 
su^Bi ion l eia Bilal e aliti torcili NV 

Fanlaslito * * 

v VUerbo IT dtK Smttit t&tB.Qmik*atì(UsaW 
Tei B5S<?493 S«$.o e videciopK man mancano is bugeì m un letdo 
Or 15 4t 17 30 „ u g i i o P j p rj«»Je S-? G M - m -ÌP n r. J 

U J\i UJ IO permeile d -ne <1 ^ da ene e d e u d ^ i 3%f 
Commedia * * 

diP Almotàw amV Fbn)ue (Spagna) 1994 
Una Iruccalrice, im lologralo una glornaNsla nsfraglaU" 
con la fissù della lw varili uno^protrasnieesolndl'eiu 
Iv W.V IMO1 

Drammatico * 

v Bargarno WZ> 
Tel ft&ldSa 
Or Watt 1 7 « 

tt-tt 9230 
L f 000 

MiNptai Swof 2 
w BHcuino IW2S 
Tel a u i 4 H 
Or 15,30 17 45 

» 0 0 H 3 0 

L . 0 J M 

M«ttJpttJiSlMy3 
v Beroamo. 17J3S 
Tei espusa 
Or 15» 1746 

2ou) aaa 
L.f.900 

OD «in n l t M i h w t r < t | 
tiikt -Vaie* cotTHC-cnr AUfDoweH(GB!994) 
MactisHdanaèlanla EcrLeairanoAlanwra Lui e le i* 
Incgnlrarnsempre e sohamoacaria rlcorren» tAig-or 
no i l conrnsanno I amore «terno 

pommedia * * * 

dfìlivi amU fatou^J Pbwn^il(Vm'994i 
L andana vedova per essere accettata daNa acciaia te 
ve rinunciare alla llg.lt che ha avuto quando era mlnoren 
ne Leiaccatia ma poi 91 vendica 

Or<vnmatk.o * * 

v Cave 30 
Tel 7910271 
Or 10H0 1B10 

2020 2230 
L 1.000 

l|M)roSMb« 
laoAsrjaiKihl 1 
Tel S010116 
Or 1530 1750 

2010 2230 

L JM* 

TUm C«pi l m » | f » *èt*»mn 
lUPHtamionJCVanOavimelUvi'») 
Anno 20O4 Viaggrare nel lemoo e ormai tacil ss mo E 
qualcuno ne approfìtla per manipolare Ipessato adorare 
Imercat deviare il corso delle nei onl 

Azione * 

V m f «Mata « t * «Para ta 
rfrf.M>fe(on4.&tgw) W Sima IVa IMI) 
Hose 0 autunno rose splenoioe e tristi L imprBSroilLld 
dei samlmenli non conosce ItonrJere Ovvero Checov a 
NewYork Un piccolo grande hlm Danonperdera 

Dramma! co * * r ft 

v u Qrede t!2 
Tel 7596599 
Or 1530 1730 

20OT 2230 

V.1.1»» 

Pigino 
vicolo osi Piede 19 
Tel 5803021 
Or 1990 19.30 

2030 2130 

i.*m 
QuMMt* 
v NaHonale 790 
TaL 4992953 
Or 10.19 1130 

2030 2230 
V. e.901) jar la cond; 
Q e M M t t a 
v Minahen 4 
reL67»ni2 
Or 16.30 

1030 22 30 
L * j a > 

SSvinino 7 
Il 9910234 

Or 10 00 1910 
2020 2230 

L I 000 

m*o 
v IV Novembre 136 
Tel 0790793 
Or mtO 1930 

20.30 2230 
L U X » 
MtE 
vie Somalie 100 
Tctee»5ss3 
Or 15 00 17 00 

« 5 0 2030 22 30 
L f . O H 

aìB-Lmasmior-H Oor4!(0jD «oorsfUM WJ 
Duello ali ultimo sangue neilazienoa hloh-iecn nessun 
colpo e proibirò e li sesso la parte del gioco di potere Vln-
cerii II casto Douglas ola spregiudicala Mrjore?NV IMO 

Thriller * 

T t o U M K f a f 

di P Letonre. <on H Gmudot S Majam. R 8olimg& 
Anni Clnquama D elio I angolo la guerre d Algeria Da 
vmllal lago gli e^on sono incorso Ed cuori batterio per 
Vvonne Dal romitiio di Patrie* Modiano 

Commedia I r * 

Palli n o * * » 
<1>0 rormirino canj Trrmornftóa SJ) 
Tre slorie ette SI incrociano nane vie di Los Angeles 
gangster tonti puoilrsuonao pupe disponibili vlolenzae 
risaterms&emprealsangue) VM T9.2ri2S 

Satirico ** 

dil Ptu<ipim.cfinP VTsaggro DAbaranluonol/roflo^ 
La giornale di un gruppo di catnsnsr hearogn o dalla vi 
te a cui viene ottorli ÌLnutlmente] una possibilità di r stai 
re Feroce commedia su una ponente neiie ennl"00 

Commedia * * 

C — t e i B « e M B l i e » j » l 
•of IrcJnDuei. ranB Comos/ro A Firmrili Ilio I9S1Ì 
Atnbleniali neHlteiia de primi del Secolo iasione di un 
ragmoeuna reoatcseoel loro amore impossibile Dal 
romanrodlToF£i pensando a Verga e i/lscorul 

C o m m e d i a * * 

rlrC RaeniiiC Amendola « Plaado («òli 133^ 
Oura la vlia per il poJiriouo noppo sensibile leena cltu 
che non lescls sparlo ai sentimenti non e 0 p ti posto 
nemmeno par il desi no 

Drammel co * * 

v Lombardia 23 
Tel 4990893 
Or 1630 1930 

2030 2230 

L U t ) 

r ìOf lU 

Slazza Sorwtno 37 
« 59126S1 

Or 10 30 1850 
2040 2230 

Rou0«tN«* 
v Satani 31 
Tel 8994309 
Or 13.00 1730 

20») 22 30 
I- 1.01» tarla cond ) 

Rtyal 1 
v E FiUBerto 175 
Tel 70474)49 

5 «: i. w 

rfi U r l e r ò rDnrj.C^ordifu Mroorrr| riunirà ?994) 
La guerre è Imda Ma a casa lo aspetta un anta battaglie 
Con la moglie che l'ha ptlvuo di ogni cesa Grane ad un 
awoceto rbotlerta soldi edlgnltl 

D r a m m a t i c o * * * 

diS Batdont toni Morsami (ttaki) 
Tiaeplsodi legali da un IHe conauflore orrQliere llalo ri­
dicolo e assurdo della quotidianità Un insolita, lolle sur 
reale 'Commedia ali Italiana- NV 

G r o j t e s c o * * 

àiBiemaan an» Consta D «oor^JISo <HJ 
Duello ali uhJrno sangue nell azienda hlgh-lecti nessun 
colpo e proibito e 1 sassola parte del gioco di potere Vki-
cot l II cesio Dougles ola spregiudicala MooreTNV IMO 

Thriller * 

HJ ù 31 ?? n 
L. fcOpI {aria cond { 

S M I M M I I O 
v della Mercede 50 
Tel 67B4753 
Or 15 30 1715 

1900 2049 2230 

L * M 0 

IMVWMl 
vBarl 10 
Tel 0981216 
Or 15J» " 1 0 

18.50 20.30 2230 
1 .1 . «OD 
Vip 
v OHa e Sldama 20 

Tei aoaofleix 
Or 16 30 10 40 

20-40 2230 
L , H * 0 

àiù Base conC Anrndoh M Piatto tltahaì'ÌVS 
Ho a a v rape i no ijioiio nappo nan^<b <•? Ni»iac»B 

ho IIL» âC il zoSZ "3 t llienl no L È p <] pmlc 
un lìcnot"' dei ! 3 

Drajnrnalioo * * 

*mm «I 
dtL Tbmation a,nR Quieti. T VuminfNZel I&i) 
Interno •* fam gì a neoielandtne Un Inferno Ma perla 
moglie senza cerieue e senza praHnie arriva I ora del 
racaHo Un him crudo crudele, affaacknarrte 

DrammBi co * * * 

di G Boa con C Anmwtoia, « Piando (hahal995 
Dura la v U per il poliz-ollo Iroppo eenslUle Nella cliU 
die non lascia spailo ai sentimenti non e è più posto 
nemmeno per il desimo 

Drarr>maf ico * * 

« • i t a Ciwwittt l 
diK smrA^aOTf t f l town (tisi ^ J 
Sano e vidaotapes [non mancarrO te bugiai m tin relWo 
driJO-elofede. He* Jersey Gira, m bianco a mio un Indi-
peirdtanleBiiii^Gar^o^lwiBre docc io Sari famoso' 

commedia * * 

/bA UvwnLKaU Cfnea(Tbium 1994) 
Storia di c*o sesso e aartlrminli nella conujnlia cine-
americana L appetilo vtm manvanda l a tenHilone di 
dfapahapure M r a g ^ d l B a r c h e t o d N o U f c 

C o m m e d i a * * 

JJJV MtclwHiw ronN MithaHioi> (tìtisio. VfJ 
DuetraWll l uncomrol tfrroarmarj ml l Unione Sovietica 
det 3fi Sulloshindo I ombra di Stalin e delle purghe Dal 
regata di -0Worncw° BJV 2h5 

Drammatico * * 

^M*frwcftafl» canLmvfaCCoi!" (Maasì W) 
La guerra m Macedoni» In i r* ep sodi della wWa di un tolo-
grctio Amerà morte e poesia-Leom doro alla Moslra d" 
Venezie Una bella sorpresa 

Drammatico * * * 

di B teutoni con M Ooujte, D MootefUsolM) 
Due lo ali ultimo sangue iteli azienda high-tech nessun 
colpo a proibito e li sasaora parte del gioco di potere Virv-
w a II casto Desiasela spregiudicato Moore?NV ih40 

Thriller * 

diG-Tatoaifito maJ Tiavofio(IJsA^4) 
Tre storie cne al Incrociano nelle vie di Loa Angeles 
gangster tomi pugili suonati pope disponibili vlotonue 

CUBIA 
È 

BOLO 
SU 

GftWM 
SCHBW 

ì/om m 
mrna 

FlO)MMViaCavoor 13 Tel 9321339 
F Imporadulll I1S-30-2230) 

B r a M O i t w i » 
UMIL IO Via S riaprali* 44 Tel 9807996 

L 12000 
SALA UNO Pel l lMN 

11545-17301910-2055-2245) 
SALA DUE S te ro** (16 M-17 50-20 10-J2 301 

O M t o t o t T * 
• I t m O N IMO via Consolare Latina Tel 
5705558 L $.000 
SaiaCorbuccI I U M C O P [ i545- i f r !0-Wl 
Sala De S ca Oemoldlo nel molo 

115.45-1 B-20-22) 
Sal i M i m i chiuso 
Sala Leone Starnale |lo.45-lS-20-!2) 
Sala nosaemnl C i m i r t i r l (1545-18-10-22) 
SalaTognaul HlvetlWonl (154S-18-20-HI 
Salev-lacontl PtanHUeta (1S45-1r>2i>!2| 

VUTOfM) VUETO Via Artigianato 47 Tel 
8781015 L 10000 
Sala Una Tt» « l i e i WtM ti Hmw della p n n 

(16-M-221S) 
Sale Due • t i t i l o n |)8-20-!215) 
Sala Tra KHul (18-20-2219) 

I V M t t B t t 
POLnCMULargoPanizia S.Tel 9420479 

L 12000 
Sala Uno Sarm*e> (18.10-20 S0 -» W 
S a l a t a MvelufcMI (te.oo-iri.10-2020-2230) 
Sala Tre U n M w W r H 

I16.0O-1B.1O-S02O-HM) 

Sl>mrCWIll>V2a<M>IG«u 9 Tel «20193 
L 12000 

f o n M t O u m i , (1« 00-18 IO-M.20-22.30) 

M o i t t a r a t M i o l s 
•UNCINrVIlO MalleOIII H Tel 9001888 

H O M O 
S U t f M l (17 00-19 40-22 30) 

MMWCtWMonteraloniloSoalo Tel 906DM2 
L 10000 

PoMoff l (16-18-20-221 

Ornila 
HtiDVIaaelHomBgnoll Tel 5910750 L 10000 
MveWJOM (1S.15-172S-2O-2230) 

SUKRUV rerJelll Minna *A Tel 5672620 
L 10000 

atMtatt (1530-1745-20-22 30) 

TtvejM 
ONMUKIIIP ua Mlcodeml 5, Tel 0774190037 

L 10000 
•nulHsWIa (16.30-17 40-19.50-22) 

Eccezionale anteprima per i lettori de I U D l C C k 

OGGI 15 febbraio - ore 20 .30 

AL CINEMA f r V % t J E < 9 I \\\\à v« SS Apostoli, 20 

L'ultimo film eli Robert Redford 

I biglietti 
possono 
esseia ritirali 
presso rumi», 
via Due Macelli 

23/13 dalle we 9 

di oggi 
ano 
ali esaurimento 
dei 

disponibili 

http://llg.lt


Sedici titoli, sedki grandi film: l'Unità vi 
offre l'opportunità di realizzare una 
splendida videoteca sul cinema italiano a 
un prezzo estremamente vantaggioso. Da 
Il sorpasso a Una giornata particolare, da 
Bianca a II ladro di bambini, ogni sabato 
e per sedici settimane con l'Unità trove­
rete un grande film. Sabato 18 febbraio, 
Una giornata particolare di Ettore Scola. 
Giornale più videocassetta a sole 
6.000 tire. 

Inoltre, nella collana, troverete: 

PER UN PUGNO DI DOLLARI 
di Sergio Leone 

NON » RESTA CHE PIANGERE 
di Roberto Benigni e Massimo Troisi 

LA BATTAGLIA DI ALGERI 
di Gillo Pontecoivo 

IL LADRO DI BAMBINI 
di Gianni Amelio 

SACCO E VANZETT) 
di Giuliano Monta Ido 

UCCELLAIE UCCELLINI 
di Pier Paolo Pasolini 

TOTÒ A COLORI 
di Steno 

GERMANIA ANNO ZERO 
di Roberto Rosselli™ 

LA GRANDE GUERRA 
di Mario Monacelli 

rifatta 

\ 



16 grandi film italiani 
in videocassetta 
ogni sabato con 

n&iità 

Ingrandì film italiani 
in videocassetta :: 
ogni sabato con 

rasila 

Oscar, record di nomination per il film di Hanks. E Alien «raggiunge» Tarantino 

Forrest Gump fa tredici 
Finzione 
che svela 
la realtà 

W A L t m VU.THOMI 

« u N AVVOCATO di Mila­
no Né oscuro nÉ tanto-
se» Sono le parole con 
cui Corrado Stagno de 
seme Ambrosoli nel 
suo magnifico libro 

uno dei più begli esempi italiani d) blogra 
ha II liquidatore della banca di Michele 
Sindona Ora quel bel libro È diventalo un 
bel film II caso £ davvero raro Le emozio­
ni provale nella lettura di un bel lìbrorara 
mente vengono rivissute nel fiim che ne 
discende io vorrei che lutti vedessero la 
storia di questa persona mite moderala 
onesta D) questo Italiano bravo E che at­
traverso la sua vicenda riconoscessero 
una Italia che non e è più II film girato da 
Michele Placido uscirà tra qualche setti 
mana Sarebbebellovederelellledavanti 
ai cinema II film è davvero emozionante 
proprio per 11 suo rigore la sua asciutte;! 
za II suo tono tragico Per una Illumina 
z a n e straordinaria che restituisce la cu 
pezza di un lungo Inverno morale vissuto 
da questo paese Per allori eccezionali a 
cominciare dal protagonista Fabrfeio Ben 
tlvoglio da Michele Placido che Interprete 
Il maresciallo Novembre ad uno strepilo 
soOmeroAntonuttitìtedà a Sindoni uno 
spessore di verità Uscirà tra breve anche 
I atteso film di Marco Tullio Giordano sul 
la morte di Pasolini È come se il cinema 
italiano guardasse ora con più lucidila 
dentro la stona di questo paese come se 
ora vedesse le macerie di quel terremoto 
con il quale abbiamo convissuto L Ame 
rtea ha avuto 11 Vietnam Lo ha racconta 
lo ki ha vissuto e sofferto con dolore II 
Vietnam al cinema ha straziato la carne di 
quel paese ne ha raccontato gli errori ne 
ha mostrato gli orrori Ora noi ci guardia 
mo indietro e vediamo il nostro Vietnam 
entroviamoinoslil morti 1 giudici e i poli 
alotti gli studenti di destra e di sinistra gli 
uomini politici, glt operai gli imwendrto 
ri Guardiamo II nostro passato di errori e 
di orrori Banche mascalzone e morii ara 
mazzati segreti di stalo e mani rosse e ne­
re che sparavano Si è morto molto si è 
sparso dolore «Un eroe borghese» rac 
conta tutto questo con rara intensità E. 
con rara forza 

C I SONO NOMI reali fatti reali 
sangue e dolore reali Non c e 
sangue Invece inun film ame 
ricano -Quiz show» the rac 
conta il tempo in cui I America 
scopri di essere bugiarda 

una storia che deve davvero aver 
sconvolto I America se everoche persino 
Groucho Marx ne scrisse nelle sue lettere 
SI scopri che il più famoso show della tv 
americana era truccato Che i boss della 
Nbi_ fornivano ai concorrenti domande e 
risposte I poveracci venivano fatlivincere 
n perdereln base alle oscillazioni dell au 
diente Solo un intraprendente giovane 
avvocato del Congresso che poi divcnte 
li ono degli assistenti di Kennedy alla Ca 
sa Bianca scopre 1 inghippo rompe ligio 
editalo Anche In questo caso il lilm è se 
vero asciutto Intenso Grandi attori come 
John Turturro o un eccezionale Man Neo 
ton il nazista criminale di «Schindlers 
llsh Un film sul potere sul dominio del 
media UnlilniSull95S chepero «Dete 
fabula narratati il film affonda con un 
coltello nella cronaca italiana di questi 
giorni In quella giudiziaria Ma anche in 
quella televisiva perché il piccolo scher 
ino è un gioco in cui si consumano ingan 
ni Illusioni truffe Lecopprefannotlniadi 
litigare le famiglie di sfasciarsi gli amori 
di nascere o finire Si gioca cinicamente 
tori i sentimenti o le emozioni Tutto sem 
bra finto falso Ingannevole 

Guantate questi film { è la rcallì ma 
e e ani he il cinema Cèladurwi idei tu t 
ti reali ma anche la poesia della finzione 

Ieri sottostali scolti i film poi gli Ostar 
( e «Forresl d u m p grande favorito flirta 
lavola ma e carico di valori t ( tutto 
quello tlit appariva distrutto ai tempi di 
lanino» C e la condivisane del disagio 
la solidarietà la non violenza I amicizia 
Valori che tornano valori che nascono 
Quelli che atlravctsa no anche il bel film di 
Amelio che è stalo ingltislamenlc esclu 
so 

Il i Inumo e una grande macchimi clic 
tncseola realtà e fantasia Salile su Ogni 
volta comincio uri viaggio diverso 

• Fbrresl Gump rome Via coi nenia un leeoni ài no 
minalion (tredici) raramente eguagliato nella storia 
dell AcademyAward Lepopeadellidiotadisuccesso 
che ripercorre a modo suo la storia americana ha fatto 
veramenle centro e quasi certamente sarà Tom Hanks 
avincerelOscaecome miglior attore È una scella de­
cisamente prevedibile come I anno scorso accadde 
per Schindler s lisi ma non mancano comunque gli 
oulsidet nelle preferenze dell Academy Sia Pallotlole 
su Bioadway di Woody Alien che Pulp /Miewidi Quen-
tin Tarantino hanno sette nomination a testa un bel 

Non entra 
nella cinquina 
«Lamerica» 
di Amelio 
Ma ci sarà Cuba 
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hssimo nsultato indipendentemente da chi salirà ef 
lettre. nenie sul «podio» il 27 marzo al Dorothy Chand 
lerPavillon per due autori indipendenti da Hollywood 
e molto controcorrente Tra le attrici la superiamola è 
Jodie Foster che potrebbe portarsi a casa la sua terza 
statuetta Delusione per ! esclusione di Gianni Amelio 
Lomenco non è nella cinquina per il miglior film stia 
niero (e è invece il cubano fingofa e cioccolato) Ma 
I Italia saia comunque una protagonista della notte 
delle stelle I Oscar alla cartiera va quest anno a Mi 
chelangelo Antomoni 

*-Falsare 
<•«•> 
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Patfmn Sim e Fwchi'lla 

Ecco la gravidanza spettacolo 
C

ARINA EMOZIONATA 
ani he dal collo in giù si è 
incipriata È slesa sul letti 
no duro sotto lo slrumen 

to che pratica I crogralia Lha 
deciso lei the lo voleva letame 
agli ultrasuoni che traccia i con 
torni de I (ciò quando * ancora 
dentro in vi i di (orni izione cai 
do e a suo agio nell utero Nor 
malmcnlc l,i (accenda durerob 
Ite lux. hi muniti Invece lei e 11 da 
Ire qn trini ma ciak piti udii me 
no II lilm deve venire bene se il 
pie e inu non ree ila a dovere si rifa 
ali no dee il regista lo non mi 
sputtano* IMI foli poco ioli iRenk.1 
con quelli elit si inno troppo ler 
mi licitale ( il guizzante vivace 
plselllno bene iti vista perche 
mamma possa coni ine tare a 
squittire India amile tre mtsipri 
ma del lieto evento I ideale sa 
rebbe poterlo doppiare duco Ire 
ballili itu dal proli nido .ini lì ioti 

LIMA HAVEMA 
co una tosa tipo -ohi genie- o 
•cuce)» nid forse normd si sectd 
La musica invece Ihabendccot 
tata E anche le didascalie 

Quando si spengono le luci 
della ribalta gineceilngiea Icio 
grdfld vietit montata sononzza 
la rifinita con gli cflelti s|ieti«li 
(lo spermatozoo di papa che fa 
ciao con la manina7) e conlcio 
natd in una comoda cassetta vi 
ileo con cui si possono deliziare 
amici e parenti slanciti delle soli 
te diapositive sul vidggio in India 
Sonzd coniare che 1 oggetto rosta 
e si può regalarlo alla suu lidan 
zala quando s tra grande questo 
e il pistolino di Bob non e un 
amore' 1 più sofisticati possono 
aggiunger il primo dentino la 
prima coiti inione la primo 
sbronza e fdrnc una ttlenovtla 
che cresca trionfante (ino mi una 
liclla zoomala d i obitorio line 

stoÈ Bob defunto un beli adagio 
da requiem e titoli di coda 

Succede in Amenca latural 
mente il boom delle ecografie-ri 
tordo E naturalmente la Callfor 
ma i> in testa alla classifica degli 
inebetiti del video quelli che non 
sono certi di esistere tinche non si 
vedono in uno schermo lelensi 
vo L industria 6 liorenle (esibì 
sionisti ci si nasce) Maperfoilu 
na quakuno proltsta 0 la Foorf 
ima dmft adininnlrnlioii I ente 
federale the regola 11 pr-itna del 
la medicina Lecogradd iiume 
tui si soltopeingono le \ideo-
indmine può danneggiare il Icto 
Non e sicuro irid perche correre 
un rischio simile' 

(•là iJorchò'Undvoltadivoilln 
re madri era utiadlserciaemozio 
ne inehe senza la regia di Spici 
herg C e n un che di misterioso 

Per tutta la gravidanza s|>crimen 
tasi una voglia di silenzio unsen 
so di Iellata autoctona autorefe­
renziale un tantino onnipotente 
Ti pareva di non aver bisogno di 
niente e di nessuno 11 tuo corpo 
lavorava da solo lo tacevi final 
mente E impalavi ad dspctlare 
Non sapevi s ire hbt sialo un nta 
Schio o una Icmmiiid f sul tema 
tulli si arrovellavano depositali 
do premure» al pied delld lua 
panua-ca ned tale. una fitta a nlo-
iogia di leggende 

Ai linei tempi ^ea parlo sol 
tanto di sedie t anni la infondo) 
letografia la (deevaiio le primi 
pare ilteriipite o le inalili d ri 
schio Noi -normali melile si in 
tcirogavano i fondi del caffó gli 
astri eventuali prozie eonladmc 
che se non le avevi le le lactvi 
prestare Fine 

SEGUE A PAGINA 4 

v- Intervento dello scrittore 

Vincenzo Consolo 
e il mito del Sud 
L errore del Sud? Aver inventato il «mito del 
Nord« e aver consentito la nascita del «mito del 
Sud» EI opinione di Consolo, nel volume col­
lettivo "Narrare il Sud», di cui anticipiamo le pa­
gine dello scrittore siciliano 

vwcnaocmuMO APAIMIAÌ 

Il buco dell'ozono 

In Nord Europa 
' allarme rosso 

Allarme ozono sull Europa del Nord e la Sibe­
ria L Organizzazione meteorologica mondiale 
ha infatti rilevato valori eccezionalmente bassi 
di ozono sopra queste regioni La colpa è, co­
me noto, dell inquinamento chimico 

Stasera Genoa-Milan 

Decreto Maroni: 
società «salve» 
Il decreto Maroni contro la violenza negli stadi 
ha avuto il si della commissione Giustizia della 
Camera ma con un'importante modifica le so­
cietà non dovranno più pagare per lordine 
pubblico Stasera si gioca Genoa-Milan 
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UbwnkHM 
Da aprile 
quotidiano 
Liberazione, Il settimanale di (Mon­
dazione comunista, si prepara a di­
ventare quotidiano II •collfluòo» 
dell'operazione comincerà all'tnl-
zio di aprile e proseguirà' per tre 
mesi, lino alla line di giugno, in 
concomitanza con gli appunta­
menti delle elezioni locali e dei re­
ferendum I vertici del Prc assieme 
alla direzione di Liberazione, han­
no approvalo un progetto edHona-
le che prevede una foBazione di 7A 
pagine e una vendita giornaliera di 
almeno 16 mila copie, necessarie 
per ottenere 11 pareggio sugli Inve­
stimenti preventrvatTper il cambio 
di marcia da settimanale a quoti­
diano, che saranno coperti da una 
sottoscrizione e da un contributo 
del paróla II periodico del Prc par­
te da un dato di vendita di 40 mila 
copie settimanali, più che raddop­
piato da un anno a questa parte, 
da quando la direzione è stala as­
sunta da Oliviero DWberto 

Beco, 
Un settimanale 
per la tv 
È arrivato In edicola un nuovo setti­
manale destinato «ai lettori televisi­
vi» si (ratta di Ecco, pubblicato dal­
la Rcs e aletto da Santi Urso II 
nuovo settimanale ha cento pagi­
ne di grande formato e costa mille 
lire 

mnOnàPméam 
Un concorso 
per -Jesus-
Un concorso a premi anche per le 
Edizioni Paoline E quasi una nvc-
kirione copernicana quella messa 
In alto per incentivare gli abbona­
menti alla rivista Jesus, testala lea­
der In questo settore, stimata per il 
suo rigóre (sull'ultimo numero un 
Inserto ricostruisce le vicende stori­
che del partito cattolico) E stata 
messa Intatti in piedi una campa­
gna pubblicitaria a tappeto, con 
"invio di •comunicazioni ufficiali» 
per la partecipazione a un concor­
so a premi li tutto contro-firmato, a 
garanzia, da fornata alsttana 

Prossimo 
Il ritorno? 
«L'Indipendente» tornerà nei pros­
simi giorni In edicola, Lo ha con­
fermalo stamani all'Ansa 11 respon­
sabile amministrativo della Lega, 
on Maurizio Balocchi II parlamen­
tali! ha detto che Ieri è stata aperta 
ufficialmente la sottoscrizione po­
polare che -porterà alla formazio­
ne della società per azioni che ge­
stirà il rilancio dell'Indipendente» 
Batocchi ha aggiunto che «la lesa­
la fi surta affiliata per due anni dal­
l'editoriale diretto dall'Industriale 
Zanussi Alla scadenza, Il 4 dicem­
bre del '96, l'affitto verrà tramutato 
In acquisto. Il giornale sarà gestito 
da due cordate unificate una di 
Impresari e professionisti esterni al­
la Lega e una di vicini alla Lega. A 
quesfultima si affianca l'azionaria­
to popolare che è stato invitato a 
collaborale con prenotazioni di 
azioni e che sia già rispondendo 
positivamente Chiaramente - ha 
precisato Balocchi - non sono an­
cora offerte di azioni, perché esiste 
tutta una procedura che sari inte-
gralmete rispettata È soltanto una 
prenotazione» L'esponente della 
Lega ha detto infine che «L'Indi­
pendente non sarà un giornale di 
partito, ma un giornale d area rn 
cui sarà data ampia possibilità di 
comunicazione anche a coloro 
che leghisti non sono» 

IL LIBRO. Esce una raccolta dì pareri su Meridione e scrittura: anticipiamo la postfazione 

Antonio MUTUZO 

Sud, un mito imperfetto 
• Che cosa é il Sud' È stato deh 
nlto in tanti modi •sfumatura del 
Nord-, lo ha definito De Luca altri 
•una convenzione» aliti un luogo 
geografico Vorrei partire da De Lu 
ca che ha fatto un discorso di spo­
stamento totale da un Sud di tipo 
stanco e di tipo geografico, dal no­
stro Sud Per lui il Sud é l'Oriente. Il 
Sud è la Tanzania. Dà una defini­
zione di Sud basandosi sugli asso­
luti Credo che bisogna nmanere 
sul relativi, in campo storico, sulla 
nostra storia e quindi sul nostro 
Sud De Luca, per esempio dice 
che In Tanzania ha preso la mala­
ria 

L'ttaiMlanMtarta 
Anche io Ilio presa la malaria 

senza andare in Tanzania, perche 
appartengo a una generazione ab 
bastanza In età, una generazione 
pre-ddt Erano giorni frementi 
quando andavo all'oratorio, gioca­
vo al pallone e venivo preso - io 
come tanti altn compagni - da bri­
vidi di freddo SI doveva correre a 
casa e mettersi a letto, venire sep­
pelliti sotto non so quante coperte 
e poi sentire salire la lebbre altissi­
ma delirale, prendere il chinino 
Questo avveniva un giorno si e un 
giorno no e si chiamava la terzana 
Insomma, voglio drre che l'espe­
rienza della malaria I ho fatta an­
ch'Io nel nostro Sud Le Tanzame 
te Indie i Sud del mondo diventa­

tili anno (a a Napoli si tenne un convegno intitolato 
«Narrare il Sud» cui parteciparono scrittori e studiosi [la­
vori furono chiusi dà Vincenzo Consolo Ora gli atti di 
quel dibattilo stanno per essere pubblicati dall'editore 
Ligupn, il volume sarà presentato a «Galassia Gutenberg' 
che il ministro per i Beni Culturali Antonio Paolucci apri­
rà oggi a Napoli. Quella che qui anticipiamo, per gentile 
concessione dell'editore, è la -postfazione» del libro 

viNemzocoMMLO 
no sempre più numerosi, pia vasti 
man mano che il Nord diventa 
sempre pia piccolo, pia agguerrito 
e oppressivo 

Azzarderei a dare una deflnizlo 
ne del nostro Sud li Sud è il luogo 
dove si è costruito il mito del Nord 
Dove si è coltivata un'utopia socia­
le Si $ spesso costruito anche un 
mito del Sud Credo che il primo 
che abbia costruito un mito del 
Sud nella storia moderna sia stato 
Giovanni Verga Verga è andato 
via dalla Sicilia motto giovane è 
appiedato pnma a Firenze e poi 
nel 1872 a Milano scrivendo fino a 
quel momento solo romanzi di ti­
po patriottico di tipo passionale. 
romanzi che sono stati chiamali 
•mondani» Quando arrivò a Mila­
no pensava di trovare una società 
ferma, immobile, la società dei sa­
tolli della contessa Maffei, della 
contessa Castiglione, dove poteva 

continuare a scrivete i suoi roman­
zi di amore e passione di fanciulle 
malmonacate romanzi come 
quello della Capinera che gli aveva 
dato fama e gli era servito da bi­
glietto da visita per i saloni milane­
si 

La rivoluzione ntaMw 
Quando amvù a Milano trovo 

una al t i che assolutamente non 
immaginava una città m preda a 
una febbre dj rinnovamento Era la 
pnma rivoluzione industriale mila 
nese si aprivano nuove fabbriche 
e nuovi quartien quartieri popola­
ti, nuove stazioni (erroviane Di 
fronte a questa febbrec erano ì pn-
mi conflitti sociali Verga e il suo 
sodate, il suo confière Capuana, ri­
masero spiazzati perché non riu­
scivano a capire il mondo m cui si 
trovavano Ma che mondo è mai 
questo' Verga entro in crisi come 

scrittore, rischiando appunto I afa­
sia Per poter continuare a scrivere 
è dovuto tornare al Sud Ma in un 
Sud fermo e cristallizzato, comedi 
ce Sapegno «al Sud della sua Infan­
zia solido e intatto» Era un mondo 
fermo, era un mondo mitico, era 
un mondo della rnemona, non sto­
ricistico quello che Verga voleva 
assolutamente coltivare Grazie al­
la sua mitologia del Sud. della Sici­
lia, sono nati i suoi capolavori / 
Mjfauogfta, Atasoo Don Gesualdo, 
le Novelle Rusticane, e Vita dei 
campi Soltanto una mitologia ne­
gativa come queBa di Verga ha po­
tuto Immaginare questo mondo 
bloccato dal fato, questo mondo ir­
redimibile e di utopia negativa. 
( ) Ma quello che effettivamente 
ha superato 11 mito del Sud ver-
ghiano e stato De Roberto, conce­
pendo per la pnma volta una ver­
sione stoncistrca del Sud e scriven­
do quel terzo libro del ciclo dei 
Uno che Verga non « mai riuscito 
a scrivere, e cioè / Viceré Qui De 
Roberto dimostra che quelli che 
Verga aveva immaginato come 
vinti a qualsiasi classe appartenes­
sero. diventavano vincitori se ap­
partenenti alla classe del potere, 
cioè alla classe del trasformismo 
meridionalista Credo che la lelte-
ralura meridionale sia in massima 
parte quella di tipo storicistico, de­
rivata dalla matrrce derobemana 

( ) 
Vorrei ora parlare del mito del 

Nord che al Sud si è coltivato Cre­
do che uno dei maggiori responsa­
bili della creazione del mito del 
Nord sia stato Vittorini 

la ristorna Vittorini 
Vittorini andò via molto giovane 

anche lui dalla Sicilia andò anche 
lui pnma a Firenze e poi a Milano. 
Ricordo che nel numero 3del 1960 
della rivista «Menabò» che dirigeva 
insieme a Calvino veniva antolo­
gizzato per la pnma volta il testo 
dello scrittole siciliano Stefano 
D'Amgo, era ia pnma stesura di 
Hordnus Orai, che allora si chia­
mava ! giorni della fera. In una noii-
cina Vittonni metteva le mani 
avanti e siccome c'era una forte 
sperimentazione linguistica diceva 
che aveva diffidenza e anche insof­
ferenza nei confronti dei dialetti 
meridionali, portatoti di rassegna­
zione e di pipizia mentale Vftton-
m aveva questa sorla di prevenzio­
ne nei confronti delle sperimenta­
zioni linguistiche Poi faceva il pa­
ragone con i libri straordinari di 
Gadda o di Pasolini che in quegli 
anni erano siati pubblicati con le 
loro sperimentazioni e digressioni 
di tipo dialettale Quelli erano per 
Vittorini dei grandi libri per altn 
motivi, non per la spenmentazione 
linguistica Vittorini indicava come 
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Ode a Oscar Wilde, cent'anni dopo 
È uscito 

INCHIESTA EDITORIA: 
IL PRIMATO DELL'IGNORANZA 

OVVERO: QUI NON SI LEGGE PIÙ' 

Bo, Bollati, Dalai, Donzelli, Guadagni, 
Evangelisti, Feltrinelli, Laterza, Mari 

In edicola e in libreria il numero di febbraio 

DONZELLI EDITORE ROMA £ £ 

C ON UNA TARGA di vetro 
che è slata sistemata len al 
termine di una sobria cen-

moma. nel celeberrimo «Angolo 
dei Poeta dell abbazia londinese di 
Westmmster la Gran Bretagna ha 
deciso di nabllltare ia memoria di 
uno del suoi più famosi e scanda 
tasi artisti omosessuali il poeta e 
drammaturgo di origine irlandese 
Oscar Wilde. morto a Panel nel 
1900 Cento anni fa Wilde venne 
condannato dalla giustizia inglese 
a due anni di lavon forzati per «pra 
liche sessuali contro natura» In 
quell'occasione II poeta che pure 
era notoriamente omosessuale 
commise I errore socialmente im­
perdonabile, di innamorarsi del fi-
gliodiunLoid Di qui la condanna 
e il successivo espatrio di Wilde 
che riparo In Francia dove è lutto 
m sepolto nel lamoso cimitero mo 
numentale Pére Lachaise ultima 
dimora di artisti di mezzo mondo 
tra i quali per stare ai più recenti. 
la io. k star americana lim Moni 
son e I attore e chansonnier italo 
francese Yvĉ  Montand 

L odierna rlabllllazionc di Oscar 
WUde probabilmente resa possibl 

La Gran Bretagna ha riabilitato lo «scandaloso sodomi­
ta» Oscar Wilde giusto cent'anni dopo la condanna ai 
lavori (orzati per "pratiche sessuali contro natura», una 
targa di vetro in onore dello scrittore è stata inaugurata 
ieri dentro l'abbazia di Westminster nel «Poet's Corner», 
il transetto sud dell'imponente chiesa, che funziona da 
pantheon per i grandi della letteratura inglese fin dal 
1400 quando vi fu sepolto Geofrrey Chaucer 

M m o m i i M 
le dall ormai imbarazzante sfascio 
della nobiltà inglese suona tuttavia 
come una postuma beffa all'inte­
ressato Intatti, la data della ricor­
renza celebra in sostanza, non 
I innocenza del povero Oscar Wil­
de bensì la sua colpevolezza e 
suona come omaggio non all'arti­
sta scomparso bensì al giudici che 
lo condannarono La nipote del 
poeta I ottuagenana Jennifer 
0 RahertyWills (era questo il vero 
cognome di Oscar Wilde) ha Infat­
ti commentato la notizia con mal­
celata addila >Mb zu era un poco 

di buono, ma questa non gliela do­
vevano fare Quei giudici che lo 
hanno condannato ai lavori forzati 
e k> hanno costretto ad espatriare 
erano molto peggkm di lui Ho le 
prove certe che alcuni di loro fos­
sero pedohli e prima o poi scatene­
rò un putiferio su quella vicenda 
Anche perché nutro forti sospetti 
che tra di loro si annidasse niente­
meno che Jack lo Squartatore» Per 
dovere di cronaca, non si può non 
rivelare che la simpatica e combal 
tlva nlpolina di Oscar Wilde risiede 
da lungo tempo In un celebre isti­

tuto per malattie mentali del Sur-
rey 

Comunque Sir Cecil Hardware, 
anch egli nipote di uno dei giudici 
che condannarono Oscar wilde. 
ha preso molto sul seno la signon-
na Jennifer O Flaheity Wills e mi­
naccia di querelarla Sir Hardware, 
dichiarandosi compiaciuto di que­
sta targa a Westmlnster che «effetti­
vamente rappresenta un doveroso 
riconoscimento per il suo prozio 
Sir Malcolm Hardware, giudice in­
flessibile e di specchiata moralità, 
che ha avuto II coraggio di con­
dannare quel pervertito di Oscar 
Wlide», ha inoltre affermato -Se 
quella vecchia megera di Jennifer 
O Flaheity Mills intende insinuare 
che il mio prozio tosse il celebre 
Jack lo Squartatore la trascinerò in 
tribunale e la farò pentire amara­
mente delle sue dichiarazioni Lo 
sanno tutti che Jack lo Squartatore 
era, in realta, Su Gordon Ketchup, 
giudice anch egli peraltro bravissi­
mo. ma notoriamente avversarlo 
del mìo prozio in non pochi dibal 
tlmenti giudiziari» Ah questi ingle­
si 

segno di ricerca proprio le nuove 
tome i nuovi dialetti che si sareb­
bero formati nel Nord industriale 
dall'incontro dei dialetti mend.o-
nali con quelli settentrionali, le 
nuove forme linguistiche che sa­
rebbero sorte lontano dal Sud, pro­
prio perché nutriva I utopia del 
Nord Nei numeri successivi del 
•Menabò», affrontò il tema di «indu­
stria e letteratura» Industria a misu­
ra duomo, secondo 1 esperienza 
obvettiana. e letteratura capace di 
forgiare le idee e gli uomini che l'a­
vrebbero diretta. Questo mito natu­
ralmente si infranse, come noi tutti 
sappiamo, già vivente Vittorini, che 
rappresentò l'utopia industriale ne 
Le città del mondo quando In Sici­
lia era stato scoperto il petrolio. Un 
romanzo pieno di speranza ro­
manzo epico lasciato incompiuto 

Udutwtopto 
Ai giorni rostri le due utopie -

sia l'utopia nej,\trva del Sud, sia 
l'utopia progressiva industriale del 
Nord - si sono infrante Abbiamo 
capito che cos'era l'utopia Indu­
striale del Nord, era Tangentopoli. 
era l'impossibilita di realizzare 
un'industria a misura d uomo L'In­
dustria. come ci ha insegnato il 
vecchio Marx è sempre sfrutta­
mento dell uomo sul) uomo è plu­
svalore Ma si è infranto anche il 
mito del Sud, perché ormai queste 
due realtà si sono frantumate, vi­
viamo in due paesaggi di macerie, 

Credo che ci siano macerie al 
Nord come al Sud Ma questo cre­
do sia un momento debcanssimo e 
straordinario da cui si può di nuo­
vo ripartire Ripartire dal Sud, fuori 
dalle mitologie e fuori dalle utopie. 
Marcello Sentante ha detto d ie il 
Sud si deve narrare «a piedi» Lo di­
ceva in un'accezione di non com­
promissione col potere, ma credo 
che tutta la narrativa meridionale 
sia una storia di narrativa non com­
promessa con il potere, per il solo 
fatto che la narrativa meridionale è 
stata sempre una narrativa etilica 
che ha sempre concepito un'uto­
pia politica che si svolgeva altrove, 
che qui da noi non si era mai rea­
lizzala. È un racconto continuo 
dejlo scontente, per cui la lettera­
tura mendionate è una letteratura 
che si è falla a piedi È in questo 
senso che Intenderei «a piedi» 
Questo è il momento in cui biso­
gna tornare a piedi a registrare, a 
guardare, non dico a narrare, per­
che secondo me non è ancora il 
tempo di narrare ma è ti momento 
in cui bisogna documentare que­
sta nostra realtà meridionale Cre­
do che oggi i libri pia Interessanti 
siano i libn di antropologia, di ste­
nografia di documentazione I libri 
piti importanti sono stati i libn sulla 
mafia, o l libri su altre tremende 
realtà. Credo che questo momento 
sia molto simile a quello del secon­
do dopoguerra, il 47-'48 quando li 
nostro paese era tutto detratto e bi­
sognava ricominciare daccapo I 
tempi della narrazione sono lun­
ghi, credo che bisogna immagazzi­
nare di nuovo tanta memoria per 
poterla nesprimere in termini lin­
guistici, e quindi in termini poetici 
( ) Bisogna di nuovo nparttre dal­
la documentazione dalla storto-
grafia, bisogna partire dalla poesia, 
e poi forse si potrà ricominciare di 
nuovo a narrare, e scrivere roman­
zi 

Decisione dell'Aie 
Festa del libro 
Quest'anno 
è stata sospesa 

m Nel 1995 la Festa del libro non 
si lari L associazione italiana edi-
lon ha deciso di sospendere la ma­
nifestazione promozionale fissala 
per l'ultima settimana di febbraio 
Le motivazioni ufficiai i sulla so­
spensione non sono siate rese no­
te, pare comunque che la momen­
tanea interruzione dell Iniziativa si 
sia resa necessaria in vista di una 
migliore organizzazione dell'even­
to, coinvolgendo anche i librai e II 
ministero della Pubblica Istruzione 
La sospensione ha colto di sorpre­
sa I Associazione italiana librai -La 
decisione dell Aie non trova i librai 
d accordo - ha dichiarato il presi­
dente Francesco Raccovw - Noi 
per pnml siamo dell idea che la fe­
sta abbia bisogno di essere npro-
getlala avevamo chiesto di sposta­
re b manifestazione non certo di 
sospenderla ma purtroppo anzi­
ché esaminare le nostre proposte 
per rilanciare I iniziativa, si è prete-
nto ninnare tutto di un anno» 



Giunti al governo i «post-fascisti» scoprono di non avere più cultura. Ed è polemica 

Carlo Sini 
«Heidegger & Co. 

perché lasciarli 
solo ai reazionari?» Nletttehe MlgK 

Domenico Fisichella 
«Noi, conservatori 

e realisti 
antiromantici» 

•MIMO MUVAWHMU» 
• -No, la polemica aperta da Ve­
neziani contro la destra moderata 
in nome del radicalismo conserva­
tore e una nostalgia 'ante-Muro' di 
Berlino. Si Illude ancora che la cul­
tura debba alimentare organica­
mente la politica*. Carlo Sini, do­
cente dì lìtasoBa teoretica a Mila­
no, studioso di Husserl e Heideg­
ger, commenta cosi la sortita del 
direttore di Italia settimanale che 
l'altro giorno ha preso la penna per 
attaccare la -destra culturale di go­
verno». Innanzitutto però. Sini retti­
fica le rinnovate Indebite annessio­
ni dì Nietzsche e Heidegger al ver­
sante conservatore. E tuttavia, per 
lo studioso, non e affatto superata 
la distinzione destra/sinistra. 

PretMur Stai, MgN mnl '70 di 
tWetra ti rtaceprhaao atteri re-
putaU tMdMoMfmMM di de­
l ta : -flottaci», Heidegger, Jiai-
gM, «tu» • Schmitt. Fu prone» 
qrrdreceperoT 

In molti casi, come in quello di 
Nietzsche, si trattò di correggere 
dei veri errori interpretativi, rettifi­
cando le inteprelazionl di destra. 
Anche Jonger e Heidegger erano 
molto pio ricchi di certe esegesi. 
Recuperarli alla sinistra era una 
necessità liberatoria, che favoriva 
un allargamento di prospettive. 
Nel momento di massima egemo­
nia dello strutturalismo. Quest'ul­
timo scaturiva da un humus di si­
nistra. Ed era in polemica con l'u­
manesimo e lo storicismo. Lo 
strutturalismo funziono da batti­
strada, allorché sì trattò di appro­
fondire temi come il soggetto. Il 
linguaggio, la tecnica. Su questo 
terreno però erano mollu più 
avanti pensatori come Nietzsche e 
Heidegger. Quindi 11 recupero del­
la -cultura della crisi- (e Cacciari 
fu ira i primi al riguardo) fu opera­
zione molto Intelligente. Ha porta­
lo l'Italia al livello della cultura fi­
losofica europea. 

l 'mrwrtM lavarti M B M 0 M -
flla... 

SI. anche (.ìenlllc. die ebbe Ioni 
compromissioni col fascismo, e 
che non rappresene però un pas­
so Indietro rispetto ad Heidegger. 
Con Gentile, oltre la sua termino­

logia invecchiata, è In questione 
proprio il rapporto tra soggetto e 
nichilismo entro la modernità. È 
evidente che tutte queste rilelture 
revocavano in discussione l'armo­
nioso rapporto tra valori e politica 
tipico del gramscìsmo. E tipico, su 
tult'altro versante, dell'ideologia 
di Evola, alimento della cultura 
politica missina. Si spezzava in­
somma il nesso tra cultura e politi­
ca­

rla avocato JaNua Evola. «Recu­
perarli le- a «Malfa pura lai? 

Evidentemente no. Ci sono autori, 
come Evola o Drieu la Rochelle, 
davvero .irrecuperabili". Ma il pro­
blema è un altro. Non si tratta più 
di rivisitare i pensatori per lar mar­
ciare la polilica, come avveniva 
nella tradizione della lilosofia del­
la storia. Tutto ciò è finito. Quan­
do Marcello Veneziani protesta 
per la sterilizzazione dalla cultura 
di destra, mostra di essere un puro 
nostalgico. Prima della caduta del 
muro di Berlino le ideologie pote­
vano ancora stimolare la poiitica. 
Ormai non più. La polilica è omo­
logata alla pubblicità e allo spetta­
colo. E alla burocrazia ammini­
strativa. Quindi quel che va difesa 
è la cultura tout court, la sua (un­
zione critica. Oltre le ossessioni di 
destra e di sinistra. E oltre le ipo­
crisie Ideologiche della società 
dell'immagine. 

Pam <l tono approcci potltkl dV 
vanl ala tuttala Aratone*. SI 
può legga» Heidegger con oc­
chio di detta o di lattata. Oliai 
eia differenza? 

Un heideggeriano di destra legge 
Heidegger come un profeta ro­
mantico dei ritomo degli dei. Co­
me un filosofo arcaico e poetico, 
laddove la |>oesia è negazione to­
tale del mondo moderno. Un hei­
deggeriano di sinistra valorizza in­
vece Il filosofo che pm d'ogni al­
tro, nel 9(10. ha portato a compiu­
tezza la riflessione sul la tecnica. 

Entrambi I fattori, tuttavìa, regi-
ttraranno dia Heidegger non 
amava affatto la damocratla-.. 

È proprio cosi, Ed e un aspcllo cu­
po del licnsiero heidcwrUno. 

che naturalmente mi preoccupa. 
Devo agglifhgere altresì che la 
mancanza dì una riflessione seria 
e disincantata sui limiti della de­
mocrazia mi inquieta di più. Non 
possiamo contentarci di adagi del 
tipo: la democrazia è molto im­
perfetta, ma è il migliore dei regi­
mi, come diceva Churchill. L'ideo­
logismo democratico, il gregari­
smo. rinnegano la parte più viva 
della democrazia, quel nucleo 
stesso di wrilà che Heidegger non 
ha effettivamente compreso. Co­
munque proprio l'ambivalenza 
dei testi heideggeriani autorizza 
sia le letture conservatrici sia quel­
le più libertarie. E ciò deriva, costi­
tutivamente, proprio dalla filoso­
fia di Heidegger. 

Dittiamo alla natta. Anche lei 
vede In ttaJla due destra, una ra-
<HcaleeNM«cen(lttta.? 

Senz'altro: la prima non abbando­
na le velleità rivoluzionarie, l'altra 
converge verso il centro, verso un 
radicamento di governo. D'altra 
parte c'è una sinistra più orientala 
al patto sociale, e una sinistra più 
scomposta e radicalizzante. Su 
entrambi i fronti le estreme sono 
antiborghesi e nemiche del cen­
tro. Forse uso termini un po' vec­
chi. Ma ancora utili per capirsi.. 

Dunque H Metofo 'twMBtko' 
non butta man la crattrea * 
itìnztonattartta/rtitot™...? 

Quella distinzione permane come 
tratto psicologico. Sebbene all'in­
terno delle istituzioni il «discri-
men» appaia sempre più sfumalo, 
A livello culturale Indubbiamente 
la dllletcnza regge. Ci sono autori 
di destra e di sinistra. Magari uniti 
da analogie sotterranee. Ciò che li 
divide è il-tipo umano». La destra 
mantiene la sua radicalità aristo­
cratica, intrisa di pessimismo La 
sinistra invece ha fiducia nel futu­
ro, Ritiene che la verità si taccia 
con tutti gli uomini. Con le altre 
culture. Con l'altro. Cosa che è Im­
pensabile per la destra. In tal sen­
so, quanto ai-valori^ della sinistra, 
liarlcrci di -elica dello opportunità 
per ciascuno*, piuttosto che di 
•eguaglianza» al modo dì Bobbio. 

• -La vittoria politica della destra 
coincide con la sua sconfitta cultu­
rale». È queslo I) 'paradosso» enun­
cialo da Marcello Veneziani sul 
Cerniere dello Sem di sabato scor­
so. -Sotto accusa» la destra centri­
sta e di governo che ha messo in 
soffitta l'autentica lezione del pen­
siero conservatore. Quella degli eli­
tisti del 900: Mosca, Pareto, Mi­
chela, E quella propagata dalla co­
siddetta "rivoluzione conservatri­
ce»: Nietzsche. Heidegger. Schmitt, 
JUnger. Finirà, suggerisce Venezia­
ni, che a difendere quest'eredità 
resterà la sinistra, come nel caso di 
Cacciari con JUnger. Sinistra peral­
tro sempre più «mimetizzata» al 
centro. E cosi nonostante lo sforzo 
eclettico delle -tesi- di An, sospese 
tra fascismo -revisionato» e antifa­
scismo, anche la destra, dopo il 
governo, si spezza culturalmente al 
suo intemo. Qual è la «vera» destra? 
Quella radicale o quella nazional-
modetala? E quali sono le creden­
ziali dei due «partili»? lx> abbiamo 
chiesto a Domenico Fisichella, stu­
dioso di de Maistre, d I Slmmel. del-
l'elitismo. Ex ministro del beni cul­
turali. Uno degli artefici del nuovo 
corso moderato che ha generato 
Alleanza Nazionale dalle ceneri 
delMsì 

ProtMtor ReWwKa, Marcello 
Veneziani, ha «ritto che ruffr 
daHzzazIOM panica della de­
sto metta In moni Noni pia au­
tentici della cultura ratleal-con-
urvatrke. E tra I pouMN •nor­
malizzatori», oltre a Hai, erta 
proprio lei Cosa ri spondei 

L'accusa è senza consistenza. Al­
cuni dei nomi clic lui cita. Mosca. 
Michels, Pareto, sono gli stessi che 
\o stesso ho sempre evocalo come 
gli autori chiave di una biblioteca 
ideale della destra. Veneziani 
ama il paradosso, ma non coglie 
nel segno. Innanzitlutlo, andreb­
bero sfumati ì confini tra aulori di 
destra e di sinistra, sebbene esista­
no pensatori che si possono inclu­
dere più Ine il mente nell'una o nel­

l'altra area politica. E poi vanno 
letti, MHf, senza soverchie preoc­
cupazioni Ideologiche. Pena un 
autolesionistico impoverimento. 
Prenda Marx. È molto nutriente. 
robusto. Invece oggi la cultura di 
sinistra mi sembra scada al richia­
mo del dati strutturali, sociali, or­
ganizzativi. Tutti elementi a cui 
Marx avrebbe riservato la massi­
ma attenzione se avesse dovuto 
occuparsi dell'Italia. 

MI «ambra di capta ette la da. 
«trae erri lei ai richiama ha un M-
gntftoato arrtiromantlco. f*H-
etico... 

Ci sono molle culture di destra, 
ma in ogni caso il «realismo» i> una 
componente essenziale in questo 
panorama. Nella quale io mi rico­
nosco. E d'altra parte andrebbe ri­
cordato che il romanticismo ha 
aperto la strada a quelle forme ni­
chilistiche che sono state una del­
le precondizioni del totalitarismo. 
Un epilogo da cui sono lontano 
mille miglia. 

IrtevItaMle a quatto punto N ri­
chiamo a iiutger, «rrfchWtta- e 
•rtvohnionarlo corttarvatore-, <H 
cui Casolari ftftogglara • cen-
tmlmo anno. Che gkrdrzio dà dì 
quatto aatore? 

Non sono un grande lettore di 
JUnger, ma ho una diffidenza di 
fondo di fronte ad una messaggio 
elle enfatizza l'onnipotenza e la 
protervia dell'«io». Certo, c'è in 
JUnger anche l'elemento aristo­
cratico. Tuttavia l'aristocrazia, se è 
davvero tale, e temperante. È la 
moderazione il suo vero carattere 
fondante. Viceversa la drammatiz­
zazione ambivalente della tecni­
ca, la tragicità di una certa prote­
sta anllmoderna. costituiscono at­
teggiamenti intemperanti, eccessi­
vi. troppo emotivi. Intendiamoci. 
quello della tecnica è un proble­
ma serio, oggetto di enorme rifles­
sione nel 900. Bene, come ogni 
strumento la tecnica va signoreg­
giata dalla politica, governata. E la 
soluzione va cercala in ambito 

istituzionale, senza patemi mor­
bosi né estremismi tecnologici. 
Quanto ai -rivoluzionari conserva­
tori» sono al più dei nobili testimo­
ni di un disagio. 

raeomma bri al tanta oli afona a 
Weber,* altaolfceial-aaataMB-
tmo, cae non al ri Me agirne al 
JUnger... 

Per me. che credo nel primato 
della classe politica, è un parago­
ne lusinghiero quello con Weber. 
Un esempio gratificante... 

Tra le tecutt d veneilaal aia 
detta unciale c'è teche q tela 
,dt aver attuato tra I enei -valort» 
ranutaecianio... 

Effettivamente c'era stato da parte 
dei giovani intellettuali il tentativo 
di andare oltre la destra e la sini­
stra, oltre il fascismo e l'antifasci­
smo. Ma in direzione di una vaga 
«terza via-. Alleanza nazionale in­
vece, pur rivendicando a se un 
ruolo di destra, ha deciso di risol­
vere. politicamente e civilmente, i 
legami di una patte della ultura 
di destra col fascismo. An J'altra 
parte riconosce che nella misura 
in cui l'antifascismo è stato prati­
cato in nome della libertà, esso e 
costitutivo della nostra democra­
zia. È una distinzione che fa an­
che Bobbio: tutti i democratici so­
no antifascisti, non lutti gli antila-
scisti sono democratici. 

ai concluaiona, M nega che II 
tucceeto detta detta coartala 
paraonwabnenta con la aaa 
acoMltta culturale? 

Lo nego. Ma vorrei anche aggiun­
gere che bisogna rifuggire da ogni 
determinismo e da ogni schemati­
smo. La cultura è libera, non deve 
essere premiata o penalizzata dal­
le alterne fortune della politica. E 
io dì fonderà sempre il dintlo di 
chiunque di leggere Marx, Sainl 
Simon. Pareto. Freud e anche JUn­
ger Pur privilegiando, per quel 
che mi riguarda, una certa idea 
della destra Un'idea realistica. 
s'intende. Confonata dai doli cor­
posi dcll'cspei ìenru sociale. 

ARCHIVI 
•.an. 

Mnger_ 
II Dìonisismo 
della tecnica 
«Totale Mobilmachung»: mobirta-
zione totale, È il titolo del libro più 
lamoso di Ernst JUnger. uscito nel 
1930 e revisionalo più volte lungo 
un arco di mezzo secolo La «mo­
bilmachung» è la vera ossessione 
dell'ormai centenario JUnger. Sia 
nella torsione attivistica degli anni 
Trenta. Sia in quella più disincan­
tata e •anarchica» del secondo do­
poguerra. Di che cosa ci parla 
quell'ossessione? Dell'irruzione di 
un demone: la tecnica. Che can­
cella i conflitti classici tra individuo 
e Stato, tra Stato e società, e inau­
gura nuove gerarchie, nuovi valori. 
Tra le quali campeggiano: l'Ope­
raio, il Milite ignoto, «domatori di 
mondi fiammeggianti», "protagoni­
sti del secolo», eroi delle -Tempe­
ste d'acciaio». 

*mss£*. 
Nichilismo 
& attivismo 
E Tempeste d'acciaio è il titolo di 
un celebre romanzo di Jonger, se­
gnato dalla fascinazione per la 
-morte meccanica», come scrisse 
Delio Cantimori. In quel romanzo. 
tra l'altro, si paria dell'assedio di 
Langemarck. Episodio della prima 
guerra mondiale che Thomas 
Mann prese a prestito per ambien­
tarvi le ultime pagine della Monta­
gna incantata. Se in Mann domina 
la tristezzae la malinconia di fronte 
alla distruzione, in Jonger- pluri­
decorato lui stesso sul fronte occi­
dentale - regna l'ebbrezza vitale 
delle energie attivale. SI perchè il 
nichilismo di Junger, combattente 
di ceppo aristocratico, sulle ceneri 
della nostalgia, era attivo «amor fa­
ri* Che a tratti si sublima a descri-
zione spietata della realtà: ia deser­
tificazione della tecnica, la nullifi-
cazione che lutto spegne e diviene 
infine immobilità. Ma questo so­
prattutto nel secondo dopoguerra. 
Nel Trattato del ribelle, ad esem­
pio. Dove al dominio planetario 
della tecnica viene contrapposto il 
rientro m ̂  dell'individuo, teso al 
«meridiano zero». Ovvero al sosta-' 
to fondativo e mitologico delle «ori­
gini». 

H«ldeggt>r 
Un problema 
analogo 
Non è un caso che il Trattato del ri­
belle si chiuda con un richiamo al 
linguaggio come involucro della 
forza umana primigenia. Segno 
chiaro dell'Influsso di Heidegger. 
JQngei e Heidegger, dunque: -rivo­
luzionari conservatori», critici. En­
trambi inequivocabilmente a dc-
stra.ll primo si tenne lontano ulfi-
cialmenle dal regime, nazista. Era 
a modo suo cosmpolita e «flaneur». 
Il secondo fu rettore a Friburgo e 
sostenne 'I FOhrer. Ma si staccò via 
via dall'idea di poter includere il 
nazionalsocialismo nella sua filo­
sofia. Problema comune ai due: la 
tecnica, ancora una volta. Esorciz­
zata da Heidegger con il suo inizia­
le -anticapitalismo romantico». E in 
seguito riletta speculativamente 
come necessità epocale insepara­
bile dal «destino dell'essere». As­
sunta invece da Junger nel suo 
-modernismo metropolitano», agi­
ta tragicamente. E poi stilizzata co­
me plumbea necessità mondiale. 

Nietzsche _ 
Ri/etto 
dal Duce 
Nel clima della «Konservative Re­
volution» convivono due elementi: 
la rivolle contro il moderno e la sua 
risacralizzazione su basi di massa 
La protesta nicciana contro il «livel­
lamento» viene così utilizzata dal 
giovane Mussolini in chiave -attivi-
slica». Saldala alla mobilitazione 
nazionalista E ai fermenti sinda-
cal-rimluzionarì. Scriverà Mussoli­
ni nel 1932: «Attivismo, cioè nazio­
nalismo, futurismo, fascismo». Atti­
vismo antiegualitario, ma di popo­
lo. Sonetto dalla forza mobilitante 
del ornilo» 

• *£ • • !& -_ 
Il movimento 
erutto 
Il -movimento» nazista, architrave 
della sovranità, tra popolo e Stato 
Cari Schmitt teorizza lutto queslo 
in Sialo, movimento e popolo nel 
1935. il «movimento» portava verso 
l'alto gli Hjmpulsi- del popolo-stir­
pe. E lo sialo era un «mezzo» per 
attuarne i fini. -Stato tolale-. post-
parlamentare. E plebi* ìtarwv Di 
mimicamente ostile al -nemico» in­
terno. Vittorioso su quello interno. 



Scienze&Ambiente 
'FIGLI NEL TEMPO, ̂ EDUCAZIONE A s c u o l a , m a da soli 
mutMemeoTO«uoei ftc-o/ogo 

OCnl^onw, accompagnare 
N bamUm a Muoia •< 
indette a riprendere, 
rappraientaun notevele 
etorn organlzzatlwi. 

IBAMBINI di oggi, specialmente quelli delle 
grandi città, vivono una pesante esperien­
za di solitudine. Stanno a casa a lare i 

compiti o davanti alla talevraione oppure corro­
no. accompagnali dai genitori, da una scuola 
pomeridiana all'altra. Durante 1 pomerìggi qua­
si mai hanno uno spazio libero e se lo hanno è 
difficile sia permesso toro di uscire da soli per 
cercai» un amico e giocare. Da qualche anno 
varie città si stanno ponendo il problema di una 

maggiore autonomia dei bambini, di offrire loro 
maggiore sicurezza, maggior facilità di uscire, 
di giocare. Una esperienza piccola, ma signifi­
cativa per cominciare potrebbe essere quella 
che il laboratorio "Fano la città dei bambini" sta 
lanciando in queslt giorni chiamala a • A scuola 
et andiamo da soli-. Si tratta semplicemente di 
dare ai bambini della scuola elementare la pos­
sibilità di andare a scuola e di tornare da soli, a 
piedi, creando le condizioni ambientali ade­
guate petché questo avvenga con le necessarie 

garanzie, a partire dalia scomparsa delle tante 
macchine dei genitori che accompagnano i ligi) 
a scuola. Occorre parlare con i genitori, con gii 
insegnami, con gli anziani, con i commercianti, 
con i vigili urbani, con gli studenti delle medie e 
delle superiori per creare la giusta sensibilità e 
sicurezza. Pensiamo che questa esperienza 
possa portare vari efieni positivi. Dare ai bambi­
ni una piccola esperienza di autonomia; sugge­
rire loro comportamenti di cooperaztone pas­
sando a prendere i compagni più piccoli, han­
dicappali o isolali: dare loro la possibilità di 
sperimentare le diverse condizioni meteorolo­
giche. Dare ai genitori la possibilità di scoprire 
le capacità di autocontrollo e di responsabilità 
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dei propri figli. Dare alla scuola la possibilità di 
realizzare un serio programma di educazione 
stradale costruendo con i bambini ì comporta­
menti migliori per nuoversi senza pericolo nel 
quartiere. Dare agli anziani e ai commercianti la 
possibilità di contribuire alla sicurezza dei bam­
bini vigilando sulla toro nuova piccola avventu­
ra. Dare agli allievi pili grandi l'occasione di ga­
rantire l'esperienza dei più piccoli anche con 
un uso più prudente dei motorini. Dare infine 
agli automobilisti una bella opportunità i edu­
cazione al rispetto dei diritti dei pedoni. Da 
esperienze, pur parziali come queste, può parti­
re una sensibilità nuova per ripensare la città 
perché sia la città di tutti, a partire dai bambini. 

FISIOLOGIA. Nella pubblicità trionfa la forma «a pompelmo», innaturale 

Alla ricerca 
del seno 
autentico 

« « • M O L O AMTWMLLO 
• STANFORD. Esiste una forma 
perfetta per il seno? Il mondo delle 
idee platoniche contemplaquesto 
archetipo ideale? E se si, è tondo e 
robusto o leggermente a goccia? 
Questa disquisizione, che non è. 
banalmente, un argomento di con­
versazione goliardica fra maschi 
italiani «mammologl» e ossessiona­
ti da rigurgiti freudiani, ha un Inte­
resse Immediato per quelle donne 
che con l'età desiderano risolvere i 
propri problemi estetici o, in ma­
niera più dolorosa, per tutte coloro 
che hanno dovuto subire l'asporta­
zione parziale o totale del seno a 
causa di un tumore alla mammel­
la. 

Negli Stati Uniti, dove l'ossessio­
ne per la piena efficienza fisici) e 
per le fattezze scultoree del corpo 
e portata al grado estremo, la tor­
ma del seno sta diventando un ar­
gomento di dibattito, anche alla lu­
ce della recente iniziativa della 
dottoressa Loren Eskenazi, chirur­
go plastico presso lo Stanford Ho­
spital. In California. La dottoressa 
Eskenazi ha creato un archivio 
computerizzato dove sono state 
raccolte centinaia di Immagini di-

Sllaltazate di seni, cosi da disporre 
I informazioni dettagliale sulla 

(orma media di un seno «naturale», 
relativamente all'età, al peso e alla 
statura. Sottolineiamo naturate 
perché il mondo della motta, della 
pubblicità e del cinema statuniten­
se ha Imposto, negh ultimi anni. 
una Immagine distorta del seno: 
tondo come un «pompelmo». Da 

3ni la corsa alta chirurgia plastica 
a parte di un numero crescente di 

donne, "Molta gente non sa nem­
meno come sia fatto un seno vero» 
spiega la dottoressa Eskenazi. «Si 
crede che un seno perfettamente 
rotondo, grande, fermo e alto, co­
me viene presentalo da riviste e ca­
taloghi, sia la [orma ideale». E sono 
molte te donne che, condizionale 
da questo Immaginario, si presen­
tano agli Istituti estetici per correg­
gere quello che credono un toro 
difetto. 

La forma del seno è invece 
quanto mai varia e dipende ovvia­
mente da fenomeni di eredità, dal­
la razza di appartenenza, dalla die­
ta e dalla struttura generale del cor­
po: -Certo è mollo raro che una 
donna magra e con una buona 
muscolatura abbia un seno molto 
grande ,̂ spiega ancora la Eskenazi 
indicando la copertina di un roto­
calco 

Dall'accoppiamento delle im­
magini raccolte dal database dello 
Stanford Hospital risulta che la for­
ma naturale per un seno è quella a 
goccia d'acqua, leggermente pia 
piatto sulla parte alla e un po' ca­
dérne sotto. Niente di nuovo sotlo il 
sole quindi. -Ma questo è un feno­
meno da attribuire unicamente 
agli Stati Uniti. In Europa viene dif­
fusa un altro tipo di immagine, 
mollo più aderente al reale. 

L'obiettivo esplicito della Eske­
nazi è quello di ridare alia donna 
che ha subito l'asportazione della 
mammella un seno che sia ade­
guato alla sua struttura corporea e 
che assomigli il più possibile al suo 
seno naturale, nonché di proporre 
una sorta di «resistenza estetica' al 
dilagare dei reggiseni Imbottili di 
"pompelmi». 

Ma altri chirurghi estetici hanno 
opinioni opposte: «Il risultalo mi­
gliore non è quello di imitare il se­
no naturale», argomenta Donald 
Laub, un chirurgo plastico di un 
grosso ospedale nell'adiacente Pa­
lo Alto, a sud di San Francisco, «lo 
non mi fermo al seno naturale ma 
vado oltre, nel tentativo di rendere 
le cose migliori, migliori del nor­
male, E il mio mestiere e soprattut­
to di rendere felici le pazienti». 

Inutile sottolineare che comun­
que anche l'operazione della dot­
toressa Eskenazi nasce all'insegna 
del -business ». Sponsor del nuovo 
database dello Stanford Hospital e 
nienl'altro che la Lipomatrix, 
un'industria specializzata in prole­
si per la ricostruzione del seno. Co­
me adire, dopo il reggiseno su mi­
sura. arriva direttamente il seno su 
misura. 

Anche le riviste 
dicono la loro 
A pera, a mela, a coppa di 
champagne. A ogni tipo <M sano H 
tuo Mipporto Imbottito. Ora che l* 
'guerra del reggiseni- « terminata, 
anche 1 negozi Italiani straripano iti 
•pinti irjKtetteratanente 4pngl 
*u>. Ma come d f * a MegHere 
bene? C i un listomaveccMo 
quanto t mondo: entrare in m 
negozio • provate I vari modali. 
Oppure, ecco che arrivano In aiuto 
aMe pigre le riviste femmnlK, 
prettamente entrate nel-trend 
tutto tondo- • prodighe di COMlgl 
a«e inesperte. Il settimanale 
•Anna-, ad esemplo, ha dedicato un 
lungo servizio M'argomento 
comparando forma, ftmrioMfltà • 
adottaWIrià di cinque tipi di 
reggiseno In commercio. Perfetto 
peri serri a pera, ad esempio, viene 
giudicato H modello Oossard e H 
Upo a balconcino delta Huyton 
(che va bene anche aHe dome con 
Il seno un po' vuoto); mentre ehi ha 
Il seno a mela dovrebbe trovarsi 
meglio con llmbottito della 
Lovable. A chi ha problemi A 
riattamento, •Anna Gonalgia lo 
scultoree modello La Perla, mentre 
te giovanissime con le tette a 
coppa di champagne dovrebbero 
optare per II • leggero» detta 
Trlumph. 

La guerra dei reggiseni è scoppiata con l'arrivo dagli Usa dei modelli imbottiti: un affare da 400 miliardi 

E per chi non ama il bisturi c'è il «bra» 
•nTrSPAMUt M A T O I I 

• ROMA. Tondo, a balconcino, 
scolpito, leggero, con riga, senza 
ferretto, accessoriato di bretelle in-
crociabili o annodatili! al collo, A 
ognuna il suo. Non e'* che l'Imba­
razzo della scelta per le signore (o 
signorine) che rincorrono la moda 
del momento (un seno alto e im­
portante. -anatomicamente corret­
to») ma non osano ricorrere al bi­
sturi. Ora che le tette virtuali hanno 
una loro legittimazione (dall'este­
tica. dalla moda, dal mercato) e 
l'antico, triste e segreto reggiseno 
imbottito è dtvfflitat»"Wónder» o 
•Ultra», mercerie e grandi magazzi­
ni offrono un surplus di modelli, ti­
pi e forme che modellano, rimpol­
pano, rivestono anche I seni delle 
Italiane. GÌ ormai leggendari Won­
derbra e Urrtabra, Infatti, sono 
sbarcali dai paesi anglosassoni alla 
fine dell'estate trascinando nella 
competizione commerciale tutte le 
maggiori case produttrici di Arise­
ne. 

La «guerra dei reggiseni* è defi­
nitivamente terminata, sepolta ne­
gli archivi legali. Una guerra scop­
piata nel dicembre 1993, data di 
scandenza del conlialto che lega­
va la britannica Gossard a Cana-
delle. la società canadese detentri­
ce del marchio Wonderbra. La 
Gossard, a dire ii vero, non è nuova 
nel genere: nel '53 produceva il 
prototipo originale dei modelli di 
oggi. In quell'anno, infatti, la ditta 
inglese immise sul mercato dell'in­
timo un mezzo-reggiseno che alza­
va Il busto munito di coppe apposi­
tamente strutturate in Tre sezioni 
triangolari che direzionavano i seni 
verso le due punte focali. Un mo­
dello che Ira resistilo a qualsiasi 
cambiamento di moda: i picchi di 
vendita han no attraversato decoro­
samente peisino i momenti peg­
giori per un reggiseno imbottito, 
quelli di Twiggy e del culto della 
donna ultrapiatta. Tra alti e bassi, 
perù, la Gossard registra il boom 

delle vendite all'inizio degli anni 
Novanta, anni nei quali era ormai 
delinitfVamenle lanciata come mo­
dello ideale la donna mediterra­
nea. tonda, morbida e abbondan­
te. 

1 grandi produttori di reggiseni 
infatti annusano l'affare da tempo: 
allo scadere del contratto tra la 
Gossard e la Canadelle. infatti, si 
scatena la lotta per l'accaparra­
mento del modello' magico. A 
uscirne vincente è la Playtes (quel­
la dell'ormai vetusto -criss-cross"). 
storica ditta antagonista. Soffiato il 
brevetto alla Gossard - che co­
munque continua a produne il 
quasi identico Uhrabta - la Playlex 
ribattezza il Wondetbra «l'unico» e 
pane con una campagna pubblici­
taria che riesce a trasformare in 
brevissimo tempo il suo reggiseno 
imbottito in oggetto da culto. Con 
l'aiuto prezioso di una testimonial 
che dei Wonderbra non avrebbe 
bisogno, tale Eva Herzigova, bion­
da e prorompente modella dal 
passato pubblicitario. Mossa ultra-

vincente. visto che all'inizio della 
campagna la ragazza-reggiseno. 
giganteggiarne sui manifesti pub­
blicitari, ha crealo qualche proble-
mino alla viabilità, per colpa di au­
tomobilisti facilmente distraibili. 
L'Europa, dal canto suo, cerca di 
attrezzarsi per contrastare lo sbar­
co americano dei reggiseni: dalla 
Germania pane al contratlacco la 
Triumph, le dille nostrane si attrez­
zano puntando sulla raffinatezza 
italiana. Il giro d'affari innescato 
nel mondo dai «bra° e a dir poco 
appetitoso:400miliardicirca. 

D'altra parte il modello oggi im­
posto dalla moda tì la -curvai. Mo­
dello che influenza persino le ana­
lisi sociologiche: »La donna ragaz­
zina degli anni Ottanta aveva suc­
cesso, ma solo tra i coetanei», os-
seiva Jeffrey Olick, assistente di so­
ciologia alla Columbia University 
E chi vuole avere successo anche 
tra i non coetanei e si vuole ade­
guare ad ogni costo all'-csletically 
torteci* faccia pure, naturalmente. 
Con il silicone o con il •bra". 

Donne fiiwcoloM 
coni* uomini 
Un test americano 

In un centro di medicina del Penta­
gono in Massachusetts è in corso 
un singolare esperimento: gli ad­
destratori dell'esercito vogliono 
Fendere le donne muscolose al pa­
ri degli uomini. Per il corso sono 
state reclutate 40 civili dell'area di 
Boston. «Per sei mesi - rivela oggi il 
IWBftingron Times - si sottoporran­
no a esercizi intensivi di aerobica, 
sollevamento pesi, corsa e boxo 
per vedere se sono In grado di svi­
luppare una massa muscolare pa­
ragonabile a quella dei maschi-. 
«Nell'esercito ci sono molli lavori 
che richiedono l'uso della Iona fi­
sica. Per i comandanti sarebbe me­
glio assegnarli senza preoccuparsi 
se il candidato è un uomo o una 
donna», ha spiegato il direttore del 
progetto Everett Karman. 

DALLA PRIMA PAOJNA 

Gravidanza 
Dopo nove mesi si apriva l'uovo e 
c'era la sorpresa. Adesso, ho nota­
lo, l'esame agli ultrasuoni e un 
must Tutti I ginecologi lo voglio­
no. perché se qualcosa va male 
non puoi ricacciargli di non averti 
ecografata. Conosco un paio di si­
gnore che si sono attaccate sopra 
il letto il diagramma-fotografico. 
Liete della macchia antropomorfa 
raffigurata (ra i (lutti, È bene? È 
male? E scemo, ma è carino. C'è 
chi non ha ancora buttato il primo 
dentino, chi addirittura tiene la 
prima unghietta dell'alluce. E poi, 
ormai, le primipare attempate so­
no la regola, a trentanni chi resta 
incinta viene trattala da adole­
scente sprovveduta, altro che ma­
dre in ritardo! 

Figli se ne fanno pochi, si fanno 
tardi. Se ne parla moltissima, in 
compenso. Quelle che ne hanno 
due vengono considerate delle 
(attrici da premio, regine della fer­
tilità. martiri. Anche quelle che 
non ne fanno no parlano molto: 
adozione, inseminazione, com­
pravendita di sperma, affitti sta­
gionali di uteri e ovaie. La mater­
nità è diventata un'avventura da 
filmare, un viaggio intorno all'io, 
una camera? Qui da noi. periferie 
dell'impero narciso, la cassetta in­
trauterina non ha ancora un mer­
cato sicuro e quindi, forse, evitere­
mo una generazione di ragazzini 
danneggiati da video. Un dato è 
certo: sono finiti i corredini gialli. 
nati dalla materna incertezza Ira 
l'azzurro e il rosa. 

[•Jota (teiera] 

AMBIENTE. Denuncia dell'Organizzazione meteo mondiale 

«Ozono sempre più scarso sull'Europa» 
STBMHN MMMI IMLU 

m GINEVRA. Ritoma, come ogni 
anno, ma In forma ancora più ac­
centuata, il rischio legato alla di­
struzione della fascia di ozono che 
protegge la terra dai raggi ultravio­
letti. Questa volta, però, è l'Europa, 
non le terredesolate dall'Antartide. 
ad essere minacciata. 

Secondo un comunicato del­
l'Organizzazione meteorologica 
iniemazlonale (Omm), valori ec­
cezionalmente bassi dello strato di 
ozono sono stali misurali, nella 
maggior pane di gennaio e nella 
prima metà di febbraio, alle latitu­
dini medie dell'emisfero nord e pili 
particolarmente sopra la Siberia e 
l'europa. Un'estensione del buco 
dell'ozono - ha ricordato a Ginevra 
Ruinen Bojkov del segretariato del­
l'organizzazione meteorologica 
mondiale, In un Incontro con i 
giornalisti • che aveva già 'aggiunto 
valori minimi da primato, sopra 
l'antartico, noi settembre scorso. 

Bojfcov ha precisato che le con­
centrazioni di ozono misurale so­
pra la Siberia sono rimaste inferiori 
del 25 per cento al normale. Nello 
stesso periodo di gennaio-metà 
febbraio un deficit di pia del 10-12 
per cento è stato rilevato al di so­
pra dell'europa, mentre perii nord 
america il deficit è rimasto limitato 
al 5-10 per cento e per la [ascia 
equatoriale i valori sono normali. 
Ma nelle ultime settimane si è po­
tuto osservare per qualche giorno 
un deficit d'ozono particolarmente 
marcalo, superiore al 20 per cento 
sopra l'europa e fino al 35 percen­
to sopra la Siberia, minime finora 
mai raggiunte, im deficit che po-
(rcblu? essere imputalo ad una di-
slnizione chimica», ha osservato 
Boikov. 

Le previsioni dell'Omm sono per 
un ultcrlon1 costante declino dei 
valori d'ozono nell'attuale decen­
nio ed i valori normali non dovreb­

bero ritornare prima del secolo 
prossimo, 

Bojkov ha rilevalo che anche se 
la maggior parte dei paesi hanno 
accettato dì mettere termine entro 
il 1997, sulla base del protocollo di 
Montreal, alla produzione e consu­
mo di sostanze chimiche che at­
taccano l'ozono, come I etc (clo-
rofluorocarburi), la concentrazio­
ne di cloro nella stratosfera non 
cesserà di aumentare, per raggiun­
gere i livelli massimi entro la fine 
del secolo. SI dovrà attendere la 
meta del ventunesimo secolo per­
ché la concentrazione di cloro rkti-
scenda al livello che aveva quando 
venne constatata la presenza del 
buco d'ozono, verso la fine degli 
anni '80. 

L'eccezionale debolezza delle 
concentrazioni d'ozono - secondo 
l'Omm - non richiede peraltro mi­
sure precauzionali preventive con­
tro un possibile aumento del raggi 
ultravioletti b. E ciò perché In que­
sto periodo dell'anno II sole e rela­

tivamente basso sull'orizzonte alle 
latitudini boreali medie e perché il 
cielo è spesso coperto da nubi. 

E se i rischi sono limitali (ma 
quando le giornate sono lum inose. 
qualche problema agli occhi putì 
insorgere, soprattutto alle latitudii 
più settentrionali) non per questo, 
perù, la notizia non ha suscitalo 
preoccupazioni. Soprattutto tra gli 
abitanti di un paese allento ai pro­
blemi ecologici come la Germania. 
Li le agenzie di stampa, radio, TV e 
giornali hanno diffuso la notizia 
con molte precauzioni, ma con 
qualche preoccupazione 

La stessa preoccupazione die si 
putì cogliere alla fine dell'inverno 
australe in Australia. Nuova Zelan­
da. Cile e Argentina, i paesi più vi­
cini al Palo 5ud dove, a ottobre, si 
registra il fenomeno identico a 
quello rilevato in questi giorni sul 
nord Europa: assottigliarrtenlo tìgl­
io strato di ozono e maggiore espo­
sizione ai raggi ullravii liciti. Ingo­
losì per la pelle e poi gli occhi. 

A TUmi£ "ANTENNE" 
CHE PUNTANOÌNALTO,,, 

?oV^^t,Na 

I notiziari, I servizi giornalistici 
dall'Italia e dall'estero, prodotti 
negli studi di Radio Popolare, sol­
cheranno ben presto l 'etere 
sull'Intero territorio nazionale, a 
disposizione di tutte le emittenti 
locali interessare a ricevere e tra­

smettere nella propria area II 
segnale dì Popolare Network. 
Forte e chiaro, 

Chiedete subito informazioni 
Tel. 02/29524156 
Fax 02/29524770 
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NOMINATION. Record di candidature (tredici) per Zemeckis. Ma c'è anche «Pulp Fiction» 

Tutto bene, 
ma Stane 
dov'è finito? 

• Ma ceno che sarà f b m s i 
dump il film «mangia statuette» de) 
prossimo 27 marzo Chlpuòdubl 
lame? Successo planetario da olire 
300 milioni d i dollari prototipo di 
un cinema popolare capace di in 
legrare cavalcata storica e min 
americani mvenlotedi neologismi 
entrati nel comune parlare II Al 
mone di Robert Zemeckis interpre 
tato dallo stupefacente Tom Hanks 
mette d accordo tutti Se II 1994 fu 
lanno di Schtndlers Usi ovvero 
dello Spielberg d autore che sposa 
la nobile causa dell Olocausto il 
1995 non può che rendere omag 
gio tilt idiota "savant- che incarna 
Senna volerlo le migliori virtù del 
Grande Paese Prepariamoci dun 
que al Inorilo oacarizzato del 
•gumplsmo» nella speranza che 
almeno un premio di consolazione 
(la regio') ncada sull estro survol 
tato ed estremo di Quentm Taranti 
no Ve lo lo Immaginate con quel 
la faccia e quella voce sopra II pai 
co del Doroliiy Chandler Pavillion7 

Ptitp Fiction in effetti è una dello 
prevedibili novità di queste nomi 
nations che sembrano prediligere 
un cinema ben fallo e ben scntto 
con un occhio al botteghino e uno 
allo ricostruzione d ambiente (so 
b l a commedia britannica Quattro 
matrimoni e un funerale si svolge ai 
giorni nostri) 

Delreslo che Academy sarebbe 
se non si divertisse a segnalare i re 
gisti emergenti magari avvolti da 
una nomea di sqiiinternato m ile 
dettiamo (e poi Pulp Fiction fu pu 
te laureato a Cannes) Mentre alla 
voce sorpresa" non dispiace I af 
(acciaisi In vane categorie quel Le 
oli della liberta di Frank Darabont 
appena uscito in Italia e I inclusio 
ne tra I migliori registi del Kie 
skiwski di Film Rosso (chissà clic 
non decida di tornare dietro la ci 
nepresa) Non sorprende Invece 
I flssctwa di Oliver Sione e del suo 
NaturatBom Kllleis troppo urtante 
e sperimentale laltro che video­
clip) per mettere d accordo tutli e 
poi non e un segreto che il regista 
di Phloon goda in patria di una 
simpatia a corrente alternata 

Qualche pronostico' Martin 
Landau straordinario Béla Lugosl 
In Ed Waod<tt Tini Buttai e Wino-
na Ryder fanciulla ottocentesca in 
Piatile donne mentre sarà difficile 
che nella categoria «miglior film 
straniero» possa vincere il cubano 
Fragola e cioccolato oggetto nei 
giorni scorsi di una brutta specula 
zlone giornalistica (non era vero 
che i due alton fossero stali Incar 
cerali da Castro) Al 99^ trionferà 
quel Prima della pioggia del mace­
done Mllcho Mancbevski bembra 
[lerfelto per piacere agli amencani 
è spettacolare esotico e crudele 

"Sur. v" 

I UmaThumun 
f la-Alla Fleto 
„ alato 

una sema 
" deUHm 
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Forrest Gump pigliatutto 
Gianni Amelio 
resta fuori 
ma l'Italia vince 
con Antonionl 
È «anni Anditi II grande «etano 
tonaeT* Mtdona dagli Oicart 
attardando k> C O M dali'HaMa al 
•Untarle»- ttmbravt • Mm giuMo 
par mmqabtai» le «tannati* dM 
membri amattcaiil dall'Acadeiny * 
ripete» U t i K C M » 'Muovo 
Cinema Paradbo- e 
-MadRananH». E Invece niente. H 
mi l i ta catabrato non * entrata 
neppure neri* diuiulna del 
candidati, cerne Invece EH era 
MCCet» kl panato con -Porta 
aperto a •« ladro di bambini-
Passato. Conaollamod pensando 
die lltatla tara Eomintiu* ben 
rappmantata al Dornthy Chandtef 
PavHlm nientemeno ohe da 
Mkholangalo Antonkml, Oacar aHa 
carriera dopo SopMa Loren. Al 
nostro attivo anche -Voce regkia-
ohe. In un certo aenie, * un Bbn 
amino anche «e ufflclabnente di 
nazIonaNUbelga. Mon èsImboNco 
I apporto produttivo (Petearoki-
Uctsano) a I protagonisti sono dae 
giovani atteri Italiani Stefano 
Honlsi ed Enrico Lo Ver» (che tra 
l'altro a una "(Coperta» di Amelio). 

Forrest Gump come Via col vento 13 nomination quasi 
un record assoluto Ma il 27 marzo saranno protagonisti 
anche due film molto meno hollywoodiani Pajloltole 
su Broadway ói Woody Alien e Pulp Fiction di Quentm 
Tarantino Tra gli attori, i favoriti sono Tom Hanks, Paul 
Newman e lohn Travolta Tra le attrici Jodie Foster -ri­
schia» di vincere ti suo terzo Oscar per Neil Ec'è a sor­
presa una candidatura al polacco Kieslowski 

GMSTIAHA 
• «La vita è come una scatola di 
cioccolatini non sai mai quello 
che li capila- Ti può espilare per 
esemplo di beccarli tredici candì 
dature agli Oscar miglior film mi 
ghor regia miglior attore protago­
nista miglior attore non protagoni 
sta nuglioresceneggialuranonon 
ginate scenografìa, fotografia 
montaggio micco colonna sono­
ra suono montaggio effetti sonori 
elk-lti visivi Roba da record certo 
E non esattamente come scartare 
una caramella perché il (nonio di 
Forrest Ccimp e decisamente an 
nunciato preparalo dai nsullati al 
box office e dalle cnliche più che 
lusinghiere al film che ha inscritto 
la stona americana attraverso gli 
occhi di un ingenuo di successo 
Per non parlare dell interpretazio 
ne del poliedrico Tom Hanks (già 

•ATUINÒ 
osannalo per il commovente ntrat 
lo di gay sieropositivo in Philadet-
phia) ' 

Nessuna sorpresa insomma 
Come al solilo del resto Era capi 
tato I anno storso con Schindter s 
lisi che di candidature ne ebbe so-
tododici Si vede che per i membri 
dell Academy Avvard una nomina 
tion tira I altra Comunque stavol 
ta I effetto calamita è da Gumess 
deipnmati ai livelli di Vm col vento 
(1939) e di poco inferiore a Eva 
contro Eco (1950) che resta in te-
sla alla classifica di tulli i tempi con 
14 nomination Vedremo poi cosa 
nservera la none delle slelle a Ze­
meckis e soci Ma per questo biso­
gnerà aspettare il 27 marzo 

Sicuramente si porteranno a ca 
sa qualche statuetta altri tre film 
che hanno fatto incetta di nomina 

tion sette a lesla Prima di tutto 
Pallottole su Broadway un bel col 
pò peri outsider WoodvAlien che 
siti risalendo j*_ china. duuo lo 
scandalo sentimentale di un paio 
d anni fa Anche per Pulp fiction 
(Palma d oro a Cannes) sette no 
minalioneunpaioii icertezze Co­
munque vadano le cose l )Quen 
Bn Tarantino autore giovane ma 
già cult è il regista dell anno 2) 
John Travolta attore bravissimo e 
baciato da una specie di seconda 
giovinezza dora in poi va tenuto 
d occhio Meno prevedibili le sette 
nomination al carcerano Le ali del 
h libertà poco strombazzato dai 
media ma sostenuto dallo uxipt 
ispiralo a Stephen King Da segna 
lare pei le fans di Hugh Grani i 
buoni nsultali de) britannico Qua 
irò mammoni e un funerale com 
media divertente ma un tantino so 
prawalutala e per le ammiratrici 
di Redford il buon piazzamento di 
Quiz show Infine prima di darvi 
I elenco delle candidature pnnci 
pali un ultima segnalazione Kie-
skwski escluso dalla categoria 
•film maniero» rientra in quella •re­
gisti» Approviamo 

MlgHor flint: Fon-est Gump Pulp 
Fiction Quiz show, Quattro mairi 
moni e un funerale Le ali della fi 
berta 
•MgRor rogWai Woody Alien 
(Pallollole su Broadivay) Robert 

Zemeckis (Fonest Gump) Robert 
Redford 1 Quiz s/ioui) Krzysztof 
Kicskiwski 1 Film rosso 1 Quentm 
Taranuno {Pulp Fiction) 
Miglior attrice protagonista' Su 
san Sarandon (// cliente} lodie 
Foster iNeit) Jessica Lange (&ue 
sky) Miranda Richardson (Tome 
Hit) Winona Ryder (Piccole don 
ne) 

MlgMor attore protagontta-
Morgan Fieeman (Leali delia liber 
là) Tom Hanks (Fonesl Gump) 
Nigel Hawthome ( The madness ol 
King George) Paul Newman {No 
body s hot) John Travolta (Pulp 
Fiction j 
Miglior attrice non protagoni­
sta Rosemary Harris ( Tom e Viv) 
Hellen Mirren (The madness ol 
KingGeorge) JenniferTillyeDian 
ne Wiesl (Pallotlole su Broad 
way) Urna Thurman (Pulp Re 
non) 

MIgior attore non protagonista: 
Samuel Jackson (Pulp Fiction) 
Marlin Landau (FdWood) Chazz 
Palminlen (Palioltole su Broad 
way) Paul Scoheld (Quiz s/toui) 
Gary Smise (Forresl Gump) 
Miglior (Dm straniero; Beton the 
ratn (Macedonia) Sole inganno/o 
re (Russia) Mangime bere uomo 
donna (Taiwan) Voce regina 
(Belgio) Fragola e cioccolata (Cu 
ba) 

MUSICAL. La prima volta in Italia della MacLaine. Un recital applauditissimo nel segno dell'ironia 

Voglia di tenerezza per Shirley dalle sette vite 
Per la prima volta in Italia nel pieno di un tour europeo 
che sta riscuotendo dovunque grande successo è arrivala 
a Milano Shirley MacLaine Attrice (chi non l<i ricorda ne 
l'appartamento o in Irma la dolce*) cantante ballerina 
grande seduttrice a dispetto dei sessant anni dichiarati ha 
intrattenuto il pubblico npercorrendo tra canzoni e passi 
di danza una camera straordinaria vissuta Ira cinema e 
music hall Sempre nel segno dell ironia 

MANI* «IMUA «RIOONI 
• MHANO U i non acchiappa l i 
vi M contromanu L i aggrottisi i 
i m i qu i i s i io t t lcbre sornso mini 
i u t i l t l i stava due fossette ud i i 
guarnì U i non mtirre al liltmu, 
ina ui.cc.lta le IU^IM. voltili < k i n 
I I H k arrotonda i l i incili ( I n k I n 
il laidito la vita nsparmi iniiok. 

p i r l i le celi tu ir imr g i m l n SI 
Slmli i MaiUilr i i wvv i i i ! -nini di 
i In ir ili iv |)roi"i i i Lai'1 d il vivo 
i inni limili il suo siluw anilii lu in 
M I n i nn i ! glandi sunesstj i l T i a 
Un N iiiioiiiili M i i C a u i l H . vivi 

p i r v i d iti un luminili I I K l i f i l 
t i Ilari si H A I m f isi l i noiosa pn 
s i i l i i ili mi ri lf ixddoit i l i ' i i 
spmlo 11 su i is ibi / ioni sui lenii io 
chi rkl] l i i imi di sima/ < in t>|)|iu 
li C1 il suo sl iaimlni i ro LIKSIII ri i 
p i r IK Iti I^ IK IO 

T \\\ 1 | iu comi su li il Min • 
p t i l o i i u sci i f l is i i i i in in i pi l l is i 
i l n In ni ii ni|iu a m i » su i n i 
qUllllW H|H UlolllMitlll i ii< nli i n 
illuni |H l i L i i i l i Usila pL iH i i n i 
t i i l 11 i I I |>amk JJI r i f i n i i m in i 
Inn i il pulihlnn n i l l i n k di i il 

cordi di una Camera sltacadinana 
Ira cinema e music hall ma anche 
con il tempo per I impegno politi 
co segnata da un Oscar e da drver 
so Fiominaworis e da tutla una sene 
di altri itopotìanlissimi premi Una 
canzone un mordo un passo di 
danza una battuta 

Arriva in scena da una pici ola 
siala con un vestitino corto i nno 
dabambmaccia tuttoluciKantee 
svolazzarne t o n sollogonna rossa 
moni l i attorno a lei impazza il no 
levole complesso the la in iompa 
gita in queski tour europeo ( h i 
I ha ixwlata |>cr la pnma vol l i in 
It il a Ma poi via via si loqlic le sol 
loi^onni e rcsla l on un loslumino 
|x?r ntomart in abto da sera s in 
siialissimo e sioi Idi issino i h m i 
li irda oppun agghindai i da Hilln 
tltilh |M?T lan. il virso i l i i r l j n 
Sin isaiid Fino al gidii (nidli un 
|io (asalm^oc un |io Irasi^rcssivo 
i iu iabd l l i i ga ica a doppio in'tli 
itti nonio Un in l i |K 111 quanti |rcr 
siili iggi -inilossi" Sliirlcv Siir i in 
i h i per via della n i n i irli 1/ uni 
i l l i quali m' i ìe i sulla qu ik ha 

s i mio hbn di successo ma sembra 
proprio che abbia selle vite nel n 
cosini ire i ricordi di una camera al 
traverso It parole e le canzoni da 
L appartamento a Can um a Stveet 
chontv lino alla celebre Irma h dot 
ce una delle lame puttanelle sim 
padelle dal buon cuore e lembil 
mente oneste i he ha interpretato 

Ma il meglio di se b da in u n i 
lavale dia di canzoni d amore da 
7ì)ii young a YaJerday da Toniqhl 
a As liinegoes ttv stono fJ ragazze 
imi imorale e magan tradite itelu 
se i grintoso romantiche i moder 
ne lino a l i l i m vou uisli upon a 
s«i' quando s(^|ni su di una stdr 
ntrallo diclni l i quinte di facili sui 
i tss i segnati dal sun d o 

t h e voglia di l inerczzi t e in 
qiieslo spinatolo ili Shirley i l i c 
nud i KIIMÌVVI>1< i l mi l i sigmin 
in sala |nr! no Iti m i n t i l a degli 
a n n u l l i a v m / ino t h i s ins t id i l 
l i sten • Irutlo ili un i uvilti. mus 
i ili dovi u n n i s i d i t c v i i n u i i i c 
k b d spiiLamki largalo (i^t> ni 
I I K l i |>lli squ I I / I I ili BroadWdv 
i mia (orni se tossi Dipns U<Ì\ 

Shirley che parla con il pubblico 
che beve un aranciata che suda 
come lutti che ha il fiatone Shir 
ley che scende in mezzo agli spet 
la tore bacia i signori con la pelata 
ma anche qualche bel ragazzo ne 
ciutoperché si sa lacameédebo 
le Shirieychese ne infischia degli 
anni anche se ormai i ricordi pe 
sano -e a voi '- chiede al pubblico 
Shirley dal belkssmo seno matro 
naie che piace ancora tanto agli 
uomini insala E i bis con quel ma 
grafico Imagmea'i Lennon quasi re 
ittato per quella gente cosi nice 
tanna accorsa ad ascoltarla 

Veniva voglia di chiedersi pei 
che le nostre rtonlrose divine sia 
no incapali di quell oculata legge 
rezza con u n Shirley MaiLaine 
z a z / i i i rossa e pelli eandidisy m i 
( icdi iapui i td di spillo gioca con il 
suocarismi Ma questo torse e un 
mis tero ihchaach i lare l on quel 
la ironna Mutezza t o n quella 
giovinezza del cuore i ne v ino il 
suo vero segrelo di donna e di atln 
l e SNrttyMacLakie 

I ^ ^ ^ ^ ^ ^ B r i- i a ^ ^ ^ H 
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Boralevi 
sulBanal 
g»rande 

« u OMINI- iRaidue do­
menica ore 22 40) è un 
programma «ideato 

scntlo e presentato- da Antonella 
Boralevi giornalista di costume e 
vana umanità Salito alla ribalta 
della cronaca televisiva per un epi­
sodio di censura (la molare impe­
dì a Dario Fo delle considerazioni 
da lei ritenute non pertinenti Ne 
segui un litigio che sloció nella so 
stiluzione della regista) è un 
esempio di rubrica »al femminile» 
come si dice nel tentativo di classi 
tieare in qualche modo una tra 
smissione a stondo psicologico di 
mspiegabtle protagonismo mulie­
bre Ideata dalla Boralevi ebe ha 
avulo I intuizione di riunire in uno 
studio magazzino due personaggi 
ai quali rivolgere delle domande 
fra il pensoso e il birichino scritta 
dalla slessa (che ha immagmia 
trio vergato su carta le questioni 
da porre) è condotta con lono sa 
lottiero e intenzioni sfuggevoli che 
vuole la padrona di casa' Scevrare 
pungere passare il tempo stupire 
divertendo ostentare intarmature 
informative e didatnche o sfoggiare 
dei pret-a porter' Di tutto un pò 
forse 

Domenica scorsa ospiti Gino 
Paoli (che sembrava voler essere 
ovunque meno che II) e Imdu 
striale Diego Della Valle Antonella 
Boralevi ha seguito la sua fatua 
scatena fra somsi e stupon gesten 
do oggetti seminati [atticamente 
nello studio-hangar allo scopo di 
suggenre domaiKle e suggestioni 
(un lettino »da motel» per dare 11 
dea della solitudine un manichino 
per pariare di Inles t Jim di Trnl 
laul e delle combinazioni de l la 
more una bottiglia di Rjrlo per In 
trodurre la solidarietà maschile) in 
un clima da psicanalisi da Bignami 
confortata da statistiche da -Setti 
maria enigmistica" (Lo sapevate 
che ?) Psicologi svizzeri studi 
dell'Università di Long Island un 
supermarket di riferimenti appros­
simativi in un analisi faldate che 
può sconcertare i più esigenti ma 
forse attanagliare i lettori della 
stampa settimanale -pop» A Paoli 
com era la Vanoni' L ha descritta 
in una canzone Ha alla presenta 
tnce slugge. Possibile non ricordi 
Senza line7 

B £, NON SI PUÒ sapere lui 
to cosa pretendete da una 
che sa decifrare anche il 

senso del simbolo della palma 
(che significa il nflonre il rinasce­
re) e d un guantone da boxe (ag­
gressività)' Come Paoli quandè 
innamorato1 A domanda forte n 
sposta Ionissima non mi sono mai 
innamorato Si voleva slupire la fé 
derazione casalinghe (sezione di 
Voghera)' Lei ha nel cuore una 
palpitala calibro 22 due quel 
pozzo d informazione dell Anto 
nella ali ospite Come ha imparato 
a convivere con questa pallottola' 
Micidiale ma non finisce qui Per 
che se sparalo propno al cuore' 
Le risposte del Paoli un pò intesti 
dito erano generiche Peccalo la 
convivenza con un proiettile potè 
va offrire di p ù Per esempio uno 
squarcio sul! melutlab Ma ton un 
proiettile o ci convivi o muon 
Quanto alla scella del bersaglio 
cardiaco si poteva aprile un mi re 
di supposizioni stella simbolna 
perdite Ocasuale tecnica provo-
latona didenuncia 

L industriale Della Valle invece 
disegnava il suo personaggio paca 
lo e solido ton sicurezza e disi re 
zione alla proposta un pò misk 
nosa della t a l l o n e di Bciaud U 
inainlenant e n i p i r iiarlart d i l 
labbanlot io ha deltii i h i a lui 
non è capitalo facendo lianan 
quellal iappolausKologiiai li VII 
leva essere diaboln a o ti Imi nu voi 
pina Nel tourbillon lui i l i tli Comi 
H I i lopo la proposta ilei In r i |Kr l i 
da Irtnarob ilo n|ieriic it d i l l i l i n 
rilevi (un sasso una t o m i un hi 
gnè) opportuna]»! nte spug i i u u 
me nei quiz di Onditi t In soluzioni 
a paflina V • * s i i i i l i li 1 sasso 
s i t l cd i duri si svtfiliiit h i IR. i i 
appartenete alla i iti gì ni i s|x r in 
ZIIM e \M t os i ! mm m i l i sono 
sentili di ,-is|miaK il n Unt i l i («la 
Quindi min su d qu i i , saiinri i 
i i ino ijli almi di Ila pr is iniam i 
lumia U n i ì t n ì i t u sorviriusutn i 
i isiwmn irmi 

l 
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LKQQI BACCHELU 

Il vitalizio 
alla Borboni 
in riposo 

KtWMMtA O M I I U M 
m ROMA, .Contenta? S. contenia, 
ma certo non ha festeggiato. Cono­
scendola, avrà detto all'infermiera 
che la assiste; "Adesso puoi stare 

Eia tranquilla pura tu'». È Fabio 
attlstini, critico teatrale e redatto-

re della rivista Hyslrio a commen­
tare la notizia dell'avvenuta con­
cessione della «Legge Bocchelli, a 
Paola Borboni, Diramala solo ieri 
dalle agenzie di stampa, il vitalizio 
e stalo concesso dal Presidente 
della Repubblica Scalfaro lo scorso 
11 gennaio, a favore dell'attrice e 
del decano della stampa parla­
mentare Emilio Frattarelli. È lìatti-
slini, infatti, che si occupa dell'attri­
ce novanlaclnquenne (nata il 1" 
gennaio 1900) in questi mesi, dal 
19 aprile scorso, quando Paola 
Borboni decise di ritirarsi nella bel­
la villa sul lago di Varese ora tra­
sformata In casa di riposo: andan­
do a trovarla spesso («proprio ieri 
Ito pranzato con lei-) e sbarrando 
il passo a chi potreblie disturbare il 
riposo dell'anziana signora delle 
scene, «È stanca, provata, molto 
emozloiiablle» conferma Battrstini. 
d-o scorso Natale ha sopportato 
con molta pazienza e la verve che 
le conosciamo, grazie anche a 
quei suoi infallibili contropiedi, la 
Stress dei servizi giornalistici e tele­
visivi per il suo compleanno. Ma 
non si può distubarla continua-
(nenie al telefono: da un po' di 
tempo sente motto bisogno di cal­
ma e solitudine». 

Alla casa di riposo lombarda. 
l'attrice è arrivala nemmeno un an­
no fa. ire settimane dopo la sua ul­
tima recita in teatro, il 25 marzo 
scorso, a Bari, nel Beirutiti a sonagli 
di Pirandello. Uno spettacolo lati-
coso, come stancatile era slata la 
lunga tournee ili giro per l'Italia, 
spesso in leatrì e situazioni non al­
l'altezza del suo prestigio e delta 
sua età. Borboni l'infaticabile ave­
va accusato malesseri e malori da 
QUI la decisione di lasciare, dopo 
((nasi ottani'anni iti onorata came­
ra, il palcoscenico. 

Naia a Golose di Parma e figlia di 
un impresario di spettacoli lirici, 
l'attrice debutto giovanissima, a se­
dici anni, affermandosi rapida­
mente accanto ad Armando Falco-
ni- Chinai settantanni fa, nel IS25. 
(eco scalpore 11 suo nudo in scena, 
prima attrice italiana a mostrare il 
seno a leatro, interpretando Alga 
filarino di Veneziani. Beiti, O'Neill. 
Shaw, IJIZÌ, Durai tra gli autori da 
lei portati sulle scena, ma e Piran­
dello Il compagno d'elezione della 
sua vita artistica, consumala ac­
canto a mostri sacri come Roggeri 
e Randone. quest'ultimo compa­
gno anche al di lumi del teatro. 
una <!elle passioni pili turbolente 
della sua animata vita sentimenta­
le. Chi non ricorda. iulalli, lo «scan­
daloso» matrimonio con il pittore 
Bruno Vilar. sposato a 72 anni 
quando lui. slortutialanicnlc molto 
pochi anni doi«> in un iranico incl-
ilcn le it'tntlo, ne aveva solo 3tl? 

«Non ha avuto rimpiurw dopo 
over Abbandonalo il leatro. avewi 
davvero tropi*) voglia di ri|x»an> 
racconta ancora Batlistmi. -Fortu­
nata». dunque. Paola Borboni, cui 
o stalo ricoiiosi'iiiio il merito del vi­
talizio di 2A milioni annui istituito 
(lied anni fa proprio per Riuarrio 
piicdielli. C"«ic la Borboni, negli 
mini. In slesso Bandone e Fisa Mo­
rante. ma non ancora {non più?) 
unii poetessa slraorcli natia e soffer-
la colilo Alda Merini, Porche? 

MONTECARLO. Ritomo al passato per il mercato tv. Quasi assente la fiction italiana 

La Sacis In Campania 
per «Un posto al sole» 
La Mtp irate In Hai «ara ritta kitoramenta • Napoli, la 
prima apara si e Marma -Un poste al sole., aadra In «ria 
probaMhnanta ad ottobre e sarà messa In cantM» a 
fattami». Così pretto, dhata voi? SI. quatti sono Inani . 
tanpl etra ani la nuova struttura aCssttta ptesao • centrati 
BfOdudrtraRal«Naira»;cMhafMqalMatollpMCatb>« 
lawtaJcoadatfa«iliallarddafaanMMtv,r^Mp»naa 
•caBsii dalla magaatwttura Format ai fllovniml Minai, a 
oMaSacl* cw>rdr«ataaaOtar*aalo Sodano. La catnu ri 
rmntafgh) fandonara pia o mar» così: gì aeeneUhrtorl 
(tutta I paraonala tnfauMo sari campano) sfumeranno 
nratarnla parnarrsar» elaque puntata da mezz'era ala 
settimana, a caal mantiagl altri registrane, luwcantln M M 
a aerhara. Varranno ingaggiati glavanl • borsisti, ma anche 
unhwaitart dal con» di adoni* di centurilceiieM A Saremo. 
La provatela ha stratta MaM aaaccordo con la «ad*, che 
par Blaajaj armi reattore rawgna e mercati al attdfattho 
par addotti al «attor*, sicari dal luccasu «ka ha gra avuto lo 
scarso amo ad Ama» -Serata on tha Bav-, H piccolo 
marcato «ha ria parmasao al comprarmi stranieri di 
acquietare «tato* mHanl al Brodetti cWmagaliWSeel». 
Ottrea onesto, «I faranno arte ha Kaki Rettori (nata bacar» 
•ano oataa«««auUrAts Rettori), un (attivai 
IntaMaMnaloélcanoMaabnurrl. 1 fnttwHWdrmedi 
Selenio (opptHtiffMmentc rilanciate),» promto^maratdo 
Amalfi IV» a m Oscar dalla musica, dia varrà legato*) 
prestigio*» oopuntamento daH «state musicale di Ranelle. 
Domani, intanto, N conelperJaaviMttrezioiw diviato 
Maatnl prendati m esame U plana trianaal* por la fiction 
mane ai piaci da Sodano, ano prevede preti iritone, 
ceprooaikaoaat^elttodltiNtoiLlrstpontaWHwinè 
voluto entrare noi marito dal prof atto, ma ha detto che 
provarlo lawaigsitona In tra atri di 600ctadlscana<ajati, 
«m tv o serial, por un totale di 130 prtme «eteree* armo. 

D /Ho. in. Ramo Girone, lo «dreno * mono naia nwm tatto rJe<UpUwra- M. Migliorato/Master Plinto 

Antiquariato in festival 
Il giurato Remo Girone: 
«E nella Piovra 7 
c'è un processo politico» 

DAL NOSTftO INVIATO 

• MONTECARLO L'attore Remo 
Girone è- Ira i membri della giuria 
(presieduta dulia ex piccola Ta­
luni O'Neil) per le miniserie In 
concorso al Festival di Montecarlo. 
A lui è toccato il dispiacere di ritro­
varsi tulio solo in sala durante la 
proiezione dell'unica produzione 
italiana in pia: quel Misstis, regia 
di Alberto Negrin, trasmesso dalla 
Rai non più di qualche settimana 
la. 

Gkorw, netta** speranza por la 
fiction (taNana? 

No. Proprio nessuna. Ci sono Inve­
ce diverse cose belle presentate 
da alni |iaesi. Mi è piaciuta molto 
la miniserie diretta da Claude Go-
retta KlgchogrindtsBe^es).Be9ì 
anche L'aMre Dreytus e Faìlh, 
stori» inglese di scandalismo gior­
nalistico e spionaggio, nella quale 
spero di far premiare la protagoni­
sta Susannafi Harker Interessante 
anche La marno di Radeatiy, che 
la tv austrìaca ha trailo da Joseph 

Roth. Protagonista Mas Von Sy-
dow, 

Ora pariamo dalla •navi* dia 
toma m video II S mano. I tuo 
Tano CarkM toma diMoue a fato 
llcataw. 

SI, è vero, ma stavolta arrivo solo 
nel finale. La cosa più interessante 
di questa nuova Piovra mi pare la 
storia di una televisione privala si­
ciliana controllata dalla mafia. 
che trasmette solo -casi umani». 
Per fortuna c'è una radio libera in­
stallata su un camper, che dà le 
notìzie vere. È un aspetto, questo 
delle comunicazioni, che nelle 
precedenti serie non e 'era. 

E la .Piovre» che verranno? 
DI questo non so niente. Non mi 
hanno fatto firmare ancora niente. 
Ma posso dire che in questa Ao-
vra c'è un grande processo politi­
co. E alla fine vena in possesso di 
Tano un dossier (lui lo definisce 
la vera storia di questo paese) che 
consentirebbe di aprire un nuovo 
ciclo. UMiV.O. 

Non si fanno grandi affari a Montecarlo, uno degli ap­
puntamenti annuali del commercio cinetelevisivo. Nep­
pure la Rai, che pure e in cerca di ore tv per i suoi ma­
gazzini vuoti, trova pane per i suoi denli. Ma parallela­
mente agli affari si svolge il Festival vero e proprio che 
rischia di riservare non poche sorprese positive. Nessun 
film italiano è in gara nella categoria «film televisivi», in 
giuria invece l'ex direttore di Raiuno Carlo Fuscagni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA HOVKUA O0>P>O 
i MONTECARLO. «Questo è II peg- in porto? La definizione dell'accor­

atole dei mercati televisivi cui ab­
bia partecipalo, almeno dal punto 
di vista dell'offerta di prodotto». 
Parla Giuseppe Cereda. gran com­
pratore della Rai, incaricato dun­
que di risolvere 11 problema dram­
matico dei magazzini vuoti. Gli ap­
puntamenti annuali del commer­
cio televrSivtf sono frequenti e 
schiacciano la tappa di Montecar­
lo, che limane però interessante 
per le categorie in competizione. 
Stavolta perciò il festival da una 
mano ad oscurare la crisi del mer­
cato. Ma rimane il problema del 
vuoto Rai. Anche perché il più vol­
le annunciato contratto con la 
Warner continua ad essere annun­
cialo ma non viene mai firmato. 

Si natia di un accordo cosi im­
pegnativo (80-90 miliardi) che so­
lo il vacillarne e mutante consiglio 
di amministrazione potrebbe sot­
toscriverlo. Rinsanguerebbe i ma­
gazzini con ben 213 film (trai qua­
li calibri come G/r spàsoti e//ftigjr-
fiue) e 1.100 ore di tv. 

Che cosa impedisce che si arrivi 

do sulle produzioni televisive. Cioè 
quel pacchetto di iv movie (una 
ventina) e di serie, che soli posso­
no risolvere il problema. C'è tra 
l'altro in discussione anche l'acqui­
sto di ER. telefilm ospedaliero 
scritto dallo scrittore Michael Cri-
chton. fabbricante di successi assi­
curati, 

Eppure, anche se a Cereda la 
cosa non interessa, non mancano 
nel mercato di Montecarlo curiosi­
tà e prodotti che fanno notizia. Per 
esempio il riciclo commerciale di 
una celta preistoria tv. La Cbs ven­
de 130 puntale dell'Eri Sullivan 
Show, con filmali di Ehis, Beatles, 
Giace Kelly, Ella FHzgerakl, e chi 
più ne ha più ne metta. E, non ci 
crederete, ma si vende perfino la 
vetusta serie inglese Poldaik della 
London Films. Sopravilvenze in un 
mercato che invece sembra orien-
taisì sempre più verso l'acquisto 
dei cosiddetti •format", idee di pro­
grammi che stanno uniformando 
al peggio la tv planetaria (redi il 

casoSfranomoic). 
Ma non lutti i format vengono 

per nuocere. La Sacis per esempio, 
sotto l'influsso instancabile di 
Giampaolo Sodano, ha un listino 
nel quale figurano, pensate, anche 
Quelli die il caldo, programma co­
si legalo alle domeniclie nostrane 
da non poter proprio capire come 
possa essere esportato' 

C'è per fortuna la competizione, 
die si divide in diverse categorie. A 
quella dei film televisivi non parte­
cipa alcun titolo italiano, ma lortu-
nalamente -è alla la qualità dei 
prodotti.. Lo dice Carlo Fuscagni, 
ex direttore di Rai 1 e membro della 
giuria. In particolare a Fuscagni è 
piaciuto il film della Bbc Pale Mar-
gore*, che racconta ccJ gatto pun­
gente tipico degli inglesi di una 
soap fu che rischia di diventare ve­
ra indiretta tv. 

Ma, se tra i film televisivi preval­
gono 1 -casi umani- è tra le minise­
rie che si impongono le storie piti 
impegnale. C'è per esempio L'af­
faire Divyfifs di Yves Boisset, tra i 
cui sceneggiatori figura b scrittore 
Jorge Semprun. La ricostruzione 
della vicenda, dolorosa per la sto­
ria della Francia, mostra con molti 
aspetti di attualità die cosa succe­
de quando il potere decide di fab­
bricare un-traditore- Una quota di 
produzione appartiene anche a 
Rail, rappresentata fisicamente 
dall'attrice Laura Morante. Quindi 
si pud sperare di vedere anche da 
noi la scena emozionante nella 
quale b scrittore Umile Zola legge 
il suo J'accuse ai giornalisti e ai ti­
pografi del giornale L'Aurore. 

VIDEOMUSIC 

Il network 
si «lancia» 
in Internet 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANOMA «MIHMANDI 
• BOLOGNA- Benvenuti su Video 
Music OH line. La tv del gruppo 
Marcucci entra, prima in Italia, nel­
la rete Internet, quella mostruosa, 
ma rapidissima e facile autostrada 
telematica che da, a chiunque pos­
sieda un computer e un modem, 
notizie, informazioni utili, diverti­
mento e che permette di inviare 
messaggi di ogni genere a chi è 
collegato. 

A pochi passi dal 2000, la tv pia 
amata dai giovani ha deciso di 
mettere tutta la sua musica, tutta la 
sua storia e le sue informazioni nel­
la rete. Il nucleo iniziale di VM on 
line comprende le informazioni 
sull'emittente - pallnsensto com­
pleto, appuntamenti e ospiti, orari 
di passaggio dei videoclip, il calen­
dario delle tournée musicali - a cui 
si aggiungono informazioni detta­
gliate sui nuovi dischi, i nuovi gior­
nali. le mostre, le novità cinemato­
grafiche e «sportelli" dedicati alle 
associazioni ambientaliste e del 
volontariato che trasmetteranno i 
programmi delle toro iniziative e 
che sempre tramite Internet po­
tranno anche dialogare con gli as­
sociati. 

In pratica, chi si collega a VMoa 
line, può navigare nel palinsesto 
assorbendo tutte le informazioni 
musrcal-speitacolarkuituralì-am-
bienlali e in piti partecipare diretta­
mente al programma Segnali di fil­
mo e a eventi in diretta. Un esem­
pio ravvicinanssimoe il concerto di 
domani sera di Mariella Nava. a 
Cagliari. Sul palco, la cantautrice 
avrà un monitor su cui compari­
ranno i suggerimenti e le richieste 
che il pubblico le invierà tramite io 
studio milanese di Videomusic Lo 
spettatore televisivo, dunque, assi­
sterà al concerto e le potrà •parla­
re». E in un futuro nemmeno tanto 
remoto, sarà possibile ascoltare via 
computer le musiche dei dischi e 
delle clip proposte dal! emittente. 

Un progetto che viene dal basso, 
dicono al gmppo, l'esatta antitesi 
del moloch telemalico di vent'annl 
fa, lina possibilità di dialogare di­
rettamente con tanti altri saltando I 
filtri, le complicazioni, le rigidità e 
la passivila della televisione. Cam­
bia la natura stessa dell'utente: 
non più platea, ma piazza elettro­
nica. Piazza che può chiedere di­
rettamente. che può dialogare e 
fornire informazioni. Qualcosa di 
molto, ma molto vicino alla demo­
crazia, dice Marialina Marcucci. «Il 
sistema televisivo, fino ad ora, non 
ha dato possibilità ai cittadini!, rile­
va la presidentessa. -Noi. dalla no­
stra piccola postazione, stiamo 
combattendo per la libertà degli 
accessi». 

Il nuovo servizio di Video Music 
è gratuito. Il costo più elevato è 
quello del fornitore, ma ne esiste 
una gamma sufficiente per sceglie­
re il piò compiente e al massimo 
si arriva a qualche centinaia di mi­
gliaia di lire l'anno. L'altro costo, il 
collegamento per inviare un mes­
saggio o per consultare i menù. 
equivale ai prezzo di una telefona­
ta. 

IL CONCERTO. Successo trionfale alla Scala per il jazzista americano 

Grande Jarrett, pianista senza confini 
MMOPaTTASB 

• MILANO. Teatro esauritissimo e 
successo trionfate per il concerto 
di Keitli Jarrett alla Scala, affollata 
da un pubblico eterogeneo, che 
non trovava strano ne trasgressivo 
ascoltarlo in quella sede, a dispetto 
di ciò che vorrebbe l'inguaribile 
provinciallsmodiqualchecronista. 

Anche alla Stala (aneti si mette­
vi! interamente in gioco improvvi­
sando al piandone, con parteci­
pazione totato, anche tisica e ge­
stuale. alla ricerca di una tensione 
coinvolgente. Egli ha in diveise oc­
casioni espresso una concezione 
mistica dell'improvvisazione come 
rivelazione immediato e sponta­
nea, che si compie noll'altimo di 
un presente irripetibile. In questa 
prospettiva .larrelt può trunquilla-
menle accettare un eclettismo stili­
stico elio abbraccili esperienze di-
venilssime, da Bach al piraiismo ot­
tocentesco, da Debussy. Bmtók e 
Satie, al jazz, alla musica pop e 
lolk. -lo non penso allo siile o al­

l'immagine di me che voglio dare. 
Se quelta è la mia nota o assomi­
glia a quella di qualcun altro. Non 
me ne sono mai preoccupato» 

htrnrovvlsaiiotra e rttuaUtì 
E infatti nel fluire delle sue im­

provvisazioni. gli eventuali punti di 
riferimento che consapevolmente 
o inconsapevolmente alfiorano so­
no evocali in modo per lo pili vago 
e slumaio, confondendone i profili 
e i caratteri, lasciandone svaporare 
l'aroma originarlo, diluendoli in un 
percorso die elude il vero e pro­
prio calco stilistico suggerendo pe­
rò l'impressione di qualcosa di fa­
miliare. Non sembra avere impor­
tanza l'originalità dei materiali evo­
cali nel corso dell'improvvisazio­
ne: ma l'evidenza del loro apparire 
all'iniemo di una sorta di rituale. 
croato con una |iarlecipozionc esi­
stenziale che accetta a priori l'inge­
nuità, la semplicità diretta, il pa­
thos, la assoluta immedesimazio­

ne. A chi, come me. non possiede 
La fede, l'interesse dei percorsi e la 
loro capacità di coinvolglmenlo 
possono apparire diseguali, e la 
semplicità del linguaggio può crea­
re un certo disagio. Alla Scala, ri­
spellando punlualmenle il pro­
gramma annunciato (e quasi esat­
tamente le durate previste) Keith 
Jarrell ha articolato il concerto in 
due parti, separate da un intervallo 
e seguite da numerosi bis. 

La prima parte è durata Ire quar­
ti d'ora: per circa venti minuti si è 
aiuto un esempio del lluire dell'in­
venzione melodica di Jarrett, conti­
nuamente rinnovata e divagante. 
l>oi il musicista ci faceva partecipa­
re a una fase di sofferta incertezza, 
ad un procedere qua» a tentoni, t 
parso uscirne giocando su un an­
damento ostinato, senza ritornare 
però alla scorrevole continuità: tut­
ta l'ultima sezione era in comples­
so più [rammenta™. 

GII infedeli che, come me, erano 
un poco elei usi dalla caula quiete 

che complessivamente predomi­
nava nella prima imprcwvisazlone, 
si sono sentiti più coinvolti dalla vi­
vacità delle virtuosisliche figurazio­
ni, dalle tensioni e dalle asprezze 
die caratterizzavano la fase inizia­
le della seconda improvvisazione. 

La W A U I O M del ritardine 
Un rapido trapasso portava do­

po circa un quarto d'ora ad abban­
doni melodici dal pathos vaga­
mente lisciano; poi Jarrett sembra­
va tornare con crescente concita­
zione alle figurazioni rapide e al 
seducente «disordine» dell'inizio, 
secondo uno dei più classici sche­
mi formali; ma su questo effetto di 
ripresa non indugiava, troncando­
lo bruscamente e concludendo su 
questa interruzione suggestiva­
mente improvvisa. Seguivano ova­
zioni interminabili e numerosi bis, 
nei quali il pianista «senza confini* 
e- tornato in modo assai seducente 
al genere da cui è iniziata la sua ri­
cerca. 

30124 MILANO 
via Felice Casati. 33 

Tel. (02) 87.04.810-44 

JELMKK.1& 
LA COSTA, LA SIERRA E LE CIVILTÀ 

PRECOLOMBIANE 

Partenza da Milano e da Roma il 16 febbraio 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 1 e giorni (i 5 notti) 
Quota di partecipatone Lire 4.590.000 
Itinerario: Italia/Lima fvla Amsterdam) - Tru|llk> - Chiciayo -
Cusco (Chinohero a Ollantaytambo) Mschu Plcchu - Cuseo 
- Arequipa - Nasca - Paracas - Urna/Italia. 
La quota comprenda: volo a/r, le assistenze aeroportuali, i 
trasferimenti interni , la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria, la meaze pensione (eccettuato 
un giorno), Iurta le visite previste dal programma, gli ingressi 
ai musei e alle aree ercheotogiche, l'assistenza di guide 
peruviane, un accompagnatore dall'Italia. 



BERUNO. Dopo il forfait di Redford, al Filmfest arrivano Rob Morrow e Ethan Hawke 

E piace <<Crumb» 
il disegnatore 
che ama le donne 

Lui amaricano, 
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un brave amore 
alia stailone 
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Usa: taiiti film, poclii divi 
Nel giorno delle nominations, a Berlino arrivano gti 
americani. Anche se la presenza non 6 cerfo paragona-
bile a quel la degli anni scorsi. Per QuizShow, che passa 
oggi al Filmfest, e venuto solo Rob Morrow, che nel film 
e il procurator federate Richard Goodwin, Per Prima 
deli'alba - visto ieri in concorso - ci sono Ethan Hawke, 
il giovane attore lanciato dallVlffinio hwgenie, e Julie 
Detpy, la liancesinadi/-/V/yjiiiuncodiKieslowski. 

••LMOSTROINVIATO 
M i n m t M M 

i BERUNo. C'epenuriadl Oscar, no in regime "cooperative- detle 
a Berlino: nel giorno delle nomina­
tions si capisce che il cordone om-
bellcale che da setnpre lega il 
Filmiest a Hollywood si sla rom-
pendo. II Festival dovra nfletlere su 
quesio (noi ci torneremo in sede 
di bllancto). ma certo o piuttosto 
singolaie che - in voluta coinci-
Benza - Berlino presenti Quiz 
Stow, uno dei favoiili pet I'Oscar, 
e Tunica *stella» ptesente in Ger­
mane sia Rob Morrow. Owero, 
con tutlo il rispeno. II lerzo nome 
del casl, dopo John Turlurro e Ral­
ph Flennes. Robert Redford, lui, s'e 
ben guardato dal venire: e in gene­
rate gli americani snobbano Berli-
no "95 alia grande, tesciandcia del 
rutlosprowistadislelle. 

C'e Rob Monow, dunque, e e'e 
Ethan Hawke, protaB"nista del gra-
zioso Prima deli'alba che ieri ha 
rappresentato ^ i Usa in concotso. 
Non sono duedivt, appiinlo. ma se 
non altro sono due altoriven con i 
quali e bello chiacchierare. En-
trambi vivono a New York e dirigo-

compagnle lealrali off-oH-Bwad-
way (quella in cui lavora Hawke e 
iniitolala, incredlbilel. a CURIO Ma-
laparte), entrambt non hanno nul­
la a che vedere con Hollywood. Pa-
radossalmente, I'unlca che vive a 
Los Angeles e la trancese Julie Del-
py. co-prolagonisla di Hawke in 
Prima deli'alba. petandaiecontFo-
correme. leisnobbaPahgi.cichie-
de malignamenle quale bel Him 
francese abbiamo visto ullima-
meme e dichiara di adoraie Los 
Angeles «peicM e tanto grande e a 
me place sentlrml plccola e sper-
duta>. De guslibus. come suol dir-
si... 

ftj'mo deli'alba, di cui partiamo 
a parte, e un gran bel gioco d'atlo-
ri, in cui Hawke e Deipy stanno in 
scena ininlenoUamenle e parlano, 
parlano, |>artano: «Di gran lunga 11 
copione pitt impegnativo e piu col-
lettivo a cui abbia mai lavoraKr, di­
ce Hawke. Pare di capire che sfa 
stata un'aweMura geograTica (la 
hama si svolge a Vienna) e un'a-

nalisl di gruppo, plu che un film; 
«lo, Julie e Rthard Linklater. it regi-
sta, abbiamo lavoralo mcJtissimo 
chiacchierando fra noi, cercando 
di far adeiire i personaggi a noi 
slessi, e non viceversa. Richard ci 
chiamava, e diceva; oh, ora parlla-
mo per due ore di Dio, o di sesso. o 
di TfteDeoddi.lohn Huston, eco-
M via. II ly j i ionc •• i"».il<i ' I J i ] in^k' 
'sedute", poi sill set 6 slalo rispet-
taio alia letiera oerche lavevamo 
gid inlroietlalo. E un fllm su un in-
contro magico, sulla morlalila del 
momento lelice... e un film che 
adore-. Comments assieme a noi 
le nominations, Ethan: uPeccato 
pel Turturro, e cosl bravo in Quiz 
Show. Ma in fondo I'Oscar cosa 
conta? Pensa ad A) Pacino, £ o non 
& il piQ grande attore che esista? 
Ebbene, I'ha vinlo dopo anni di 
carriera,e peri lsuopeggiorfi lm.,. 
D'atlionde, chi to decide. I'Oscar? 
Un gruppaTzo di sessantenni che 
vivono a Beverly Hills e credono di 
detennlnaie i destini del mondo 
parlando nei telefonini cellulari. 
Che si lotlano. lo slo bene a New 
York, amo il teatro e faccio solo i 
film cite mi piacck>no». 

Quando abbiamo inconlrato 
Rob Morrow, le nominations non si 
sapevano ancora e lui si llmllaua a 
dire che -per mille motivi S Forrest 
Gump II favorttO". ma pensiamo 
che Rob possa essere d'accordo 
con Ethan nella diastima per Hol­
lywood. Non pu6 essere casuale 
che Morrow sia solo al secondo 
film, pur essendo una star tv (per 
la serie Northern Exposure) e 
avendo lavorato parecchio in lea-

tro: nQuizShow mi ha esaltato non 
solo perch* e una bellissima storia. 
ma anche perche si svolge a New 
York, la mia citta. A Hollywood ho 
(alto un solo film, tanii anni la: una 
roba d'azione. Iremenda, sono 
scappato a gambe levate». Deluso 
da Hollywood, Morrow, ma non 
certo dal suo regista Robert Red-
I< irtl -lii'1! jm in j di <.-omiwLi.'rli i 
amavo i suoi film, soprattulto / tie 
g/onti del Condor. Come regista e 
bravissimo: concentrato. disponi-
bile. serio. Sa cio che vuole e I'ot-
liene nel mode piu so/h, 

Se Ethan Hawke ha calato lutto 
se stesso nel Jesse di Prima deH'al-
bo, Rob Monow. m Quiz Show, ha 
dovuto controntarsi con un perso-
naggio reale: quello di Richard 
Goodwin, il funzionario del gover-
no che indaga sulle trufle dei quiz 
lelevisivi. un uomo che successiva-
mente lavorO nellostaftdei Kenne­
dy e vkse in prima linea i raggenti e 
tragic! anni '60 di John e Bob. "Ho 
conosciuto Goodwin - racconta 
Monow - e siamo diventati amici. 
Credevo di incontrare un uomo ci-
nico, deluso dalla slorla, dai troppi 
morti, dagli anni del reaganismo. 
Ho trovato un democratfco ancoia 
pieno di energie e di speranze. 
Redfoid sostieneche Qui ;Sl iowe 
un film sul momento in cui I"Ame­
rica, qualche anno prima deltas-
sassinio di Kennedy a Dallas, co-
mincia a perdere la propria inno-
cenza. lo sono d'accordo. Ma 
Goodwin £ un uomo che ha con-
servalo quell' innocenza, e sul qua­
le si puo ancora contare per il fiitu-
lodell'Amerlcai-. 

aa BERLINO. Dopo essere passato per 11 (estival di New York 
e per il Sundance, e approdato a Beriino, al Forum, Si tratta 
di Crumb, del regista statwitense Terry Zwigofi, applauditis-
simo dal pubblico tedesco. A mela tra fiction e ttocumenla-
rio, II film non & aftro che la vera vita di Robert Crumb, dise-
gnatore e (umettisla, ideatore di personaggi -dannati-, liber-
lari e goderecci. Tipo Mister Natural, un guru piuttosto clal-
none che di ascelico mostiava mollo poco; o il piu amato 
Frite il gallo, primo lumetlo su un animate antiopomoifo 
che, anziche ribadire sani principi morali e familiar! alia 
Walt Dfeney, se la spassava Ira droga e piaceri della came. 
Ln successo pazzesco. Gb americani - e non solo - se ne in-
namorarcno all'istante. 

IMaluc«d]>laauaMlnaamiatodlgMM«it> 
Crumb hi lelteralmenle assallto da speculatori senza scru-

poli che volevano strizzare il simpatko gattone per irasfor-
marlo in una macchina per soldi Cosl hi: «En> un agnelb in 
mezzo ai lupin, ricorda Crumb. In sua assenza fecerp firmare 
alia moglle un contratloche cedeva i diritU per fame un film 
a carton! anlmati. «Di pesstmo gusto, commenla I'autore. 
che per questo rnotiro nel 1972 voile larla llnila con 11 pove-
ro e innocente Fritz. Altro che morledl Superman! Fu sacrifi-
cato per salvare la sua stessa immagine, pugnalato a tradi-
mento da una lucertola (emminista in mlnlgoiina da lui pre-
cedenteiriente rUhitata, con lamia piQsicura,chenon tascia 
tracce: un pugnale di ghiaccio. 

E Robert Crumb? Decisamente 
un personaggio buffo: occhiali 
enormi con lent! spesse un dito, 
bafferti impertinent!, porno di Ada-
mo moko pronunciato. paglietta 
perennemente sui capeili arruffati, 
aMo e asciutlo. Tutto quello che b 
circonda, sin dalla pin tenera eta, 
si trasforma in fumeBo. Nei suoi dl-
segni lui appare piccolo e magroli-

no, shitolato da donne enormi e manglalrici di uomini, A lui 
piacciono cosl, robuste e atletiche. Misogino quanto basis, 
riesce a fatsi perdonare grazle a uno sguardo somione e a 
un'acuta. adorabile ironla. Con il successo, le donne intomo 
a lui si moMplicallo. "Non capisco. eppure to sono sempre 
lo stesso", sorrkte. Gli ruotano intcjno a dectne, cosl diverse 
e uguali, con il loro portamento sicuro e i sederoni ostentati 
con sfacciatagglrie. Sfkte continue. E Robert, quando puO. 
allunga uiiasonora manata. 

1 i f i i imom thirjmati vi.i via a p^rlarcr di lui o con lui. da-
. vanli alia macchina da press, lo accusano, lo diiertdono, a 

voUe to prendono in giro o ne tessono gli elogl, c o m e - nien-
lepopodimenoche - il celebre critico Robert Hughes, che to 
paragona a Bunuel. «E un iiresponsabile. a mettere sulla car­
ta certe deviazioni sessualb, si lamenta la sorella. -La genre 
piende il sesso tremendamente sul serio. Troppo», com-
menra hit. Con i fratelli il rappoito e piu inlimo, forse perche 
sono anche loro aitisti. m femdo il fiim rtguarda un po' tutta 
la famiglia Crumb: era II1972 quando Zwigofi si novo a tra-
scorrere una notte a casa loro, e penso. che film! Robert, Ma-
Jiom e Charles, tre persone decisamente fuori dal comune. 
Se per Robert il sesso e una mania. Charles non ha mai avu-
to un rapporto sessuale, AHra stranezza: nessuno dei tre ha 
mai guidato un'automobile. 

l e d o w n , m a t m l l w O i U M l o m 
Gkare il Dm non fu un'impresa facile. Era dura, per i 

Crumb, essere se slessi, mosttare una famiglia dove non liti-
gano solo quando guardano la tv. .Volevo (are di Robert un 
personaggio positivo - dice il regista - ma ho notalo che il 
pubblico to accetta solo come artista. Dal punto di vista 
umano tuW prendono le distanzei. Perche slupirsi? Crumb, 
per strada, si gira a guardare tutte le donne. ha fanlasie ses-
suali piuttosto bczarre e sfrenale. Da piccolo si eccUava con 
il coniglto Bugs Bunny: •LorilagUavotUlle copertine dei gior-
nali e me lo portavo ovunoue. anche a letto. Mi e sempre 
sembraw un po' slrano. lo ammetto. finche non ho sentito 
in tv un celebre psicotogo che chiedeva alle madri "i vostri 
bambini non si sono mai eccitati con i cartoni animali?". E 
ho smesso dl considerarmi un pervertito cronico. Almeno 
non ero il 9olo». 

Insomnia Cmmb e indubbiamente un tipo dilficile da 
digerire. ma & un genio. Uno che ha sapulo andare conlro-
correntee non ha voluto neppuie speculate! su iroppo. 

|L CASO. Otto mesi di riprese, incidenti, un budget da 240 miliardi... 

«Waterworld», un disastro per Kevin? 
MKHIUJ*KMUII 

aa I t f i lmnoneneppuref ln i io.ma 
gia fioccano le ironie. Un giomall-
sia I'ha dellnlto Kevin's Gale, allu-
dendo II supertonfo di Michael Ci-
mlno HeavensGale (1980). men-
ne lautorovole Vie Wall Street 
j(mrnol I'ha ribattezzato Fislitar, 
con un gkico dl parole che evoca 
un altro flop commcrcialc. quellV-
s/iftir diretlo nell'aT da Warren 
Bealty. Comunque undrfl a finire 
1'flwutitura dl WaK/world, iier Ke­
vin Cuslner sono doloil. Reduce da 
vari insuccessl {Un ntomkt perlel-
to. Wyatt Earp), iiioltalo dalla mo­
glle acBUso dl una Morlella adulte­
rine. I'attore s'e Imbarcato In 
un'lmpresachertschladllravolger-
|o e dl alfogario. Un reportage di 
Richard CorTtas su TJnie svela I re-
troscenn del film piO alteso dell'an-
I«J: partllo per nature la discreta 
siimma dl 100 milionl di dollarl. 
l i t o i i w l i l slondera la soglla del 
l!M milloni, qualcosa come 24il 
miliardi. Robn da Guinness dc* pri­
mal I. Alia Universal lamio gli scon-

giuri: se il lilm non incassa almeno 
450 milionl di dollari saranno guai 
per lulti 

Per intenderci, un OahioPinoc-
clih di Nuti rnoltiplicalo per olio. 
Ma il produtlore Ctiarlcs Gordon 
non dispera. Vonti anni fa un allro 
lilm ambientalo ncll'acqua, Lo 
Suaato. raddoppiti il coslo strada 
facendo. AH'Uiiivoisiil orano tulti 
skuri che sareblie slalo un disa­
stro: e invece... Ma certo, a qucsti 
prezzi, non si scherza Nessuno an­
cora ha visto II film. aiK'ho pei t t i t 
ie riprese principali, tonnnciatc 
nel gingno SCOTSO ul largo delle Ha­
waii, non sono ancora lemiinale. 
Sfortuna? Molfa. Tra uragani, ortde, 
afforelamonti e Incidenii vari, Wa-
lenvarld tin visto sallare tutti i planl 
i l i lavimizionc. E, I I I I I I I 1 se non ba-
stnssc. II trllmlato copkine, gift rl-
loccaio una ironmiu di volte, e sm-
l»c<)inpl«liilo H I / w o dal in-ntunnc 
scencgglalore di S/xnl .lews Wcl-
don. ingagglitlo a euro ptezzo per 
aflgiuslafe il tcrzo al loc imprlmerc 

Un po' di verve al dlaloghi. -That 
Sinking Fcelingi, metaforlzza il ser-
vizio dl Time, ma ad affondare sul 
serio pdrebbe essere II carisma gia 
perictltante di Kevin Costner. Che 
per I'occasione, sperando di bissa-
re il Irionfo dl Robin Hood, s'e ri-
messo nelle mani del vecchio ami-
co e regista Kevin Reynolds, con il 
quale debutto ai tempi di Fanciin-

C'e da restare sbatorditi a legge-
re I'articolo di Corliss. Si scoprc. ad 
esentpb, che la controfigvtra di 
Costner stava per essere uccisa <la 
una bolla d'aria entrata nel sangue 
durante un'immersione^ che una 
scena di liatlaglia ha temita occu-
pala la troupe per un mese invece 
dei tre giomi previsii; che il sel prin-
cipale. un onosftot da mille ton-
netlate d'acciaio ancorato al largo 
di Big Island (meta nave da guena 
meta citta su pala(ine),e sprofon-
dato a cinquanta metri di profondi-
ta una seHimana prima del tempo. 
Naluralmenie. vlsle ie proporzloiii 
del disastro. i gkunali cl hanno ri-
camato sopra, multendo a dura 

prova gli stomaci gia uterari degli 
executives della Universal. Sem-
bra, per dime una, che la g^ante-
sca costruzione non fosse stata do-
lata di servizi igienici, con il risulla-
to di complicare le gia complicate 
riprese in mezzo a I mare. 

Gia perche Wateiworid ipotizza 
clieattonio al 2500, in seguiloal II-
quefarsi delle calotle polari. la Ter­
ra sia rlcoperta iiilerameme dalle 
aeque. Un po' come sucecdeva in 
Mad Mas. i personaggi sono im-
mersl in un Medioevo dl ritomo: da 
un lato ci sono i buuul. gli «Atol-
lersB, capttanatl dall'eroico Mariner 
(Coslner): dall'altro i catlivi. gli 
"Smokers", raccolti altomo al perfi-
doDecon (Dennis Hopper). Epoi 
c% una Ixrlla lanciuib (Jeanne 
Tripplehorn) da salvare ad ogni 
costo: sulla sua pello e inciso un ta-
luaggio a forma di mapiiache indi-
ca ai soprawissuM il peicorso verso 
runlcopezzcttodilerralenua 

•Successo o tonfo, Walenvorld 
non sancird la line di un genere 
sem|ire pill cosloso: il runaway 
epit*. seiitcnzla Corliss, cltando il 

KmtaCattnwM.WrattMarhK 

caso recente di TiueLies, costato la 
bellezza di 121) milioni di dollari 
ma accollo bene dovunque nel 
mondo. Vedremo come andra a fi­
nire, magari il •megamovie» bissera 
il successo del camplone di tutli i 
tempi, B.T.. In casocontraiio, Cost­
ner potr^ consolarsi ripensando al 
tonfo di Oeopolm, con Liz Taylor 
in valori attuali. sarebbe costato 
qualcosa come 213 milioni di dol­
lari. 
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roerammi di Mercoledì 15 febbraio 1995 

M i U H H U T m Memore AH in­
terno 645 730 830TG1 FLASH 
700 800 9MTG1 7JSTGR ECO­
NOMIA (1642*31!) 

M t Tei-FUSd(9293!»} 
1 » CUOMSMAETà If {2048844) 

I M I TOI (17116) 
t M f L'OTOtaWWO. Film commedia 

(Italia, 19»| AH interno IIJOO TG 1 
(86113181 

11.B UTHlFUTU Rubrica [(909221) 
I M O rei-FLASH, (737339 

t i» nmnmmmuo. lemmi 
Con Angela Lanabury (6539196) 

POMERIGGIO 
13» nuaofiHAu. i ra i 
MJt mmm. {22405) 
H » tHAGKKW. GIOGO {5639791 
R t t VUI01 )» , Telelllm 11 ritorno del 

Voyajef (2OT12| 
IMS SOLLETICO Conienilore Conduca­

no Elisabette Fenacinl e Mauro Se­
no (64299311 

17JJ ZOMO Tetìilm (73181 
IMI T01 (33950) 
11» STOH MCREOnU Telelllm 

'Grattile una creatori adoratile' 
(73134) 

U H UMIMMt, Gioco (2135644) 

SERA 
I M I TtUGIONMLE. (83370) 
I U I CALCIO. Campionato italiano Ge-

noa-Milan Recupera (5066509) 
U S TOI (569620!) 

N O T T E 

ZIM TtìS-MBtCOliDfSfOflT Rutinca 
sportiva AH interno PALLACANE 
STRO Campionato Mano mascelle 
Canlir-Rlmin (228689) 

K M MI-NOTTE 1973261 

IMO «KOStieff i-SIMIADtWCO» 
a m o Documenti (377901 

I N SOTTOVOCE Attualità 17694177) 
1JH CHOONSSWA1K. Varietà (Re­

plica) [909242») 
i » DOCHUSRCUJS. [39041974) 

& » RBOLNHACaiMSTA [5765825) 
B.» NEL REGNO DELIA NATURA. Docu­

mentano (7006641) 
U» «MHTEETORE117978370) 
75) DOOOKHOWa TI (7021950) 
U t LASStt Telelllm (3804486) 
M I « A U t f X [Replica) (4033738) 

I M I « U S mLUHO. Al! interno LO 
SPORTELLO DEL CITTADINO Rubri­
ca (2660) 

11.00 FMLEHGHE Attualità [7019) 
tlJO TG2 ». (6430221) 
t t t t TG2-MATTHA 14205009) 
1IM IFATTIVOSm Varietà (40!! 1} 

13.00 Ml-ORNIO. (63776) 
t)2S TQ2 ECONOMIA. (6370399] 
13.45 «UmSTOHERMiZZII Content-

lore {7246486) 
K » PAMOUf BEACH. [60405} 
K R SANTABARBAU. (374S775I 
IMO LA CRONACA IH OHIEnA Attualità 

Ali memo alle 1545 1700 TG 2 
FLASH (3815573) 

tl.10 TGS-SHRTSIfU. (4152301) 
IU5 » «USO» CON SERENO VARIA* 

LE Rubrica- (6269844) 
I M I UltMIWE SOUMIRA IHIDRO-

GA. Telefilm [74553651 
19.4J TG2-SERA, (227776I 

» 1 i TGS LOSPORT 
» » VENTEVEMI-MIIAHaLA PARO­

LA. Gioco Conducono Toni Garrani e 
Michele Mirabella [4059060) 

20.40 A LETTO COL NMUTOr Film com­
media (USft 1990) Cori Patsy Kensit 
Stephen Rea Regia ili Carol Wise-
man (972863) 

tUO LAMHMCfliATUAIflTA. Tele 
lllm La donna 
15921467) 

USI TQI-NOTTt |5196) 
K M WEOSAPtTtE- L'ALTRA EDKCU 

UMTURANEIGIORNAU [43177) 
0.W TENNIS Atplndoor (4048055) 
2.N APPWTaHENTO AL CUOIA 

11699429) 
3.0S SANREIIOCOUPILATIOH. Program 

mi museale [6S76I77| 
ÌM DIFIQIII UNMflSTARI A OtSTAN-

ZA. Attualità (74259326) 

Ms tmemm. (331759?) 
7M FLOSOFUV (31432) 
m PASSAPORTO PER ItWHJM. 

14951080) 
IX PIOSORA (8954119) 
1.10 ALFAtETOTV [3601399) 
MS ENCICLOPEDIA DIALOGO SCPRAI 

DUE HASSMI SISTEMI DEL MONDO 
[1679554) 

I M I FAHTASTKAETA 16171467) 
11» FANTASTICAMENTE. (8247S92) 
12JI TO3-OREOCCia [33115) 
1J.1S TGRE. Attualità (8557009) 
tUO MB UKMMOO. (92863) 
1140 DOVESONOIMREMErr {1136047) 

1U* TWTSJPOWIWCtO (9908776) 
U H TSR-ITAUASUD (999370) 
15.15 TOS-POWWGGIO SP0RTWO Al 

I Kilemo (2156931) 
IMO RALLVOISVEZU. (7984370I 
IMO TEHK. Atptndoor (162625) 
16» «tOSAPERE- SCUOLA APERTA 

PARUTOSEMPUCE. (16880) 
1 U t GEO. tocementa«o. 13115) 
113» T03-SPORT (117381 
I M I nSBC Adualità (4578263) 
IMO TGim» Telegiornali. (945399) 

a « BLOe.DtTVTTOmPfir Voeolram-
menti (4062554) 

AMO WMANDALUBRAIK) Rubrica. Con 
duce Antonio Lubràno con Monica 
Nannini (939501 

a » IGl-VENTIDUEETRENTA Tele 
giornale 1208») 

2UI SPECUU3. Attualità Conduce An­
drea Barbalo QC4009) 

a » SMiwfwim m>m 
M I T6J-NU0VOaOW« LEDKOU 

TGTEHA. Telegiornale I63299D6) 
IJ» FUOMMUMO. (2401697) 
\M 8108 .»™™!»?* ' videolram. 

meno [1693790) 
ÌM T03-HU0VOQKHWO Telegiornale 

(Replica) (6324351) 

M I UNA CAttTOMNA MUSICALE Pro­
gramma musicato (11548521 

149 THEBIGEASr Film [3713326) 

4 2 HACCiOVWKENTE. Film Dramma 
tlco{USA I907| (39963142) 

7.00 TRE CUORI W «FITTO. Telefilm 

Con John Ritter (9115) 

7 .» DHHTTO DI NASCERE Telenowla 

Con Veronica Castro (2202) 

M I MANUELA. TeWiovela (1885283) 

W CMOALUPE Telenovela 12041931) 

ÌM CATENEVAMORE Tn (5855776) 

U S BUONA GMRNATA. Contenitore 

Conducono Pentirà Rosselli e Cesa­

re Cadeo {5324263) 

tMO GRAHOtMAQAZam (2803486) 

US FEBBRECAWRE Tn (3650D28) 

I 1 « T04. {3769399) 

1 1 * RUM. Tetenovela (26148931) 

13J0 9ENTERL Teleromanzo (1399) 

13J0 T04 (4486) 

UDO NATURALMENTE BELLA MEDICHE 

A CONFRONTO Rubrica Conduce 

Daniela Rosati (12028) 

R1S SENTIRI Teleromanzo (6604757) 

15.» CUORE SELVAGGIO. Telarmela 

Con EdithGonzales [170644) 

1«Jt UDOMUDELHtSTERO. Telenove-

HJD PERmUML Show (91931) 

IMO LE NEWS CH FUUA1 Munirla Con­

duce G anlranco Funarr Ali interno 

19.00 TG 4 (33013115) 

JWJ ATTRAZIONE FATALE Film dram­
matico (USA 1967) Con Olerai Glose 
Metiael Douglas Regia di Adrian Ly 
ne(vm 14 anni) 13782831 

^ITALIA 1 | @CANAUS j WE 

130 CUO CIAO MATTRU. Programma 

per ragazzi (88624047) 

U l Om. Telelllm Con Erik Estrada 

Larr.WiKoL [9860641) 

1 0 S TJ .WOKBL Teletilm Con William 

Shltner RonJcsepli (9166592) 

11 t i «LUtGE. AtllBIIIa AcuradiLeonar 

doPasquineili (6019757) 
11J0 MACOnER Telefilm Con Richard 

Dean Anderson (2166689) 
« a STUOWAPtRTO. (7305592) 
OJ0 FATTI E MISFATTI Attualità A cura 

di Paolollguon (66950) 
I M I STURO SPORT 

2 3 * BOCCACCIO T i Firn commedia 
(Italia 196! Un) Con Marisa Soli 
naa Anita Ekoerg Regia d Vittorio 
De Sica. Federico Felfira Luchino Vi 
sconti e Mano Monicelli AH interno 
2345TG4 NOTTE (4770383I 

0.M TG t- RASSEGNA STAMPA. Attuali 
la (3774SI42I 

U l ( J W p S f f l L Telelllm (7104264) 
3,06 TRE CUORI H AFFITTO. Telefilm 

Con John R ller (1299326) 

ÌX m OHE ST Telefilm Con Pierce 
Biosnan (9644581) 

4 » SAMURAL Telentm (76294622) 

U N STHWAFSITO 

U t O « L A G E Allual t i (4944028) 

U 3 0 NONrLARAL Show |B70757| 

UDO SHLE Contenitore [91009) 

I M I STAR TREK THE NEXT GENERA­

TION. Telefilm (69423011 

1710 TALKMO» Rubrica (466776) 

17JÌ ima. Telelllm (3402669) 
181* SUPERBOV T»Kfilm [444955) 
184S VrLLASE Attualità (8372318) 
18.50 TUTTI AL COLLEGE TelefiMi Con 

KadeemUwis (1826399) 
19J) STUHOAPERTO. [19263) 

tuo sTunosPon <mm 

ta t t KARAOKE Musicele Conducono 
Fiorellino e Antonella Ella. [42318) 

20.45 SMENA-REGIIADELUGIUNGLA. 
Film avventura (USA 1964) Con Ta 
nyi Roherts Clrfion Jones. Regia di 
John Gutllermin 5 7 62 (669047)3 053 
QUELLI DELLA SPECIALE 5 Telelllm 
Con Giampiero Ingrassia 9(3862009) 

M t IlAinSTO AUualita.{6349790) 

l ,« ITALIAtSPOilT (7979413) 
M I SOARBIQUOTOIAIt |R). 
M I STAR TREK. THE NEKT GENERA­

TION. Teieiiim(Repiica| (5453332) 
315 LEIIMAZaOIBLAHSKV Telai Im 

(34925351 
MB LA SIGNORA E L FANTASMA Tele­

lllm [3300500) 
4.15 N U M T I M COCENTE PASSHNE 

Film commedia (Italia 1976) 
[76743500) 

M I TGI-NMAPAGMA. Attualità gm 
nalelca (7164202) 

M0 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk-
sJio» Conduce Maurrzio Costanzo 
con la oartecioazione di Franco 6ra-
card Regia d Paolo Pietrangeli (Re­
plica) (46371592) 

11.4S FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 
la Ctiiesacofi il giudice Sano Lichen 
Regia d Elisabetta Nobilom Lalom 
(5360047) 

I M I TGlNottaano [17009) 
I M I SOAWOWTUANL 12901641) 
1MI ètAUTfUL Teletomanio (822134) 
14K COMPLOTTO 01 FAMIGLIA GiiKO 

Conduce Alberto Castagna [46311641) 
tUO AGENZIA WTTtWOllAlE. Rubrica. 

ConduceMarta Flavi (6543450) 
17J» POWERRAHGEAS. Tf (44592) 
VIS STARNUT Stt-com (676736) 
ita FLASNTGS. NoUIiar» [402058592I 
1M2 OH, E PREZZO E' GUSTO! Gioco 

ConòucehaZan echi (200054912) 
1MI URUOTADELUFORTUNA Gioco 

Conduci Mike Bonaiomo (1221) 

MJ0 TOS. Notiziario (62399) 
»Z STWSOA LA NOTIZIA LA VOCE 

DEUHSISTENZA Show Conduco-

no Ero Greggio e Enzo lacbetti 

(5356912) 

I M I AMCIDISERA Talk-show Conduce 

Maria De Filippi (316134) 

a * l «flACQO INFERRO Attualità A cu­

ra di Enrico Mentana [6662592) 

13.15 MAUPJSO COSTANZO SHOW Talk 
show Conduce Maurzio Cosianzo 
AH mtemo 24 OOTG 5 (6859912) 

^M SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re-
pi ca) IB920185) 

t.45 STKSCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 
OELL'MSISTENZA (R) (2878351) 

M I TG i EDKOLA, Con aggiornamenli 
alle 3 00 4 00 5.00 6 00 (6354993) 

2.38 BftAMIODIFEWtO. *ttualila(Repli-
ca) (9559784) 

3J6 TMIGCT-DIETROIOSCHERMO Ai 
lualitàIReplica) (9553500) 

4.30 L'ANGELO. [Replica) (46378974) 

7J0 BUONGIORNO MONTECARLO. Al-

tualilà |1753318) 

MO NATURA AMICA. Documentario "I 

segreti del momJo animale Due visio­

ni delta natura australiana* [2931) 

t U » CHttMAUTV Contenitore Condu-

ceCarlaUrtan Ad irtBfno (3660) 

I M I DALIA). Telelllm "Il processo* 

Con Larry Hapan , Pat r i * OuBy Lin­

da Gre» [1)64399) 

1 1 * $ALE,PEPEEFANTASU. Rubrica. 

Un programma condotto da Wilma De 

Angelis 15356030) 

I M I TMCSPORT (8571) 

14.» T E U G M N I L E - F L A m (74370) 

U t » UNA SU 13, Film commedia (Italia 

1969) Con M o n o Gassman Sharon 

Tate Regia di Nicolas Gessner e Lu­

ciano Lucignani (1886115) 

IMO TAPPETO VOLANTI. Varietà. Con­

ducono Luaano Rispoli Rita Forte e 

UelbaRutlo (7649196) 

17.40 CASA. COSA? Rubrica Conduce 

Claudio Lippl 14163115) 

I M I TTEEOUANALE 12766573) 

IMO THE UON TROPBV SHOW Gioco 

Conduce Emlt De Cesare (57467) 

t i » TELEGKXtJl'LE.U m DI MON­

TANELLI (3878736) 

U L » BUSCA NELLO SPAZIO: GU SCIEN­

ZIATI ASCOLTANO L-UNNERSO 

Spanate [716134) 

03» TELEGIORNALE (9405) 

IMO UMUEEUNANQTTEDEL"TAPPE­
TO VOLANTE* Varietà. Conducono 
Luciano Rrapol Rita Forte e Melbg 
Rutto (23028I 

U H MONTETMUNUOVOGIORNO Ru­
brica sportiva. Conducono Marina 
Sbardella ! Jacopo Savell Allinter 
no CRONO TEMPO DI MOTORI Ru­
brica sportiva Conduce Renaio flou-
co (4212595) 

I H CASA. COSAI Rubrica. Conduce 
Ciau«oUppi{Fteplica) (7615185) 

IH EUBOHEWS. (31913500) 
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K M Timi film [1900201 
H I ) •fONUZJuW RECtO-

tuiLisoras 
J W PEKAFf IWCIE. 

[443719!) 
D.M C*J H.TM BIOM IH 

SALOL [ZÌ479660) 

H M MUSICA EIPETTACO-
LO linai 11014979] 

ÌM ) MURA TetwoitU 
1I00HTI1I 

rt*s TOKJomuu feuc-
m (87879311 
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naBandn|9134E79) 
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O.H VOtoMMK SW-
rmnale d nkxnu&one 
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1401 C O W M FM KM 
lAHORE. Varsa Con 
dice Deonra Capi oglio-
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M l £ (800467) 

14M PONfMWHUEME 
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(4ÌJ457) 

« I l I I M U I K M Camcal 
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Ct. Rubi ce misleale 

I t a OOMCA DI IM PRO-
CESSOWUIUtO Spe­
ciale Processo Ka9 
sim (743399) 
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U WMk Film tom 
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IMO <m*mn > NOI 
2E, Rm commedia [Ila 
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MOIE. Film IH lei 
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Marcelo 
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mt&s(lu)ia m Wn) 
Con Clara Calama 
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e U D A S H O W V H - W 
Ptsr f*pjiiTfare N Vttginj 
programme Tv dlgilarB 
numei 9*owVlnii siam-
pau EKcariW AL program 
ma che vgieie regalia 
re sul pro^rammaiore 
thQUMVt**1 Lasciale lufi l 
•a *howVi*i» iuP vostro 
videoragisiraicre e » p*o-
^rdnuna verrà aulorW 
camerire revl&i'em fino­
ra Indicala Per IrLfarrna-
riùPi Serv z a cllanV 
SriowVieiY al n mtot\o 
02I2Ì O? 30 70 StoffVlaw 
È un marchio r*V a Ovn 
alar 0**akwftWti Cflfptì* 
f aUon (C) 1Ì«4 -Q&mtìtt 
DtwiaHkpiiwnICarp Tulli I 
diiJm sano tiÈem&u 
CANAL* SHOWVIEW 
M>1 Rallino OC? Pai 
due 003 Ratire rX<1 Pa­
le 4 005 Canale 5 006 
4UI a 1 007 Tmc 009 VI 
a-wmLiiii: 011 C r f lu* 
siede 012 Odeon 013 
Te*4 i 015 Tele- 3, 
0?G Tvllalia 

Radtow» 
Giornali radio 600 7 00 7 20 
BOO, l o f t 1O0O, 1100, 1200 
1230 1300 14 00 14 30 15 00 
1630 1600 1630 1700 17 30 
19 00 ISSO. 19 00, 21 00 22 00 
23 00 24.00 2 00 4 00 5 00 
9 30 7 30 àueauone di i o i d i 
&05 Radio anch io 1030Rad.o-
Zorro I f IO Baut lui II tfario 
deoli animali 11^0 Spazio 
aperto - Poirnjrldiana ì l n o -
fnerJqgJo di Radiolina, 1232 
Buongiorno dotlore 13 25 Che 
s u a stasera? 13 40 Sereno # 
Un vi'aggio ideale per le vie del 
mondo 14 1$ Una risposia ai! 
giorno 15-32 Galassia Gulen-
•»rg r lG07NonsoioVerdo 16 35 
L LlSla in diretta 17 32Uominro 
camion — O g n i sera Un mori 
do di inuskca, TE 07 OR 1 I me i 
cali 19 32 tìadiQHalpF Le do­
mande dei cittadini 19 24 Ascoi 
la, si la u r a 1940 Zapping, 
2 t IO Piane!Rock 22 4 9 0 g g r a l 
Pariamenro 23 lOLatalelonata 
— Ogm notte La musica di 
Of/ii nolle 0 3 3 Radio Tir 2 03 

Parole nona nono 

Gnocchi esc lamal i^ & T5 Dm 
da>>«corneguand(> & 52 II padl 
ohone orpenfale. 9J4 Golem 
@oli s letei/ i&ionij930 Speciale 
Giornale Radio GR 2 3 451 tem-
plchecorrono 10303131 i ? 5 * 
M signor Bonaiellufa 14 00 
Ring mconiTo m CrFique round 
tra uti campfcna MI carica e gii 
ascollaton 14 » R a d i o d u i ^ m V 
i? 30 samomo J E T S B Gftt 
AnieprLma 20 06 fladiosera 2 
Accademia Lumière 1895-T&SS 
Cento a m i di cinema 2 2 l 7 P a 
norama parlameniare, 22 4P A 
crie punto e la notte 24 00 Sie-
reonoRe 0 30Noflumollal lano 

B 00 Rad ol t e mal|ina 6 4 

Arcrwilpi deli asseie storie 
afoflfiiti l e detti delie umane cui 
ture 1?00 Scalcia sonora T 
parte 124&L4 Barcaccia 1332 
Scatola sonora 2 parte 14 45 
Nota azzurro Fi tema del giorno 
1& 45 <5jn ofi occhi chiusi Di Fe­
derigo Tozzi 15 15 Archivi dal 
suono Musiche e tradizioni po­
polari alle soqtte del terzo mll 
lennlo 16*5 Duemila 1743 
Hollywood party l 9 i S D e n t r o i a 
sera » 1 5 r W n o l r e & u l l e 20 30 
Opera Doc 23 30 Con gli occhi 
chiusi (Replica) 24 DO R a d e r e 
notta classica 

lt«ll*bf?4lMlh> 
Giornali radio ? 6 ,9 TO, 11,12: 
13 14 15 io, 17 ia 1&20 a io 
Ùlilmora 9 IO Votiapaglna 
10 lOF|?odi re t lo l2 30Consu-
mando 13 10 Radlubox 13 30 
Rockland, 14 IO Mus-ca e din 
tornL, 15 30 Cinema a strisce 

K 4S Diano di borda lOIOFi io 
elio 1710 Verso sera 1&-fj 

Punto o a capo 20 IO Saranno 
radiosi 

Enzo e bene vìncenti 
nell'arena degli ascolti 
VINCENTE 

MattodiEnzoBlagURaluno ore2(134) 8 937 000 

PUZZATI 

Strige lai a notici a (Canato 5 ore 30 32) 
Lu l i lmode(Mohlcanl (Canale5 ore2053) 
Unuomolnnocente(Raluno ore2049) 
Beaulilul (Canale S ore 13 49) 
SaarCtauoHOIanMCanaleS ora 1329) 

1.430 000 
7 6(3 000 
7161 000 
5103 000 
4B20 000 

•

Fn/« Bwgi È il divn tv del momento pm di otto mi 
Ib in r)r telospettalorl pei una muncidia di tmnuli 
ma ci piacerebht tanto t he tutte le maruLUle ili 
mmul ic dtorc che la tvl ia a disposiziont venisse 

r<> u t i l i za» i l igll E«70 Biagi del vari settori Siile impeccabili? 
noligit trosihL dell ultimo minuto 1 Impareggiabile doni) della 
thlur i i iZi i l uni'dl s t ia e i la lo II turno della presidenlt della 
Cnmeia l i t i u Rivetti la regina della Vandea la politica più di 
wuwu del mrinicnlo d i e A poco |"ft (li treni .nini ha raggiunti! 
ali j p n l della (ar t ier i e tbp chissà t ian lara domani Eraiedu 
t e dal congresso della Lega osannata dai suole insultata dal 
Polodi l la libertà E tos l« io lada%an i rlle leleiamerc pion 
Ul l id l re io ls i r t iod isamian l f non mi dimetto C Ile d i i ( t ron; u 

con i j i n l k du i m t pussatt davanti alla sigaretta d i Funari n t | 
giolito i k l l o p l i o rissa alla i amera il giornalaio the s i 11 sn 
rcblx'mangiati i viva It i durissima nt l l appart i l i , , maa i l i sa 

È
lo di (un i l i a tanta sii|i|xjni'ii?.a tll u i lm d i e la inkrvkta id 
tum Vmnna Irene lo volgarità e un nemicodl l l ic i l t d a i o n 

trattare b bravissimo RI agi avrebbe ixi lulu iiltcjjjjlarsi i on It i 
a nonno d Italia ma non I ha latto 

SCUOlAAPEiTTA RAITRE 16-30 
La rubrica del Dse-Videosapere per parlate dei problemi 
di immigrazione e di integrazione degli siranien nel no-
sbo paese Sandro Meliclalìl e Maria Teresa Clarralano 
ascolleranno le testimonianze di ragazzi e studenti immi­
grati a Rorna Ma anche le interviste a monstgnoi Luigi Di 
Uegro direttore della Cantas romana e al giornalista Dino 
Frescobaldi 

M fMWALUBRAW) RAITRE M30 
Cosa sono le «ipnoraplne-J Quelle in cui le vittime raccon 
tano alla polizia di essere stati ipnotizzati e di aver conse­
gnalo i soldi senza protestare Edopo le rapine lebollette 
dell acqua gh utenti ricevono sempre più spesso bollette 
astronomiche II test riguarderà le dieci marche di aceto 
di vino bianco piti vendute In Malia 

MUSICA HELLO SPAZIO TELÉMONTECARLO 2035 
Diretta speciale da Torino e Los Angeles ton Federico 
Fazzuoli per parlare di astronomia ma anche di musica 
perché gli scienziati sostengono che le note siano parte 
integrante del cosmo e del suoi misteri Tragliospiu Mar 
gitana Hack Tullio Regge Duccio Micchello e Domini 
que Proust e Franco Malerba pnmo astronauta italiano. 
Da I J H Angeles Carlo Rambaldi 11 astrofisica Fiorella Te-
renzl autrice di musica galattica che eseguirà insieme ad 
Herble Hancock 

AMMUSERÀ CANALE5 !u40 
Ultima puntata pei II salotto serale di Maria De Filippi the 
si occupa del mondo dei giovani e dell adolescenza che 
in questa prima tornata invernale ha ottenuto più di quat 
l i t i milioni di telcspetlaton Stasera Giusy e la madre par 
lano dell avanzi i del indie titi l la e la madre si incontra 
no dopo due anni mentre Daniele e Angela taci ontano 
la loro storia d amore 

SPAZIOIPPOlin RAITRE 2350 
•La scarica dei 1(11 èdedicata alle nuouetassec a l lev i 
suine fiscale Ippolitl sarà In collegamento con Padova 
dove I associazioni. -Siarcare tulio lutti- raccoglie le tir 
m i perrhonere a l l i t o r te Coslltuzionaleelar«pagaie il 
i ittadlno In ragione della propria capai ila conlnbutiva-

Un'amante fetale 
per Michael Douglas 
M 45 ATTUAZIONE FATALE 

IW> I l Url ì i i n . CH N i t M i M M i Ohm D ia km la«m UH 
IlAH t!0 Milli 

RETEQUATTRO 

Alimene k. molestie sessuali di ftuefaaom Anticipatore di un dibatti 
lo destinalo a tinin sulle pagine del giornali Minzione (UQ/J. esire-
ii 1770 un motivo t i LSSICO di ceno cinema americano (qualcosa del 
Henere succedeva nel nnrno film da regista di Clini Fjistwood finn* 
netta t/fUtei m i in una chiude tra il thnller e il melodram na Laslnna 
è noti FVocunkire lifgale bello e kirlunato Michael Douglas si la n 
mon Mare fjiacevolmente dalla tonosciuta aerai Cbse dowebbe 
(•ssen un aiwnlurella e utwce si Iraslotma in un incuto sanguinario 
Rivelalo di Brande pubblico da flash/foncé II britannico Adrian Lyne 
pillila su una suspense «_asa1rrrga>che moltiplica I" sialo diconfusio. 
ne del maschili stupirtene e Biimalwo ma pronto mOne a nscaltaisi 

» .40 A LETTO COL H ABITO? 
M|li • Emi Miami tei f i d i Unsi SHatn Fiato. Use (19H| H 
•kWI 
Come tare per non essere eepatnata da Parigi proprio 
quando il lavoro promette bene? Facile si spesa un pari­
gino E quanto decide di lare Deena attrice in cerca di 
scrittura americana Innamorala della Francia L uomo 
che le garantirà il soggiorno Illimitato e un musicista 
senza una lira e ali inizio II matrimonio è di pura conve­
nienza M. poi 
RAIDUE 

23.00 BOCCACCIO 7 0 
Rea*: fi Di Sica. FUM II t i tali IHtMI CH Salili lena TMuHI 
I I» b i l l itlHhfer tatti ( l«3| ISOakal 
Sesso e costume anni Sessanta secondo quattro mostri 
sacri del cinema italiano C è la donnona del cartellone 
pubblicità rio che ossessiona i ! bigotto descritto (Sa Fell Ini 
Il sagrestano di De Sica che vince ella riffa la compagnia 
di una donna l aristocratico vlscontiano che paga il ses­
so con la moglie la coppia di opera diMonlcellichedevs 
nascondere II proprio matrimonio 
RETEQUATT0.0 

02.41 THE BIG EASY 
h m 11 J l * Memi n i M i I H M Et» Urtai IM l a t i Utl 
(19I6| 112 «MI 
«The big easy cosi si chiama Mew Orleans dove tutto è 
tacile anche tarla banca C è pero una donna procnalo 
re distrettuale che pur di ripristinare la legalità inedia si 
mette tubi contro anche Hcollega tenente Quelbossdal 
la malia morto ammazzato darà del Ilio da torcere a lutti e 
due 
RAITRE 

4 35 BRACCIO VINCENTE 
m u i l Oli IH , EH Mei tl l ln. D m U H T * M I Lea Jern UH 
I U t U l O » * " » 
Date un pò un occhiata al cast Mica male eh 'SI narra la 
scalala del giovane Dlllon un mago a giocare e dadi alla 
dura Chicago Appassionante e torbido quante basta 
RAITRE 



Sport In tv 
HOCKEY OMACCIO: Stone Island Allegrie «altre, oro 18.20 
TENNIS: Atp indoor Hailre. ore 1950 
CALCIO: Genoa-Milan flaiuno, °re2Q.*J 
BASKET: A-2:Cantù-Rlmlni Raiuno, ore 23.30 
AUTOMOBILISMO: Crono tempo di motòri Tme, ore 24.00 

DECRETO ANTJVIOLENZA. La Camera cancella il contributo dei club per l'ordine pubblico. Domani voto in aula 

Stasera a Marassi 
si recupera 
Genoa-Milan 

n i A NO MOO SUCCHIMI 
• La paura la duemila persone in Illa ai botteghini: che 
fanno, vogliono il biglietto per Genoa-Milan? No. Lo voglio­
no restituire, e via via che passa questo strano martedì di vi­
gilia si ingrossa il serpentone che esige il rimbaso. Fuga da 
Marassi, 

Diciassette giorni dopo la maledetta domenica di san­
gue, segnata per sempre dall'omicidio di Vincenzo Claudio 
Spagnolo, eccoci al recupero di una partita che molti, il ge­
novese milanista Stelano Eranio in testa, hanno giudicalo 
•prematura», nel senso che sarebbe stato meglio aspettare 
un altro po' prima di disputarla per la seconda volta, con la 
speranza di ritrovarsi più in là. ad animi rasserenati. La con­
ferma è che, in due settimane, da un luttoesaurllo si passa a 
uno stadio semideserto: difficile si arrivi a 20mila spettatori, 
abbonati compresi. Una considerazione che aiuta a capire il 
clima In cui stasera si gioca. 

Atmosfera pesante, ma anche buoni propositi e dichia­
razioni di pace. Il padre di Vincenzo Spagnolo, Cosimo, tra­
mite Il club genoano, ha voluto pubblicamente invitare «tutte 
le persone di buon senso al recupero dei sentimenti di tolle­
ranza e civiltà: assieme aiutiamoci a debellare la violenza, a 
impedire il ripetersi di episodi assurdi e delittuosi. Ci augu­
riamo che II ricordo di Vincenzo in (unirò costituisca il ba­
luardo contro le barbarle di pochi sciagurati». 

Ingente sarà lo schieramento di lorze dell'ordine, anche 
se (almeno ufficialmente) non è previsto l'arrivo di tiiosi mi­
lanisti, almeno di quelli organizzati. Previsti controlli all'usci­
ta delle autostrade e nelle stazioni ferroviarie; attorno allo 
stadio Ferraris sono state poste delle transenne per consenti­
re di -filtrare» i tifosi: all'interno dello stadio, telecamere a cir­
cuito chiuso. I tifosi genoani non hanno annuncialo manife­
stazioni: ci sarà solo uno striscione dedicalo al loro amico 
scomparso. 

Genoa-Milan è anche una parti­
la. ma In questo momento molti 
sembrano non ricordarlo neppure. 
In tanti prevedono un -pareggio di 
pace». Non e d'accordo Fabio Ca­
pello, allenatore milanista: -Sarà 
una partita vera». Capello manda a 
sua volta II messaggio'di bontà: 
«Vorrei vedere una serata anglo­
sassone: tanlo agonismo e allrel-
lantti sportività, e poi il fair play. In 
campo ci si può lare male, ma una 
sana stretta dì mano deve poi risol­
vere tutto. Abbiamo anche l'occa­
sione della diretta tivù per dare l'e­
sempio a milioni di spettatori. Un 
pareggio già scritto? Noi vogliamo 
vincere, Il pareggio col Cagliari 
non ci ha tolto convinzione: se gio­
chiamo come domenica scorsa, 
qualcosa raccogliamo di scuro». 
Le novità in casa milanista sono 
poche: fuori Boban (ufficialmente 
per mal di schiena) rientra Savice-
vic che ha scontato la squalifica, 
•Dolan qualcosa di particolare lo 
dà sempre. Quando non giocava, 
era lutto il Milan a non funzionare». 
Problemi per Massaro {dissente­
ria) e Albedini (borsite) ma en­
trambi dovrebbero recuperare, il 
Milan. lo ricordiamo, è dislaccato 
di 13 punti dalla Juventus, ma con 
una vittoria stasera potrebbe sor­
passare in un solo colpo Fiorenti­
na, Lazio e Samp, assestandosi in 
quarta posizione alle spalle di 
bianconeri. Parma e Roma. 

Disperata o quasi la situazione 
al Genoa, quart'ultimo: la gestione 
Marchioro non ha certo sollevato 
la squadra rispetto alla gestione 
Scoglio, Ieri l'altro il presidente Spi­
nelli si È slogato duramente la­
sciando Intuire che, in caso di nuo­
vi passi falsi con Milan e Roma, po­
trebbe tornare in panchina Maselli, 
che col Genoa primavera è in testa 
alla classifica. Marchioro. che in­
tanto deve probabilmente fare a 
meno di Onorali, su Spinelli ha so­
lo detto: "Sono gli incidenti del me­
stiere», mentre sul fatloche lo spet­
tacolo debba comunque andare 
avanti malgrado la tragedia del 29 
gennaio Ita invece ribadito «quanto 
è successo non si può dimenticale. 
ma il calcio continua anche se sta­
sera nell'aria ci sarà senza dubbio 
qualcosa di diverso», 

Queste le probabili formazioni : 
Genoa: M Icilio, Torrente, Caricela, 
Hnololo, Galante, Francesco™, 
Mlura. Bortolazzl, Onorati, Skuhra-
vy.Van'tSclùp. AH: Marchioro. 
Milan: Rossi. Panuccl, Maldini. Al-
liertlnl. Costneurta, Baresi, Uona-
ili ini, Desallly, Simone. Saviccvlc, 
Massaro. Alt. Capelli). 

Arbitro: Re schìri 
TW Rallino, ore 20.40. 

Sensi deferito 
per le accuse 
alla Juventus 

Roma e Lazio: 
«Vogliamo 
contare di più» 

Massimo Sìragusa/CofKraslo 

4elaoonq)etbJonefosseleale,k> LafleeRoi 
ecudette andrebbe alla Rome», 
•ma a campleaafe) Dipende dal eia» 
i l Torino». Quatte dae frasi eone 
partali MlnUntota • Franco 
Set i , areiMeate dolo Htm». 
pubblicata lari da «la Gazzetta 
de*» Sport- uno costata al patron 
glaMMMM » deferimento da parta 
dola Procuro lotterai». 
DkMaradonl oh» hanno tatto 
dfecutere, anco» perche i l 
qostMano eporttvo aveva Melato 
In prima pigra»-Sanai montala 
Jwo^HproolavMaftetomoioleri 
wacooicotTìiTìantatoojyanto 
appaio u 4M Canotto-.' -Non ho 
ceaceeae aataaaa Intentata, al è 
trattato $ok>o1 ina chiacchierata 
tafotmale, ma non con quole 
ancia» parole » aowa riferimento 
ad inol i l i bende**»-. IMI 
pomeriggio 01 lori da Torino hanno 
itapotto a Sanai II tonile» dona 
Mvain^ Marcato UoHattobarto 
Baino, tornato «a adottarti 
proprio tori.-Non oahttono clan 
brina»! - ha detto Uppl - ma qai 
alla Juva c'è aolo va grappo che 
lavora con grinta e detarmmariene 
dal 10 luglio pei «eicare di vincaie 
qualcoaa-. Battio: «É natarat» che 
un piaontaate attenda la «uà 
tq udrà. Senti rike che farebbe 
Stinto che fo t» la Roma a 
capeggiare la dattilica? OS 
riconto «he In tetta et tarammo 
comunque noi ptrahé abaiamo 
parto punti a causa di Col 
Inoatttontl I I riferimento è alle 
partite con Foggia a Hanoi, ndrk 

alar nta 
attendo** a* pan» di Lega» 
Fodero**» nei lon> confronti a 
ranno Ivate cornane a 
tatiagaantaiWlonlMorotoi 
L'ailonlMadimaggiorann 
InaneaiMnvCrafaotli a • patio» 
roauntata Santi hanno Watt) 
decito di Mrtprendtr» un'adone 
congtinttiatmofedMeloi» 
eeeieta, corno «piegane » un 
coa»nleato.«ldue BflonMIal 
mautor*>u>-dk«lano«a>ciM» 
votar mettoreapmtotuHIteial 
orgaatnatM dalla nuova aeHUea 
ailenaata(B£ttlonio>ett»dtHe 
tt»dio«irnpk»,olnwtvtit«njtl 
pabMcftarl), non pottono (area 
mine di eomMerara con tmamm 
Il euaahtere ol una ptntarant» 
«ustione di tearta tutela nei 
«eafreatl awta Imo anelata. Baaia 
« Urto taipmiaatawo e» bacano! 
«tenia ottava 140 per caute dal 
totale d»M spettatori del cateto 
«alano, opperò c'è tenta 
attenHon* por dotto tede» par 
quanto riguMa un emù» 
MlailombNe nuovo dea* 
rappioeentamo pretto la Lega* 
pretto la Fadtreeleio. CragnoM e 
Senti H lamentai» anche par 
estere eMml dal partecipare allo 
dtainiofilealtedtcMoftlcae 
contano. <iatta rtcoida» 
rcwlutlonaeMa trattavano di 
«tomenti Involtarti come li 
docreto Marmi contro la violenta 
ntfHttwlietuolloul anprobttm» 
H vetta portata quale la Menna 
detta tati»'91.. 

Salvati i padroni del caldo 
••ri a Roma Incontro 
Coni-ttfotl-prafetto 
«RMpomabHIzzIaiMO 
lotoeMàdlstMloA-

Reepon «abilita» le toc Ma a I 
chiodatot i organtzzati.cht non 
dowebaaro «tea» complici dogli 
uHrat, a punk» gH atteggiamenti 
provocatori di aiMtrl, calciatori e 
di riganti ooNe equarire, noi 
confronti dot q u i dowebbero 
atfrau conia la Faderoalclo. 
QuetUI «iggerimentl amMolenza 
del prefetto H Roma Sergio Vitiello 
eneieri.imdlecateredel 
problema delta sicurezza negH 
t tad, ha convocato II capo 
•Wufncto Indagini della Fife 
Contolato Ubata, I reapontabile 
•Min eatlon* Impianti del Coni 
Rlnatduzile I leaponaaWle deh* 
relazioni attamadeH'Ente, 
SckMnmtri. «Bltognalndhiiduare 
chi va alo stadio col coitelo in 
tacca - ha detto I prefetto - ed e 
potei Ha farlo. Chi ta I nomi deve 
farti» collaborare-. 

La Camera vota domani il decreto sulla violen­
za, ma la commissione Giustizia cancella la nor­
ma sul concorso delle società al pagamento del­
le spese sull'ordine pubblico. Matarrese in 
Transatlantico per convincere i deputati. 

leMOOAHBTTÌ 

• ROMA Con una votazione a 
maggioranza, la commissione Giu­
stizia della Camera ha cancellalo 
dal decreto contro la violenza negli 
siedi, con un emendamento pre­
sentato dal relatore Emanuele Ba­
sile (dissidente Lega) e dal Ccd 
Luciano Ciocchetti, l'articolo, inse­
rito al Senato, die prevedeva il 
concorso delle società sportive nel 
pagamento delle spese per l'ordi­
ne pubblico, in occasione delle 
partile di calcio e d i altre gare spor-
tive «a rìschio». Hanno votato a fa­
vore dell'abrogazione della norma 
che lanto dispiace ai «ertici della 
Federcalcio e della Lega professio­

nisti. tutti i partili dell'ex maggio­
ranza, An. Forza Italia, Ccd e gli ex 
leghisti, ora riuniti sotto la bandiera 
della Lega-federalisti; contro i Pro­
gressisti e Kldndazione comunista; 
assenti Lega nord e Popolari. Nes-
sun'allra parte del testo è slata mo­
dificata. Il provvedimento andrà al­
l'attenzione dell'assemblea di 
Montecitorio domani. Se la modifi­
ca saia convalidata dall'aula, il de­
creto dovrà ritornare al Senato. A 
quel punto si farà concreto il peri­
colo di una sua decadenza. 1 60 
giorni previsti dalla Costituzione 
scadono, inlatti, martedì 28. SI riu­
scirà a vararlo in tempo? È proba­

bile che i senatori, die votarono il 
testo all'unanimità, vorranno ripri­
stinare il -loro» testo, che era stata 
accolta con grande adesione dal­
l'assemblea. A quel punto, la deca­
denza sarebbe pressoché automa­
tica e si dovrebbe ricominciare tut­
to da capo, con le conseguenze ta­
ci Imenle Immaginabili. La respon­
sabilità ricadrebbe ovviamente su 
quanti hanno voluto cambiare il le­
sto. 

La Federcalcio. per convincere i 
deputati, alla modifica, aveva costi­
tuito una vera e propria «task for­
ce», tonnata dal presidente, Toni­
no Matarrese dal segretario gene­
rale, Giorgio Zappacosta, che si è 
mossa, a lutto campo, nel transat­
lantico di Montecitorio, in mattina­
ta e prima della seduta pomeridla-
ma della commissione. Sono stati 
conlattali numerosi deputati, tra i 
quali Gianni Rivera (Patto Segni), 
Mariella Scirea e Alberto Cova 
(Fi), Giuseppe Tatarella e Mauri­
zio Gaspairi (An), Mario Polli (Le­
ga-federalisti), Luciano Ciocchetti 
(Ccd). 

Il pressing ha avuto successo. La 
maggioranza della commissione, a 
cominciare dallo stesso relatore e 

IN PRIMO PIANO. Il calciatore dilettante è in attesa del trapianto 

Paolo Calamai: «Così batterò la leucemia» 

dalla presidente, Tiziana Maiolo, si 
è convinta delle "buone» ragioni di 
Matarrese e ha volato di conse­
guenza, 

Basile ha sposato in pieno la tesi 
della Federcalcio, secondo la qua­
le. la norma avrebbe danneggiato 
le società che già sono penalizza­
te. Basile ha addiriltura dichiarato 
che lo Stato «percepisce consisten­
ti emolumenti dal Coni, tali da po­
ter essere imputati all'impegno 
straordinario delle Forze dell'ordi­
ne». A che cosa si riferisce? Ai 100(1 
miliardi del Totocalcio, come ta 
spesso Nizzola? Errore. Il Toto è 
una lotteria dello Staio, non del 
Coni, istituita con una legge, come 
tante altre lotterie e concoisi, che, 
non a caso, si chiama •fitfy-lilty» 
perchè prevede che gli utili, tolto il 
montepremi, sia divisa a metà tra 
Stato e Coni. Per la gestione, il Coni 
riceve anche una percentuale ulte­
riore pari al 7 per cento dell'incas­
so lordo. 

Spesso il movimento sportivo ha 
rivendicato l'utilizzo *a lini sportivi» 
dell'intero incasso del Totocalcio, 
ma per aiutare le società dilettantì­
stiche, per costruire impianti, per 

CALCIO DILETTANTI 

migliorare la tutela sanitaria, non 
certo per foraggiare società che si 
sono solo distinte per lo sperpero, 
le follie dei calciomercato e i cla­
morosi buchi di bilancio con an­
che qualche ciak finanziario. 

Il relatore ha pure aggiunto che 
il mantenimento dell'ordine pub­
blico è obbligatorio per lo Stato e 
non può essere ricondotto ad un 
rapporto di natura privatistica. I 
sindacati di polizia che avevano a 
lungo chiesto questa norma e che 
avevano plaudito al voto del Sena­
to, hanno cosi commentato: •£ 
una vittoria della lobby delie socie­
tà sportive. Ora speriamo che ven­
ga sconfitta dal Parlamento». 1 pro-
giessisti hanno obiettato: «Le socie­
tà traggono tali profitti dalla loro at­
tività da rendere plausibile un in­
tervento straordinario per l'ordine 
pubblico». Hanno pure portalo l'e­
sempio di società, come quelle ci­
clistiche, che pagano le forze di 
polizia per l'ordine pubblico. Il mi­
nistro dell'Interno, Antonio Bran­
caccio, presente alla seduta, pur 
perplesso sulla cancellazione della 
nonna, si e rimesso alle decisioni 
del Parlamento. 

FABIO M M I I 
m PRATO. In agosto ha dovuto ab­
bandonare il ritiro di Modena, i 
compagni di squadra dei Calzatu­
rieri di Santa Maria a Monte, il cam­
pionato toscano d'Eccellenza. So­
lo leggendo i risultati dei lunghi ac­
certamenti condotti in ospedale, 
Paolo Calamai ha poi saputo che 
la grande spossatezza di fino alle­
namento e la strana lebbre di lutto 
le sere costituivano 11 preludio alla 
partita più seria e dura di luna la vi­
ta: quella contro la leucemia. La­
sciati il ritiro e l'ospedale il giovane 
calciatore (25 anni, otto dei quali 
trascorsi nel vivaio della Fiorentina 
e nel campionato di serie Z2ì t 
tomaio a casa. Non si £ però dalo 
per vinto. Consapevole di |iotcrsi 
aggiudicare il difficile incontro, ha 
•eagito con grande lorza d'animo. 
senza rinunciare al suo spirito alle­
gro, ed ha comincialo a ciimballe-
re. Sa che Ivovando un donatore di 
midollo osseo potrà segnare il gol 
della definitiva vittoria. Da qui un 

appello, lanciato prima nelle Mar­
che (ha vestito la maglia della Vis 
Pesaro) e rimbalzato successiva­
mente in Toscana: -sono giovane e 
col impianto posso guarire com­
pletamente» 

Ma i donatori dì midollo osseo 
sono pochi e Paolo Calamai è 
sem|ire in lista d'attesa. «Anche tro­
vando un donatore - spiega sedu­
to con gli amici sul divano di casa -
bisognerà vedere se il midollo è 
compatibile. È proprio vero - con­
tinua -, siamo tutti diversi. Ma il 
mio non è soliamo un appello per­
sonale. Ora che si stanno occu­
pando del caso, voglio sensibiliz­
zare la gente Oggi da questa ma­
lattia si guarisce. Esistono 140 tipi 
di leucemia e quelli come il mio si 
possono curare una volta per tutte 
con il trapianto» Nonostante lutto, 
i donatori restano pochi. Cosi, il 
giovane calciatore pratese presta il 
suo caso alle colonne dei giornali, 

consapevole che c'è una lacuna, 
•la disinformazione», da colmare: 
•Le persone spesso non sanno che 
a donare il midollo non perdono 
niente. Non è come perdete una 
mano, bensì come donare il san­
gue. Il midollo si ricrea». 

Chiamalo ad una lunga e seria 
battaglia, Paolo Calamai non si tira 
certo indietro. C'è già un calciato­
re, Andrea Fortunato della Juven­
tus, ben pili famoso di lui, che deve 
vedersela con la leucemia. Leg­
gendo e ascottando le notizie posi­
tive che riguardano il collega, il cal­
ciatore toscano si fa ancora più for­
za. Eppure, accettare la lontanan­
za forzala dai campi di gioco non ò 
stato facile. «Lasciare il ritiro e 
smettere all'improvviso di giocare 
all'inizio è una cosa dura Adesso, 
però, devo pensare ad un im|>egno 
lien pio serb - dice -. Seguo le 
IKirtitc alla televisione e seguo i 
miei amici». 

I giovani dei quartiere dove è na­
to e risiede, a ridosso del centro 

storico di Pialo, giocano tutti in 
una formazione di dilettanti, La 
Pietà. Paolo Calamai li segue tutte 
le domeniche a bordo campo, loto 
gli tengono compagnia lutti i gior­
ni. «A Prato ho da sempre gli amici 
veri - riprende -. Anche se dal 
punto di vista calcistico mi cono­
scono di più altrove. Ho giocato 
qui solo da piccolo, nelle giovanili 
del Santa Lucia, Da li sono passato 
alla Sestese e alla Fiorentina. Nel­
l'ultima stagione sono andato in ri­
tiro con ia prima squadra, per poi 
giocare, sempre in C2. net Treviso, 
nella Vis Pesaro e nell'Olbia». 

Ma il caso di Paolo Calamai non 
è certo seguilo soltanto nelle Mar­
che. Lui è in cura a Firenze, dal 
dottor Rossi Ferrini (esperio di di 
ematologia ) e può da ieri contare 
sul sostegno dei compagni di squa­
dra dei Calzaturieri, secondi in 
classifica, che a luì doneranno miti 
i premi partita che d'ora in poi gua­
dagneranno con le vittorie sul 
campo. 

La Figc apre un'inchiesta 
su Baghena-Monterotondo: 
denunciate intimidazioni 
m ROMA La Federcalcio ha deci­
so di aprire un'inchiesta sugli epi­
sodi di violenza avvenuti domeni­
ca scorsa in occasione della partita 
di calcio del campionato naziona­
le dilettanti Bagheria-Monteroton-
do. Il rapo dell'ufficio indagini del­
la Figc. Consolato libale, ha chie­
sto al Procuratore della Repubblica 
di Sciacca (Agrigento) di polere 
avere copia del rapporto di polizia 
su quanto accaduto. Bagheria. co­
munque. e un pkxolo centro in 
provincia di Palermo, ma Labate si 
e rivolto alla magistratura di Scìae-
ca poiché vi lavora uno dei com­
ponenti dell'ufficio indagini della 
Figc. 

L'iniziativa della Fedetcalcto ta 
seguito alla protesta inoltrata dal 
Monterotondo. che ha denuncialo 
come la partila 11 a I il risultato fi­
nale. sei ammonizioni e due espul­
sioni) si sia svolta in un clima inti­
midatorio da parte dei giocatori e 

del pubblico del Bagheria. I laziali, 
in particolare, hanno denunciato 
dì essere stati presi a pallonate du­
rante la fase di riscaldamento e di 
avere subito intimidazioni anche 
fuori del campo. Inoltre, Il Monte-
rotondo ha protestato per i duri fal­
li di gioco, definiti dall'allenatore 
Giancarlo Morrono (ex biancoaz-
zurro) "da autentica caccia all'uo­
mo». Piò di uno del calciatori laziali 
sarebbe stalo costretto - secondo 
quanlo raccontalo da Morrone -
ad uscire malconcio dal campo 
prima della Fine, a causa dei colpi 
ncevutì.Marco Di Clno ha abban­
donato ii terreno di gioco in barel­
la. dopo aver perso i sensi per un 
calcio ricevuto alla testa: tras|K)n> 
to al locale ospedale, è slato sotto­
posto alla Tac, che però ha escluso 
conseguenze. IJI partita era stata 
preceduta da una manifestazione 
contro Sa violenza negli stadi. 
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L'INTERVISTA. Parla Stefano, 20 anni, figlio del giocatore della Lazio scomparso 18 anni fa 

Re Cecconi junior. 
«Tomo a Roma 
e ritrovo mio padre» 
• Lueiano Re Cecconi e slato un givinde calciatore 
della Lazio anni Seltanla LutianoReCectom«iocaia 
a centrocampo ed t ra bionoissimo I j iuano Re Cec 
torn dispute J i y partite (7 tell) con la maqlia della 
Lazio con la Nazionale (u menu lottuiidlo appena 
due Retrain I! fiorc all (xtli iplici della sua < amera fu lo 
scudctto tonquistalo nel 197174 il pvimo e IUIULO 
della stona della Lazio Luciano Re Cecconi (nalo il 1 
dicemlire 1948 a Nernanol era un rafiazzo di umili 
oiigmi diventato un eampione Luciano Rt CcctonL 
moil la sera del 18 gennaio W 7 ucciso da un colpo 
di pistolasparnlodaun gioielliere Bruno Tabocchini 
Mori incredibile a d im per uno scherzo Eranp le 
I930ci ica il ncgozio siava thiudcndo e ReCecioni 
insieine ad un anuco Giorgio France loll e a d u n t o m 
pagno di squadra Pietro Ghedm eniro nella gioielle 

rid Lutiano pronuncio |>er burl j Id trase -Questa e 
una rapina- Taboi_cliini cheavcitt Id pislola alia cm 
turasnol lodistat lo Oliedm ibVilemani Re Cecconi 
nun nc ebbe il lempo TabotLhmi sparo e tolpl dl lo 
M ic ilgioiatoie della Lazio Luti u ioReCettommorl 
quaianta minuti |iiu lardi allc JH Id senza riprcndcre 
conciseen?a II proiituk aveva ret ty i I lorta il gioca 
tore laziale mori \KT -emoiragid d i emopentardio- Al 
prorcsso T<irxx.ihini lu assolio per -kgiltima dilesa 
pulativa Pit (ott anni dopo uno dei (igli di Luciano 
Stefano evenutoaRoma Ha mdossalo per mi giorno 
la mdLjIia della Lazio c ha raevuto lanbraeuo riegli 
otlomila lifosi presenti lunodi u r a al Palazzo dello 
Sport Ei co bit (a no the a l k p u a dtlla Iragedn ave 
v i due anni E un ragazzo om<x|lioso del padre the 
nont opiu 

• ROMA Ha lo sguaido buono e 
il somso largo del padre the eia 
uomomiteesemplice IcapUliso 
no tnveie tastani comssimi men 
ire Luciano Re Cetcom era una 
zazzera bionda -Guarda qua di 
ce estraendo il porlatoglio dalla la 
sea e mostra una folografia Mam 
ma Cesartna papa Luciano c lui 
Stelano blondissimo come il pa 
dre chc lo Ucne in braccio la 
porto sempre ton me lu scattala 
poco lempo prana che papa mo 
nssc con gli anni i capelli sono di 
vcntali piu vun sai I colon di 
mamma » 

Stazione Termini gran na vai 
di geme C c un tieno cht jspetla 
Slefano Deslinazionc Milano e 
poi in pullman fmo a Ncrviano 
bonjo a dodici chilometn dal ca 
poluogo lombardo Stefano sta per 
salutare Roma -che ha un more 
grandc ins l quando tomo quag 
gifl £ enme se tomasse in Vila an 
ihemiopadre [iert_hclagente i l l 
losi gli vogliono arnvora bene ed e 
come so lo volesaero a me- blela 
no e reduce dalla lunga serata la 
zlnlc II -Memorial Giovanni Cra 
gntitli" Ha giocato a caltello (eha 
persu 1 2) con la Lazio de lb sou 
dclto 74 che haallrontalo la Lazio 
l'lSlj-87 quolla che parti ton una 
penalizzazkine di nove pt.mli nel 
tnmpionalo di B c si salvo agli spa 
re^gi It Palazzo dello Sport ha sa 
lutato Stelano con I applauso ptfi 
lungo della serata 

CM * • che c o u fa iwH* vita 
S M W W I I B G S C C M I T 

Ho vent anni vivo a Nerviano con 
nna madre e mia sorella France 
n.a lavoroaliaRolopnnt Faicioi l 

S T I F A N O M H . M U N I 

correttore Ho smts.so <li sUidi<iu 
percfie non ne dwvo piu vo^li i 

Ghtcaacaldo? 
Si ma non sono un t impiont 
Cioco in Icrza (.ategonti Les l i l r 
scorsa eblii 1 opporlunild di lart 
un piccolo sallo di qnalila ill i I 
mi t i ainici mi convisero a i l siaie 
a Nerviano Me^lio t o n | ienhe 
per me lo sport e iiassiont t ami 
clzi i 

Centrocamplsta come wo pa' 
dn7 

No difenson centrak 
Dldotto anni fa Luciano Re Cec­
coni mntva delta morte piu as-
urda della storia det caldo-

Ein pictolo avevo appena dui 
anni non me la sento di pdrl uc 
di nioit< uisiurla E siaia mom e 
basla non ho mai ani lo b tn 
chian> d i e tosa actaildc qiit l la 
sera qnel lotbemiv ie i ieraeto i i 
lato lo preivdo con lemolle 

Come havluuto H rtcwdo dl M M 
padre? 

L hi i vissulo dllraverso le p-irolt di 
mia madrt 11 affelio dei iilosi la 
ziali Mamma supraitulio quando 
ero piccolo mi parla\a spesso di 
lui Mi parlava del lontsld della 
bonla dI papa Sono orgoglioso di 
avere avuto un padre tosl Onan 
do vengo Romii I dl l t l to della 
genie ecomt se lo oportasse in vi 
la Lallra sera al Palazzo dello 
Sport quel lungo applauso mi lia 
commosso 

Luciano Re Cecconi e stato uno 
del mlgHori centrocamplUI de-
glannlSetMnla-

Conwivo i ntagli di giomalc d i e 
mio padre collczionava t ho i ku 
nt tassetlc dclle sue paiiitt Eia 

tlawero un gr inde giot attire 
La Lazio i\ e stata vkkia o ha dl-
menOcato In frattaT 

Preftrnei non ns|«jnderc dicia 
mo dit iamo che nor swmo stall 
dimenlitaii niaiil) aran sa dllon 
lanano pero te law<imoiavata 
peiehe mio padre îveva investifo i 
suoi nsp<irmi in un centro di len 
iiis< ht a n t o n e d i nostra piopne 
la Trt tampi noil e till impianto 
molto grande ma t i ha pemesso 
divneretondignita 

I veccM compagnl d squadr* (H 
suopadie? 

Vmciii7(i DAmico t i t lnama 
spesso (JII nltri li ho tonosciuti 
ncgliultimianm 

Martini era 1 mlglloie amico dl 
M M padre 

M iitim (u d ioecalod i q inntoat 
caddt I'cr qnesto molivo t r t do 
Il i tagliato il cordone t h t lo univ i 
a noi non I ibbiamo piu semi 
to mid isp iau d i i theoerthcso 
no tonvinlo t h t a parli inverliic 
mio padre non avrebbe thiuso i 

Idpporll 
Stetano Re Cecconi e ttfowT 

Tilosissimo Delia Lizio Quando 
viem dalle ntfttre paiti vadoseni 
pre alio stadio Inturva t o n g l i u l 
tra i fart un lilo puhto An( he in 
lu ivat isonobiaviragazzi 

Mai pmvata pawn alio »WM 
Mo (orse perche stino tranquillo 
1> pt rche sono inco'itiente Cerlo 
la mortt di Vint tnzo Spagnolo mi 
hdd ioeta lo M a t h u a albstadio 
t o n il toltcl lo non e un lifoso Eun 
dduiqueiite 

Glocanoconlattta 
Perche non sanno che C un bene 
prczioso Non ^ a n n o t h e c o i t la 

Re Cecconi festegglato dalHtoslilfilomo della ilttorta deHo scudetto lazlale 

MfUDinii i")icbbi,iii) \m"> 

COPPA DAVIS 

Si giochera 
a Palermo 
Italia-Usa 
n \-\\ hKMu II qiMtio i\i tin,ik. di 
top[ j , i DIVT. Il, i ln [ si ai tochers 
((.iirtnHiiK L l^lctmo Lrf d-jfa ^ 
t] iKlI^i. fH.ipriMlr • i l ^ l [ivitzLn? LI 
I <\[mh |>ru si mi 

LMv^HurvHrtu rff i.enlo per 
{.cnk> t k II ,issi'si ndZK-ntf diK.or 
I fnnidckl la ikt i i torn furnidle d ie 
vjir,i s,n"L4.iii s tiidHi pnisbimtt dal 
Con 1115In kdi.uik dcELt Rt £i_on 
ItnuM in un \ IctkMdol prcijdenle 
dcl l j h^kvun'tK PioJi)t_-i^nici i 
i(.6|Kjii'1ibilt dLl t. ico[i:> del Tennis 
di Palermo II Ic^lu t s!,ilo di1Ii.tso 
K n nwillnid in i i i u Lonkrenzd 
sUnii|ki mnviM it,! (h i ( onuine di 
Pdli_mio tliL sir,i il Iinanzidlore 
prmufjdk dell i^iLimiif i i lo II sin 
•.\MI [A^J IH . I OrErtudu ha ^uttoli 
nuLi J 1, tit 1. pit mto per i dpprova 
?ioru 111 mi l un dixreui ton il 
•.[ud'. ] lmmm^lM^ionc ' illddtiid 
si nri|n.vn 1 ,i npidit trc Li passlvilS 
di lnUihio ik I 1. ir<olo del tennis 
* 3K in i|iK"ilii : i o issnmerd la 
futiziont k.(U ti^lA'otni.anrlrii] 
do rjMir..n.i.K. o|nrrtliv<j l a m c o 
d i l toniui iL- jjirlorgani/ZLiziOJie 
dell iiKnnlro prtMiimbiJiTKiniL un 
mill udodi lire 

PdlamiMispin in . rhqumidvol -
iagl i izzumdi D I M S sempre Vinci 
ton i u l t ^ ? t u i n i Ijatlutd Id Polo 

nu i x l TUlciUdiunidiXrt IK.1 H6I11 
•icnnliHo il Pdidi; k"tv e net 1988 
Kraek I. li I Is 1 the hdiino vmlo 
^cnlisj. tic i dk/imn di lla toppd 
ftiocan > iter 11 pumo vi^lta in I la 1M 
|ipr la IJ IMS i 1 t W i del tennis 

mnrKJirik - h n ckti >l inn Monaco 
jm suit IITP dd (. IN olo - f î ia cnor 
UK Lii i- ip i inAi -!LL,1L spalfi del 
Lentr i l l - virr l umun la l i I posli 
imnit i in Kn^ii i i i i i t i inno la ulra 
di i.Lm|in mi l l jKi ic iumi l is l i sa 
l mm ilkMi" ^ l i in in to |ri>stazK>-
Hidih ior i ) 

pm iziurn { :\W \o lk u* mi i tin. 
do -mi p i n l n i siKii.ssi pro 
pno i I IK [ i tnu I hl>f ma poi 
passd ptflihe intio w m i u d i o m i c 
anddld m(.tili ifdK ad illn Si. rf>Jt 
padie low si ito un muraloie n 
un imp«i!-Llo mssiirto si ^ i r tbt j i 
TKordilo di lui Pap i itttw.<. Q,\v 
tava A taku> cra un t impiiint *. 
\o sto i|Lii a p irl ir di lui < on le P 
im[H rrinle mm dimenlK ire 1 
non tssu t dimtiitn. JII ?ct que 
slo dicQ nondnnL'iHK.dk Idslon i 
di V int enzo Spd^nob 

Se suo padre fosse vhD sarebbe 
orBofillo«odl£uofJgtio? 

IOCL la s l tumtk iuk lu t iapt i in n 
dcludtdo ".In mi umnst i . d u t 
the sf>no oncsiou>mera Jin vu 
una to^a 'P ' n s u d u mm s m b h e 
msoddisf i|to 

E1 IN EDICOLA 

FORMULA UNO. Bemie Ecclestone 

«La Ferrari e buona 
maAlesieBerger...» 
m -Ayrton Senna e stato sforluna 
to- La Ftrran non vincera nem 
meno qutal anno- Bcrnic F ide 
slt>ne il "padrone- della Formula 
uno monoiale ratcollta la sua vi 
ntA sul d ram ma Ni o inridente th< 
costo la n la al tampione tirasiha 
no non i tnza una punla |jolemi 
C4 HHidica gli athiali piloii e fa un 
pionostico sullullima rossa dtlla 
5tudenadiMarancllo 

Ptr qnaiilo (isuarda il mortalt 
intidentt del Gran Prcmio di San 
Manno Ectlesion pwrla di dcslino 
"£ siiuesso qualcosa d i t t - do 
\1ito uniLdim ntt alia sioituna 
Nessuno amb l i t polnto lirniart 
quel dtslino Miatlerc sul mnro t 
vedtrsi puriorart il t ianio tl-i una 
ios[x?nsioue piuslortunaditosi 

•Avrton - loi i l inua F^i ks ion: 
e sl.llo il piu urantk pilota (li Itilli I 
ltmj>i t loslitna iJei suoi Eaiuiliaii 
maliasegnatodVita Mihai ino. i t 
t u s i l o d i avtr n ienl i lopir hr pro 
senoiri la jjaia di Imo l i Ui( voltlt 
t i n mi imi«iri,HM <l< I puhbln <><lt 
Ininli all i viuuh un mio .IIUK o Ira 
K mo t- poi qui I rcRW.i l< 11 mi ch 
SKUStPlKtll niodoiiuulpirsi^K no 
la l i In ami'w Mill auto diilrutt i i 
sul torno di AvTton una sielia di 
l a l l i voa t i sk ip i r lm nudn n u -

l ides to i i |>IISS.I ai Kmdi/i sulla 
ill in Non |i[>nsn i l 

biate aspcllaivi la Mllona del (nolo 
da parte di AlesieBtT^tT|>tithi la 
macthma lion sari tompdil iva 
nell immtdiato Non e ml probk 
ma di [abbrica ne di maltnali inn 
di persone Todl ltiv<>rji lirinssimo 
Luta iii Monlezeniolo î li da un so 
steifno unito ma non i redo t he i 
ducpilohsidnoeonviri t i tht la ht r 
ran possa prtxlum Lautoniutme 
<,luando si parte in questo modo ^ 
dura Ptr n i t - prosi win - Alt si i 
Btrqerdi i n bbero soslt ntrt til piu 
la squudra scnia protect in [Jtr i 
tiuasti all i in n i hiu i t o m t t a n t 
nulo punlu ilmentt lo storso in 
no. 

Pi r il presidenle citll i hot i ^li 
i i i i iu t lu i fiilotM IIK ril in iK i i i o l l i 
sono bthuil i i t k d t Udiist II qui 
si ull imi' i>n i intain|Moiu t h i li una 
|nr v imi re il mondiali Ai l i r r in 
sti Aksl t Rt riji r conct'dt soil in 
lo H Hill Bamtl idk HikKimn 
Kula\ai i iat Pinisni i n lano" M n 
Hill I n n l ^ e n i lr\im nri\ mo i|>-
lieiw al <p Al di s >llo d i l h vi l l i 
t m l / i lailsti idto U i niNmj!ti d i t 
mm i dllt ^ in do|ui avii .̂li irn i 
la niorli aMon lna i l nu l la M O I M 
si iqiont i ali.i l l l iclii! pillolnl ill un 
1st Tllll all llioliilialt R u i n l i Mi rl 
ill III Un pnnlo iiilirro^ I I M s LI i 
inviHi l l iM iUon l l l i ml d u u sii 
I I I I M I Si rin i in II i si ( ond i ml i 
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CICLISMO. Vince il belga Museeuw 

Laigueglia: 
beffato Bugno 
nel finale 
Il belga Museeuw sì è aggiudicato in volata il 
Trofeo Laigueglia, prima gara stagionale del 
calendario italiano. Gianni Bugno, partito favo­
rito, si è fatto raggiungere a pochi metri dal tra­
guardo, quand'era in fuga con Petito. 

• I N O « A L A 

• LAIGUEGLIA Erano tutti pronli 
ad acclamare Bugno, più volte in 
evidenza nel contesto della corsa, 
Il migliore bi campio se vogliamo 
unire l'intuito all'agonismo, ma 
quando mancavano settecento 
metti alla conclusione, Gianni e il 
suo compagno di fuga (Roberto 
Pento) venivano agganciali dal 
gruppo d i Museeuw ecosl per i l se­
sto anno consecutivo nel libro d'o­
ro del Trofeo Laigueglia spiccava il 
nome di uno straniero, di un belga 
elle sfrecciava in volata a spese di 
Zanlnl e BaJdalo Un belga, Johan 
Museeuw, stipendiato dall'Italiana 
Mapel che e poi la squadra pru nu­
merosa essendo composta da ben 
28 corridori, primo nell'elenco To­
ny Ramingar E comunque, a costo 
di passare per un tifoso di Bugno, 
aggiungerò che se nel (male II 
brianzolo non avesse perso per fo­
ratura due scudieri come Cassani e 
Uettl, probabilmente la gara inau 
gurale del nostro calendario avreb­
be registrato un altro ordine d arri­
vo 

Resla da constatare che i l vinci­
tore del recente Giro del Mediterra­
neo {appunto Bugno) sembra ve­
ramente In palla con la lesta e con 
le gambe. Quando si parla d i Bu­
gno I discorsi sono tanti e II filo de­
gli Interrogativi si allunga ma pare 
(e dico pare con la forza della spe­
ranza) che tutto si sia accomoda­
to Per accomodato Intendo una vi­
ta serena con la nuova compagna 
e giusta convinzione del propri 
meazl atletici Tanto meglio se il 
nuovo direttore sportivo di Gianni 
(Giancarlo Ferretti) concorderà 
plani di lavoro Intelligenti lo resto 
del parere che In passato Bugno 
atbìa, subito gravi danni da un atti­
vità esasperante, da uno stress che 
lo ha buttato giù da cavallo. 

È stata una giornata con moll i 
spellatoli Migliaia d i persone sulle 
strade di una prova già trinante 
nelle fasi d'apertura per merito di 
tre volonterosi, tre loresUen (Kna-
ves. Fays e Capette) che prendeva­
no subito II largo per accumulare 
un vantaggio massimo d i 6 W Un 
terzetto In avanscoperta per circa 
ottanta chilometri e che veniva do­

mato sui tornanti del Tesbco L'en­
troterra ligure era pienodi gente, di 
sole e di colon Cancellato il gngio-
re di un mattino piovoso e giù a 
valle per tornare nuovamente In 
salila 

Il secondo appuntamento col 
Testlco mostrava un tentativo di 
Forconi e una sparata di Bugno 
che spezzava la (ita in compagnia 
di Sorensen Cenghlalta. Saldalo, 
Museeuw, Lombardi Zanini l ietti 
Alex Merck* (figlio di Eddy) e di 
ah i Trenta uomini in lesta a quota 
470, Il resto del plotone fuun causa 
e poi? 

Poi tanti movimenti, tante scara­
mucce Aripetizlonenmbalzavano 
I nomi di Uetti Cenghiatia Oelfi, 
Formaclaii Ladenois e Canzonieri 
Preso Canzonieri, ecco Bugno alla 
ribalta SI accoda Pelilo i due gua­
dagnano un centinaio di metri 
Non è mollo non è poco perchè lo 
striscione (issato sui lungomare di 
Laigueglia e vicino ma quando i 
clacson sembrano óramnuiue il 
successo di d a n n i (certamente 
più veloce del giovane e bravo Peti 
to) ecco II ricongiungimento ecco 
Museeuw sul podio ecco II cam­
pione di casa casligato nel giorno 
del trentunesimo compleanno 

Museeuwéunbelt ipo un passi 
sta veloce che conta una cinquan 
lina di successi fra i quali il d i o 
delle Fiandre lAmsicl Gold Race 
la Parigi-Tours e il Campionato d i 
Zurigo. Sesto nella classifica mon­
diale detl'Uci, come a dire che si 
tratta di un ciclista che va per la 
ma SB loie 

È I alba della stagione '95 len 
Fondnest ha concluso con un di-
slacco di 5 25" e Chiappuccl si è n-
tirato Mancano cinque settimane 
alla Milano-Sanremo e e è i l tempo 
per crescere Intanto oggi restere­
mo da queste parti per seguire le 
vteende della Monte&trio-Alassio. 
Riposerà Bugno vedremo in cam 
pò due assenti di ieri ^Boriatami e 
Cipollini) Sarà una gara alla quar­
ta edizione distanza da coprile 
185 chilometri lerampediMogl io 
e i l Passo del Ginepro come dlftì 
colta altimetriLhe che dovrebbero 
dividere i deboli dai forti 

CHE TEMPO FA 

PALLAVOLO. Il presidente della squadra emiliana spiega i motivi della crisi 

H runa dina-CartrurtM- C PWHJPIiotoierutce 

Panna, svanisce il sogno 
«È colpa degli infortuni» 
Viaggio nella società di pallavolo più sfortunata 
d'Italia: la Cariparma, falcidiata dagli infortuni 
e con il morale sotto ai tacchi. Adesso anche 
l'ingresso ai play off è diventato un problema. 
Crollano incassi e presenze. 

• Vincere stupire sottorele, en­
tusiasmare Il diflidente pubbbeo di 
Parma Tutto questo. Uno a poco 
tempo fa, era piassi nel volley gui­
dalo da Marco Negri, Andrea Giani 
e Pasquale Gravina Erano gli anni 
della Santa), della MaxJcono. Una 
serie di marchi per la stessa squa­
dra capace d i fare prima in Italia, i l 
Grande Slam con Giampaolo Mon­
tali (aliala allievo del polacco Ale­
xander Skiba) in panchina Tuttoè 
cambiato nel giro di pochi mesi 
Adesso la formazione ducale fa fa­
tica addirittura ad entrare nel lotto 
delle (orinazioni che prenderanno 
parie ai play off La Cariparma, co­
si si chiama quest'anno II team al­
lenato dal brasiliano Bebeto, è ad 
un passo dalle squadre che lottano 
per non retrocedere Una posizio­
ne di classifica non certo prevenir-
vabile ad Inizio stagione visto che -
nonostante la partenza di Marco 
Bracci (passato alla Daytona di 
Modena) e i l ritorno m Brasile di 
Carlao - in squadra ci sono tre 
campioni iridati e I alzatole dell O* 

landa wcecampione mondiale I 
numeri, però, parlano chiaro, non 
lasciano spazio a dubbi Parma 
questanno ha fatto un buco nel­
l'acqua la geme si è Inesorabil­
mente allontanata dal Palarasclu 
in calo i l pubblico (40%) e gli in 
cassi (50%) Cifre parziali che di­
mostrano tuttavia la situazione pò 
co felice vissuta (inora da Giani e 
compagni Una squadra tartassata 
dagli Infortuni a catena 

•Mal irrita una COM aMto-
•Non ho mai visto una sene di 

circostanze cosi avversa - spiega 
Carlo Magn, i l padre padrone della 
formazione parmigiana - è da ven­
ti anni che vivo nel mondo dei voi 
ley ma qualcosa del genere non mi 
era mai accaduto Una sene im­
pressionante di infortuni gravi Prv 
ma Giani, poi Gravina e Botti Per 
non parlare poi degli altri acciac­
chi van degli attacchi d influenza 
Improvvisi (ultimi due casi Gravina 
e Rinaldi, nd r> E la gente, dalla 
pallavolo, si è allontanata "La no 

•i xtsm&i&msi&iv? 

NEVE MWEMOSSO 

Il Cent ro nazionale df meteoro logia e c l i ­
ma to log ia aeronaut ica comunica le pre­
v is ioni de l l ampo sul l ' I ta l ia 

SITUAZIONE: su l le es t reme regioni me­
r id ional i nuvolos i tà I r regolare In gradua­
le at tenuazione, con possib i l i tà di p rec i ­
pi tazioni res idue Sul resto del Paese 
c ie lo in prevalenza poco nuvoloso con 
temporanei addensament i , più probabi l i 
su l la Sardegna Dal la serata aumento 
de l la nuvolosi tà su l le regioni set tent r io­
nal i , con possib i l i tà d i locali precip i tazio­
ni su l le zone a l p l n e e prea lp ine al p r imo 
mat t ino e dopo 11 t ramonto foschie dense 
e nebb ie in teresseranno l e zone p ianeg ­
giant i de l nord e le val l i ed i l i toral i del 
cent ro-sud 

TEMPERATURA: in aumento spec ie ne i 
va lor i mass imi 
VCNTI :d«bo l l omode ra t l d a n o r d - e s l s u l 
versante Ionico e su quel lo adr ia t ico me­
r id iona le , In preva lenza occidental i a l ­
t rove 
M A R I : moss i o localmente mol to moss i 
lo Jonlo e d i bac in i prospicient i le due 
iso le magg io r i , genera lmente poco mos­
si g l i a l t r i bacini 

stra - continua Magn - è una cnsi 
di nsultati II materiale umano e è 
in squadra c i sono tre nazionali e 
alle loro spalle anche dei giovani 
assai interessanti II futuro è no­
stro» Già il futuro, parola magica 
che riesce a far sorridere i dirigenti 
ducali, incupiti dalla sene di risul­
tati negativi dalla possibilità di es-
M_n_ dòdintlutd ew.lrjbi dittiti ^ond 
play off 

C e anche qualcuno pronto a 
sostenere la seguente tesi il prossi­
mo anno, Parma trasferirà baracca 
e burattini a Roma in una piazza 
da sempre affamata di pallavolo ad 
alto livello ma senza avere un team 
in grado di accontentare la gente 
Ipotesi assurda, questa' È sempre 
Carlo Magn eh* risponde .Tutto 
falso Spostare la società da Paima 
a Roma non rientra nei nostri pro­
grammi, una soluzione del genere 
è assolutamente impensabile. Tutti 
abbiamo visto le potenziarne della 
Capitale nella Final Four di Coppa 
Italia, venmtlmila persone In due 
giorni Ma 11 futuro della pallavolo 
ducale è solo qui a Parma 11 di­
scorso si chiude qui» 

Scartata cosi I ipotesi-Roma in 
Emilia si continua a lavorare sodo 
I risultati sono Insoddisfacenti, è 
vero la gente si è allontanala dal 
mondo delle schiacciate e gli in 
cassi sono drasticamente crollali 
•Ma provate a levate tre glocaton a 
Treviso Modena o Cuneo Fareb­
bero la nostra fine» E. allora si par­
lerebbe di elisi in altre citta. 

Stasera per la Canparma, arriva 
il primo esame di matunta si gioca 
il ritorno dei quarti di finale di Cop-

T W H M T U M I N ITALIA 

padiCev All'andata control tede­
schi del Fnedrthshafen, gl i emilia­
ni sono mise* a vincere soltanto al 
tte break («ma soltanto perché ci 
hanno regalato la partita», confida 
Ivo Bonetti, general manager del 
team emiliano) e stasera si replica 
Una sconfitta sarebbe la mazzata 
finale quella ciliegina amatissima 
d ie potrebbe tramutare una sta 
gtone deludente in disastra.' In ca­
so contrario c'òn i l passaggio alla 
fase finale cambierebbe tulio 

-Ptay-afffCMuè-
iVero verissimo - continua Ivo 

Bonetti - perché la Final Four è sta­
ta assegnata a Parma, saremo noi 
ad organizzarla (4 e 5 marzo) e la 
possibilità di giocare la finalissima 
ci darebbe nuovo entusiasmo v in­
cere, poi, sarebbe importantissi­
mo» Dalla ceppa europea al cam­
pionato il passo è breve «L'obietti­
vo play off è lontano ma non im­
possibile- 11 calendario, allatti 
propone tre incontri casalinghi 
quasi impossibili contro Cuneo, 
Modena e Treviso «Ma se riuscissi­
mo a vincere qualche match allora 
nella seconda fase del campionato 
potremmo davvero essere la mina 
vagante, la squadra che tutti w r -
rebbero evitare di affrontare» Per­
ché se Gain Gravina, Hangé e Gi­
retto Iniziassero a giocarecome ad 
inizio stagione sarebbero guai per 
lutti 11 condizionale è d'obbligo 
pero. Visti 1 risultati, scara, ottenuti 
finora È categoricamente vietato 
sognare ad occhi aperti a Parma c i 
sono urgenti lavori di ristrutturazio­
ne incorso. 

Pattinarlo 
Manto M I U Z I O M 
KoffritMi-NanNitg 
La pattmalrice americana Nancy 
Kèrrigan ha melato di aver rinun­
ciato a un offerta di 5 milioni di 
dollari pemeompanre sul ghiaccio 
in compagnia della connazionale 
e male Tonya Harding Lo scorso 
inverno la Kemgan colpita alle 
gambe da un uomo con una barra 
a l ferro, fu costretta a rinunciare ai 
campionati americani, valevoli co­
me selezione per le Olimpiadi in­
vernali di Ltllehammer L'inchiesta 
della polizia appurò che la Kem­
gan era stata ferita in seguito a un 
complotto ordito dal manto della 
Harding La Kemgan comunque, a 
Lillehammer si uazzò al secondo 
posto, ottava la Harding. 

Tomao 41 Vlaragglo 
Vittori* «N Pattava 
Ftoraatlna a Parma 
Ecco i risultali delle partite della se­
conda gioniala del Tomeo di Via-
regalo di calcio Padova-Bayer Le-
verfeisen (Ger) 5-2, Perugia-Roma 
0 4 , Rorentina-Pumas (Ara) 3-0-
Parma-Nazlonafe sene C 1-0- Ban-
PalermoO-0 

^ÌctofHPariitfÌa 
vada ricordala 
Alberto Barri 
I l Perugia ha chiesto d i poter osser­
vare domenica prossima, in occa­
sione della gara interna con l'Asco­
li. un minuto di raccoglimento in 
memoria del pittore Alberto Bum. 
consigliere della società umbra. 
morto lunedi a Nizza 

Tanni* a Milano 
Fuori Corvatta 
«Storteabarg 
Nella 2 ' giornata del torneo indoor 
di Milano, subito fuori due teste di 
sene l'australiano Stoltenberg, 
sconfitto dal russo Volkov (6-2, 7-
5) , e lo spagnolo Carrella battuto 
dal francese DelaiUe (6-3 4-6. 6-
I ) 

MoadlaHbl^iori 
Alla Norvegia 
HtHoloffMnmInllo 
Ai Mondiali di biathlon di Antersel-
va (Bolzano) la Norvegia ha vinto 
Il titolo femminile della 7 5 km a 
squadre Seconda la Germania, 
terza la Francia Solo quindicesima 
I Italia 

Il Braoela batto 
Inaarichavola 
n RapJd Busaraat 
In un Incontro amichevole dlspula-
to a Desenzano, il Brescia ha battu­
to per 1-01 rumrail del Rapid Buca­
rest (rete di Nappi al 33') 

Vo_'Va^aaeo 
«cosila (giocatori 
por World LoagH* 
Il tecnico della nazionale Julto Ve­
lateci ha diramato le convocazioni 
per l'edizione 1995 della World 
League Bellini, Bovolenta, Ranfia-
reggi, Rosalba, Sartoretti, Giani, Gì-
ietto, Gravina, Gazzolt, Pasinato. 
Pippl De Giorgi Papi. Bonan,Meo-
na.Radfcbni Vergnaghi 

Bolzano 1 9 1. Agitila 
e 11 RornaUroB 
a 11 n o r n a F l u m l c 9 1 6 
7 11 Campobaaso7 IO 
6 11 fari 6 15 
2 13 Napoli 12 16 
3 13 Potenza 

Genova 1 1 ! S U Leuca 
Bologna 7 » Reggio e 
Firenze e 13 Manina 

10 14 Palermo 
7 14 Catania 

Perugia 8 11 Algnero 13 16 
6 14 Cagliari 12 19 

T f N M M T U t » A L L Y t T U O 

Amsterdam 6 l i Londra 5 l ì 
6 17 Mao1 riti 
5 13 Mosca 

np 15 

Brunelles 6 12 NI2ia 

muta 
TartNa i l a a f e o M n a n t a 
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Da De Sica a Spielberg, da Truffaut a Kubrick, 
l'Unita pubblica la storia del cinema attraver­
so i ritratti di venticinque grandi registi Una 
collana fondamentale per lo spettatore del 
grande e del piccolo schermo Di ogni regista 
troverete la filmografia, lo stile, la tecnica, i 
trucchi e i giudizi della critica Scoprirete cosa 
c'è dietro ai grandi capolavori Dal 
Gattopardo a Jurassic Park, da A qualcuno 
piace caldo ad Apocalipse Now Mercoledì 22 
febbraio il libro su Vittorio De Sica Giornale 
più libro a sole 2.500 lire. 

Inoltre, nella collana, troverete 

WIMWENDERS 
CHARLIE CHAPLIN 
LUCHINO VISCONTI 
STANLEY KUBRICK 

SERGIO LEONE 
ROBERT ALTMAN 

PIERPAOLO 
PASOLINI 

WALT DISNEY 
ROBERTO 

ROSSELUNI 
ORSONWELLES 
MICHELANGELO 

ANTONIONI 
FRANCOIS TRUFFAUT 
STEVEN SPIELBERG 
AKIRAKUROSAWA 

FRANK CAPRA 
JOHN FORD 

MARTIN SCORSESE 
FRATELLI MARX 

LUISBUNUa 
FRANCIS FORD 

COPPOLA 
SERGEJ EJZENSTEJN 


